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Le idee e i nomi 
dei parliti 

NICOLA TRANFAOUA 

U na cosa è possibile dire, all'indomani della ca­
duta del muro di Berlino e dell'espansione inar­
restabile della «perestrojka» nell'Europa orien­
tale, senza timore di essere smentiti: quel che è 

mmmmmm successo non può non avere conseguenze im­
portanti per il présente e il futuro dei partiti e 

dei movimenti che si richiamano in Occidente, e quindi an-
chein Italia, all'ideale della democrazia socialista. Gli avve­
nimenti di questo straordinario 1989 confermano alcune 
idee dì fondo che i comunisti italiani avevano analizzate da 
quarant'anni a questa parte ma con maggiore coerenza 
M&ujtijijiio tormentato ventennio e poi, con una accelera-
iÉÉìe'ittaordinaria, in questi anni 80. In particolare l'idea 
cBc il modello di Stato e di società affermatosi nell'Unione 
Sovietica dopo la rivoluzione bolscevica era assai lontano 
dàlie esigenze di pluralismo e di effettiva democrazia ne­
cessarie per Idealizzare una società insieme libera e giusta. E 
ili questa luce la consapevolezza che la dittatura staliniana 
non e stata un«incidente» nella costruzione del modello, 
ma piuttosto l'effetto di una concezione politica che pone* 
va al centro il partito piuttosto che le rappresentanze libera­
mente elette di tutti i cittadini, che attribuiva al leader cari­
smatici un potére eccessivo; che in nome di una classe so* 
ciale - il proletariato operaio e contadino - affidava a una 
burocrazia politica, senza sufficienti controlli, la gestione di 
una società destinata a diventare sempre più complessa e, 
perciò stesso, pluralista. 

Era stato Enrico Berlinguer a parlare nel luglio del 1975 
di una comune scelta democratica integrale come •convin­
cimento strategico.. Ma senza dubbio, già prima di questa 
svolta fondamentale, la complessa elaborazione di Anto­
nio Gramsci negli anni Venti e nei «Quaderni del carcere» e 
l'adozione di una politica come quella della «democrazia 
progressiva» da parte di Togliatti all'indomani della libera­
zione, seguita da una esperienza originale di organizzazio­
ne democratica delle masse nell'Italia repubblicana, aveva­
no condotto i comunisti italiani ad allontanarsi in maniera 
sempre più netta dal modello sovietico. 

M a ora è necessario tirare tutte le conseguenze 
di questa posizione conquistata attraverso una, 
lunga e «offerta elaborazione, conseguenze 
che si possono riassumere sinletcamefUoin 

H P H H unailrase di importanza storica; non esistono 
più ostacoli Ideologici a una prospettiva di riti* 

niflcazione delle forze che si richiamano agli Ideali della 
democrazia socialista. Da questo puntò di vista anche il 
problema del nome del partito diventa una cosa diversa. Si 
traila di affrontarlo serenamente per decidere sulla base di 
scelte proprie, e senza condizionamenti estemi. 

Certo, per quanto riguarda specificamente l'Italia e i 
rapporti tra le formazioni politiche che si rifanno a quell'i­
deale comune, è necessario chiarire un aspetto fondamen­
tale- se si persegue l'obiettivo di una società democratica e 
socialista, occorre comportarsi di conseguenza nei pro­
grammi e nelle alleanze, Non si può proclamare di volere il 
socialismo democratico e allearsi con le forze che difendo­
no l'Italia cosi com'è, con le sue gravi contraddizioni socia­
li, con il suo impasto di sviluppo e di sottosviluppo, con l'ar­
retratezza profonda del suo apparato statale che favorisce 
solo le classi abbienti, con la mano lìbera accordata ai 
grandi oligopoli industriali e finanziari. 

Né si può mescolare, come purtroppo avviene, la polìti­
ca con gli affari, l'occupazione dello Stato e degli enti pub­
blici da parte dei partiti che governano, la battaglia formale 
contro la mafia e di fatto la distruzione degli organismi che 
hanno mostrato di saperla combattere. Sta qui il caso italia­
no; nelle difficoltà di aggregare una sinistra riformista, forte, 
compatta, e capace di fare il proprio mestiere. Tutto questo 
non è soltanto questione di coerenza astratta bensì un qua­
dro di riferimento essenziale per distinguere gli alleati dagli 
avversari, 1 democratici da chi desidera invece una crescen­
te >normalizzazione». 

1 comunisti italiani non possono fermarsi di fronte alla 
necessità di fare i conti con la propria tradizione e con la 
. straordinaria rivoluzione pacifica dell'Est, ma non potranno 
, mal abbracciare un modello dì società come quella attuale 
italiana che non nega a parole liberta politiche e civili ma 
teme le ritorme e consolida gli equilibri politici, sociali ed 
economici ancora una volta in senso conservatore. Questo 
si, per chi crede alla prospettiva di una democrazia sociali* 
sta, sarebbe un fallimento senza ritorno. 

Cambia il nome del partito? Congresso straordinario? Fase costituente? 
Oggi ne discute la Direzione, dopo il discorso di Occhetto a Bologna 

La via nuova del Pei 
«Compagni, tutto sta cambiando» 

Quali «strade nuove» per unificare le forze di progres­
so? Dopo le parole di Occhetto a Bologna, riflettori 
accesi sulla riunione di oggi della Direzione del Pei, 
dalla quale si attendono importanti sviluppi. La que­
stione del mutamento del nome alimenta un vivace 
dibattito. Craxi caustico: «Sarebbe cosa buona e giu­
sta». Forlani: «La revisione era avviata da tempo». 
Congresso straordinario per una «fase costituente»? 

GIORGIO FRASCA POLARA FEDERICO QCREMICCA 

• ROMA. Nell'attesa della 
riunione della Direzione, cui è 
annessa grande importanza, 
indiscrezioni e congetture 
hanno alimentato la giornata 
politica di ieri. Si ipotizza una 
riunione del Comitato centra­
le a breve scadenza e addirit­
tura, nel medio periodo, la 
convocazione di un congresso 
straordinario per dare vita ad 
una fase costituente di una 
nuova forza di aggregazione a 
sinistra. In questo contesto, è 
vivace il dibattito sull'eventua­
lità del mutamento del nome 
del Pei, Un dibattito che va, 
naturalmente, oltre i confini 
del Partito comunista. Da Li­
sbona Craxi dice di non guar-

Achille Occhetto 

È guerra 
Centinaia 
di morti 
in Salvador 
• i In Salvador ormai è guer­
ra aperta. Si spara tra le case 
della capitale, nei centri della 
provincia. Il Fronte Farabundo 
Marti ha sferrato la più mas-l 
slccia offensiva degli ultimi 
dieci anni forse nel tentativo 
di chiudere con le armi il con­
flitto, forse per riprendere le 
trattative da una posizione dì 
forza. Il governo ostenta sicu­
rezza, ma il presidente Cristia­
ni ha dovuto decretare lo stato 
d'assedio, e imporre il copri­
fuoco. L'altra notte aerei ed 
elicotteri delle forza armate 
governative hanno bombarda­
to e mitragliato dall'alto alcuni 
quartieri della capitale per sta­
nare I guerriglieri. La Croce 
Rossa ha accusato il governo 
di aver colpito anche zone 
estranee ai combattimenti. Il 
Fronte annuncia nuove offen­
sive. Forte preoccupazione 
negli Usa che accusano il Ni­
caragua dì appoggiare i guer­
riglieri. 
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Corsa in jet ad Algeri per la firma di Cossiga 

«Carcere lungo» 
Un decreto in extremis 
La «campagna di disinformazione» di Andreotti ha 
avuto successo: ieri la Camera ha respinto le «pregiu­
diziali di costituzionalità» sul decreto che allunga la 
custodia cautelare. La Camera però non ha avuto il 
tempo per approvarlo, così il governo - riunito d'ur­
genza a tarda sera - l'ha reiterato. Poi un jet della 

merìggio che il governo an­
nuncia questo Consiglio dei 
ministri lampo, convocato in 
un primo momento alle 19.15. 
mentre l'Aula era in piena di­
scussione.'Una «gaffe» che te­
stimonia della fretta «e di una 
certa dose di arroganza», una 

GUIDO DELL'AQUILA NADIA TARANTINI 

presidenza è stato inviato ad Algeri per la firma, pri- «gaffe» che viene ripresa dal 
ma della mezzanotte, di Francesco Cossiga. £ •*««•} j g ™ * * » * 

de, come ha sottolineato in 
aula il comunista Violante, il 
martellamento di giornali e tv 
è stato imponente, in questi 
giorni, ed ha amplificato la 
«campagna di disinformazio­
ne" dì Andreotti. Il quale ha 
dichiaralo; «È con senso di re­
sponsabilità che la Camera ha 
respinto le pregiudiziali». Una 
nota di soddisfazione presen­
te arìche nell'asettico comuni­
cato del Cosiglio, che «ha ac­
colto con favore» la decisione 
della Camera. 

• • ROMA. Nell'aula Nilde lotti 
difende atto della impossibilità 
dj-coneludere, entrala mezza-
pitie, la discussione generale 
elei provvedimento. Sono le 20 
e-30'è un manipolo di ministri 
sKprectpita nell'attìguo «corri-
doto dei ministri» per approva-
rev taj quale, Il decreto sulla 
custodia cautelare. Lievi mo­
difiche formali, perché, nel 
frattempo, è stato approvato il 
nuovo codice di procedura 
penale e 1 riferimenti vanno 
cambiati. SI può dire che, da 

Montecitorio, si senta quasi 
rollare sulla pista di Cìampìno 
il Falcon dello Stormo 131, in 
dotazione alla presidenza del 
Consiglio, con il quale il se-

gretano generale di palazzo 
hlgi, volerà ad Algeri, due 

ore e un quarto se tutto va be­
ne, per farlo firmare al presi­
dente della Repubblica, Fran­
cesco Cossiga. t dal tardo po-

dare con preoccupazione a 
tale ipolesi: «Se il Pei cambias­
se nome, non creerebbe nes­
sun problema al Partilo socia­
lista: sarebbe cosa buona e 
giusta». Forlani ha commenta­
to: «Il Pei era da tempo in una 
fase di revisione. Non so 
quanto tempo occorrerà e co­
me sì concluderà questa di­
scussione sul nome, ma quel 
che mi pare chiaro è che il 
Partilo comunista finirà per 
aderire all'Intemazionale so­
cialista». Intanto si moltiplica­
no i gesti, fortementi-coerenti 
con ì valori cui sì richiamano1 ì 
comunisti italiani: il Pei ha rot­
to i rapporti col Pc di Ceause-
scu e non parteciperà al con­
gresso del Pc rumeno 
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Intervista a Morin 
«La sinistra 
dopo il cataclisma» 

GIANCARLO BOSETTI 

• a Viviamo l'epoca non di 
un compimento ma di un 
inizio. Il cataclisma ideologi­
co che accompagna gli av­
venimenti che stanno cam­
biando il mondo rende più 
che mai necessario un nuo­
vo pensiero politico capace 
di sostenere la sfida della 
complessità. In una intervi­
sta all'Unita il filosofo fran­
cese Edgar Morin analizza il 
fallimento del socialismo 
.reale e cerca di individuarne 
le radici storiche e-teoriche. 
Quello che appare oggi 
chiaro è che la democrazia 
non è più «un vecchiume da 
sostituire con il socialismo, 
ma è il socialismo che, a 

condizione di accettare le 
regole del pluralismo, non 
può che essere lo sviluppo 
della democrazia.. I muta­
menti avvenuti con il gorba-
ciovismo ci dicono che «la 
riconversione mentale è 
possibile, che si può ricono­
scere l'errore e correggerlo». 
.Quello che è fallito, con il 
sogno di una rivoluzione so­
cialista, è un pensiero rigido 
e burocratico, non ogni idea 
di intervento cosciente nelle 
società umane*. La sinistra 
deve liberarsi di ogni ele­
mento messianico e salvifico 
e preparare strategie politi­
che imperniate' sulla solida-
netà e la fraternità 

* PAQINA 4 

Scritte contro 
il fumo 
sulle sigarette 
della Cee 

Il Papa salve 
adAgnes 
«Grazie per 
il tuo lavoro» 

.Fumare provoca il cancro.. «Fumare provoca malattie car­
diovascolari*. Queste due scritte dovranno apparire obbliga* 
toriamente su tutti i pacchetti di sigarette che verranno ven­
duti nella Comunità europea a partire dal primo luglio 1990. 
Lo hanno stabilito, a Bruxelles, i ministri della Sanità. Recen­
ti calcoli hanno evidenziato che,: nel Duemila, un cittadino 
della Cee su tre sarà colpito dal cancro. APAGIN» 1 3 

Giovanni Paolo [I scrive ad . 
Agnes e ne loda «l'egregio 
contributo e la chiara testi­
monianza di fede offerta nel •: 
suo delicato lavoro*. La 
maggioranza de e i paniti di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ governo hanno fretta (W..; 
^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ " " T chiudere la panila e di met­
tere una pietra sulle pesanti accuse lanciate da Agnes«on- . 
tra i nemici delia Rai». La sinistra de insiste: ci vuote un:chià. \ 
rimento. Oggi il consiglio Rai discute le dimissioni. Il sinda- " 
calo dei giornalisti minaccia scioperi «in difesa della tv pub., 
b l i C a"' «PAQINA 1 0 

• . ,:ì.:l"; 

•Malariapoli* scatenata; Altri 
due morti nella guerra di ca­
morra: sotto il piombo de) 
killer sono caduti ieri sera ; 

due pregiudicati. L'agguat» 
è avvenuto, intorno alle 

#^ ^ ^ ^ ^ 19,30, nei pressi della Ferro* 
r ^ ^ ^ ^ " ^ via. Intanto sono'salite a sei 

le vittime delia strage di Ponticelli: uno dei feriti infatti è de­
ceduto. Per sabato è stata indetta una manifestazione contro 
la violènza. Sono 44 le bande criminali che si contendono^ 
controllo degli affari illeciti. A PÀGINA 1 1 

Comincia oggi, a Firenze, la 
conferenza di organizzazio­
ne della Cgil, Ed * una par-
lenza «facile.. Più facile di 
quella che lasciava immagi­
nare il vertice di mercoledì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ quando le divisioni interne 
" " " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ portarono la segreteria sul­
l'orlo delta crisi. Ieri invece uria riunione del vertice-ha supe­
rato due ostacoli alla chiusura unitaria della conferenza: 
l'atteggiamento da tenere con la Confindustria e il riassetto 
interno. Sul convegno di Firenze prime polemiche targate 

Camorra 
scatenata: 
altri 2 morti 
a Napoli 

Da oggi 
a Firenze 
la conferenza 
Cgil 

Osi. «PAGINA 1 1 

Il «Gorbaciov tedesco» è il nuovo premier della Rdt II non comunista Maleuda presiede il Parlamento 
Venerdì! ministri. Mitterrand convoca un verlìce europeo straordinario sabato all'Eliseo 

Eletto Modrow: «Sarò l'uomo del dialogo» 
Hans Modrow, il «Gorbaciov tedesco», guida da ieri 
sera il governo della Rdt. Appena eletto dalla Came­
ra del popolo ha fatto una promessa alla gente che 
ha riempito le piazze: «Sarò l'uomo del dialogo*. FOT 
se nel nuovo governo anche esponenti dell'opposi­
zióne. Prima prova di democrazia per il Parlamento: 
eletto a scrutinio segreto il nuovo presidente. Mitter­
rand convoca i Dodici per un vertice sull'Est. 

DAI NOSTRI INVIATI 

BRUNO HISIRIHOINO PAOLO SOLDINI 

••BERLINO «Losoilleimine 
è abusato. Ma io mi sforzerò 
davvero di dare concretezza 
al dialogo-. Hans Modrow si è 
presentato cosi, con poche 
parole, al Parlamento e alla 
nazione. (I nuovo capo del go­
verno ha assicurato che avrà 
subito colloqui con l movi-

r menti d'opposizione e varerà 
misure per favorire i tedeschi 
dell'Est che vogliono tornare 
in patria. «C'è un ambito pre­
ciso in cui lavoreremo - ha 

Egon Krenz si congratula con Gùntèr Maleuda, leader, del partirò aemocianco gei conladini, dopo la sua elezione a presidente della Camera 

concluso Modrow -, la mag­
gioranza di questo paese vuo­
le mantenere il socialismo». !l 
Parlamento della Rdt ha vissu­
to ren una giornata emoakh 
nante, mentre una nuovo 
grande manifestazione si te­
neva nelle strade dì Lipsia. I 
deputati hanno discusso, si 
sono divisi, hanno scelto* a 
scrutinio segreto il nuovo A * 
striente della Camera tiuplfr 
Maleuda, del partito de* eéit-
tadim, che ha battuto Manfredi 
Geriach, liberal denracratKo* 

ALLBPAQINI8»6 
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itiea e realismo 
H Nel cuore dell'Europa è 
in atto una metamorfosi delle 
relazioni geopolitiche: sul fi­
nire del secolo la storia sem­
bra volgere sui suoi passi. La 
Mitteleuropa oggi non è più 
solo l'affascinante mito ela­
borato dalla struggente no­
stalgia di grandi scrittori. Nel­
l'epoca del declino dello sta­
to-nazione e degli equilibri 
nati dalla fine della seconda 
guerra mondiale, la Mitre, il 
centro del Vecchio continen­
te torna ad essere luogo dì 
iniziativa e di decisione politi­
ca. È come se, lungo quella 
che per oltre un quaranten­
nio era stata la periferìa dei 
rispettivi imperi dominati dal­
le grandi potenze, tutto si fos­
se improvvisamente messo in 
movimento, sospingendo la 
vicenda europea su sentieri 
che solamente poco tempo 
la sarebbero parsi al limite 
della follia. E quando nel 
Vecchio continente torna in 
azione la storia, puntualmen­
te si riapre la questione tede­
sca: la Germania resta dun­
que ancora oggi ciò che è 
stata per oltre 300 anni, il de­

stino del Vecchio continente. 
«La questione europea nel­
l'anno Duemila» - ha scritto 
Alain Mine - , si identificherà, 
probabilmente, come ai tem­
pi migliori del XIX secolo, 
con la questione tedesca». 
Ma in un paradossale gioco 
di scatole cinesi: «Se la que­
stione tedesca è il cuore della 
questione europea, la que­
stione russa è il cuore della 
questione tedesca». Eccoci al 
cuore del problema. La crisi 
irreversibile degli equilibri di 
Yalta ha fatto cortocircuito 
con il fallimento storico del t 

«comunismo realizzato» e in­
particolare con i tellurici pro­
cessi di trasformazione in at­
to nell'Urss. Geograficamente 
il luogo di intersezione di 
questi due processi non pote­
va che essere la Germania. 
Politicamente il problema 
della divisione in due Stati 
dell'ex Reich tedesco. Simbo­
lo della spaccatura dell'Euro­
pa provocata dalla guerra 
fredda, lungo quel confine è 
per decenni passata la linea 
di demarcazione del confron-

ANGELO BOLAFFI 

to globale tra i due contrap­
posti sistemi planetari. Un 
fantasma torna cosi ad aggi­
rarsi per l'Europa: quello del­
la grande Germania, nata da 
una riunificazione che il tra­
volgente ritmo degli avveni­
menti sembra addirittura ren­
dere non solo prossima, ma 
addirittura inevitabile. Ma su 
questo, credo, gli animi degli 
europei torneranno ben pre­
sto a dividersi. E per più di 
una ragione. Del resto, non è 
un caso che da parte tedesca 
Sólo in pochissime occasioni 
('emozione provocala dalla 
caduta del muro sia stata 
slrumentaiizzata a finì «pan-
germanici». E le stesse incer­
tezze del cancelliere Kohl, 
talvolta al limite della gaffe 
politica, trovano una loro più 
logica spiegazione tenendo 
d'occhio il termometro della 

.situazione politica interna 
detta Rft, nella quale la Cdu 
tenta di cavalcare gli umori 
neonazionalisti di una parte, 
limitata, della popolazione 

per fare concorrenza elettora­
le ai repubblikaner. La scelta 
di Gorbaciov di avallare il ter­
remoto politico a Berlino est 
fino alla decisione di far ca­
dere il muro - che, si badi 
bene, è però ancora cosa di­
versa da abolire il confine 
che divide la Rdt dalla Rft - , 
in fondo conferma la volontà 
di opporsi alla spinta verso 
una riunificazìone immediata 
delle due Germanie e certa­
mente di opporsi a quella 
sorta di annessione di fatto 
della Repubblica democrati­
ca tedesca da parte della 
Germania occidentale provo­
cata dal fiume di profughi dei 
giorni scorsi. 

La questione tedesca non 
è nata nel 1945: Yalta è stato 
solamente l'ultimo capitolo 
di una storia travagliata che 
ha visto una connessione in­
scindibile tra il tipo dì solu­
zione data al problema della 
nazione tedesca e gli equili­
bri della sicurezza europea. E 
allora? Saremo forse costretti 

a scegliere tra due diritti al­
trettanto fondamentali quello 
all'autodeterminazione del 
popolo tedesco e quello alla 
pace e alla sicurezza degli al­
tri popoli europei? Non ne­
cessariamente. Ma è un fatto 
che la scelta «grande e tede­
sca» voluta da Bìsmark dopo 
il 1870 ha trasformato la que­
stione nazionale tedesca in 
fonte dì instabilità e di guerra. 
Per questo è necessario che 
l'enfasi non prenda il soprav­
vento e che neppure un mio­
pe calcolo politico spinga ad 
una utilizzazione partigiana 
della crisi del sistema in atto 
nella Rdt e negli altri paesi ad 
ex sovranità limitata. La sal­
vaguardia degli attuali equilì­
bri europei, la possibilità stes­
sa di successo dell'esperi­
mento di democratizzazione 
dell'Est e il definitivo supera­
mento dei residui della guer­
ra fredda hanno bisogno del­
l'Europa come soggetto poli­
tico, e una riunificazione del­
le due Germanie' che prece­
desse la formazione dell'Eu­
ropa politica risulterebbe nei 

fatti, a prescindere dalle in­
tenzioni stesse dei protagoni­
sti, un atto contro l'idea stes­
sa di unità europea. L'alter­
nativa è dunque secca: o si 
riuscirà a proseguire sul canv 
minò della ricerca di una so­
luzióne europea al dilèmma 
tedesco, oppure sarà inevita­
bile una soluzione germanica 
alla crisi del centro europeo, 
In questo caso la Germania 
verrebbe risucchiata verso 
Est: e questo comporterebbe 
inevitabilmente l'allentamen­
to dei suoi legami con l'Occi­
dente e l'esplosione di un'lr-
resistibile tentazione di dare 
vita ad un autonomo «grande 
spazio» dì influenza, nel qua­
le il tedesco sarebbe la lingua 
franca e il marco la valuta 
dominante. E Berlino unita la 
capitale del Quarto -Reich. 
Scenari da fantapolitica, Elvi­
ra? Forse. Ma non dobtttìÉm^ 
dimenticare che ci tróvtwno 
di fronte ad uno di quei tor­
nanti della stona nei quali 
sembra davvero che la (anta-
sta sìa andata al potere. E al­
lora, una volta tanto, convie­
ne essere realisti. 



milita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Governo mondiale 
SAVERIO TUTINO 

L a resa di Berlino, la tragedia cinese che culmina 
con le dimissioni di Deng, il discredito al quale 
Castro si è votato da sé pur di restare a] potere 
senza riforme, oltre che indicare il culmine di 

a n a una crisi del comunismo sono il segnale di una 
crisi generate della società umana che viene da 

lontano e andrà lontano. Rimosse le strutture dei sistemi di 
potere fondati sull'identificazione fra Stato e partito unico di 
ispirazione socialista, comincia a porsi il problema di un go­
verno mondiale.Da quando si è attuato lo sganciamento di 
alcuni paesi periferici dal sistema capitalistico si sono uditi i 
primi scricchiolii nel mondo fondalo sulle nazioni. L'esplo­
sione sociale e politica che oggi si manifesta sul terreno de­
mografico con I grandi sussulti di un moto da est ad ovest è 
stata preceduta da un continuo e possente flusso migratorio 
in senso orizzontale e verticale (nord-sud in Europa, sud-
nord nel continente americano) sempre all'interno dei con­
fini dell'Occidente liberale. L'esistenza di un «campo sociali­
sta» chiuso ha poi bloccato questi spostamenti ma da un se­
colo i tedeschi vanno dall'est all'ovest e dal nord al sud: dal­
le regioni dove dominavano gli «junkers» a quelle dove si 
espandeva lo sviluppo industriale, anche nella prima metà 
del secolo la gente si spostava come oggi, seguendo Tasse 
determinato dal progresso economico. Lo stesso fenomeno 
ha spinto grandi masse a muoversi in America lungo l'asse 
che va dall'America centrale agli Stati Uniti: due milioni di 
persone all'anno emigrano dal subcontlnente verso gli Stati 
Uniti. 

Analisi e dati su questi fenomeni sono ancora molto arre­
trati, anche nei migliori manuali di demografia. Le statistiche 
che appaiono nell'annuario delle Nazioni Unite non rendo­
no l'immagine esatta delle correnti migratorie più attive in 
questo secolo. Ma il moto est-ovest è classico e precede di 
molti anni la nascita, In Oriente, di quello che si è convenuto 
per lungo tempo definire il «campo socialista! o del •sociali­
smo reale». 

Questa corrente di spostamenti umani a volte cresce, a 
volte decresce a seconda dell'andamento dell'economia. 
Sempre comunque avviene, naturalmente, con la caratteri­
stica di un movimento che va dalla periferia verso il centro di 
un sistema di •progresso». In Italia, per esemplo, il centro è il 
nord industriale e quindi il moto si determina da sud a nord. 
In Inghilterra dal nord verso il sud, o dall'Irlanda •semicolo­
niale» alcuore dell'Inghilterra. 

Dopo la scoperta del petrolio in Messico, l'emigrazione 
tradizionale del messicani verso gli Stati Uniti calava d'Inten­
sità, mentre aumentava quella centroamericana, anch'essa 
diretta verso II Nordamerica. Dalla Colombia ferma all'agri­
coltura degli anni centrali di questo secolo, un milione di 
parsone si sono spostale nel Venezuela arricchito dal petro­
lio. Dal Cile, dalla Bolivia e dal Paraguay, centinaia di mi­
gliala di persone sono emigrate in Argentina, prima che qui 
ai aprisse la crisi del debito estero. 

S eguendo un semplice profilo demografico non 
si può certo valutare la novità politica della crisi 
mondiale Inatto alle soglie del Duemila. Questa 
Invece appare evidente quando si misurano I 

_ _ , ,, sommovìmenli in termini di mobllìtazionespon-, 
„ , tanea delle'popolazioni per esigere democrazia: 

f nteJno'deìsIngolljJaeWcome su scala globale. Ma a que-
punto, bisogna preparaci il, valutare -oltre alte trasfor­

mazioni che la gente è in grado di Imporre nei paesi finora 
retti da regimi socialisti - quella che non sono in grado di 
Imporre nei paesi capitalisti le minoranze ancora disgregate 
degli Immigrali, che pure (anno parte, economicamente e 
socialmente, del sistema a carattere polarizzante di modello 
liberale esapitalista. 

Tulli I Fenomeni migratori di massa di questo secolo sono 
conseguenza diretta della 'funzione di polarizzazione su 
scala mondiale» (Samir Amin) che ha avuto il capitalismo 
reale» (e non quello mitico e astratto dalla retorica tacile, 
che usano certi commenti televisi di basso profilo). Lo svi­
luppo Ineguale provocato nel mondo dallo sganciamento di 
alcuni paesi che hanno tentato la via di un modello econo­
mico diverso dal capitalismo ha avuto e ha tuttora un paral­
lelo ben più grave nello sviluppo ineguale provocato dalla 
natura stessa del capitalismo. Questi due fenomeni, finora 
paralleli e separati, adesso si incrociano e sono destinati a 
incrociarsi e acreare una situazione esplosiva. Consapevoli 
della minaccia, I centri capitalistici più poderosi, lungi dal-
l'accogliere con sollievo la crisi del «socialismo reale», ne so­
no preoccupati e corrono a offrire pace ai «vinti» e a chiede­
re toro consiglio, 

L'incontro prossimo fra Bush e Gorbaciov si svolgerà in 
questa chiave e sotto questo segno di pace e di preoccupa­
zione comune, dell'est e dell'ovest, Dal momento in cui il 
mondo si Incammina sulla strada di una incerta omologa­
zione, e la natura del sistema vittorioso che inevitabilmente 
deve affrontare la propria crisi, finora nascosta da nebbie in 
gran parie artificiali. Quando non si potranno più giustificare 
le spese inutili di armamenti non consumabili con l'esisten­
za dell'-impero del male», la richiesta globale di democrazia 
non potrà più essere pretestuosamente elusa come lo é stala 
(Inora, secondo le regole della •Trllateral Commissioni. Allo­
ra sarà messa davvero alla prova la capacità dell'Occidente 
di mantenete o meno il suo spirito di liberta e di correggere 
materialmente I propri difetti, trasformando «un modello di 
sviluppo fortemente autocentrato e aggressivo verso l'ester­
no» in un nuovo modello capace di affrontare una crisi, che 
oggi -con ogni evidenza - è appena agli inìzi. 

La storia di Biagio Agnes 
metà manager e metà uomo di partito 
Perché è andato via sbattendo la porta 

Quei sette anni di Rai 
HI ROMA La Rai che Biagio 
Agnes prese in mano nel luglio 
1982, dopo la morte di Willy De 
Luca, conservava ben poco delle 
speranze e delle aperture provo­
cate dalla riforma del 1975 Aveva 
perso il privilegio del monopolio e 
subiva già la concorrenza di un 
settore privato senza regole, nel 
quale vigeva la legge della giun­
gla, e perciò destinato ad essere 
conquistato e dominato dal più 
forte e dal più protetto politica­
mente. Non erano rimarginate le 
ferite del settembre nero 1980, al­
lorché De e Psi liquidarono diret­
tori di rete e testate (tra gli altri: 
Andrea Barbato, Massimo Fiche-
ra) colpevoli di scarsa fedeltà. Né 
si era sopita l'eco dello scandalo 
P2: negli elenchi sequestrati dalla 
Finanza a Castiglion Ribocchi nel 
1981, resi noti dal presidente del 
Consiglio Forlani soltanto due me­
si e mezzo dopo, c'erano molti 
uomini Rai. L'azienda era stata 

Erotondamente inquinata dalia 
tggia di Gelli, che nel suo piano 

di rinascita prevedeva il dissolvi­
mento della tv pubblica. Tuttavia, 
l'azienda di viale Mazzini poteva 
contare su risorse adeguate, aveva 
ancora una posizione di forza, po­
teva (doveva) por mano a un 
tempestivo e audace progetto dì 
rilancio e di risanamento, che la 
rendessero più autonoma rispetto 
al partiti e te conservassero l'ege­
monia nel sistema della comuni* 
cazione via etere, anche nel siste­
ma misto. Le, vicende del settem-
bre nero e della P2 erano ragioni 
in più per agire infrangendo gli 
schemi e le logiche di una Rai 
profondamente intrisa dì bema-
beismo. Lo stesso scenario ester­
no non appariva del tutto compro­
messo, E vero, il rischio di berlu-
sconizzazione del settore privato 
era già ben evidente. Ma a que) 
tempo la finlnvest possedeva sol­
tanto Canale 5 («Coni a casa in 
tutta fretta, c'è un biscione che ti 
aspetta-); recitavano gli spot pro­
mozionali; Italia 1 e Rete 4 erano 
ancora nelle mani, rispettivamen­
te, delta Rusconi e della Monda­
dori; il tessuto delle tv locali era 
diffuso e vivace. In sostanza, una 
buona legge avrebbe potuto vol­
gere al meglio una sltuazlo^'or-
mai in bilico e il 1982 era, nel fatti, 
l'anno di svolta^?, %£$$$:,< h | *% ̂  

La legge non veni» allora, non 
è ancora venuta. E la situazione 
precipito al peggio. Nel vuoto legi­
slativo e forte delle sponsorizza­
zioni politiche, Berlusconi potè in­
goiare prima Italia 1 (1983) e poi 
Rete 4 (1984). U Rai sì (rovo di 

ANTONIO ZOLLO 

fronte ad una alternativa secca, o 
rinnovarsi, aprendo anche una 
vertenza dura con i partiti per af­
francarsi dal loro peso soffocante; 
o ingaggiare una logorante guerra 
di resistenza, dentro la logica anti­
ca della protezione politica e di 
un apparato più burocratico-mini-
sterìale che imprenditoriale. Pre­
valse questa seconda scelta e, di 
conseguenza, a cavallo tra il 1982 
e il 1983 ebbe inizio per la Rai una 
gara senza rete. Sicché il settenna­
to di Agnes coincide con la fase 
più spietata e sanguinosa della 
guerra Rai-Berlusconi. La vanante 
imprevedibile di questa fase è 
consistita nella determinazione e 
nella durezza con la quale Agnes 
ha guidato la tv pubblica in questi 
anni, la vitalità che l'azienda ha 
espresso, sia pure in un quadro 
ricco di contraddizioni e comples­
sivamente non assolvibile da vizi 
gravi e cronici: faziosità, sprechi, 
clientelismi... Che il ciclo di Agnes 
e di una Rai che si batte con orgo­
glio e con successo dovesse prima 
o poi chiudersi era un epilogo an­
nunciato. Non era scontato che la 
resistenza durasse cosi a lungo. II 
paradosso, infatti, consiste in ciò: 
Agnes è stato delegittimato dal 
suo partito non per non aver fatto 
quello che avrebbe dovuto fare, 
ma per aver fatto quello che non 
avrebbe dovuto fare; e i suoi meriti 
e i suoi limiti stanno in un teore­
ma impossibile: difendere le ra­
gioni della tv pubblica, ma gesten­
dola nella logica dì un'azienda in­
nervata e simbiotica con il sistema 
politico. Si -piega cosi l'alternarsi, 
negli anni, di ripiegamenti e con­
troffensive, dì scelte coraggiose e 
di opportunistiche rinunce. Come 
si può ricavare da una lettura in 
controluce dei passaggi cruciali 
che hanno caratterizzato il setten­
nato di Agnes. 

Nel 1982, presidente Sergio Za-
voli, una prima sfida la Rai l'aveva 
già vinta: tenere il primato dell'a­
scolto, a prezzo di una omologa­
zione con il modello delle tv com­
merciali. Un prezzo inevitabile, si 
disse. Zavoli colse4jnomento in 
culi stampata H pericolo di una 
crisi senza ritomo, la Rai doveva 
tornare appuntare sqlla qualità. 
Agnes condivise le intuizioni e le 
scelte, entrambi non esitarono a 
inimicarsi de e socialisti che mal 
digerirono il ritorno di Enzo Bfagi. 
Furono anche i tempi di Renzo Ar­
bore e del primo braccio di ferro 
su Raffaella Carri, Ma questa stes­

sa Rai, anzi il suo grumo più tetra­
gono, la tecnostruttura ancora im­
bevuta di bemabeismo, reagì con 
inusitata durezza quando il Psi ca­
vò dal cilindro la candidatura di 
Pierre Camiti alia presidenza della 
Rai. Non essendoci la contropro­
va, non si può dire che cosa 
avrebbe significato una presiden­
za Camiti, i suoi propositi di ri­
strutturazione, la dichiarata inten­
zione di scompaginare i consueti 
giochi di alleanze nel consiglio di 
amministrazione Né si può dire 
sino a che punto il sostegno del 
Psi, ritirato di fronte al veto de, sia 
stato strategico o strumentale. È 
un fatto che quelli contro Camiti 
furono uno scontro e un successo 
rivolti più al passato che al futuro. 

La vicenda Camiti e le lacera­
zioni nella maggioranza diedero 
tre anni di proroga, in pratica un 
secondo mandato, al consìglio. 
Toccò ad esso, perciò, di vivere 
l'episodio che, quasi a far da con­
trappasso al fallimento dell'ipotesi 
Camiti, doveva segnare una svolta 
decisiva negli assetti del sistema 
radiotv. Nel 1984 alcuni pretori ap­
plicarono la legge e imposero a 
Berlusconi di non trasmettere, con 
le sue tre reti, in contemporanea. 
Il governo Craxi reagì con quello 
che è passato alla cronaca come 
decreto Berlusconi, l'unica legge 
della Repubblica che porta il no­
me del suo beneficiario. La De 
contrattò con il Psi una contropar­
tita: il direttore generale dell'a­
zienda non sarebbe stato più no­
minato dal consiglio ma dall'azio­
nista Iri e avrebbe avuto tutti i po­
teri di gestione in Rai. Ma l'ele­
mento che cambiava radicalmen­
te lo scenario era un altro: si 
legittimava la posizione dominan­
te di Berlusconi, padrone incon­
trastato dell'emittenza privata, Io 
si lasciava libero dì consolidare un 
impero e di accelerare la fase dì 
espansione in tutti i settori della 
comunicazione. In questa fase 
Biagio Agnes - che si appresta a 
iniziare uno strano sodalizio, fatto 
dì aspri conflitti e robuste compli­
cità con il nuovo presidente della 
Rai, ^ c p Mane*--* da qfcunt-
mente il meglio dì se stésso come 
nocchiero del servìzio pubblico; è 
in questafase che egli comincia a 
identificare il proprio destino con 
quello della Rai, e tanto più ciò 
avviene, quanto più egli viene la­
sciato solo e gli attacchi, alla tv e 
alla sua persona, diventano spie-

, tati, furibondi. Lo scontro Rai-Ber­
lusconi diventa anche un fatto tra 

•LLIKAPPA I 

CHE FINE HA FATTO BIAGIO ASMfó? 

Agnes e sua emittenza un antago­
nismo appena mitigato da una co­
lazione pacificatrice in casa dì 
Manca, dopo che il direttore gene­
rale non aveva esitato a cacciare 
dal suo ufficio Berlusconi, reo di 
avere rotto un armistizio facendo 
causa alla Rai. 

Nel 1987 il nuovo consiglio, 
Manca e Agnes affrontano il tor­
nante delle nomine, con una solu­
zione ancora oggetto di polemi­
che furibonde, ma che costituisce 
il sussulto più vitale della Rai in 
questi ultimi anni. Il vertice Rai in­
frange la discriminazione che tie­
ne fuori i comunisti o i semplici 
sospetti tali dagli incarichi di dire­
zione di reti e testate. Sia pure in 
modo contraddittorio, l'azienda 
recupera dal suo immenso freezer 
risorse professionali di grande va­
lore. È come una autoemotrasfu-
sione alla Conconi. Berlusconi che 
già annunciava il sorpasso struttu­
rale sulla Rai, attìngendo in modo 
stabile il 50% dell'ascolto, con la 
Rai al di sotto del 40%, comincia a 
inanellare una sconfitta dopo l'al­
tra. Gli scippi di Pippo Baudo, Raf­
faella Carrà ed Enrica Bonaccorti 
si risolvono in un boomerang per 
la Fininvest. Quelle nomine lascia­
no intrawedere qualcosa di più 
avanzato, il principio della fine 
della spartizione, un'azienda che 
diversifica i suoi prodotti per varie­
tà culturali non per coloritura poli­
tica. Il passaggio dovrebbe essere 
garantito dall'adozione di un pia­
no editoriale e di una conseguen­
te ristrutturazione aziendale tese a 
restituire alla Rai snellezza ed eco­
nomicità dì gestione, oltre che lo­
giche unitarie e più svincolate dai 
partiti. Ma ancora una volta preva­
le la tabe del continuismo. L'azio­
ne dì Manca appare viziata dalla 
voglia di ridurre i poteri di Agnes, 
quella di Agnes dalla voglia esatta­
mente inversa, piano editoriale e 
piano di ristrutturazione affogano 
in sterminate discussioni e ponde­
rosi volumi che pochi hanno letto, 
nessuno metterà in pratica. Ma 
sempre per via di quella diabolica 
capacità di essere bifronte, questa 
Rai sr getta nelle avventure tecno­
logiche dell'alta definizione, del 
satellite; del Télevìdéo; mantiene 
un prestigio invidiabile, sembra 

- Quasi indistruttibile •< nonostante 
„ sprechi, scandali veri e presunti, 

sussulti censori, faziosità vecchie e 
nuove. Le scelte del 1987 hanno 
reso perù diffidenti i partiti di go­
verno, De e Psi in primo luogo. Es­
si hanno un solo modo per strìn­
gere le briglie sul collo di una Rai 
che scarta come un cavallo indo­
cile chiudere i rubinetti dei finan­
ziamenti. Poco più di un anno fa 
Agnes dovette fare una clamorosa 
scenata nel cortile dì piazza del 
Gesù per salvare il tetto pubblicita­
rio della Rai. Ma appena De Mita 
perde il congresso la situazione 
precipita. 

Siamo ormai alla cronaca di 

Suesti mesi e di questi giorni. Nel 
«battito sulla fiducia Andreotti 

prefigura un ritomo della tv pub­
blica sotto il controllo del gover­
no; altri de reclamano un ritomo 
alla ghettizzazione dell'opposizio­
ne. Forse, la De ritiene di poter co­
ronare il sogno cullato subito do­
po la riforma della Rai, condivi­
dendolo con il Psi di Craxi: colto-
carsi' al centro del sistema per 
controllare una tv pubblica ridi­
mensionata e avere il supporto di 
una tv privata imbrigliata nella lo­
gica tradizionale dello scambio tra 
sistema politico e sistema impren­
ditoriale. E una partita tutta da 
giocare. Ma per chi, come Biagio 
Agnes, è affetto dalla sìndrome di 
mister Hyde e dottor Jekill (mezzo 
manager e mezzo uomo di partito,r 

anzi, di corrente) non c'era altra 
carta da giocare: uscire di scena 
nel modo più fragoroso possibile. 
Non ha guarito la Rai, ma ha cer­
tamente contribuito ad allungarne 
la vita. 

È possibile delineare 
una nuova strategia 
della classe operaia 

ADALBERTO MINUCCI 

H o sostenuto nel mio re­
cente libro («I comunisti 
e l'ultimo capitalismo», 
Newton Compton edito-

^ ^ ^ ^ ^ ri) che una visione irrigi-
^ ^ ^ ^ dita e monocentrica del 
capitale finanziano e della grande 
industria, ricavata dal modello tede­
sco d'inizio secolo, ha impedito al 
movimento operaio intemazionale 
di afferrare e analizzare correttamen­
te le straordinarie novità impresse al-
l'evoluzione capitalistica dal model­
lo americano nel successivo corso 
del Novecento: la maggior elasticità 
della struttura produttiva; l'uso meto­
dico dei cambiamenti tecnologici ad 
alta produttività e a bassa intensità di 
capitale; il peso cruciale di un consu­
mo individuale massificato come vo­
lano economico e come portatore dì 
consenso ai sistemi capitalistici mo­
derni. 

L'incapacità a comprendere ha ri­
guardato, secondo la mia tesi, il 
complesso delle forze di sinistra; i 
partiti comunisti della Terza intema­
zionale, sempre più sviluppati in una 
ideologia tesa a focalizzare esclusi­
vamente le «arretratezze» del capita­
lismo; ma anche le socialdemocra­
zie della Seconda intemazionale, 
che proprio nella fase del fordismo 
hanno visto accentuata, sia -pure in 
forma e misura diversa, una sostan­
ziale subalternità al sistema domi­
nante (anche nelle sue versioni più 
duramente imperialistiche). 

Pur apprezzando, se ho ben capi­
to, la non ritualità del mio approccio, 
Silvano Andriani mi rimprovera dì 
aver eluso un quesito inerente al ruo­
lo delle socialdemocrazie. Per la veri­
tà nel mio libro una risposta c'è, sep­
pur diversa da quella di Andriani. Se 
la socialdemocrazia non viene con­
siderata una categoria dello spìrito -
come accade da qualche tempo an­
che fra ì comunisti - è difficile soste­
nere che ad essa abbiano fatto e fac­
ciano capo in tutti i paesìtutte le ten­
denze progressive di questo secolo; 
dal new deal al fordismo, dalle con­
quiste sociali alle riforme politiche. 

Ho sostenuto che il dinamismo so­
ciale e politico, da cui sono scaturiti 
gli sviluppi e le riforme della società 
moderna, ha avuto come fattori es­
senziali a livello mondiale le rivolu­
zioni, le grandi lotte di classe, i moti 
di liberazione di questo secolo. Ne) 
nostro paese, un ruolo insostituibile. 
è stato assolto da unpartitócomune 
sta rivolto a operare una saldatura 
originale fra rifórme e rivoluzione *ul 
terreno di una democrazia integrale. 
In altri paesi ha avuto una funzione 
essenziale l'iniziativa di partiti e go­
verni socialdemocratici. 

Per ciò che riguarda il merito delle 
trasformazioni attuali, Andriani teme 
che il mio interesse perciò che cam­
bia nella classe operaia (ma sarebbe 
più esatto dire nello sviluppo e nella 
nozione stessa di forze produttive) 
risulti riduttivo rispetto all'odierna 
realtà sociale, e crede di poter co­
gliere un segno dì ciò neir«impegno 
posto nel libro per ridimensionare la 
portata dei processi di terziarizzazio­
ne». La mia preoccupazione è in veri­
tà assai diversa. In aperta polemica 
con chi tende a contrapporre indu­
stria e terziario, la società industriale 
e una supposta società postindu­
striale, ho rilevato che dalla nuova ri­
voluzione scientifico-tecnologica 
emerge in realtà una tendenza di 
fondo assai diversa: quella a un pro­
gressivo avvicinamento dei tre conti­
nenti» del lavoro umano - agricoltu­
ra, industria, servizi; si che laddove si 
realizza l'espansione di un terziario 
davvero avanzato, esso non soppian­
ta la produzione dei settori primario 
e secondario, ma si integra con essa 
e diviene parte essenziale della sua 
ristrutturazione e innovazione. 

Nell'ambito di questo processo ge­
nerale occorre a mio avviso evitare il 
rischio (e la moda) dì scambiare per 
tendenze epocali fenomeni che so­
no invece circoscritti nel tempo, le­
gati a particolari momenti di stagna­
zione o di crisi. Nessuno può oggi 
prevedere con soddisfacente ap­
prossimazione come saranno fra 
una o due generazioni le varie cate­
gorie e forme e professioni del lavoro 
umano. Ma non c'è dubbio che una 

serie di luoghi comuni oggi domi­
nanti tradiscono la loro natura ideo­
logica non appena li si confronti con 
la realtà materiate. Se si guarda al 
complesso dell'economia mondiale, 
ad esempio, e ai sempre più estesi 
processi di industrializzazione in atto 
nei vari paesi del Terzo mondo, risul­
ta a prima vista infondata la tesi se­
condo cui gli addetti all'industria sa­
rebbero in fase di rapida estinzione. 
La stessa tesi, d'altra parte, è da sot­
toporre a verifica anche nei paesi più 
sviluppati: è significativo il fatto che 
in Giappone, in Svezia e in Germania 
occidentale la percentuale di addetti 
all'industria manifatturiera rispetto 
all'occupazione totale è rimasta 
grosso modo stabile o è diminuita di 
poco. E ancor più significativo è il fat­
to che nella generalità dei paesi ca­
pitalistici avanzati la quota di occu­
pazione impiegata nel complesso 
dell'attività produttiva è rimasta so­
stanzialmente sugli stessi livelli di 
dieci anni fa. 

Mi interessa mettere a fuoco que­
sta «tenuta* del processo produttivo 
perchè rimango convinto che la clas­
se operaia può, a determinate condi­
zioni e con una determinata cultura 
politica, superare ì propri interessi 
corporativi e ristretti e farsi portatrice 
di interessi più generali, non certo in 
nome di una concezione metafisica 
o finalistica della storia, ma per una 
sua concretissima e peculiare collo­
cazione materiale nel processo di 
sviluppo delle forze produttive. Que­
sta potenzialità non diminuisce ma si 
accresce a mano a mano che au­
menta l'introduzione di scienza nella 
produzione. A cavallo fra i decenni 
sessanta e settanta, dì fronte a una 
prima «rottura» del vecchio taylori­
smo e a una rinnovata domanda di 
alternative scientifico-tecnologiche, 
la classe operaia italiana riuscì a pro­
muovere movimenti di lotta su gran­
di rivendicazioni che avevano la ca­
ratteristica di saldare esigenze pro­
prie, di classe a nuovi rapporti di dia­
logo e di alleanza con categorìe pro­
fessionali e sociali un tempo lontane. 

O ra, appunto, queste po­
tenzialità non vengono 
ridotte ma accentuate 
dalla nuova fase di ìnno-

^ ^ ^ ^ vazione. Il passaggio da 
tecnologie rigide a tec­

nologie fluide - e i nuovi elementi di 
flessibilità e di ricomposizione dell»-
voro che conseguono a un più alto 
grado di scientificità delle forze prò- • 
duttive -segnano una modificazione* 
radicale, un rovesciamento vero' e" 
proprio del rapporto fra produttività 
del lavoro e consenso dei lavoratori 
alle forme e alle finalità della produ­
zione. Venendo meno la rigidità ge­
rarchica dell'organizzazione fordi­
sta, sì accentuali carattere consen­
suale del rapporto di lavoro e dun­
que Io spazio di autonomìa dei lavo­
ratori, Ecco perché le imprese se ne 
preoccupano, innovando metodi e 
strumenti della conquista del con­
senso («circoli dì qualità», riqualifica­
zione del ruolo dei «api» nel rappor­
to con gli operai, ecc.). Ma se la par­
tecipazione e il consenso consape­
vole dei lavoratori divengono un ele­
mento funzionale, una sorta di «bene 
strumentale» in tutti ì settori della 
produzione moderna, ciò è destinato 
a creare nuove condizioni per una 
politica di classe che tenda a realiz­
zare un modello di regolazione e dì 
democrazia economica. 

L'altra premessa per una moderna 
strategia di cambiamento nell'Occi­
dente capitalìstico può essere para­
dossalmente rappresentata proprio 
dalla crisi dei «modello», dell Est, un 
•modello» di organizzazione sociale 
e statuale, e una ideologia di ferro, 
che se hanno offerto un punto di rife­
rimento essenziale ai continenti in 
lotta contro il dominio coloniale, 
hanno costituito invece un ostacolo 
insormontabile per la classe operaia 
dei paesi capitalistici. La crisi di quel 
•modello» è destinata a rappresenta­
re in ogni caso un fatto liberatorio 
per il movimento operaio dell'Occi­
dente. A condizione che sì sappia 
cogliere, oltre l'immagine moderna 
oggi dominante, il segno di radicale 
trasformazione ch'è presente nei fatti 
dell'Est. 
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• i «Sto con amarezza consi­
derando i miei trent'anni spesi 
male», scrive Rossella, da 
Arezzo. «A 16 anni sono rima­
sta incinta e mi sono sposata, 
Non c'era l'aborto, non c'era­
no i consultori, cosi ho conti­
nuato la gravidanza, e insie­
me la preparazione alla matu­
rità. Ero avanti un anno, e so­
no riuscita a superarla, ma la 
situazione era tale che sono 
stata promossa con il minimo 
dei voti, e ciò oggi mi svantag­
gia nelle graduatorie del prov­
veditorato. Ho un figlio dì 14 
anni, sono disoccupata, ho 
smesso l'università, alla quale 
mi sono iscritta per qualche 
anno. Non ce l'ho fatta a dare 
tutti gli esami. Peccato, perchè 
mi piaceva, e riuscivo bene. 
Cost trovo lavoro solo come 
collaboratrice domestica, ba­
by sitter, o cameriera in un ri­
storante (al nero), o per le 
pulizie in albergo (sempre al 
nero). 

•Quando vedo le nuove leg­
gi a favore del giovani mi 
prende male, perchè un gio­
vane ha ancora tanti anni da­
vanti, e io mi sento già messa 
da parte. Sono infelice. Mio 
marito lavora (è impiegalo 
statale, e guadagna poco più 
di un milione al mese). Nei 
modi, lui è carino, gentile: ma 
se si deve decidere dove an­
dare in vacanza, la scelta 
spetta a luì. Quando toma a 
casa, senza neanche dire una 
parola cambia canale in tv, 
del tutto incurante di ciò che 
stavo guardando io. Lui ha la 
macchina, la moto, e ha perfi­
no compralo una bicicletta 
usata, e io vado sempre a pie-
dì. Gli amici che frequentiamo 
sono sempre i suoi. Le mìe 
uniche autonomìe sono la pa­
lestra tre volte la settimana e 
qualche uscita con le amiche. 
E lui subito mi rimprovera "tu 
stai bene solo con le amiche" 
(quanto è vero!); cosi si litiga, 
si fanno i musi lunghi, e va a 

PERSONALE 

ANNAOILBOBOFFINO 

«Ho trentanni 
e tanta amarezza» 

finire che mi passa anche la 
voglia di uscire, se la devo pa­
gare a questo modo. 

•Poi lui arriva a casa con un 
dono, il braccialettino d'oro 
che lo gli ributto in faccia, ur­
landogli tutta ta mia Insoddi­
sfazione. Possibile che a tren­
t'anni lo possa tirare un bilan­
cio cosi fallimentare?», 

Rossella mi chiede poi dì 
trattare un argomento mai af­
frontato in questa rubrica: le 
«affezioni ginecologiche» de­
terminate dalle infezioni do­
vute alla Candida albicansaàì 
Trichomonas. Giro la nchiesta 
alle pagine medico/scientifi­

che, anche se la nostra lettrice 
vorrebbe che sì trattasse so­
prattutto l'aspetto di coppia 
dell'argomento (lei si cura, lui 
mica tanto, e cosi l'infezione si 
riproduce regolarmente). 

Vorrei invece dedicare que­
sta lettera a tutti coloro che in 
questi giorni stanno ridiscuten­
do di aborto, sotto la minaccia 
dell'introduzione in Italia della 
•pillola del mese dopo». A Giu­
liano Ferrara, in particolare, 
che ribadiva domenica la sua 
tesi: «Le donne saranno sem­
pre più sole ad abortire, e il 
maschio sempre più irrespon­
sabile, facilitando l'interruzio­

ne di gravidanza». O a Ferdi­
nando Camon, che segnalava 
quanto l'uomo venga sempre 
più «privato di paternità», via 
via che la donna si rende auto­
noma nell'uso della contrac­
cezione e dell'aborto. 

Guardiano al caso di Rossel­
la: suo marito si è preso le sue 
responsabilità, a suo tempo, e 
l'ha sposata incinta. La sua vi­
ta, probabilmente, è stata di­
versa da quella che sarebbe 
stata se non fosse diventato 
padre cosi presto (ha quattro 
anni più dì lei). Eppure lavora, 
ha il suo giro di amici che fre­
quenta piacevolmente, se la 

passa benino, da buon padro­
ne di casa sua, ai propri occhi 
e agli occhi altrui. Ma che ne è 
stato dì Rossella? Gli studi in­
terrotti, un progetto dì vita 
completamente stravolto a 16 
anni, una indipendenza da co­
gliere domani, dopodomani, a 
portata di mano, che scompa­
re per sempre e lei sì ritrova a 
essere «la moglie di», senza 
neanche avere avuto il tempo 
di sapere se lo voleva o no. 

E cosi, quando sento gli uo­
mini parlare di aborto, con la 
loro bella sicurezza di dire co­
se giuste, mi sembra proprio 
che parlino «per sentito dire». 
Ma non sappiano davvero ciò 
che implica per una donna 
continuare o no una gravidan­
za. E la decisione finale la don­
na la prende sempre da sola, 
quando lo fa. E se lo fa, è per­
ché sa che quel figlio, proprio, 
non può permetterselo: nean­
che tanto, come si dice, per 
motivazioni economiche. 
Questa è la riduzione all'osso 

di una complessa rete dì fattori 
che stanno sempre in equili­
brio precario, nella vita femmi­
nile, e basta un evento che non 
è certo «lieto» per mandare tut­
to a carte e quarantotto. Dopo, 
per ricomporre quel progetto 
di vita, per riconquistare quel 
minimo dì autonomia, e di 
identità propria, occorre una 
riserva di energìe che qualcM* 
na sente di non possedere più. 

Ma, infine, salta agli occhi 
che per un uomo una scopata 
è una scopata, una scopata, 
una scopata (come «una rosa 
è una rosa, una rosa, una ra­
sa»)- Mentre per la donna una 
scopata è pur sempre un acca­
dimento infido, capace dì di­
rottarle l'intera esistenza. Forse 
è per questo che il sesso è taci­
le per gli uomini e diffìcile por 
le donne, e che ì •vìssuti'», co­
mesi dice in psicologia, in pro­
posito, siano così diversi. Far* 
se, per formare davvero una 
coppia, occorrerebbe accor­
ciare le distanze. 
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POLITICA INTERNA 

Dopo il discorso di Occhietto a Bologna 
( «Inventiamo strade nuove 
per unificare le forze di progresso») 
attenzione puntata sulla Direzione 

Alla vigilia indiscrezioni accreditano 
l'avvio di una fase costituente 
Botteghe Oscure rompe i rapporti 
col Pc rumeno e il regime di Ceausescu 

Il Pei accelera il cambiamento 
Nuovo nome? Si parla di congresso straordinario 

Riflettori puntati sulla Direzione pei di oggi dopo che 
Occhetto ha posto la questione di «inventare strade 
nuove per unificare le forze dì progresso». Riunita ieri 
la segreteria. Intanto i comunisti italiani rompono 
con il Pc romeno. La questione del mutamento del 
nome alimenta un vivace dibattito. Un congresso 
straordinario? A numerosi dirigenti funzioni di rac­
cordo centro-periferia per le amministrative. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. Quali strade nuoue 
per unificare le forze di pro­
gresso? Le parole pronunciate 
dal segretario generale del Pei 
domenica alla «Bolognina* 
hanno alimentato per tutta la 
giornata di ieri una ridda fittis­
sima di ipotesi, di voci, di 
commenti legati anche ad 
una chiosa di Occhetto («tutto 
è possibile*) all'interrogativo 
se tra queste strade vi fosse il 
mutamento del nome del Pei. 
In preparazione della Direzio­
ne, si era riunita ieri mattina la 
segreteria. Secondo indiscre­
zioni d'agenzia in quella sede 
Occhetto avrebbe preannun­
ciato un suo intervento in Di­
rezione sui tumultuosi sviluppi 
della situazione nell'Est euro­
peo. L'occasione per un ap­
profondimento della riflessio­
ne accennata l'altro giorno a 
Bologna? E qualcosa di più dì 
un'ipotesi. Il resto è affidato, 
per ora, ad un incessante 
esercizio di congetture: una 
sessione del Comitato centra­

le (o una apposita o quella 
già convocata per il 23 e 24 
con all'ordine del giorno le 
lotte sociali) e addirittura la 
convocazione di un congresso 
straordinario che dovrebbe 
prendere le decisioni connes­
se al mutamento del nome e 
all'ingresso nell'Intemazionale 
socialista. 

Si spiegano cosi l'interesse 
e l'attesa per la riunione 
odierna della Direzione del 
Pei. Taluni commentatori sta­
biliscono uno stretto collega­
mento tra l'ipotesi del muta­
mento della sigla e le elezioni 
amministrative dell'aprile '90. 
È noto l'intendimento di valu­
tare tutte le possibilità di dar 
vita, soprattutto nelle grandi 
città, a liste aperte a forze pro­
gressiste e quindi non neces­
sariamente con il simbolo tra­
dizionale del Pei. Si ipotizza 
anche un passaggi" successi­
vo al congresso straordinario: 
un'agenzia accenna all'even­
tualità di dare vita ad una «fa­

se costituente- di una nuova 
forza a sinistra. 

Sull'ipotesi del mutamento 
del nome del Pei le opinioni 
sono assai differenziate. Il pre­
sidente della commissione na­
zionale di garanzia, Gian Car­
lo Paletta, lo considera «un er­
rore*: «lo non mi vergogno di 
questo nome né della nostra 
storia, e non lo cambio per 
quello che hanno fatto quelli 
là». «E se cambiamo nome, 
cosa facciamo? il terzo partito 
socialista? E poi una bottiglia 
dì vino si vende di più se cam­
bia I etichetta'», ha detto ad 
un giornalista ricordando che 
«quando Lon^o ini nundò da 
Pam per costituire il comando 
del Cln, né Pani né altri mi 
chiesero di cambiar nome ma 
soltanto di combattere insie­
me*. Di opposto parere il vice­
sindaco di Milano, Luigi Cor­
eani. «Il cambiamento del no­
me per il Pei non sarebbe 
un'operazione di semplice 
maquillage: aprirebbe la stra­
da all'adesione all'Intemazio­
nale socialità, primo passo 
per la formazione di un unico 
gruppo delle sinistre riformiste 
nel Parlamento europeo. La 
creazione di una grande (orza 
unita delle sinistre riformiste 
italiane - comunisti, socialisti 
e socialdemocratici - è poi la 
vera meta alla quale puntare 
all'interno del paese». 

Interpellato dai giornalisti 
alla Camera, il presidente del 
Comitato centrale, Alessandro 

Natta, non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni sull'ipotesi del 
mutamento del nome. «Sto 
pensando ad altre cose pure 
importanti», ha detto allargan­
do le braccia in un gesto 
usuale. Della necessità, prima, 
di «ulteriori passi di avvicina­
mento» («la questione del no­
me è secondaria rispetto alla 
sostanza vera del problema») 
ha parlato il ministro del La­
voro del governo ombra, 
Adalberto Minucci. Mentre a 
Maurizio Ferrara (che teme 
•le tentazioni di un neocomu­
nismo») Occhetto sembra 
•più avanti di molti dirigenti 
ancora incerti di fronte agli 
inevitabili rischi che comporta 
la ricerca di strade nuove», 
una scelta «che non mette in 
discussione solo il nome, glo­
rioso ma vecchio, ma una in­
tera prospettiva tornando 
quindi alla ricomposizione 
della scissione del '21 e alla ri­
costituzione di un solo partito 
socialista». Per Napoleone Co-
lajanni, infine, «non basta 
cambiare il nome, bisogna 
modificare anche la struttura 
del partito» aprendo la strada 
alle correnti: se fosse compiu­
ta una scelta del genere, «po­
trei anche rientrare nel partito, 
sempre che mi rivogliano». 

È di ieri pomerìggio l'an­
nuncio della rottura del rap­
porti con il Pc romeno e con il 
regime di Ceausescu. L'ha da­
to il responsabile della sezio­
ne esteri, Antonio Rubbi, do­
po avere incontrato l'amba-

Forlani: «Andrà nellTnternazionale» 
Craxi registra: «Cosa buona e giusta» 
Ujm «fase costituente»; e poi \m congresso straordi­
nario per cambiare nome al Pei? Le agenzie batto­
no le prime indiscrezioni sulla Direzione comuni­
sta dì oggi e a Montecitorio i commenti si intrec­
ciano. Pochi, in verità, paiono sorpresi. Forlani di­
ce: «Il Pei era da tempo in fase di revisione». Craxi 
commenta caustico; «Una cosa buona e giusta». E 
poi Bodrato, Signorile, MartinazzolL. 

FIOIRICOGIRIMICCA 

m ROMA. Che ne dice Mino 
Martìnazzoli,' lui che e uno dei 
pochi - forse - che non ha 
mai pensalo che (osse nel no­
me «Il problema» del Pei? «Che 
In uni; fase In cut la politica è 
soprattutto simboli immagine, 
allora II chiamarsi comunisti 
potrebbe .essere, anche solo 
filologicamente, dannoso, pò-
«o gradevole.,,». Una scelta 
giusta, dunque, quella che -
secondo alcuni - si appreste-
rebbe a compiere il Pei? «Giu­
sta,,, Mi Vien da dire inevitabi­
le, vistoquelchesuccede in­

tomo, Ma non è tanto questo 
quel che mi interessa. Provo a 
immaginare quel che potreb­
be venir dopo. La risposta so­
cialista, per esempio. Perchè 
resto convinto che la difficolta 
comunista ad intessere allean­
ze e anche la sua difficolta 
elettorale non nascono dal 
nome. Io chiedo solo: c'è 
qualcuno che in Italia non vo­
ta Pei solo perchè si chiama 
Pei?-. 

Nel Transatlantico di Mon­
tecitorio i commenti si acca­

vallano. Messo comodo su un 
divano, ecco Ugo Intini, da un 
anno almeno in prima fila nel­
la polemica sul nome, le origi­
ni, il passato, gli uomini e le 
troppo lente «revisioni! del 
Pei. Che dice ora? Sorride: 
•No, non dico nulla-. Pare uno 
scherzo, invece la sul serio: 
Intini, stavolta, non parla. Se 
la cava, diciamo, con una bat­
tuta; «lo sono portavoce, no? E 
se la voce non c'è, che posso 
portar mai?» Preferisce atten­
dere, insomma, il ritomo dì 
Craxi da Lisbona. Ma un paio 
d'ore dopo ecco arrivare il 
commento che Intini attende­
va: «Se il Pei cambiasse il no­
me, non creerebbe nessun 
problema al Psi: sarebbe cosa 
buona e giusta», fa sapere il 
segretario socialista. Aggiun­
ge: «Quello che pensiamo sul 
punto dei rapporti tra Psi e Pei 
lo abbiamo detto al Congres­
so nostro. Non siamo stati as­
solutamente capiti... Noi 11 
eravamo e II siamo rimasti, in­

vece dal Pei:*«mvata una di­
mostrazione di sordità su tut­
to. E' stata una esplosione di 
settarismo che ci ria riportato 
motto indietro negli anni. Na­
turalmente questo settarismo 
può essere considerato una 
malattia infantile del Pei, quin­
di guaribile...». E poi, quanto 
alla possibilità che il Pei cam­
bi davvero home, conclude: 
•Mi sembra che ci voglia un 
congresso straordinario, o no? 
Il Pei cambia, non mi pare 
proprio che sia fermo... addi­
rittura non si capisce più cosa 
è». Meno caustico è, invece, il 
commento di Claudio Signori­
le: «Se accade tutto quel che 
sento dire... beh: mi pare una 
cosa importante, lo dico che il 
Pei aveva tutte le possibilità di 
avviare questo ragionamento 
subito dopo le elezioni euro­
pee, quando aveva ottenuto 
un buon risultato su una linea 
che, in fondo, era già quella 
del socialismo europeo. Se 
comincia ora, comunque, va 

sciatore di Romania a Roma, 
Constantin Tudor, per comu­
nicargli che il Pei non avrebbe 
partecipato al XIV congresso 
del Pc romeno in programma 
da lunedi prossimo a Buca­
rest. «Le ripetute violazioni dei 
diritti umani, già condannate 
dalla commissione per i diritti 
umani dell'Onu e dal Parla­
mento europeo, e te gravissi­
me limitazioni alle più ele­
mentari libertà di espressione, 
di iniziativa politica, sociale e 
culturale rendono improponi­
bile - si legge in un comuni­
cato diffuso da Botteghe 
Oscure - rapporti con questo 
partito e la sua attuale direzio­
ne». Il Pei sì impegnerà in 
campo nazionale e intema­
zionale «per l'applicazione ed 
il rispetto delle risoluzioni del­
l'Onu e del Parlamento euro­
peo e per la piena affermazio­
ne delle norme di salvaguar­
dia dei diritti umani in Roma­
nia». 

Una precisazione dell'uffi­
cio stampa del Pei sul presun­
to «commissariamento» di or­
ganizzazioni regionali del par­
tito. Niente di tutto questo ma 
solo l'affidamento a membri 
della Direzione del compito di 
un miglior coordinamento 
operativo centro-periferia in 
vista delle amministrative. Co­
si Mussi per il Veneto, Bassotì-
no per l'Emilia, Veltroni per la 
Lombardia, Petruccioli per la 
Campania, Livia Turco per la 
Sicilia, Pellicani per la Liguria 
e Angius per la Toscana. 

bene* va bene lo stesso. Cam*t 
biare il nome, chiedere l'ade­
sione all'Intemazionale socia­
lista, sono atti che non mi par­
rebbero arrivare come fulmini 
a ciel sereno: entrerebbero a 
far parte di un discorso già 
avwiato, e ormai da tempo». 

Se il Pei cambiasse nome... 
Beh, se il Pei cambiasse no­
me, quel signore azzimato e 
vestito di blu, Il in fondo ad 
uno dei corridoi di Montecito­
rio, forse qualche problema di 
identità - di riflesso - lo 
avrebbe. Dell'anticomunismo, 
Arnaldo Forlani ha fatto una 
bandiera: che toma puntual­
mente ad agitare ogni volta 
che sente puzza di bruciato 
intomo ai patti dei partiti di 
governo. O no? «In verità - di­
ce - il Pel è da tempo in una 
fase di revisione. * Io adesso 
non so quanto tempo occor­
rerà, come si concluderà que­
sta discussione su) nome, ma 
quel che mi pare chiaro è che 
il Pei finirà per aderire all'In­

temazionale socialista. Del re­
sto, il processo dì unificazione 
europea tenderà sempre più 
ad accelerare le spinte all'uni­
ficazione delle sinistre. Piutto­
sto c'è da chiedersi verso qua­
le socialismo cammina, il Pei. 
Oggi sembra guardare a quel­
lo tedesco, ma anche la Spd si 
muove, cambia. Quanto all'I­
talia, io credo che lo sbocco 
non potrà che essere l'unifica­
zione tra Pei e Psi. Anche se 
questo processo lo vedo più 
difficile, tortuoso, sotto la spa­
da di Damocle di fatti, dicia­

mo, contingenti». 
Se II Pei cambiasse nome... 

Guido Bodrato non se ne sor­
prenderebbe. E Io spiega cosi: 
«Se nel nome di un panilo c'è 
anche il suo programma, la 
sua linea, ebbene allora quel 
nome andrebbe cambiato. 
C'è stata una svolta nella linea 
del Pei: una svolta, dobbiamo 
dirlo, per molti di noi inaspet­
tata. Ora, forse, c'è bisogno di 
una rottura. Di qualcosa che 
evidenzi fino in fondo le novi­
tà introdotte ed il cammino 
fatto». 

Ciccardini (De): 
«AGorbaciov 
il Nobel 
per la pace» 

«Unità 
socialista» 
critica 
Bettini 
sul voto romano 

Il responsabile della Spes della De, Bartolo Ciccardini, ha 
proposto il conferimento del premio Nobel per la pace al 
leader sovietico Gorbaciov (nella foto). Le proposte di pre­
mio Nobel - ha detto Ciccardini - possono anche essere 
avanzate dai parlamenten nazionali. «Ritengo che le nostre 
Camere dovrebbero compiere una riflessione approfondita 
sul forte impulso che la politica di Gorbaciov sta dando al 
processo di pace e di democratizzazione internazionale e, 
quindi, sulla necessità di aiutare (ali processi salvaguardan­
doli dai numerosi nemici e dalle immancabili ripercussioni 
interne ad un sistema che ha subito un profondo rivoluzio­
namento. Un modo per aiutare Gorbaciov potrebbe essere 
quello di riconoscere il coraggio e la lungimiranza polìtica 
dimostrati proponendo di attribuirgli il premio Nobel per la 
pace». 

Il «Coordinamento per l'uni­
tà socialista», di cui fanno 
parte Maurizio Ferrara e An­
tonello Trombadon, ha dif­
fuso un documento in cui si 
affronta l'esito del voto ro­
mano. Criticando il segreta­
rio del Pei romano Bettjni si 
afferma che non è «accetta­

bile che dal risultato negativo si traggano conclusioni asfitti­
che o consolatorie (il voto di scambio, il clientelismo ecc.)», 
«La grave situazione richiede una seria riflessione autocritica 
sulla impostazione data alla campagna elettorale, a nostro 
avviso puramente difensiva, settaria e arrogante». E illusorio, 
secondo ì firmatari, valorizzare le «lacerazioni della De», vi­
sta «la capacità di ripresa» che quest'ultima ha mostrato in 
passato. Altrettanto illusoria appare - dice il documento - la 
valorizzazione delle differenziazioni interne al Psi: il Pei non 
deve perseguire polìtiche dì favore per eventuali scissioni­
smi interni» a quel partito. E ci sarebbe una «campagna di 
denigrazione» del Psi che arriva «fino all'assurdo di difese 
aperte della gestione Agnes in Rai». 

E stato presentato Ieri sera 
nella sede della facoltà di 
giurisprudenza di Bari il 
•Ruolo delle istituzioni am­
ministrative nella formazio­
ne dello Stato», un libro che 
raccoglie gli scritti pubblicati 
tra il '62 e il 75 da Roberto 
Ruffilli, il senatore democri­

stiano ucciso dalle Brigate rosse nell'aprile dello scorso an­
no. Al dibattito sono intervenuti studiosi di diritto delle uni­
versità dì Firenze, Bologna e Bari e il presidente della Demo­
crazia cristiana on. Ciriaco De Mita. «Ho ancora il rimorso di 
aver chiamato Ruffilli a collaborare con me quando sono di­
ventato segretario della De» ha detto De Mita, il quale ha ri­
cordato Ruffilli come-uno «storico delle istituzioni» sempre 
attento al raccordo tra «potere, libertà e istituzioni*. 

De Mita 
presenta 
libro 
di Ruffilli 

PerFanfani 
«inadeguate» 
le strutture 
della De 

A conclusione del corso di 
formazione organizzato dal 
Movimento giovanile demo­
cristiano a Camaldoli, Amin-
tore Fanfani (nella foto) ha 
criticalo «l'inadeguatezza» delle attuali strutture organizzati­
ve del partito. «Persistenti carenze organizzative del partito 
ostacolano l'adeguata partecipazione di iscritti e militanti al 
dialogo intemo. Esse devono essere colmate - ha aggiùnto 
Fanfani - provvedendo a ridare vita ad idonee strutture e so­
prattutto a sezioni efficienti, per mettere la De in grado di ac­
certare i problemi insoluti e le attese dei cittadini, allo scopo 
di assumere e promuovere impegni idonei per soddisfarle», 

Una autentica congiura di 
refusi (che evidentemente 
neppure la più avanzata tec­
nologìa riesce a sconfigge­
re) ha tolto significato ieri a 
parte del servìzio di Eugenio 
Manca sulla situazione poli* 

i—«H^m—iaHunnnnMM lìco-ammìnìstratìva di Paler­
mo. Vi si faceva cenno ad 

una critica insistente: la scommessa della giunta Orlando 
potrà essere vìnta senza che si intacchi quella gigantesca 
macchina politico-affaristico-mafiosa con cui la De (non da 
sola, certo) ha maciullato la Sicilia. Giacomo Vaiare)]!, del 
Segno, parlava di una prova decisiva - quella elettorale pros­
sima - e si chiedeva se tutti se ne rendano conto, specie fra I 
«movimenti». Preoccupati anche Rino Cascìo e Giulio Gerbi­
no, altri osservatori attenti dell'arcipelago cattolico palermi­
tano. Ci scusiamo poi con Marina Marconi ed Emilio Arcuri, 
i due assessori del Pei ì cui nomi sono comparsi a sproposito 
in un altro periodo dell'articolo. 

GREGORIO PANE 

Quelle frasi 
saltate 
nel servizio 
da Palermo 

Il test elettorale del Sud / 1 A Nocera il voto di scambio non basta a spiegare la caduta comunista 

Dove il Pei si divide senza ritrovate la gente 
Nocera Inferiore, Nola, Barletta, Manfredonia, Modu-
gno. C'è stato un test elettorale importante in alcune 
città medie del Sud nelle scorse settimane. Per il Pei, 
pur con notevoli eccezioni positive, non è andata be­
ne. Quanto ha pesato un voto meno «libero» per l'ag­
gressiva pratica dello scambio, o la presenza intimi-
datrice dei poteri criminali? Quanto contano i limiti 
nell'iniziativa del partito? Partiamo da Nocera. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LCISS 

• t NAPOLI. «Perché perde 11 
Pei? Prima c'era un cemento 
ideologico. Ora la perestrojka 
sta dimostrando che il paradi­
so marxista è un inferno e che 
tutto sta crollando. Sui piano 
locate, qui da noi la gente è 
sensibile ai bisogni. Vuole un 
posto in Comune o alla Usi, 
Una pensione, una licenza 
edilizia. E il Pei non glieli può 
dare, E poi... ca operai non ce 
ne stanno chiù». Allarga le 
braccia a conclusione della 
sua diagnosi politica, il profes­
sor Antonio Guerrltore, .neuro­
logo e capolista de: con 2760 
voti e II primo degli eletti a 
Nocera Inferiore. Il vero vinci­
tore, però è il suo rivale socia­
lista Michele Selliti!, appena 5 
voti di meno, espressione di 
uri partito balzato dal 21,4 per 

cento del 1985 al 33 delle ulti­
me comunali. La De, rimane 
con quasi il 37 per cento pri­
mo partito, ma ben distante 
dal 44 per cento di quattro an­
ni fa. L'altro dato eclatante è il 
dimezzamento secco della 
forza comunista: dal 14,4 per 
cento con 8 seggi in consiglio 
comunale si passa al 7 per 
cento, con 3 seggi. Anche 
l'opposizione di destra subi­
sce un colpo: il Msì dimezza i 
suoi 1.200 voti (quasi duemila 
alle politiche e alle europee) 
e scompare dal consiglio co­
munale. 

Nocera Inferiore è un cen­
tro importante del Salernita­
no. Cinquantamila abitanti, 
una solida tradizione di sini­
stra, legata ad una industria 

manifatturiera e conserviera 
un tempo fiorente. Era un co­
mune rosso negli anni 20, è 
stata sede della prima Camera 
del lavoro delia provincia. Og­
gi le principali attività sono 
tutte pubbliche e temane: il 
Comune, la grande Unita sa­
nitaria comprensoriaie, le 
molte scuole superiori. C'è 
una presenza palpabile della 
camorra a Nocera. E problemi 
di governo locale che ormai 
hanno assunto una non sem­
plice dimensione metropolita­
na. Cominciamo da qui un 
breve viaggio nel voto ammi­
nistrativo della tornata più re­
cente: un test significativo, 
che comprende città medie 
importanti come Nola, sem­
pre in Campania, Barletta, 
Manfredonia e Modugno in 
Puglia. Se si esclude Manfre­
donia, la città scesa in rivolta 
contro Ja presenza inquinante 
dell'Enichem, per il Pei è an­
data male. Perchè? Sono gli 
effetti devastanti della pratica 
più aggressiva del «volo di 
scambio» da parte dei partili 
della maggioranza? C'è di 
mezzo l'intimidazione del po­
tere criminale? E qual è stala 
la condotta dei comunisti? 

A Nocera il Pei aveva due 

potenziali vantaggi: una tradi­
zione organizzativa solida e la 
partecipazione ad una espe­
rienza di governo locale. C'era 
una giunta Psi-Pci-laici con 
due assessori comunisti, ai La­
vori pubblici e ai servizi socia­
li. I risultati alle politiche e alle 
europee erano stati positivi: 
più del 21 per cento con due­
mila voti abbondanti in più ri­
spetto alle amministrative 
dell'85. Come mai a quattro 
mesi di distanza quasi 4.000 
voti sono fuggiti altrove? Sa­
rebbe facile, sulla base di que­
sti dati, accontentarsi di una 
spiegazione: il voto non è sta­
to «libero-. Ma nessuno dei 
compagni con cui parlo, dal 
segretario regionale Isaia Sa-
les a quello della federazione 
di Salerno Vincenzo De Luca 
all'ex segretario della sezione 
di Nocera Vincenzo Petrosino, 
si accontenta. E i limiti del 
partito vengono denunciati 
senza reticenze. Si chiamano 
•annegamento dell'immagine 
del Pei» in un'esperienza di 
governo delta quale la base 
elettorale comunista sembra 
non aver avvertito alcuna con­
seguenza positiva. Nonostante 
la correttezza amministrativa 
di due assessori giovani, frutto 
dì un rinnovamento già speri­

mentato nell'85. Si chiamano 
anche divisione nel partito. 
Una polemica intema in piedi 
da anni ha portato proprio in 
campagna elettorale ad una 
vera rottura: una parte del 
partito ha creato in una delle 
due sezioni di Nocera un 
•Centro di iniziativa politica», 
senza le insegne del Pei. Ma la 
maggioranza del gruppo diri­
gente ha sconfessato questa 
operazione, sospendendo 
quattro dei promotori. Inutile 
aggiungere che i giudizi su 
quanto è avvenuto divergono 
diametralmente. Resta il fatto 
che divisioni interne esprimo­
no un malessere spesso frutto 
di contrapposizioni antiche 
•non ricondotte a sintesi», e 
che tornano come una co­
stante negativa - lo vedremo -
nelle zone in cui la prova elet­
torale non è stata buona. 

Quanto conta in città come 
Nocera o Barletta, le cui piaz­
ze alla sera si riempiono dì 
gente che si conosce tutta, il 
fatto che tutti sanno che ì co­
munisti litigano tra loro? L'urto 
da reggere è pesante. Perchè 
poi l'aggressione al consenso 
degli elettori è stata ben dura. 
Si apre l'elenco di una casisti­
ca che meriterebbe una clas­
sificazione «scientifica*. Intan­

to c'è, a Nocera, una precisa 
denuncia alla magistratura di 
comunisti e repubblicani: nel­
la sezione elettorale numero 
67, nella clinica Villa dei Fiori, 
il capolista del Pei ha trovato 
la porta del seggio chiusa 
(contro la legge). Dietro sì 
svolgeva una processione di 
•poveri cristi», ritardati mentali 
accompagnati per mano a vo­
tare «come si deve». Un caso 
limite, si può dire. Ma il con­
senso elettorale che ricevono i 
candidati notoriamente impe­
gnati nei centri che possono 
dispensare favori e soluzioni 
immediate ai bisogni indivi­
duali è invece una regola. A 
Nocera tutti parlano dell'-ex­
ploit* del socialdemocratico 
Salvatore Arena, sconosciuto 
fino a quando è stato messo 
in lista: ha preso 1500 prefe­
renze sui 2 800 voti raccolti 
dal Psdi, si è trascinato nel 
successo uno zio e una nipo­
te, causando la «trombatura* 
del segretario del partito e ca­
polista, un vecchio saragattia-
no assai noto, primo dei non 
eletti. Qual è il suo segreto? 
Lavora all'ufficio di colloca­
mento. Un altro caso simile 
c'è nel Psi, questa volta è un 
funzionario dell'lnps. Nessuno 
nega il clientelismo, ma a far­

lo sono sempre Sii altri. Mi di­
cono che esponenti de hanno 
impaurito alcune lavoratrici, 
affermando di essere in grado 
di controllare i voti sulla base 
delle combinazioni delle pre-

fi i vincitori socialisti? In 
piazza incontro l'ex vicesinda­
co Francesco Caso. È raggian­
te. Un sacco di gente lo avvici­
na, gli stringe la mano, gli 
espone un caso personale da 
risolvere. «Lo vedi perché ci 
votano? Siamo legati alla gen­
te e ai loro problemi». SI, Caso 
lo sa che molti comunisti han­
no votato per il Psi questa vol­
ta. Lui dice che è per la mag­
gioranza di sinistra, fa finta di 
essere quasi dispiaciuto per la 
perdita del Pei. «Certo se non 
riusciamo a fare la giunta di 
sinistra, noi della governabilità 
dobbiamo farci carico...». Però 
la sua filosofia politica è sem­
plice. La De? È vecchia e sen­
za idee. «E poi noi col più 
grosso ci dobbiamo appicci­
care, per vincere». Scontrarsi 
per emergere. Il Psi invece ha 
«idee» per Nocera: vuole le in­
dustrie, «ci sono centinaia di 
domande di insediamento di 
piccole imprese e artigiani, 
non come i de, che parlano 
solo di servizi». Si potrebbe fa­

una stndj di Nola cittadina in pn ; re i Ci \ •: "'i 

re una Fiera. Certo, a passeg­
giare nel «corso» non si ha l'i­
dea di una città povera. C'è 
un palazzo ancora puntellato 
dai tempi del terremoto, ma 
brillano te vetrine lussuose 
delle gioiellerie e dei vestiti fir­
mati. Dice un direttore di ban­
ca: Nocera sembra peggio di 
com'è. Un po' i nocerinì 
avrebbero un eccessivo «spiri­
to autocritico*. Un po' quelli 

che fanno affari non ci tengo­
no troppo a farlo sapere in gi-
ro. L'ultimo morto ammazzato ' 
è di dicci giorni fa. E ai tempi 
del terremoto era stato uccìso 
il segietario comunale, poi un 
assessore socialista, (rateilo dì 
un «uomo di rispetto». «Ma qui 
- dicono all'unisono de e so-s 
cialisti - n,on è peggio che al* 
trove. E la povertà. Nessuno 
nasce criminale.,.-. 

l'Unità 
Martedì 
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ATTUALITÀ 

Intervista a Edgar Morin La riflessione del filosofo francese sugli eventi 
che stanno provocando un «cataclisma ideologico» 

La sinistra e la sfida di un nuovo pensiero. «Abbiamo imparato che la riconversione mentale 
è possibile, che si possono correggere gli errori». «Intellettuali, tornate alla politica» 

iorni di un nuovo inizio» 
U sinistra ha bisogno di riorganizzare il suo 
sistema di Idee, ha bisogno di quello che an­
che lei ha chiamato una riforma del pensiero. 
Qua! è secondo lei il senso principale di que­
sta riforma? Da dove comincia e con quali 
criteri? 

Quando pensiamo a quel movimento nato nel 
secolo scorso che è 11 socialismo troviamo che 
a)|e sue radici vi è la necessità di una concezio­
ne del mondo che abbia le sue basi nella scien­
za e nella filosofia. Marx ed Engels cercavano di 
capire il senso della storia, della società, le sue 
basi antropologiche, il rapporto tra scienze del­
la natura e scienze dell'uomo, lo penso che, 
anche oggi, se un movimento politico si pone 
l'obbiettivo del cambiamento, se si pone la do­
manda: quali sono le possibilità di cambiare la 
società? continua ad avere un bisogno fonda­
mentale di teoria, di riflessione, di pensiero. Un 
partito, invece, che come ambizione abbia sol-

i tanto quella di fare la gestione ordinaria, non 
ha bisogno di una teorìa e di una visione gene­
rate del mondo. Questo legame tra un movi­
mento e il sapere, la filosofia, rimane valido. Ma 
quelli che oggi dobbiamo saper vedere sono ì 
limiti fondamentali di una visione deterministi­
ca del mondo, che è propria del marxismo: è il 
determinismo della scienza del secolo passato, 
di un'idea della storia come linearità, come 
passaggio necessario da uno stadio all'altro. Lo 
vediamo per esempio nello stesso concetto di 
sviluppò dei mezzi di produzione. Sono le basi 
della cultura scientifica che hanno reso impos­
sibile net secolo scorso capire i processi come 
«biforcazioni e anche il divenire storico come 
«deviazione*. Cosi per esempio il passaggio dal 
feudalesimo al capitalismo non si pud intende­
re come processo naturale o meccanico, è piut­
tosto il risultato di una deviazione, di una «ma­
lattia» interna del feudalesimo che deriva dalia 
diffusione di certi consumi, grazie ai quali pro­
speri e si afferma una categorìa di mercanti. 
Ugualmente segnato e limitato dalla cultura 
dell'epoca della sua origine, il pensiero marxi­
sta assume l'idea di un universo centrato sul­
l'uomo e fa proprio il sogno della conquista 
dell'universo da parte dell'uomo. E questo e un 
luogo comune, un tratto proprio del cosiddetto 
pensiero borghese. Era già in Cartesio, in Baco­
ne, Marx fa sua questa idea. Oggi noi abbiamo 
una metamorfosi dei paradigmi, dei principi 
fondamentali della scienza, non possiamo più 
pensare alla materia come concetto originano 
e vittimo; alla base di tutto ci sono cose clìe è 
difficile chiamare energia, movimento, etc. 

' Quanto è lontana dall'Idea di Cartesio o di Marx 
la nostra concezione dell'universo come «phy-
sls*, come cosmo dove le cose vengono all'esi­
stenza: Il sole, gli atomi, la vita. 

Tette questo ala • dire che la coltura origina* 
ria del socialismo come quella del liberali-
amo aoao IncvitabUinente datate, segnale dal 
loro legasse co* un'epoca passata, con un 
ssodeHa economico sodale determinalo, con 
• H cottura ectentJAca tramontata? 

SI, ma non possiamo fare una simmetrìa tra i 
due fenomeni. Il marxismo è una sintesi poli­
centrica di dialettica hegeliana, economia poli­
tica Inglese e idee dei pensatori socialisti fran­
cesi, che porta il nome del suo fondatore. Il li­
beralismo è qualcosa di più diffuso e diversifi­
cato, c'è il pensiero economico di Smith, quello 
politico d) Montesquieu, la tradizione Inglese, le 
istituzioni che ne sono derivate etc. 

Si tratta allora di vedere quali Indicazioni ri­
caviamo per una sinistra di oggi dall'esame 
del cono che hanno avuto queste due tradì* 
doni. Cominciamo dal liberalismo. 

Nel pensiero conservatore liberale c'è un'idea 
Importante, sul piano teorico, che di solito fa 
paura alla sinistra; è quella dell'organizzazione 
spontanea del mercato, dell'autoregolazione. 
Sì tratta della concezione secondo la quale la 
totalità del mercato, perseguendo ciascuno i 
suol Interessi privati, funziona nell'interesse ge­
nerale. È una concezione analoga a quella del­
la regolazione generale dell'ecosistema, ogni 
Indivìduo e ogni specie cerca il suo interesse in­
dividuale e specifico e l'insieme produce una 
regolazione generale. Ma non dobbiamo pen­
sare, anche se possiamo considerare le società 
umane fenomeni di organizzazione spontanea, 
che questo sia un modello ideale, perché ve-

Siamoche nell'ecosistema, le regole sono fatte 
i stragi, distruzioni di germogli, di piccoli, di 

Uova. 6 queste sono le regole del liberalismo 
darwiniano, del darwinismo sociale, Il proble­
ma capitale sta nella connessione tra la regola­
mentazione spontanea incosciente e la regola­
zione cosciente e organizzata, Tutto il proble­
ma del nostro futuro sta condensato qui Per­
chè il fallimento delta pianificazione burocra­
tizzata e centralizzata non può essere frainteso 
come il fallimento di ogni intervento cosciente; 
non è 11 fallimento di un pensiero complesso. 
ma quello di un pensiero meccanicistico, che 
della complessità non ha tenuto conto. Ecco 
perché credo che dobbiamo considerare quel­
lo che sulla complessità ha detto di importante 
anche un pensatore liberale, pure considerato 
un reazionario da molti a sinistra, come Friedri­
ch Von Hayek. 

E perchè II pensiero socialista, nella tradizio­
ne Che sbocca nel fallimento del sistemi del­
l'Est, ha tagliato fuori l'elemento darwinla-

Edgar Morin appartiene a quel numero, piut­
tosto ristretto, di intellettuali europei che ri­
putano di concepire la loro professione co­
me pura specializzazione, come rinuncia a 
un pensiero generale. Si può dire anzi di Mo­
rin che egli ha fatto di una riforma del pen­
siero, che lo renda capace di affrontare la sfi­
da della complessità del reale, il suo proble­
ma teorico principale. Egli vede qui il «pro­
blema cruciale dei nostro tempo». Lo ha 
scritto nella sua ricca produzione, assai dif­
fusa in Italia, nel ciclo di opere su «Il meto­
do», pubblicato da Feltrinelli. Ed ha svilup­
pato questo suo impegno su temi generali 
della nostra epoca in libri come «Pensare 
l'Europa» (Feltrinelli) o «Per uscire dal XX 
secolo» (editore Lubrina). A volte intervie­
ne, con contributi preziosi per la riflessione 
della sinistra, come ha fatto sul razzismo e la 
xenofobia, in un supplemento del Nouvel 
Observaleur, o su Le Monde, al quale ha affi­
dato una serie di articoli sul bicentenario 
della Rivoluzione francese, e, in questi gior­
ni, sulla coscienza planetaria» e la cultura 
ecologica. Gli eventi di queste settimane tro­
vano il pensiero della complessità e la scuo­
la di Morin pronti a raccogliere la sfida di 
svolte che potevano apparire imprevedibili, 
di «deviazioni» che aprono all'umanità nuo­
ve possibilità. È bene che gli intellettuali tor­
nino alla polìtica. Morin non disprezza gli 
«alambicchi» del lavoro accademico, dell'e­
pistemologia, della teoria della conoscienza, 
ma soffre il fatto che ogni ricerca che si fa sia 
una sorta di «lutto» per la ricerca che non si 
la, una rinuncia; ed è un tratto tipico della 
sua personalità il richiamo frequente all'im­
pegno pubblico della cultura sui problemi 
generali. Allo specialista si offre soltanto «un 
frammento del rompicapo», mentre l'uomo 

ha bisogno di una «visione globale»; ne ha 
bisogno la politica, proprio perchè essa «ten­
de a ridursi a gestione*, mentre le società 
non possono vivere di sola gestione. Il cata­
clisma ideologico» che è sotto i nostri occhi e 
la dissoluzione della speranza in una rivolu­
zione socialista, percepita «dopo anni luce 
come l'esplosione di una stella morta, aven­
do i sistemi socialisti portato dei mali peggio­
ri di quelli che pretendevano di abolire», tut­
to sembrerebbe condannarci a un pragma­
tismo del giorno per giorno». Ma è qui che il 
pensiero di Morin si fa attivo e si presenta co­
me «resistenza», una parola che gli è cara 
quanto a Juergen Habermas, che pure ap­
partiene a tutt'altro ambiente culturale. Resi­
stenza net confronti dell'invasione tecno­
burocratica», della «dissoluzione delle soli­
darietà», di un destino che vorrebbe abban­
donare a se stessa la sofferenza, lasciando 
gli uomini in un «ambiente anonimo e bruta­
le». La democrazia - ha scritto Morin - non è 
più «questo vecchiume che bisogna sostitui­
re con il socialismo. È il socialismo che a 
condizione di accettare le regole del plurali­
smo non può che essere lo sviluppo della 
democrazia». Ma la democrazia «non ha rag­
giunto il suo limite con i modelli attuali», «bi­
sogna rompere con l'euforia soddisfatta», la 
democrazia è «una condizione necessaria 
ma non sufficiente». È «una soluzione che ci 
pone dei problemi» e «non siamo nell'era dei 
compimenti, ma in quella degli inizi». La so­
lidarietà, la fraternità sono, secondo Morin, il 
cardine sul quale la sinistra può riorganizza­
re il proprio pensiero, e anche le proprie po­
litiche. Lo abbiamo intervistato per conti­
nuare una ricerca sul futuro della sinistra. 
Una ricerca sulla quale i fatti premono, chie­
dendo risposte nuove, coraggio, rapidità, 

GIANCARLO BOSETTI 

no, l'autoregolazione, la complessità? 
Accanto a un darwinismo di destra (elimina­
zione del più debole) c'è stato, in realtà, anche 
un darwinismo di sinistra, che è piaciuto molto 
a Marx e a Kropotkin. Quest'ultimo pensava di 
utilizzare la selezione in favore della solidarietà 
e lo stesso Marx, con la sua concezione della 
lotta di classe, vedeva la creatività del conflitto,. 
Una possibile direzione di sviluppo a sinistra 
del darwinismo avrebbe potuto essere quella di 
uh «laisser taire» alternativo a quello liberale 
conservatore, nel senso della spontaneità, del­
l'autogestione. Ma la ragione più importante e 
più grave che porta al fallimento della pianifica­
zione burocratica è originato dal fatto che 
Marx, senza saperlo, recupera come scientifica 
un'idea tipicamente messianica, ebraico-cri­
stiana della salvezza, lo non considero determi­
nante Tenore della predizione per cui il prole­
tariato sarebbe cresciuto e si sarebbe sviluppa­
to in contrasto con una minoranza di capitalisti 
fino alla distruzione di questi ultimi con la rivo­
luzione. Questa predizione era evidentemente 
sbagliata, ma già Bemstein e altri all'inizio di 
questo secolo lo avevano capito. L'errore capi­
tale è stato quello di attribuire la funzione salvi­
fica al proletariato in quanto «Classe-Messia», e 
di pensare che il sacrificio umano, terribile co­
me quello di Gesù, sarebbe stato il seme della 
nuova società. E, quello che è ancora più terri­
bile, con Lenin, e più ancora con Stalin, il «Sal­
vatore» non è più il proletariato, ma il partito del 
proletariato, con la conseguenza che il profa­
nato non ha più diritto di aprire bocca. E, in 
questo senso, dobbiamo anche dire che quella 
del marxismo-leninismo è una falsificazione 
dèi pensiero di Marx, perché non era affatto 
nelle sue idee di sostituire il partito alla classe. 
Sta qui il punto fondamentale del fallimento to­
tale di oggi. Non nella volontà del marxismo di 
raggiungere, in modo forte, idee generali sulla 
scienza, la filosofia, la politica, l'etica; il che ri­
mane invece una intenzione importante. Quel­
lo che dobbiamo cambiare è questo profetismo 
religioso; bisogna saper essere progressisti sen­

za promesse di salvezza universale. 
Ma un'aspirazione di salvezza è stata alimen­
tata anche In questo secolo da eventi apoca-
littid. 

L'esasperazione dell'Idea di salvezza rivoluzio­
naria è stata determinata dall'assurdità di milio­
ni di morti nelle due guerre mondiali. È l'appa­
rente trionfo del male che .prepara l'arrivo del 
bene. Per la mia generazione l'orrore della 
guerra aveva un valore apocalittico. Ricordo 
bene che noî  compagni nella Resistenza, dice­
vamo che dopo, finalmente, ci sarebbe stata la 
liberazione generale dell'umanità. Ci sembrava 
di vedere molto chiaro che tante sofferenze 
non potevano che giustificare un avvenire ra­
dioso. Oggi vediamo che questo meccanismo 
non vale più. Il nostro è il secolo della crisi del 
divenire come promessa, come automatismo 
del progresso, come provvidenzialismo. Allora 
il difficile è rimanere progressisti, ma si tratta di 
esserlo non còme cosa evidente e naturale, 
bensì come conquista permanente, come una 
conquista aleatoria, con possibilità di regresso, 
in sintonia con una visione del cosmo più prò* 
blematica è incerta, di un universo senza cen­
trò, di cui non conósciamo II senso, su un pic­
colo pianeta in un fragile equilibrio tra il troppo 
freddo e il tròppo caldo, esposti al rìschio della 
perdizione. Dobbiamo abbandonare il moder­
nismo come idea provvidenziale del progresso. 
E tutto questo Cambia i fondamenti dell'azione 
politica. Non si tratta più di scelte basate sull'e­
videnza di ciò che deve succedere, come se si 
trattasse soltanto di aiutare la storia in atto. Noi 
dobbiamo fare le strategie per la politica sce­
gliendo le finalità, 

E dopo questo, che lei ha definito, un •catacli­
sma Ideològico», soprattutto in rapporto agli 
avvenimenti dell'Est, come ripensare 11 con­
cetto di sinistra? 

Destra e sinistra sono parole da ridefinire, per­
ché sono derive semantiche, che non possiamo 
continuare a usare nella vecchia maniera. Per 
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esemplo nelI'Urss quelli che si chiamavano di 
sinistra sono oggi conservatori. Per me sinistra 
si definisce come attenzione verso la trasforma­
zione e il miglioramento dei rapporti umani, in 
base agli ideali di libertà, uguaglianza e frater­
nità, con le loro tensioni e contraddizioni. E 
penso che la sinistra debba mettere al centro l'i­
dea della fraternità e della solidarietà, impe­
gnandosi per essa in modo laico, senza'pro­
messe divine, 

tei ha messo la solidarietà al centro di alcuni 
suol scritti di questi mesi, ha proposto «case 
della solidarietà», ha parlato di «coorti di an­
geli». SI tratta solo di indicazioni ideali, di re­
mote aspirazioni o anche di una linea di In­
tervento politico? 

Io mi sono riferito al fatto che a New York e in 
altre città americane sono sorti in modo spon­
taneo gruppi di ragazzi per fare non la delin­
quenza, ma l'«antidelinquenza»i per proteggere 
l vecchi. Lo vedo come un segno che c'è una 
potenzialità e una parte della popolazione di 
una modèrna città atomizzata, forse il dieci per 
cento, che sente la «pulsione militante», che è 
disposta a fare opera di solidarietà. E un gruppo 
ha preso questo nome di «angeli», Io ho lancia­
to l'idea che In Francia possiamo realizzare del­
le «maisons de la solìdarilé». Si tratta di unire 
l'aiuto statale o municipale con la buona volon­
tà delle persone. Non si può fabbricare la soli­
darietà, o istituirla per decreto, masi può stimo­
lare il suo sviluppo, facilitarne la manifestazio­
ne, raggruppando vari servizi pubblici che aiu­
tano la gente non solo quando si trova in condi­
zioni economiche disastrose, ma anche in con­
dizioni morali terribili. Accanto ai gruppi 
ufficiali e pubblici di intervento, possiamo far 
scaturire dall'amministrazione statale una spe­
cie di "ahtiburocrazia", che aiuti la gente ad af­
frontare il dedalo burocratico. SI tratta di rag­
gruppare e coordinare le associazioni private 
con finalità pubbliche come il soccorso popo­
lare che ha varie affiliazioni politiche e religiose 
ed è legato a varie comunità, quella ebraica, 

quella musulmana etc. Si tratta di circa due mi­
lioni di persone. Ne ho parlato con il capo del 
governò, Rocard, che è d'accordo per un espe­
rimento. In tre o quattro città di media dimen­
sione, con sindaci giovani e impegnati, prove­
remo e, se tutto andrà bene, si potrà generaliz­
zare l'esperienza. È necessario lavorare per fa­
vorire la solidarietà nei contatti umani, nella vi­
ta quotidiana delle città anoriirne.Sisogna farlo; 

a livèllo locale, capillare, ma io penso che que­
sto campo di intervento deve affannarsi su sca­
la mondiale. Anche assumendo questo compi' 
to la parola «sinistra» può ritrovare il senso me* 
tanazionale che aveva un tempo. È un discorso 
analogo a quello dell'ecologia, che esige allo 
stesso tempo un impegno locale e globale. 

Torniamo alla vicenda del comunismo che ha 
coinvolto la vita di tanta gente, anche nel 
mondo occidentale, Lei ha fatto parte del 
Partito comunista francese e se ne è andato 
nel 1951, In modo, lei ha scritto, «salutare», 
perchè vedeva 11 progressivo divario tra ri-
dea di comunismo e te realtà che vi corri­
spondeva. La vicenda del Pd, come lei sa, è 
molto particolare, perchè tutto Intero esso è 
uscito, progressivamente, dal movimento co­
munista Intemazionale nel decenni successi­
vi. Tuttavia, soprattutto tra I più anziani, mol­
ti hanno vissuto una esperienza profonda di 
solidarietà con l'Unione sovietica e l'Est, Co­
me giudica I! rapporto di un uomo con il pro­
prio passato, quando al tratta dì «cambiare 
Idea» su qualcosa per cui si tono spese molte 
energie, una parte della propria vita insieme 
ad altri? 

È vero, non si tratta solo di un problema di 
«aparalchiki», o soltanto dei paesi dell'Est, per­
ché in quel caso la scelta ideologica è legata a 
una funzione e a una posizione di potere che, 
con il cambiamento, va perduta, ma anche di 
molte bravissime persone che hanno lottato 
per la libertà identificandosi con Stalin. La ne­
cessità di cambiare idea determina una crisi, 
ma la possibilità di una riconversione mentale 
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DA LEGGERE PRIMA 

DI ESSERE SPREMUTI 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA 

DIRITTI DEL CITTADINO 

Il sistema fiscale: 
imposte, salassi e tartassi. 
Chi paga e chi gode. Cos'è lìrpef. 
Come si paga e cosa succede 
se non si paga. 
La cartella esattoriale, 
la dilazione, il ricorso, ì rimborsi. 

esiste. Se questa riconversione non avviene, se 
ciascuno non la fa da sé, dentro di sé, allora il 
rischio è che queste persone si sentano ingiu­
stamente accusate e non capiscano più niente. 
Si tratta di aiutare questa riconversione, perché 
è possibile e giusto ammettere un errore e cam­
biare. Io posso parlare della mia esperienza di 
comunista, che è stata molto importante. Penso 
che rimanga come una esperienza fondamen­
tale, perché era come appartenere a un univer­
so totalmente diverso da quello normale, a una 
setta, a una religione e anche i processi mentali 
che mi hanno fatto, prima, diventare comuni* 
sta, e poi, uscire dal partito sono stati il risultato 
di scelte personali, come una nuova nascita. Se 
non si percorre questo processo personale, le 
cose sono perdute. Ma mi ha colpito profonda­
mente anche la vicenda successiva del mondo 
comunista, perché nel '56 avevo molte speran­
ze nel partito sovietico e in Kruscev, nel partito 
polacco che aveva una possibilità di rigenera­
zione e, in Ungheria, nelle aperture di Imre Na-
gy verso il socialismo liberale. La liquidazione 
di queste aperture e, poi, nel '68 quella di Dub-
cek hanno veramente chiuso la strada a ogni 
speranza. Ora vediamo, per esemplo, l'incredi­
bile autotrasformazione del partito ungherese, 
che in questi decenni era costituito da elementi 
pragmatici e anche un po' cìnici, senza Ideolo­
gia, metà tecnocrati e metà burocrati, o gli uo­
mini di Gorbaciov, che erano invisibili all'epoca 
di Breznev, ì quali pensavano di modernizzare 
un'economia sclerotizzata. Il fatto è che l'inizio 
della perestrojka è stato tecnocratico. Si confi­
dava, come in Cina, nel successo delle sole ri­
forme economiche. Quello che è accaduto è 
stato un processo di riconversione e liberazione 
mentale; i tecnocrati si sono uniti agli Intellet­
tuali che volevano la libertà. Adesso nel partito 
sovietico c'è uno spirito molto agile e rapido; 
adesso si mette in questione lo stesso lenini­
smo, anche se non ancora ufficialmente, Dico 
tutto questo perché dimostra che c'è davvero la 
possibilità di una riconversione mentale, di da­
re un nuovo senso all'azione con la coscienza 
degli errori precedenti. Ma «errore» non è nep­
pure la parola giusta; si tratta di liberarsi di fe­
nomeni di allucinazione e di mitologia- È anzi 
questo il processo che ci fa sperare per il futuro: 
la rapida trasformazione mentale. 

Anche la nostra capacità di pensare raplda-
mente 11 nuovo è chiamata In causa, qui In Eu-
r o n a o c e f e n t a f e d i j ^ 
d^ punto. Lei ha sviluppato il tea» della 
«democrazia cognitiva». DI che cosati tratta? 

C'è per noi una questione di immaginazione 
politica, perché il problema della democrazia* 
cambiato nei nostri paesi. Lo sviluppo del gor 
baciavamo ci può liberare dai rischi del totali­
tarismo e questo ci dà più libertà di sviluppare 
la democrazia. Non si tratta solo di intendere fi­
no in fondo, cosa che oggi possiamo fare me­
glio, attraverso il confronto vincente con ì regi­
mi autoritari, il valore del pluralismo, degli an­
tagonismi politici e ideologici, della protezione 
delle minoranze, della salvaguardia delle diver­
sità, Possiamo vedere meglio, ora, anche lo svi­
luppo terribile della tecnoscienza ed il pericolo 
di una regressione generale delle possibilità de­
mocratiche. Pensiamo soltanto al fatto che, se 
ancora l'ultima guerra mondiale poteva essere 
seguita dalla gente con le bandierine su una 
carta geografica, oggi una guerra escluderebbe 
qualsiasi forma di competenza democratica. La 
distruzione avverrebbe sènza neppure una riu­
nione di un Consiglio dei ministri. Ma le tecno­
logie in tutti i campi possono portare a una re­
strizione generalizzata della democrazìa. La . 
stessa organizzazione della scienza fa s] che il 
sapere rimanga esoterico. È una situazione che ; 
l'umanità non aveva previsto; la concentrazio­
ne del sapere e l'esclusione del popolò dalla 
competenza. Questa situazione rende necessa­
rio porre l'obiettivo della democrazia cognitiva, 
di affermare e realizzare una competenza a di­
scutere pubblicamente tutto; dalla fecondazio­
ne degli embrioni all'eutanasia, dai traffici di 
bambini ai traffici di organi, ai traffici dì tutto, al 
calo della natalità. Sono problemi di tutti, della 
democrazia, dello Stato. In una società in cui 
questi problemi siano soltanto nelle mani degli 
esperti, dei tecnici; il cittadino deve dire «amen» 
a tutto. E allora dobbiamo politicizzare tutte le 
questioni della vita quotidiana. 

C'è una certa resistenza degli specialisti a mi­
surarsi rane questioni generali. Perso» 1 fl. 
waofl o ftt studiosi di scienze sodali non 
escono volentieri dall'area della loro partico­
lare ricerca. 

C'è una inibizione, che nasce anche da errori 
del passato in senso opposto; pensiamo alle 
giustificazioni dello stalinismo o degli ayatol­
lah. Gli intellettuali sono intimiditi dagli esperii, 
che li vogliono screditare, che lì accusano di 
non avere le fonti della conoscenza, dì essere 
solo dei giornalisti superficiali. E invece è ne­
cessario che gli intellettuali si occupino del 
mondo, che lottino contro quel sapere specia­
lizzato che vuole eliminare problemi fonda­
mentali. La complessità è per me il fondamento 
del nuovo pensiero politico, la scienza e la co­
scienza della complessità. Per queste cose non 
c'è posto nelle università, non ci sono corsi spe­
cializzati per questo, ma dobbiamo continuare 
a seminare, con tutti ì rischi che il seme vada dì-
sperso. sperando nella primavera. 
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NEL MONDO 

La grande svolta 
all'Est 

Hans Modrow eletto airunanimità nuovo capo del governo 
Il «Gorbaciov tedesco» promette che sarà l'uomo del dialogo 
Una giornata storica per il Parlamento della Rdt 
i deputati a scrutinio segreto hanno scelto il presidente 

Scuola di democrazia a Berlino est 
Hans Modrow, il «Gorbaciov tedesco», è stato elet­
to ieri sera primo ministro dal Parlamento della 
Rdt. Nel suo governo entreranno probabilmente 
anche esponenti dell'opposizione. Cioè i leader di 
quel movimento di protesta che ieri sera a Lipsia 
ha (atto sentire ancora una volta la propria voce 
con una manifestazione di 300mila persone che 
chiedevano democrazia ed elezioni libere. 

_ _ _ ^ DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

m BERLINO. La Rdt ha un 
nuovo capo del governo, 
presidente del Consiglio dei 
ministri per la precisione, 
che si chiama Hans Mo­
drow, È l'uomo che qui 
chiamavano, nei tempi bui 
di Honecker, «Hoffnungstra-
gei*, «portatore dì speranze», 
e di là de) muro (di quel 
che ne resta) il «Gorbaciov 
tedesco». Modrow è stato 
eletto ieri sera dalla Camera 
del popolo e venerdì do­
vrebbe presentare la lista dei 
suol ministri. Cosicché pre­
sto la Rdt avrà anche un 
nuovo governo e potrebbe, 
anzi dovrebbe, essere un go­
verno di coalizione. Di coali­
zione «vera», nel senso che 
insieme con i ministri della 
Sed, ne dovrebbero far par­
te, oltreché rappresentanti 
degli altri partiti del Fronte 
nazionale (cristiano-demo­
cratici, liberal-democratici, 
nazional-démòcraticì e con­
tadini, che per anni hanno 
sostenuto la parte nel gioco 
di un «pluralismo» molto sui 
generis e regolato per legge, 
ma che ora stanno pure loro 
scoprendo il gusto di sentirsi 
partiti •veri'»), anche espo­
nenti dell'opposizione. Di 
quel pezzo di società della 
Rdt, insomma, che ha spin­

to, guidato, e alla fine fatto 
precipitare, il rinnovamento 
dello Stato e che ieri sera è 
tornata a manifestare la pro­
pria forza e la propria deter­
minazione nell'ennesimo 
appuntamento dei «lunedì di 
Lipsia»: ancora una volta tre­
centomila per le strade a 
chiedere, con le elezioni li­
bere, la compiutezza della 
democrazia. 

Modrow, appena eletto, 
ha subito trovato le parole 
giuste verso l'«altra Rdt» che 
continua a manifestare e a 
chiedere garanzie. «Lo so -
ha detto - che il termine è 
abusato, ma io mi sforzerò 
davvero di dare concretezza 
al dialogo. Ascolterò Neues 
Forum e gli altri gruppi, co­
me i partiti del Fronte nazio­
nale. C'è un ambito preciso 
nel quale il nuovo governo 
deve lavorare: la maggioran­
za di questo paese vuole 
mantenere il socialismo». Le 
priorità del futuro governo 
saranno I problemi econo­
mici, il superamento di una 
crisi che è grave, pur se è 
stata per anni negata. Ma -
ha detto anche Modrow -
•bisognerà guardare anche 
ad altre questioni, come ren­
dere vicino alla gente il siste­
ma socialista, quali leggi ela­

borare perché i cittadini ri­
trovino l'amore per il pro­
prio paese, ovvero perché il 
paese si mostri degno di es­
sere amato». E comincere­
mo - ha aggiunto il nuovo 
capo del governo - dalle mi­
sure per favorire quelli che 
se ne sono andati e che ora 
vogliono tornare: sarebbero 
diecimila, si dice. 

Parole semplici, sincerità 
che è piaciuta subito a 
quanti seguivano l'intervista 
alla tv e che hanno convin­
to, stando ai primi commen­
ti, molti osservatori anche 
nell'altra Germania. Oltre 
che un nuovo capo del go­
verno la Rdt ha un nuovo 
presidente della Camera del 
popolo. È Gùnter Maleuda, 
58 anni, un esperto di cose 
agricole ed esponente del 
partito dei contadini. E in un 
certo senso ha anche una 
nuova Camera del popolo, 
giacché quella attuale, che è 
pur sempre la stessa di pri­
ma, ha scoperto improvvisa­
mente che poteva tentare, 
almeno, di comportarsi co­
me un Parlamento «vero». 
Cosi il suo presidente, ieri 
mattina, l'ha eletto a scruti­
nio segreto - novità assoluta 
- dopo un ballottaggio - al­
tra novità assoluta - tra lo 
stesso Maleuda e il concor­
rente che tutti, alla vigilia, re­
taggio delle vecchie certezze 
di quando 1 fatti polìtici era­
no prevedibili come leggi di 
natura, davano per vìncente 
senza sorprese: il capo del 
partito tiberal-democratico 
Manfred Gerlach. Uomo del­
le aperture della prima ora, 
quest'ultimo: strana figura di 
oppositore del sistema e 
quindi in buona parte anche 
di se stesso che ne era parte 

integrante, per anni «compa­
gno di strada» di Ulbricht e 
di Honecker e alla fine inter­
prete - sincero, perché dubi­
tarne? - di tutti i dubbi sul si­
stema politico che è affon­
dato tra l'inizio di ottobre e 
l'inizio dì novembre. 

Oltre che esercitarsi nel­
l'arte del voto segreto, d'al­
tronde, la Camera del popo­
lo ha dato, ieri, un altro 
spettacolo che deve aver fat­
to correre brividi di piacere 
sulla schiena della gente 
che seguiva la seduta in di­
retta tv (tutta nella Rdt, ampi 
estratti sulla reti occidenta­
li): ha affrontato una discus­
sione seria, approfondita, a 
tratti contrastata (per l'occa­
sione era stata mutuata da 
alcuni parlamenti occidenta­
li una civilissima abitudine: il 
diritto di interrompere gli 
oratori con domande speci­
fiche), comunque, sulla si­
tuazione del paese. I confor­
mismi e le reticenze del pas­
sato non hanno lasciato se­
gni neppure tra i più orto­
dossi dei deputati targati 
Sed. Alla tribuna si sussegui­
vano le voci autocritiche -
«Abbiamo ignorato i veri in­
teressi del popolo, abbiamo 
mancato di coraggio, abbia­
mo costruito un sistema che 
non funziona» - , le richieste 
dei partiti alleati - nuove 
elezioni, libere e sollecite 
«per quanto è possibile», ha 
reclamato, tra gli altri, la 
rappresentante della Cdu 
Christine Wieynk-, le prime, 
necessariamente generiche, 
rivendicazioni di riforma 
economica, come quella del 
prestigioso professor von Ar-
denne, lo scienziato ottanta­
duenne che fu tra i padri 
dell'atomica sovietica, e 

che, a nome della «Lega del­
la cultura», ha sottolineato la 
«necessità urgente» di "dra­
stiche limitazioni» della rigi­
da pianificazione centrale e 
dell'introduzione di etementi 
di «mercato socialista» nel­
l'organizzazione economica 
della Rdt. Ancora vecchio, il 
Parlamento della Rdt, in­
somma, discute già in modo 
nuovo, e questo è, a ben ve­
dere, un altro segno dell'e­
voluzione in corso, una spe­
cie di controcanto istituzio­
nale, verso l'interno, all'im­
provvisa apertura all'esterno 
sancita dai «buchi» nel mu­
ro. 

Il governo, il Parlamento. 
E che ne è del partito domi­
nante? Dal 18 ottobre in poi, 
dalla liquidazione di Erich 

Honecker, che ormai sem­
bra un fantasma di tempi 
lontanissimi (non se ne sa 
più nulla: solo che deve sta­
re molto male), il rinnova­
mento, anche qui, ha subito, 
una dopo l'altra, accelera­
zioni impressionanti. Il Co­
mitato centrale, meno di 
una settimana fa, si era riu­
nito con il compito prefissa­
to di dare la benedizione uf­
ficiale a Egon Krenz ed eleg­
gere un Politburo di com­
promesso che fosse espres­
sione del «rinnovamento» 
come lo intende Krenz. Nel 
giro di pochi giorni, anzi di 
poche ore, questo Politburo 
si è sfasciato, il Comitato 
centrale ha dovuto cedere 
alle richieste della base e 
convocare una conferenza 

d'organizzazione. Poi, sotto 
l'incalzare delle proteste, lo 
stesso vertice del partito è 
dovuto andar oltre e accetta­
re la convocazione di un 
congresso straordinario che 
- è chiarissimo e i giornali 
qui lo scrivono apertamente 
- rimetterà in discussione 
tutto. Una «tabula rasa» che 
varrà per il Comitato centra­
le, per il Politburo, ma an­
che per la stessa segreteria. 
Un congresso al quale Krenz 
dovrà presentarsi con argo­
menti convincenti se vorrà 
vincere la battaglia politica 
aperta nel suo partito. E che 
verte, ormai, sul ruolo che, 
nel travolgente sviluppo de­
gli eventi, la Sed potrà man­
tenere nella democrazia ri­
trovata di questo pezzo dì 
Germania. 

Sos in Usa: «Borni diventerà 
un gigante dell economia» 
Ci si comincia a chiedere quali saranno le conse­
guenze economiche della caduta del Muro. Un se­
condo Wirtschaftswunder, miracolo economico, 
per una Germania almeno economicamente riuni­
ta? L'inoltrarsi in profondità negli anni 90, grazie 
all'entrata in gioco di nuovi sterminati mercati, di 
quella che è già la più prolungata espansione eco­
nomica dell'Occidente in tempo di pace? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8II0MUNOOINZBCRQ 

B NEW YORK. Ci vorrebbe la 
capacità di un Keyncs a scri­
vere delle Conseguenze econo­
miche della fine della guerra 
fredda. C'è chi prevede un 
gran boom economico per 
luti! gli anni 90, grazie all'en­
trata nel mercati delle econo-
nife dellBt. Chi vede il deficit 
commerciale Usa ridursi gra­
zie all'apertura di nuovi spazi 
per l'esportazione, nuove oc­
casioni di investimento, una 
riduzione del deficit di bilan­
cio e la liberazione di risorse 
consentita dal ridursi delle 
spese militari. E chi invece 
non è ancora cosi sicuro che 
l'economia Usa possa progre­
dire cosi bene senza le spese 
del Pentagono. Bush è costret* 
lo ad ascoltare al momento gli 
uni e gli altri. 

Gli Stati Uniti hanno cono­
sciuto nel corso della loro sto­
ria più boom economici di 
guerra che boom dì pace. 
L'attuale espansione, otto an­
ni di liìa, è già al secondo po­
sto nella classifica di quelle 
più prolungate di questo seco­
lo. Sùpera già le espansioni 
registrate durante la prima 
guerra mondiale, la seconda, 
e la guerra dì Corea. E supera­
ta solo dall'espansione durata 
106 mesi consecutivi dal 1961 
al 1969, quella «tirata* dalla 
guerra in Vietnam. 

Quella attuale non viene 
ovviamente considerata come 
espansione in tempo di guer­
ra; ma secondo alcuni Io po­
trebbe anche essere, nella mi­
sura in cui è stata prodotta an­
che dalla politica dì aumento 

delie spese militari di Reagan, 
con il bilancio del Pentagono 
cresciuto nei primi sei degli 8. 
anni della sua amministrazio­
ne dal 5 al 7% del prodotto 
nazionale lordo. Era salito dal 
7 al 9% durante la guerra in 
Vietnam. Ce lo ricorda un arti­
colo sul Wall Street Journal, in 
cui si sostiene che «la prospet­
tiva di un'economia meno di­
pendente sulle attivila per la 
difesa consente si opportuni­
tà, ma rappresenta anche una 
sfida». 

Recentemente, in un discor­
so alla Foreìgn Policy Associa-
tion di New York, il ministro 
degli Esteri dì Gorbaciov, She-
vardnadze, aveva parlato dei 
guasti profondissimi prodotti, 
net corso degli ultimi decenni. 
al socialismo e alla sinistra nel 
mondo, dall'idea che il capi­
talismo e l'imperìalìsmo aves­
sero bisogno della guerra e 
delle spese militari per soprav­
vivere e progredire. Uno degli 
aspetti della grande scommes­
sa è se le economie «sociali­
ste» saranno in grado di ri­
prendersi con iniezioni di 
mercato. L'altro aspetto è se 
l'economia Usa sarà in grado 
dì riciclarsi alla pace senza 

perdere vapore. 
Per la Germania si paria già 

di nuovo Wirtschaftswunder, 
di un secondo miracolo eco­
nomico, che sarebbe consen­
tito dalla complementarità tra 
l'economìa tedesco-occiden­
tale e quella tedesco-orienta­
le. Sinora Bonn aveva una di­
mensione economica da «pri-
mus ìnter pares» in Europa 
(870 miliardi di dollari di pro­
dotto nazionale lordo di fron­
te a 750-760 miliardi l'uno per 
Francia, Gran Bretagna e Ita­
lia). L'integrazione con la Rdt 
potrebbe portarla a dimensio­
ni più giapponesi. 

Benissimo se lo si vede in 
un quadro europeo. Ma in 
America si temono i contrac­
colpi. Il perché l'ha, spiegato 
un paio di settimane fa a To­
kio un «guru» del manage­
ment finanziario americano dì 
origine austriaca, Peter Druc-
ken «Portare nel mondo mo­
derno le economie dell'Euro­
pa dell'Est richiederà una 
enorme quantità di tempo e 
soldi. E questo potrebbe crea­
re tensioni che spingono a 
chiudere anziché aprire la 
Fortezza Europea a noi ameri­
cani e a voi giapponesi*. 

Questa settimana e la pros­
sima, nell'agenda dì Bush, in 
preparazione del summit con 
Gorbaciov, ci sono ben due 
seminari con i suoi principali 
collaboratori e gli esperti pro­
prio sugli aspetti economici. 
Tema: come e fino a che pun­
to «aiutare» economicamente 
la perestrojka a Mosca e nel­
l'Est europeo; come affrontare 
le conseguenze economiche 
della pace e del disarmo. 

Due columnist dì destra, 
Evans e Novak, riferiscono sul 
Washington Post di ieri che a 
Kohl era stato fatto sapere, 

prima ancora che cadesse il 
Muro, che Gorbaciov è pronto 
a ritirare 200.000 dei 390.000 
soldati sovietici in Germania. 
Se Bush e gli alleati Nato do­
vessero seguirne l'esempio 
potrebbe essere l'inizio della 
smobilitazione degli eserciti 
contrapposti in Europa. Lo 
stesso Pentagono non smenti­
sce le notizie su iniziali ridu­
zioni sovietiche dei missili 
strategici e della flotta. C'è chi 
suggerisce a Bush dì scom­
mettere sul disarmo. E chi in­
vece lo frena: «Non sappiamo 
ancora come andrà a finire*. 

Viaggi all'estero, lTJrss facilita le procedure 

Zhao 
espulso 
dal Ce 
del Pc cinese? 

Perù 
Vince 
il partito 
diVargasUosa 

Mentre Deng ribadisce la sua fiducia nel neosegretano del 
partito Jiang, il Comitato centrale ha decretato ì via ufficia­
le l'espulsione del suo predecessore Zhao (nella foto). Il 
Comitato centrale sì è riunito dal 6 al 9 novembre per la pri­
ma volta da giugno, quando Zhao fu defenestrato dal vertice 
del partito per essersi mostrato aperto alle rivendicazioni 
studentesche. Il comunicato diffuso al termine della seduta 
non fa it nome di Zhao, ma fonti informate affermano che è 
stato privato di tutti gli incarichi rivestiti in seno all'organi­
smo. Sembra che l'ala più dura del Ce abbia insistito per 
mettere Zhao sotto stato d'accusa davanti ai giudici per ave­
re fomentato un'insurrezione controrivoluzionaria ma altri, 
guidati da Deng, sarebbero riusciti a impedirlo. Non e chiaro 
se Zhao conservi la tessera di iscritto. 

Il fronte democratico che fa 
capo allo scrittore peruviano 
Mario Vargas Uosa, candi­
dato alla presidenza per la 
consultazione del 1990, ha 
vinto in quasi tutte le circo­
scrizioni le elezioni in Perù 

M Ì M M M M M per rinnovare le amministra­
zioni comunali nelle varie 

regioni del paese. Il Fronte è stato però sconfitto clamorosa­
mente nella capitale dove si è imposto il candidato del parti­
to indipendente «Ombras», Ricardo Belmont Casinelli. Il 
nuovo sindaco di Lima è un imprenditore del settore radio­
televisivo che ha ottenuto it 49,6 dei voti espressi. Nel resto 
delle circoscrizioni, comprese quelle delle località intorno 
alla capitale federale, il «Fredemo» di Vargas Dosa ha otte­
nuto il 42% dei voti dopo questo risultato, si profila come 
probabile vincitore delle presidenziali dell'8 aprile dell'anno 
prossimo. 

L'aveva annunciato, dopo 
aver detto di avere l'Aids. Ed 
è morto come aveva vissuto: 
vestito in smoking in tino dei 
migliori alberghi di Boston, 
con la musica di Mozart di 
sottofondo e in tasca appe-

M M ^ M M ^ ^ na tre dollari. Craig Spence, 
uno dei più potenti lobbysti 

della capitale diventato famoso la scorsa estate per (e sue 
«escursioni* notturne alla Casa Bianca, si è suicidato chie­
dendo scusa alla direzione del «Ritz Carlton* per «il disturbo-
da lui provocato. Quarantanove anni compiuti da tre setti­
mane, un aspetto inappuntabile, era divenuto famoso quan­
do un giornale di Washington, lo scorso agosto, aveva rivela­
to che il lobbysta organizzava nottetempo «tour* della Casa 
Bianca per i suoi amici. 11 suo nome era stato messo in rela­
zione anche con un giro di «balletti verdi" in cui erano coin­
volti vari «vip» della capitale. 

Il direttivo nazionale della 
Fgcì ha approvato un docu­
mento in cui si afferma che 
•i fatti di Berlino confermano 
definitivamente che è in cor­
so nell'Est europeo un pro­
cesso di trasformazione sto-

^ ^ ^ ^ H H m rica del continente europeo 
che segna la fine della divi-. 

sìone dell'Europa in blocchi contrapposti». «Il ruoto che la si* 
nistra giovanile europea - dice la Fgci - può assumere su 
questi temi è decisivo. Proponiamo quindi un incontrò a li­
vello europeo di tutte te forze giovanili (comunisti, socialisti, 
movimenti ambientalisti e pacifisti, movimenti di opposizio­
ne) sui temi della libertà, della democrazia, del futuro*. 

Un alto funzionario sovietico 
si è detto favorevole ad una 
consultatone, dèli cinque 

. mèmbri permanenti ^ Set 
Consiglio dì sicurezza delle 
'Nazioni Unite,, pefunesame, 
có'rnpìéssìvtf deWìtìizìalp 
di pace nella regióne, a co­
minciare dal piano Usa a; 

Balletti verdi 
alla Casa Bianca 
Suicida 
un protagonista 

La Fgci 
per un incontro 
europeo 
dei giovani 

Medio Oriente 
L'Urssper 
una consultazione 
dei 5 Grandi 

quello israeliano. Occorre .analizzare le iniziative di pace in 
Medio Oriente, sfruttarne gli elementi positivie realistici, e 
definire le fasi necessarie per realizzare un concreto: regola­
mento*, ha dichiarato al settimanale egiziano Majo Gennari 
Taràssov, consigliere del ministro degli affari esteri sovietico. 

Libano 
SelimelHoss 
nominato 
primo ministro 

Il capo dello Stato libanese, 
René Muawad ha nònìiriato 
Selìm el Hoss presidente del 
Consiglio dei ministri. La no. 
mina e stata resa nota>dal 
palazzo governativo di Sa-
naee, nel settore rriustilma-. 

• M i ^ i ^ M n i a i no di Beirut. (I nuovo presi-. 
dente del Consiglio formerà , 

nei prossimi giorni il governo, che secondo fonti ufficiose sa­
rà formato di 26 ministri cristiani e musulmani. 

VIRGINIA LORI 

freddo dà fastidio 
ai denti? 

L'Estonia sfida nuovamente Mosca e dichiara che 
l'incorporazione del 1940 fu una «occupazione mi­
litare». Il partito di Tallinn rassicura: «Non è una se­
cessióne». N ministro Jazov contro gli attacchi alle 
forze armate, U Soviet supremo convoca per il 12 
dicembre la seconda sessione del «congresso dei 
deputati del popolo» e approva le linee dì una leg­
ge che faciliterà l'espatrio dei sovietici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
— SERGIO SERGI 

• I MOSCA. Il Parlamento 
dell'Estonia ha dichiarato ie­
ri che l'incorporazione della 
Repubblica da parte del-
l'Urss, avvenuta nel 1940, 
deve essere definita come 
una «occupazione militare e 
un'annessione». U risoluzio­
ne è stata approvata con 
l'opposizione di 46 deputati, 
probabilmente di nazionali­

tà russa, i quali hanno ab­
bandonato l'aula in segno di 
protesta per la mancata di­
scussione di un loro docu­
mento che invitava a rinviare 
la questione in attesa delie 
conclusioni della commis­
sione presieduta dal mem­
bro del Politburo, Alexander 
Jakovlev. Il voto riapre il 
conflitto con Mosca, dopo i 

giorni caldi dell'estate quan­
do, in occasione del 40" an­
niversario dei patti di non 
aggressione tra l'Urss e la 
Germania di Hitler, i popoli 
dei tre paesi baltici si uniro­
no con una clamorosa cate­
na umana. Furono i giorni 
della dura reazione del Co­
mitato centrale che, con un 
documento che destò molte 
perplessità, rivolse un fermo 
monito ai dirigenti delle re­
pubbliche e ai nazionalisti. 

Ieri non c'è stata alcuna 
reazione ufficiale del centro, 
anche se il presidium del 
Soviet supremo, venerdì 
scorso, sotto la presidenza 
di Gorbaciov, aveva messo 
in guardia le Repubbliche 
baltiche, ma non solo, dal 
varare leggi e provvedimenti 
contrari alla costituzione 
dell'Urss. Secondo uno dei 

segretari del partito estone, 
Mikk Titma, la decisione del 
parlamento di dichiarare «il­
legittima l'incorporazione 
nell'Urss non rappresenta 
una dichiarazione di seces­
sione. Tuttavia il documento 
«cambierà le relazioni tra la 
Repubblica e il centro», an­
che se viene ribadita la fe­
deltà alla politica delia pere­
strojka. 

Un duro giudizio sulla po­
litica dei dirigenti delle Re­
pubbliche baltiche era co­
munque apparso sulla Frau­
da di ieri nel corso di un'in­
tervista al ministro della Di­
fesa, Dimitrj Jazov, membro 
supplente del Politburo, ii 
quale ha condannato le cre­
scenti tendenze separatiste 
che si manifestano in apeni 
attacchi alla forze armate. È 

probabile che il nuovo con­
fronto tra centro e periferia 
troverà una sede di ulteriore 
dibattito nella prossima ses­
sione del «congresso dei de­
putati del popolo" che è sta­
ta ieri convocata per il 12 di­
cembre. All'ordine del gior­
no, infatti, vi saranno le que­
stioni economiche, le modi­
fiche alla costituzione sul 
sistema elettorale, le linee 
del prossimo piano quin­
quennale. Tutti temi che ri­
chiameranno in primo pia­
no le richieste di autonomia 
e di indipendenza dì nume­
rose repubbliche, a comin­
ciare da quelle del Baltico. 
La decisione della convoca­
zione è stata presa dal So­
viet supremo che ha anche 
approvato, in linea generale, 
le norme di una legge che 

regolerà l'espatrio dei citta­
dini sovietici. La «Tass» dice 
che la legge, una volta ap­
provata, cancellerà i «residui 
della cortina di ferro» perché 
saranno molto semplificate 
le procedure per i viaggi al­
l'estero. li primo vicemini­
stro degli Esteri, Anatolij Ko-
valev, ha detto che la legge 
va verso la «piena applica­
zione degli accordi di Vien­
na»., In sostanza, i sovietici 
dovrebbero penare molto 
meno per ottenere il passa­
porto (attualmente i tempi 
di attesa si aggirano sui due­
tre mesi per ogni volta che si 
intende uscire dal paese con 
il documento che viene riti­
rato al rientro), per ottenere 
un biglietto di aereo o di tre­
no, per rifornirsi di un mini­
mo di valuta del paese che 
intendono visitare. 

I denti sorto sensibili ot freddo e 
caldo quando le gengive, aggredite 
dallo placco, si ritirano lasciando 
scoperto il colletto del dente: "lo 
dentino* dove le terminozioni ner­
vose som pia sensibili. Ecco pache 
caldo e freddo provocano quelle tipi­
che sensazioni di fastidio. In questo 
coso è importante usare tutti i gior­
ni un dentifricio per denti sensibili. 

Neo Mentadent DS offre un 
valido aiuto perche oltre o combat­
tere lo placco, protegge i denti dol­
io sensibilità. 
PREVENIRE 
E1 MEGLIO CHE 1 
CURARE. 

mentadent 
prevemtonedwiaiequoddtaM ' ^ 
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La grande svolta 
all'Est 

Fa gola 
l'elettronica 
Anche i Vopos 
possono andare 
a Occidente 
Il presidente Rfg 
«Verrò presto 
a Berlino Est» 

Shopping oltre il Muro 
con il denaro contato 
Cosa (a la gioia di un tedesco orientale in lìbero 
shopping a Ovest? Piccole cose elettroniche, man­
gianastri, registratori. Ma anche la frutta esotica o 
vestiti punk. 11 flusso continua e i berlinesi dell'Est 
prendono gusto alia straordinaria novità della nuo­
va era. Intanto ieri sono stati aperti altri tre punti di 
passaggio ed è stato ufficialmente revocato Tordi» 
ne di sparare a chi tentava la fuga dall'Est. 

PAUNO PEI NOSTRI INVIATI 
BRUNO MI8IRKNOINO 

• fiERUNO. «È la prima voi-
la che andate a Berlino 
ovest?» «No, slamo già andati 
sabato». «E perché tornate?», 
«Perché e divertente». «Cosa 
pensale di comprare?». «Beh, 
non poppiamo ancóra, forse 
un piccolo registratore giap­
ponese, se non costa troppo». 
La famigliola sorride all'uniso­
no, con l'aria di chi capisce le 
esigenze della stampa, In tele­
visione hannp visto migliaia di 
mini-interviste ai loroconcitta* 
dini « prendono, la cosa come 
una inevitabile -«óvraUassa, S i , 
congedano con un altro sorri­
so, Moglie e marito, sui trenlà-
cinque unni, camminano te­
nendosi per mano con una 
sporta della spesa vuota, ta fi­
glia, dieci dodici anni, cammi­
na da sola avanti. L'*awentu-
rat della famigliola inizia alle 
15,30 al passaggio del Check 
Polnt Charlle, il classico e più 
centrate varco tra ledue Berli­
no, Fino a 5 giorni fa attraver­
sare la frontiera ricordava im-
medidtameftle I ìllm di spio­
naggio della guèrra: fredda. 
Ma le «Grcrizirupperi», le guar­
die di frontiera delta Germa­
nia eil, non sono più un incu­
bo, sembrano «ver subito uria 
mutazione genetica, Sono 
gentili, paterne, pazienti. Una 
sola fa eccezione e hiette Um­
bri alla rinfusa agli stranieri, 
con land di chi dice: -Ma si 

non controllo più niente, c'è il 
caos totale, fate come vi pa­
re». Da ieri anche i Vopos, i 
membri delia polizia tedesco-
orientale, possono andare -
se vogliono - In Occidente. Lo 
ha annunciato jl ministro del­
l'Interno, precisando che te li­
mitazioni esistenti per le forze 
dell'ordine sono state sospe­
se. 

Per la simpatica famiglia di 
berlinesi orientali la fila non 
dura più di un quarto d'ora. 
Una meraviglia rispetto alle 
due-tre ore dell'altro Ieri. L'as­
salto, ai passaggi,, del resto, 
non c'è più da stamattina. Il 
pazzo line settimana di Berli­
no è alle spalle, l'apertura di 
nuovi varchi, e il giorno lavo­
rativo contribuiscono a rego­
lare Il traffico. Ma che fa una 
famiglia tedesco orientale ap­
pena arrivata a Berlino ovest? 

Primo, si passa in banca a 
ritirare il «Begrussgeld», l cento 
marchi di benvenuto, Una de­
cisione del municìpio di Berli­
no e del governo tedesco oc­
cidentale che nei primi giorni 
ha provocato un vero assalto 
in banca, Cento marchi a le­
sta sono pochi ma siccome a 
passeggiare ad Ovest sono an­
dati in milioni le banche han­
no già sborsato 175 milioni di 
marchi. La cosa non riguarda 
la famigliola che è già venuta 
l'altro giorno, ma molti altri 

che mettono piede per la pri­
ma volta nella città proibita. 
Gulla sinistra del Check Point, 
in zona occidentale, c'è una 
cassa di risparmio aperta, che 
però sta depistando i visitatori 
verso un'altra banca. E presi i 
soldi? Via nella «U Bahm, la 
metropolitana, verso la Ku 
Damm, il vero cuore del con­
sumismo berlinese. È un'orgia 
di negozi, di chioschi, di cen­
tri commerciali, magazzini, ci­
nema, edicole strabordanti. 
La folla si taglia a fette, il traffi­
co è quasi bloccato. C'è un'a­
ria grassa, ricca, un'odore di 
dolci e di wurstel. La bambina 
nota: «Guarda, i ragazzi sono 
tutti punk». Si chiedeva ieri 
mattina il giornale dei giovani 
tedesco orientali della Sed: 
«Quanti di quelli che hanno 
avuto questo shock consumi­
stico, torneranno al lavoro 
con entusiasmo?». Una do­
manda in apparenza banale, 
ma molto seria. La differenza 
tra le due Berlino è sconcer­
tante. Lappane più bella è. for­
se quella orientale, maestosa, 
ordinata, ma grigia. Berlino 
ovest è pulita ma formicolan­
te, colorata, luminosa, caoti­
ca. I tedeschi dell'Est sapeva­
no benissimo com'era Berlino 
ovest perché da anni sono 
inondati di immagini provìe-
nientà dall'Occidente ma que­
sto ha solo fatto esplodere la 
voglia di vedere da vicino. Ve­
dere e non comprare. SI, per­
ché nonostante i cento mar­
chi e qualche risparmio, no­
nostante la possibilità di cam­
biare Berlino ovest è straordi­
nariamente cara per ì concit­
tadini orientali. 1 quali sono 
accolti benissimo, trattati con 
gentilezza e con comprensio­
ne, ma pur sempre come «pa­
renti poveri». I commercianti 
osservano: «SI c'è una folla 

enorme, mi spende poco, r 
intatti la i mi 3 1 t no non 
compra pincimmie nu1 a 
Guarda, an'i etnh lima ogni 
vetrina con •* hi finn li 11111 
alla fine tira 1 in ( it;gc »r del 
desiderio: "ìpp michi ilure 
elettronici» rad» s i n o 
mangianasln \ JLpregislnto 
ri, vestiti. GII CKLIII sono pun 
tati su terrif LJIIU SL irpc punk 
su maglie! * increti b nume 
colorate. 

U Ku Dimn t pia in là 
sulla Budapcjti rs ra SUI 1 FU 
rapa center è più io di ospi'i 
della Rdt,st-jvtil i<on lespor 
te della spi.sa piene di pie-
chettlnl. Ma 6 r ib 1 chi. tosti 
poco: quali he registratori un 
golf, un souun r frutta csoti 
ca. Girano ton u n i mi an 
che con ironia Tissl i* nro 
che ne prendano meompen 
so vengono con le loro nco-
nosclbilis simc macchine che 
stanno creando più di un pro­
blema alla circola/ione di Ber-
lino ovest Cosi capita tornan­
do verso la frontiera di assi­
stere a una setna esilarante 
Su una larga strida un auto­
mobilista de la Rdt sta andan 
do a passo di lumaca, bloc 
cando tutto 11 traffico. Il tassi­
sta lo pressa da vicino, gli mo­
stra le luci, è impaziente, ma 
non vuole suonare, Alla fine, 
quando riesce a superarlo 
esplode in una Imprecazione 
terribile guardandolo fisso. Poi 
si pente: «Comunque - dice -
benvenuto lo stesso». 

Certo Berlino ovest ha risen­
tito dell'assalto pacifico e fe­
stoso. Le strade del negozi so­
no sporche, Il traffico è caoti­
co, I parcheggi sono strapieni 
e le infrazioni sono tante. Co­
me si regolerà questo flusso? 
Le prime Indicazioni, tuto 
sommato, concedono un po' 
di ottimismo, te due polizie 
stanno facendo l'impossibile 

Mitterrand convoca i Dodici 
Vertice straordinario sull'Est 
Mitterrand chiama a raccolta i capi di Stato della Cee 
per uà vertice sui grandi cambiamenti nella Rdt. Il 
presidente francese, che guida in questo semestre la 
Comunità, ha invitato, con un atto assolutamente 
nuovo, gli altri leader della Cee ad uni incontro (si 
terra sabato) per discutere la nuova situazione e pre­
parare un piano di cooperazione con l'Est. La signo­
ra Thatcher è stata la prima a rispondere sl all'invito. 

• I PARICI. Il presidente'fran­
cesi! Francois Mitterrand ha 
invitato 1 capi di Stato e, di go­
verno della Cee al palazzo 
dell'Eliseo per sabato prossi­
mo 18 novembre, «per intrat­
tenersi con loro sugli ultlnii 
sviluppi della situazione in Eu­
ropa- Lo ha annunciato a Pa­
rsi un comunicato dello stes­
so Eliseo, Anche II presidente 
dell» commissione europea, 
Jacques Delors, $ invitato alla 
riunione La signora Thatcher 
ha già risposto positivamente 
all'appello. 

Un portavoce dell'Eliseo ha 
aggiunto che -a seguito del re­
cente viaggio compiuto in al­
cune capitali europee, e dopo 
un colloquio telefonico avuto 
con il cancelliere tedesco-te-
dorale Kohl, il presidente Mit­
terrand ha ritenuto opportuno 
di invitare I capi distato e di 
governo ad una cena di lavo­
ro a Parigi". 

•01 [tonte «gli sviluppi della 
iltuulone In Europa orientate 

- ha precisato il portavoce -
la Francia (paese che ha la 
presidenza di turno della 
Cee) ritiene necessario assi­
curare in tempi brevi una ana­
lisi di alto livello, per esamina­
re anche il tipo di aiuti che la 
Comunità europea può forni­
re non solo alla Rdt. Ma an­
che alla Polonia e all'Unghe­
ria. L'Est sarà l'unico tema 
trattato in quello che, nono­
stante l'Eliseo lo esclusa, ha il 
valore di un consiglio europeo 
straordinario. 

•L'obiettivo - ha detto an­
cora il portavoce - è quello di 
preparare meglio il vertice eu­
ropeo di Strasburgo di dicem­
bre»: •Nelle preoccupazioni d| 
Mitterrand - ha infine osserva. 
to il portavoce - vi e la volon­
tà di lare tutto quello che è 
nel potere della presidenza 
francese per evitare che la co­
struzione europea subisca un 
rallentamento a causa della 
evoluzione della situazione in-
temazionale». All'ordine del 
giorno del Consiglio europeo 

di Strasburgo dell'8 e 9 dicem­
bre, oltre all'esame delle rela­
zioni Est-Ovest, vi sono anche 
l'Unione economica e mone­
tarla e la carta sociale euro­
pea. 

Nel corso della sua recente 
visita in Danimarca, il capo 
dello Stato francese aveva af­
fermato che la decisione della 
Rdt di aprire le sue frontiere 
era «un avvenimento di gran­
dissima importanza» che se­
gnava *un progresso della li­

berta in Europa», Mitterrand 
aveva anche osservato che 
dopo l'apertura della -cortina 
di ferro» da parte delle autori­
tà di Berlino, l'Europa usciva 
>da un ordine stabilito dopo la 
seconda guerra mondiale, a 
Yalta*. Ma che non era ancora 
possible «disegnare un nuovo 
equilibrio". Infine, egli aveva 
annunciato che sl sarebbe re­
cato «molto presto» nella Re­
pubblica democratica di Ger­
mania. 
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per permettere questa straor­
dinaria migrazione di massa, i 
varchi nel muro aumentano 
(solo Ieri ne sono stati aperti 
aldi tre), ma soprattutto i ber­
linesi dell'Est e in generale i 
cittadini della Rdt si stanno 
abituando a questa meravi­
gliosa novità. La certezza di 
poter andare «dall'altra parte* 
quando sl vuole è di per sé un 
deterrente all'esodo. Le auto­
rità della Rdt possono con 
soddisfazione dire che da 
quando le frontiere sono 
aperte hanno s) dato oltre 4 
milioni di visti ma solo 3.000 
hanno chiesto di rimanere in 

occidente. Ieri anzi la televi­
sione ha mostrato il caso di 
una famiglia espatriata In auto 
dieci giorni fa che aveva deci­
so di tornare. Aveva già la tar­
ga della città tedesca dell'O­
vest ma aveva anche quella 
della Rdt. 

È in questo clima, di entu­
siasmo ma anche dì ragione* 
volezza sul futuro dei rapporti 
tra le due Germanie, che ieri il 
presidente della Rfg Weiz-
saecker è andato, alla storica 
apertura della Postdamerplatz 
e sl è incontrato con i Vopos, 
la polizia della Rdt. Li ha rin-
graziati per come hanno orga­

nizzato le cose e ha espresso 
un auspicio; «Spero di venire a 
Berlino est prima di Natale». 
Ed è dì ieri un'altra storica de­
cisione della Rdt. È stato uffi­
cialmente revocato ti famige­
rato «Schlessbefehl», ossia l'or­
dine dì sparare per ì tentativi 
di fuga. Di fatto questo ordine 
non aveva più senso da setti­
mane, ma la revoca ufficiale è 
un segnale importante. Che si 
accompagna all'eliminazione 
della «Sperzone», ossia la zo­
na di sicurezza tra I due ver­
santi del muro. Segni di pace 
che ai berlinesi, dì entrambi I 
settori, piacciono moltissimo. 

La federazione evangelica 
per il rispetto dei diritti 

Nuovo appello 
delle Chiese: 
elezioni libere 
Al nuovo governo della Rdt la Chiesa evangelica 
chiede come misure urgenti: elezioni lìbere e a vo­
tazione segreta; rispetto dei principi di libertà, 
scrìtti nella Costituzione ma violati; una informa­
zione veritiera e fedele ai fatti. Nella conferenza 
stampa del segretario generale delle] Chiese evan­
geliche è stata ribadita l'opposizione alla conser­
vazione del «ruolo dirigente» della Sed. 

LORENZO MAUOERI 

• t i BERLINO. «La nostra socie­
tà cambia di ora in ora. L'a­
pertura dei confini, che tutti 
avevamo aspettato, ha deter­
minato una situazione alla 
quale nessuno era preparato. 
La Conferenza dei responsa­
bili delle chiese evangeliche 
non può dare oggi una valuta­
zione precisa del momento 
attuale né delle prospettive 
per il futuro. Noi tutti dobbia­
mo essere grati a Dio per il 
pacifico svolgimento delle 
manifestazioni popolari, dalla 
data del 9 ottobre a oggi. La 
Conferenza si rivolge a tutti i 
cittadini perché dovunque si 
mantenga fermo l'Impegno a 
evitare ogni ricorso alla vio­
lenza. Anche per il futuro non 
c'è alternativa, soltanto senza 
violenze possiamo conquistar 
ci pace e giustizia*. £ la risolu­
zione approvata ieri dalla 
Conferenza delle chiese evan­
geliche, illustrata in una con­
ferenza stampa dal dottor 
Martin Ziegler. segretario ge­
nerale dell'Unione delle chie­
se evangeliche. La Chiesa non 
si limita a rivolgere appelli per 
il buon andamento delle ma­
nifestazioni popolari; essa è 
consapevole della parte deci­
siva che ha avuto nella loro 
promozione e intende conti­
nuare a sostenere i cittadini 
nelle loro rivendicazioni e 
concrete aspirazioni*. 

Le adunanze religiose delle 
scorse settimane nelle chièse, 
ha aggiunto il dottor'Ziegler, 
hanno dimostrato «la nostra 
grande forza di attrazione, 
molto al dì fuori della Chiesa 
stessa». Il dirigente ecclesiasti­
co ha ripetuto: la Chiesa non 
si propone di trasformarsi in 
partito politico, ma vuole «po' 
tere affermare liberamente la 
sua posizione su tutte le que­
stioni che toccano la gente». 
Essa ha dovuto assumersi un 
«ruolo sostitutivo, un forte im­
pegno nella attuale situazione 
di emergenza», che continue* 
rà a mantenere fino a quando 
«forze politiche non assumano 
i compiti che da questa situa­
zione derivano». 

Al nuovo governo si rivolgo­
no tre richieste precise; elezio­
ni libere e a votazione segreta 
(in questo contesto va supe­
rata la pretesa di un «ruolo di* 

rigente» di un singolo partito) ; 
ristabilire la legalità nel paese 
in accordo ai principi, pur 
sanciti nella Costituzione, ma 
disattesi nella pratica; una in­
formazione, dai mass-media. 
veritiera e fedele ai fatti. 

Alla Conferenza si è discus­
so anche del progetto di legge 
sui viaggi all'estero dei cittad> 
ni della Rdt, approntato dal 
governo dimissionario e reso 
noto il 6 ottobre scorso (in 
data antecedente, cioè, alla 
disposizione «•temporanea* 
straordinaria, in forza della 
quale in questi giorni stanno 
avvenendo i travasi turbinosi 
di milioni di cittadini attraver­
so i confini con la Repubblica 
federale e Berlino Ovest). La 
Conferenza giudica «inade­
guata* la proposta governati­
va, perche «Improntata al cri­
teri amministrativi limitativi fi* 
nora adottati», ed esporrà criti­
che e riserve in un documento 
che sarà rimesso al nuovo go­
verno. Una serie di Incontri 
erano stati concordati con 11 
governo dimissionario per f 
prossimi giorni (sui temi «Na­
tura e ambiente», «Problema 
energetico e ambiente», «Que­
stioni dell'Istruzione e forma­
zione»); ta Conferenza auspi­
ca che questi Incontri possano 
avere luogo subito, possibil­
mente nelle stesse date in cui 
erano previsti. 

(1 direttore dell'Opera dia- s. 
cònica dì Berlino, doltor Pel-r 

•zold, presente alla conferenza 
stampa, ha informato che sìfiH ! 

dallo scorso agosto al ministe­
ro della Sanità erano state 
prospettate le difficoltà di 
molti ospedali di Berlino, dal­
le gravose condizioni di lavo­
ro del personale infermieristi­
co ai turni, e alle retribuzioni 
dei medici. È noto che non 
meno di mille medici hanno 
abbandonato nelle scorse set­
timane le strutture sanitarie di 
Berlino; non si conosce il nu­
mero degli infermieri. La Chie< 
sa chiede ora l'equiparazione 
a pieno diritto dei suoi ospe­
dali con quelli statali, nei qua­
li è pronta ad assumere subito 
1.500 nuovi collaboratori 
(«anche se dovessero proveni­
re d al personale dì polizia 
eventualmente licenziato, per­
ché no?», è stato detto). 

Kohl: «Sì alla riunificazione tedesca 
nel contesto dell'unità europea» 
Kohl è tornato a ribadire il diritto della Germania 
alla riunificazione. Il premier della Rfg parlando 
all'Università cattolica di Lublino, in Polonia, ha 
però col legato la quest ione tedesca al destino 
dell'Europa tutta intera. L'unificazione, ha detto, 
n o n p u ò essere problema esclusivo dei tedeschi, 
e d è imprescindibile dalla creazione di una nuo­
va Europa. 

• VARSAVIA. La nebbia che 
incombe sulla Polonia costrin­
ge il cancelliere Helmut Kohl 
a un vero e proprio tour de 
force per non mancare ai nu­
merosi appuntamenti in agen­
da. Quasi tutti gli aeroporti so­
no chiusi, e i trasferimenti av. 
vengono in autobus. Centi­
naia e centinaia di chilometri 
da Varsavia a Krzizowa, poi a 
Czestochowa, con ritomo do­
menica sera a Varsavia per in' 
contrare Jaruzelski. Ieri di 
nuovo in strada dalla capitale 
sino a Dublino, Qui all'univer­
sità cattolica a Kohl è stata 
conferita una laurea honoris 
causa. Ed è stato nel discorso 
a docenti e allievi dell'ateneo 
che il cancelliere della Rfg ha 
sollevato ancora una volta ta 
questione della riuniflcazione 
tedesca. 

Kohl ha collegato l'aspira­
zione al superamento della di­
visione tra i due Stati tedeschi 
con altre esigenze storiche, 
che, nella logica del cancellie­
re tedesco-federale, sono ad 

essa indissolubilmente con­
nesse: l'unità europea, la ri­
scoperta delie radici cristiane 
dell'Europa, la libertà delia 
Polonia. Un'argomentazione 
piuttosto complessa. Il punto 
di partenza è stato l'inevitabi­
lità della «riconciliazione* te-
desa>polacca, che era slata 
con tanta evidenza simbolica 
sottolineata il giorno prima 
nell'abbraccio con Mazowiec-
ki a Krzizowa. Kohl ha ricor* 
dato le parole del premier po­
lacco, intellettuale cattolico e 
leader di Sotidamosc, secon­
do cui la Polonia oggi «ritorna 
alte sue radici cristiane ed eu­
ropee». Ciò non deve riguar­
dare solo la Polonia, ha ag­
giunto il cancelliere, «ma l'Eu­
ropa tutta intera». Ed un'Euro­
pa grande e cristiana è incon­
cepibile senza una «Germania 
libera» e unita. 

»Non si puO distruggere arti­
ficialmente l'unità di una na* 
zione forgiatasi nel corso della 
storia» ha affermato Kohl. E 
tale unità non può essere con-

Un mo" er to dell incontro a Varsavia tra JinuUski e Kohl 

seguita a prezzo di una «fin-
tandizzazlone» della Germa­
nia. Noi al contrario diciamo 
«si all'appartenenza alla Cee 
ed all'Alleanza atlantica*. La 
riuniflcazione è imprescindibi­
le dalla creazione di una nuo­
va Europa e perciò «11 nostro 
prossimo obiettivo sarà il 
completamento del grande 
mercato interno entro la fine 
del 1992», «Noi diciamo sl alia 
creazione di un legame indis­
solubile tra il nostro destino 
nazionale e quello dell'Euro­

pa, e rivendichiamo un ordine 
di pace giusto e durevole in 
Europa nel quale il popolo te­
desco, rispondendo libera­
mente di se stesso recuperi 
anch'esso la sua unità». 

Ma l'idea di unità europea 
non pud restare circoscritta ai 
confini della Cee e dei paesi 
che aderiscono alla Nato. 
«Non dobbiamo fermarci qui, 
vogliamo realizzare gli Stati 
uniti d'Europa», nei quali «na­
sca una nuova coscienza del­
le grandi tradizioni spirituali 

storiche e culturali del nostro 
continente». A tal fine Bonn 
intende sostenere le riforme in 
Europa orientale promuoven­
do una Integrazione economi­
ca e commerciale. Dai tede­
schi, ha aggiunto Kohl, parte 
«un invito ai polacchi R parte­
cipare alla costruzione del­
l'Europa di domani», «L'Euro­
pa è incompleta e Inconcepi­
bile senza la Polonia. L'Euro­
pa ha bisogno dì una Polonia 
libera, di una Germania lìbe* 

6 l'Unità 
Martedì 
14 novembre 1989 



NEL MONDO 

Violenti combattimenti nella capitale 
I guerriglieri si sono asserragliati 
in alcuni quartieri. Il governo 
fa bombardare zone residenziali 

Ricompare il presidente Cristiani 
«La situazione sarà presto sotto controllo» 
Imposto il coprifuoco e lo stato d'assedio 
Dagli Usa nuove accuse al Nicaragua 

San Salvador, si spam tra le case 
Ormai è guerra aperta In Salvador si spara tra le 
case nei quartieri popolari e in quelli residenziali 
La capitale San Salvador e un campo di battaglia 
Centinaia i morti molte le vittime civili II presiden 
te Cristiani ha decretato lo stato d assedio e impo 
sto il coprifuoco II governo ostenta sicurezza ma 
la guerriglia annuncia nuove massicce offensive 
Gli Usa accusano il Nicaragua e attaccano il Fmln 

tm SAN SALVADOR. In Salva 
dor sembra passalo un secolo 
da mercoledì scorso quando 
to stanco negoziato «per la 
pace» si è arenato e i rappre 
sentanti del Fronte Farabundo 
Marti se ne sono andati accu 
sando il presidente Cristiani di 
boicottare una soluzione ac 
esitabile del conflitto Ora 
parlano le armi e quella in 
corso appare come la più 
massiccia offensiva della guer 
riglia negli ultimi dieci anni Si 
spara nella province ma il ve 
ro epicentro delia ripresa dei 
combattimenti è la capitale 
San Salvador trasformata in 
un campo di battaglia Inutile 
affidarsi atte cifre ufficiali dei 
morti e dei feriti per misurare 

I intensità dei combattimenti 
II governo parla di 127 morti e 
317 fedii la guerrìglia di oltre 
400 morti ma ogni bilancio è 
impreciso e provvisorio Anco 
ra ieri sera nei quartieri di San 

Salvador si combatteva aspra 
mente E certamente tra le vit 
(ime vi sono decine di civili I 
guerriglieri si sono asserraglia 
ti in alcune zone della capita 
le e le forze armale non sono 
andate per il sottile per cerca 
re di stanarli Aerei hanno 
bomba'dato e mitragliato dal 
latto 

La Croce rossa e altre orga 
nizzazioni internazionali han 
no accusato le forze armate di 
aver ordinato bombardamenti 
indiscriminati anche in zone 
abitate da civili ed estranee ai 
combattimenti Aerei da cam 
battimento ed elicotteri Hu 
ghes 500 hanno compiuto nu 
merose incursioni anche du 
ranle la notte nel tentativo di 
ricacciare i guerriglieri al di 
fuori della capitale In matti 
nata però gli scontn sono n 
presi con un intensità ancora 
più forte Nel quartiere di Me 

tropoli una zona residenziale 
ieri matlina un blindato ha 
cercato di farsi strada tra il 
fuoco dei guerrigl eri per rag 
giungere la popolosa borgata 
di Zacomil ma è stato respm 
to L esercito è invece nuscilo 
ad occupare t università dopo 
aver mitragliato ì palazzi e r 
costanti e gli edifici che ospi 
tano numerose facoltà Gli at 
laccanti non sono comunque 
stati sloggiati dalla zone nord 
della capitate Nel quartiere 
Metropoli e a Zacamil gli uo­
mini del Fronte hanno conti 
nuato a sparare sui soldati 
dalle case e ad incitare la po­
polazione ad unirsi alta ribel 
lione 

Negli ospedali la situazione 
si fa di ora m ora più difficile 
Nel principale presidio di San 
Salvador ormai i feriti ncove 
rati sono più di cento e i me 
dici sono disperati per la 
mancanza di anestetici anti 
biotici e sangue Ma i combat 
timenti sono destinati certa 
mente a prosegu re La guem 
glia ha esteso l offensiva an 
che ad altre località come Za 
cateluca Usulutan San Mi 
guel e Chalatenando In 
questa situazione sempre più 
caotica il governo ostenta si 
curezza e promette di sedare 
la nbellione in breve tempo I 

fatti però smentiscono 11 pre 
sidente Cristiani spanto dopo 
I attacco dei guerriglieri alle 
sue residerze è ricomparso 
alla televisione 1 altra sera per 
annunciare lo stato d assed o 
la sospensione delle libertà 
costituzionali ( sconosciute 
del resto in Salvador) e I en 
Irata in vigore del coprifuoco 
(dalle 20) Il ministro della 
Difesa Lanos ha dal canto suo 
assicurato che I esercito sta 
per nprendere il controllo del 
la situazione I guerriglieri at 
traverso le loro stazioni radio 
hanno replicato assicurando 
nuove e massicce offensive 
per porre fine con le armi al 
conflitto Ci SI chiede quindi 
sa il Fronte stia realmente gio­
cando I ultima carta affidan 
dosi ai propri guerriglieri o stia 
invece cercando di creare una 
situazione più vantaggiosa pn 
ma di tornar*1 al tavolo della 
trattativa 

Negli Usa la npresa dei 
combattimenti viene vista con 
grande preoccupazione II 
portavoce della Casa Bianca 
Fitzwaler se I è presa ieri con 
il Nicaragua rhe aiuterebbe il 
Fronte salvadoregno ad ab­
battere «il legittimo governo» e 
ha accusato i guerriglieri di 
aver «rozzamente violato il 
cessate il fuoco» 

V 
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Un guerrigliero del Fronte di I aerazione «Farabundo Marti durante i combattimenti 

•—••—•-™~• Gorbaciov partecipa a tre giorni di dibattito sulla riforma dell'economia sovietica 
Albakin delinea un modello misto vicino a quello socialdemocratico. Cinque anni di transizione 

Urss, la sfida del «socialismo di mercato» 
Che cosa sarà il «socialismo di mercato»? Quanto 
tempo ci vorrà per smantellare il vecchio sistema 
amministrativo e passare al «nuovo sistema econo­
mico»? E quale ricetta sarà in grado di far uscire il 
paese dalla crisi7 Quella dei conservatori, quella 
degli ultraradicali o quella dei gorbacioviani? Di 

guesto si è discusso ieri a Mosca alia presenza di 
orbaciov 

DAL NOSTRO INVIATO 

"" MARCIUO VILUMI ' 
MI MOSCA Sulla tribuna c e 
Gorbaciov che ascolta attento 
E basta solo questo a dare 
Una particolare solennità alla 
prima giornata del seminarlo 
di tre giorni sul) economia so­
vietica che si è aperto ieri a 
Mosca e al quale partecipano 
i maggiori economisti del pae 
se Nella «sala delle colonne* 
della casa dei sindacali ci so* 
no tulli i conservatori gli ultra 
radicali e coloro che si collo­
cano nel mezzo tra cui Leo-
nid Abalkin consulente de) 
leader sovietico e vice primo 
ministro deli Urss che tiene la 

relazione d apertura In questi 
tre giorni ognuno esporrà il 
proprio punto di vista e si 
confronteranno le tesi di chi 
vuole che la perestrojka pro­
ceda lentamente (i conserva 
ton) di chi vuole cambiare 
lutto e subito (gli ultra radica 
li) e di chi pensa che si debba 
•smantellare questo sistema 
amministrativo e rimpiazzarlo 
con un nuovo sistema econo­
mico» ma passo dopo passo 
e senza buttare ciò che di po­
sitivo bisogna conservare 

È questa la tesi di Abalkin 
(e presumibilmente di Corba 

ciov) essa muove intanto da 
una considerazione politica di 
fondo che sia la fretta sia I ec 
cessiva prudenza diano alte 
forze conservatila antipere 
strojka lo spazio per orgamz 
zare un fuoco di sbarramento 
contro la riforma radicale» del 
sistema che come appunto 
ha detto Abalkin non sarà «un 
semplice miglioramento del 
I attuale meccanismo o il 
cambiamento di un qualche 
pezzo obsoleto» Ma non è so­
lo questo agli ultraradicali 
Abalkin contrappone anche 
I argomentazione che il mer 
cato non è un bazar e dunque 
va «controllalo e regolato» Per 
far questo ci vuole tempo e 
soprattutto è necessario pro­
cedere con la riforma politica 
e con quella dell amministra 
zlone statale 

•Ci sono molte vie per am 
vare al mercato socialista - ha 
detto Abalkin - ma noi pen 
siamo che non sia possibile 
introdurre elementi di merca 
to senza una forte capacità di 

Mikhail Gorbaciov 

controllo sul mercato» Dun 
que il «nuovo sistema econo­
mico» avrà bisogno di un am 
ministratone pubblica flessi 
bile di un amministrazione fi 
nanziana di strutture fiscali 
ecc tutte premesse indispen­
sabili per realizzare un merca­
to che «non sia un bazar» 

Ai conservatori Abalkin ha 
nsposlo invece che essi vo 
gtiono in realtà prendere lo 
spunto dalla crisi attuale per 
aumentare le misure ammini 
strative per limitare I autono­
mia dei produttori per mette 
re al bando le cooperative pn 
vate Ma si tratta di un pro­
gramma inconsistente dal 
punto di vista economico 
che proprio per questo «cer 
ca il supporto di certi strati 
della popolazione che sono 
stati catturati da slogan dema 
gogici» Non si tratta affatto di 
una disputa accademica sullo 
sfondo e è la grave cnsi degli 
approvvigionamenti e il fatto 
che quattro anni di nforme 
non sono riusciti a «riempire i 

negozi di beni di consumo-
Ciò in parte è dovuto al fatto 
che come ha detto Nikolai 
SUunkov membro del Politbu 
ro e della segreteria del Pcus 
•le leve amministrative che 
hanno gestito sino ad ora il si 
stema sono state disinnescate 
mentre quelle economiche 
non sono ancora pienamente 
entrate in vigore» 

Ce da dire tuttavia che 
1 ambizione di questa confe 
renza sui «problemi della nfor 
ma radicale dell economia» 
(questo è il titolo del conve­
gno) non è tanto quella di 
dare nsposte immediate ai 
problemi più urgenti quanto 
quella di delmeare il percorso 
per arrivare al «socialismo di 
mercato» e di precisar meglio 
c*ie cosa debba essere il nuo­
vo sistema economico se -
ciò viene nbadito continua 
mente - non si vuole «cambia 
re il socialismo in un altro si 
stema bensì nnnovarlo radi 
caimente» 

Ora il modello che sembra 

emergere dalla relazione di 
Abalkin - economia mista 
mercato controllato e regola 
to Stato sociale - si avvicina 
molto a quello che storica 
mente si è formato nei paesi 
socialdemocratici europei In 
ogni caso viene previsto un 
penodo di transizione dal vec 
chio al nuovo sistema della 
durata di cinque anni Un pe 
nodo che viene articolato in 
tre stadi Ma mentre il primo 
stadio che dovrebbe com 
prendere tutto il 1990 servirà 
a mettere in piedi il comples­
so di misure legislative atte a 
preparare il terreno il vero e 
propno penodo di transizione 
verso il nuovo muterà solo al 
secondo stadio negli anni 
1991 1992 Sarà infatti in que 
sta fase che dovranno avere i 
loro effetti la nforma dei prez 
zi e della remunerazione del 
lavoro e il nuovo sistema di 
pianificazione mentre il pro­
cesso di «destatizzazione» in 
tutti i campi dell economia 
dovrà a quel punto procede­
re speditamente 

Si vota per scegliere il presidente della Repubblica 

Il Brasile domani alle urne 
In Lula le speranze dei poveri 
Domani i brasiliani vanno alle urne per scegliere il 
presidente della Repubblica È la prima volta dopo 
ventinove anni, la prima in assoluto col metodo 
del suffragio universale 11 confronto per I accesso 
al ballottaggio del 17 dicembre è tra il più forte 
candidato dell? destra Collor de Mello ed i tre 
candidati della sinistra Ignacio da Silva (Lula) 
Leone! Brizola e Mano Covas 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

••SAN PAOLO «Lula là»dice 
la canzone Ed il «là» non vuo 
le essere soltanto una nota 
musicale Significa laggiù a 
Brasilia sul più alto scranno 
di palazzo Planallo «Luta tà -
canta la gente - Lula è la no 
stra lunga attesa il mio primo 
voto 6 per vincere Senza pau 
ra di essere felice voglio ve 
dere Lula là» 

Domenica notte la speran 
za del Brasile dei poveri ha 
conquistato per qualche ora il 
centro di San Paolo Duecen 
tornila persone prima in Pia 
ca da Sé ad ascollare il comi 
ciò da vìtorta» di Luis Ignacio 
da Silva detto Lula poi tra i 
grattacieli della Avenida Fault 
sta Canti balli ed applausi 
sotto un cielo carico di piog 
già Ai Iati della grande strada 
gelido e scuro nella notte il 
palazzo di cristallo della Fiesp 
- la Federazione degli indù 
striali dello Stato di San Paolo 

un terzo della ricchezza del 
paese - guardava apparente 
mente impassibile la mamfe 
stazione che scorreva ai suoi 
piedi Eppure non più di qual 
che giorno fa anche il pode­
roso capo di questo potentato 
economico Mario Amato 
aveva a suo modo chiuso la 
sua campagna elettorale Sen 
za canti né balli ma con la 
secca frustata di un sinistro 
avvertimento «Se Lula vincerà 
le elezioni - aveva dello - ot 
tocentomila imprenditori ab­
bandoneranno il paese» 

Ormai siamo agli sgoccioli 
Il Brasile va domani alle urne 
per eleggere il presidente del 
la Repubblica in un clima che 
ben si potrebbe definire di 
cronica catastrofe Ad ottobre 
1 indice dei prezzi al consumo 
è salito del 36% un dato che a 
novembre si inerpicherà quasi 
certamente fin oltre il 40 Li 

perorazione - il suo tasso al 
la fine dell anno supererà am 
piamente il mille per cento 
avviandosi nel 90 verso il 
cinquemila - va sistematica 
mente devastando una eco­
nomia ormai priva anche di 
quella spinta alla crescita ac 
celerata che aveva nonostan 
te tutto caratterizzato gli ulti 
mi anni nell 89 il prodotto 
lordo aumenterà di appena il 
2 2 v contro il 6 8 r mantenu 
to tra 182 e 188 La fiducia m 
un futuro immancabilmente 
grandioso appare logora e 
spenta 11 Brasile si sta impo­
verendo E nella povertà ve 
de ingigantirsi tutti i suoi ston 
ci mali più diseguaglianza 
più ingiustizia più rabbia e 
più violenza 

Siamo alla vigilia di una ra 
dtcalizzazione dello scontro 
politico' Difficile prevederlo 
Quel che è certo è che - salvo 
sorprese dovute ali alto nume 
ro di indecisi il 35 % - il primo 
turno di domani preparerà un 
ballottaggio tra destra e sini 
stra La vecchia ipotesi media 
tona del Pmdb - il partito di 
Tancredo Neves che ha pre 
parato e gestito la transizione 
- è ormai solo un ricordo del 
passato un decrepito nmasu 
glio affidato alla candidatura 
del 73enne Uly^ses Guima 
raes rapidamente e penosa 
mente precipitato al 2% dei 

sondaggi 
La destra ha già collocato 

nell arena un suo eroe vincen 
te È Fernando Collor de Mei 
lo ex governatore del piccolo 
Stato di Alagoas Bello ed atle 
tico ricco e giovane Una sor 
ta di giustiziere venuto dal 
nulla che promette di farla fi 
mta con i pnvilegi e la comi 
zione dei «marajà» ovvero dei 
grandi boss della burocrazia 
e che dà corpo ai desiden di 
vendetta del popolo più lace 
ro ed affamato garantendo 
che «taglierà i baffi» ali odiato 
Sarney ultimo simbolo di una 
giustizia mille volte promessa 
e sempre tradita Un concen 
irato d aggressività verbale 
che non esprime alcun pro­
gramma di governo Né deve 
esprimerlo poiché ti suo com 
pitoè appunto soltanto quel 
to di dare una immag ne pre 
sentabile e «rotabile» al potere 
reale oligarchico e militare 
che I ha espresso 

Collor è dito dagli ultimi 
sondaggi tra il 18 ed il 27 per 
cento Molto avanti rispetto al 
1 altro candidato della destra 
I inossidabile Paulo Maluf già 
sconfuto da Neves nelle indi 
rette dell 85 

Ancora aperti invece i gio 
chi nella sinistra Gli eletton 
dovranno scegliere tra tre di 
stinte opzioni tutte valutate tra 
il 12 ed il \$% Quella più radi 

Piena intesa tra i due paesi 
sul summit di Malta e la Rdt 

Cossiga ad Algeri 
«Si è parlato 
anche di Tripoli» 
«Noi non abbiamo paura che il vertice tra il presi­
dente statunitense » quello sovietico si svolga al lar­
go di Malta Anzi diamo loro il benvenuto» France­
sco Cossiga da Algeri dove ì due ministri degli Esten 
hanno firmato una lunga dichiarazione congiunta fa 
il punto sulla nuova situazione internazionale «Ho 
visto nascere il muro di Berlino - dice - e potete al­
lora comprendere la mia emozione di oggi» 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

na») e del Libano («i due pae 
si si felicitano delle tappe su 
perate sulla via del regola 
mento politico globale e leni 
tonale che deve garantire a 
questo paese la sua unità la 
sua integrità territoriale e la 
sua sovranità») 

E la Libia7 «Direi una bugia 
- dice Cossiga - se le dicessi 
che in questi giorni non ab­
biamo parlato della Libia Ma 
to abbiamo fatto tn termini gè 
nerali Del resto I Algeria è un 
paese autorevole dell Unione 
magrebina della quale Tripoli 
fa parte E quindi guardiamo 
con speranza ali evoluzione 
del rapporto con la Libia» Co­
me a dire oggi firmiamo con 
Algeri questo trattalo di amici 
zia che in futuro speriamo che 
ci servirà anche come garan 
zia nei confronti di Gheddaft e 
del mondo arabo nel suo 
complesso 

Infine Roma e Algeri nella 
terza parte della dichiarazio­
ne prima di esaminare le 
questioni economiche sottoll 
neano «la qualità delle rela 
zioni politiche che intratten­
gono tra di loro» definendole 
poi «un modello di coopera 
zione tra un paese sviluppato 
e un paese in sviluppo che sa 
rà di esempio nella ricerca di 
rapporti di tipo nuovo tra pae 
si industrializzati e paesi del 
Terzo mondo» Sul terreno 
della collaborazione econo­
mica e è da dire che è stato 
deciso di sviluppare una quar 
ta linea del gasdotto italo al 
genno E stato anche nnego-
ziato il prezzo ma è nmasto 
segreto cosi come è tradizio­
ne per le questioni energett 
che Di certo 1 Italia finisce di 
pagare quella cosiddetta inte­
grazione politica che ci costa 
va 500 miliardi 1 anno al lem 
pò stesso ha elevato i crediti 
per la cooperazione e Io svi 
Euppo e quelli di credito nor 
mali Un «do ut des» insomma 
di reciproca soddisfazione 
Ma la collaborazione non fini 
scequi 

Stamane Francesco Cossiga 
si recherà prima a Ghardaia 
famosa città e oasi del Sahara 
e poi nella città di Tiaret dove 
la collaborazione tra Italia e 
Algeria avrà un sugello spelta 
colare verrà posta infatti la 
prima pietra dello stabilimen 
to in jomt venlures tra la Fiat 
che spedisce qui il suo ammi 
nitratore delegato Cesare Ro­
miti e I azienda di Stato algen 
na che a partire dal 1993 pro­
durrà 40mila Uno ali anno 

• i ALGERI Tra Italia ed Alge 
ria da ieri esiste una visione 
comune dei problemi del Me­
diterraneo e del rapporto 
Nord Sud La dichiarazione 
congiunta che è una sorta di 
protocollo d amicizia firmata 
dai capi delle diplomazie 
Gianni De Michelis e da Sid 
Ahmed Ghozah alla presenza 
dei due capi delio Stato Fran 
Cesco Cossiga e Chadli Bend 
jedid si articola in 25 punti 
ma fondamentalmente si divi 
de in tre parti La pnma è di 
carattere politico generale e 
prende in esame le questioni 
del miglioramento del clima 
intemazionale e del disarmo 
•Abbiamo convenuto - ha 
chiosato il presidente della 
Repubblica italiana in un in 
contro con la stampa nella re 
sidenza del governo algerino 
El Mitak - sulla importanza 
degli avvenimenti di questi 
giorni nell Europa dell Est E 
in essi abbiamo visto un se 
gno duplice la maturazione 
di quelle società e il coraggio 
mostralo da Gorbaciov che ha 
compreso come questi paesi 
non possono essere governati 
con sistemi autoritari» 

In questa stessa parte della 
dichiarazione si affronta la 
questione del debito estero 
«Italia e Algeria - vi è scntto -
ritengono che le recenti inizia 
live miranti ad un alleggerì 
mento del fardello del debito 
dei paesi in via di sviluppo co­
stituisca un passo nella giusta 
direzione 1 due paesi nlengo-
no tuttavia che tali misure 
debbano essere pienamente 
attuate» 

Il secondo aspetto de) do 
cumento prende di petto ì te 
mi del Mediterraneo e del Me­
dio Oriente con i loro tre pro­
blemi aperti quello del Saha 
ra occidentale («il piano di 
pace dell Orni e dellOua 
1 Organizzazione per I unità 
africana deve permettere a 
questo popolo di esercitare li 
neramente e senza costrizioni 
di sorta il proprio dintto ali au 
todeterminazione») della vi 
cenda palestinese («Italia e 
Algena riaffermano il diritto 
malignatale det popolo pale 
stmese ali autodeterminazio­
ne Esse reiterano il loro ap 
poggio alla tenuta di una Con 
fetenza intemazionale di pace 
sotto I egida delle Nazioni 
Unite e con la partecipazione 
su di un piede di eguaglianza 
di tutte le parti interessate IVI 
inclusa (Organizzazione per 
la liberazione della Patesti 

Quando si deve cambiare 
io spazzolino? 

cale di Lula e del Pi di gran 
lunga la più temuta dagli uo­
mini del potere quella classi 
camente popul sta di Leone) 
Bnzola governatore di Rio un 
vecchio e dignitoso opposito­
re dei militari che riflette i pò 
chi pregi ed i molti limiti del 
tipico «caudillismo» latmoa 
mencano o quella infine 
moderata del sociatdemocra 
tico Mario Covas 

Una scelta che nverbera an 
che una contraddizione di 
fondo Poiché se è vero che 
una vittoria di Lula ridurrebbe 
la capacità della s nistra di 
«raccogl ere voti al centro» 
(cosa essenziale nel ballottag 
gio al punto che Collor ha già 
lasciato intendere come prefe 
nsca battersi con il candidato 
del Pi piuttosto che con Bnzo 
la o Cova») è vero anche che 
Lula rappresenta oggi l unico 
vera partito brasiliano l unica 

partito dei 
lavoratori 
brasiliano 

autentica forza di massa ca 
pace in prospettiva di aliar 
gare le basi asfittiche della de 
mocrazia brasiliana Ed è vero 
soprattutto che in questo tra 
gico Brasile specchio della 
più grande tragedia latmoa 
mencana ogni margine di 
mediazione - a destra al cen 
tro o a sinistra - appare oggi 
drammaticamente ndotto 
Perché chiedere a chi non ha 
nulla di aspettare è difficile e 
perché dffcile è «allargare le 
basi della democrazia» in un 
paese dove le classi dirigenti 
ostinatamente rifiutano qua 
lunque ipotesi di riforma agra 
ria e di redistribuzione del 
redd io 

•A Berlino - ha detto Lula 
nel suo ultimo comizio - il pò 
polo ha abbattuto il muro del 
la vergogna Qui abbatterà il 
muro della miseria» Il Brasile 
si prepara a vivere giorni ro 
venti 

lo spazzolino i tf pnmo shumento A 
ptewwnw e pet questo d m «ss* 
» ampie m perfetti condizioni 

Quando lo spoao&no è nuovo l i 
setoli sono flessibili i ranuovono lo 
piatto con lo miasma « f a n 

Ma, col tempo, and» 1 migfiot 
spazzolino, pad» efficacia 

Infatti k setoh tendono a cur­
varsi « o pa fae flessMitO, porci» 
diminuisci lo loro capacitò di rimo­
zione dello placca 

Ecco perche" i dentisti constgliono 
dì sostituiti lo spazzolino cimano 
ogni due o tra mesi 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. l£ 

mentadent 
prevenzione dentale quMMbM 
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VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA 

E LUCIANO PAMROTTI . 

Il caldo colore, il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cai-

j / sV •' 

da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra dizione. In una 

sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 

e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in-

. J*3ii|k 

fk|.(#Ì| 
terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet­

ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 

IL CALORE DELLA TRADIZIONE ITALIANA 



NEL MONDO 

Si svolgeranno giovedì prossimo 
con una manifestazione 
che attraverserà Madrid 
i funerali di Dolores Ibarruri 

Occhetto: «La sua morte è 
un dolore cui non ci si rassegna» 
Messaggio di Natta 
Cordoglio in tutto il mondo 

Addio a «un fiore del 20° secolo» 
Commozione per la scomparsa della Pasionaria 

Migliaia di spagnoli sfileranno oggi e domani di 
fronte alla salma di Dolores Ibarruri compòsta nella 
camera ardente allestita nella sede centrale del Pce 
a Madrid. I funerali della Pasionaria, «un fiore del 20° 
secolo» è scritto su migliaia di manifesti affissi ieri, si 
svolgeranno giovedì. Telegrammi di cordoglio da 
tutto il mondo. Fra gli altri, quello della presidente 
della Camera, lotti, e del segretario del Pei. 

• Ì MADRID. Dolores Ibarruri, 
Pasionaria, deceduta nella se­
rata di domenica nella clinica 
•Ramon y Caia.» di Madrid, sa­
rà sepolta giovedì prossimo 
nel cimitero dell'Almudena. 
Un particolare simbolico: la 
salma della Pasionaria sarà tu­
mulata accanto alla tomba di 
Pablo Iglesias, il fondatore del 
Partito socialista spagnolo. Il 
corteo funebre attraverserà le 
principali vie della capitale 
spagnola per un ultimo, me­
morabile, omaggio al suo ri­
cordo. 

Figura leggendaria del movi­

mento operaio spagnolo, la 
Pasionaria divenne un simbolo 
di libertà negli anni della guer­
ra civile spagnola. Nipote, fi­
glia e madre di minatori iniziò 
giovanissima l'attività politica 
e fu tra i fondatori delle prime 
cellule del Partito comunista in 
Spagna. Fu eletta deputata con 
il Fronte popolare e dopo la 
tragica fine della guerra civile 
visse in Urss trentotto lunghis­
simi anni d'esilio. 

Le prime reazioni alla morte 
di Dolores Ibarruri sono giunte 
nella giornata di domenica. 
Subito dopo l'annuncio mi­

gliaia dì giovani si sono riuniti 
davanti alta clinica per manife­
stare il loro dolore. Alla clinica 
si è recata personalmente an­
che il ministro portavoce del 
governo spagnolo, Rosa Con­
cie, «lei,- ha detto il ministro -
era il maggior simbolo della 
tragedia vissuta dalla Spagna 
per buona parte del 20° seco­
lo». Messaggi di cordoglio sono 
giunti alla direzione del Pce 
dalle altre forze politiche spa­
gnole. «La morte della Ibarruri 
- ha detto l'ex presidente Sua-
rez, che legalizzando il Pce ne) 
1977 consenti alta Pasionaria 
di «passeggiare di nuovo, dopo 
trentotto anni, per le strade di 
Madrid»- chiude una vita in cui 
è risultato indiscutibile il suo 
amore per la Spagna, la fedel­
tà ai suoi ideali e il valore con 
cui ella li difese». 

Anche in Italia il dolore e la 
commozione per la scompar­
sa dì una indimenticabile figu­
ra di donna e di rivoluzionaria 

è stato manifestato da diverse 
personalità politiche, li presi­
dente del Ce del Pei, Alessan­
dro Natta, in un messaggio ai 
comunisti spagnoli si augura 
che «i popoli amanti della li­
bertà sapranno cogliere la le­
zione che sgorga da tutta la 
sua vita; una lezione che tra­
scende il tempo, le divisioni 
ideali e politiche e che si rias­
sume nell'amore per l'umanità 
e per l'eguaglianza tra gli uo­
mini». «La scomparsa della Pa~ 
sionaria - ha scritto il segreta­
rio del Pei, Achille Occhetto -, 
è un dolore cui non ci si rasse­
gna. Ci uniamo perciò al senti­
mento di commozione che il 
mondo esprime al suo partito 
e al suo popolo e assumiamo 
ta sua coerenza come un im­
pegno a perseguile quegli 
ideali di libertà e democrazia 
per ì quali ha speso tutta la sua 
vita*. Una delegazione della 
Associazione italiana combat­
tenti volontari antifascisti par­
teciperà a) corteo funebre. 

Pajetta: «L'Europa che cambia 
parla anche delle sue lotte» 
Il volto della •Pasionaria», che cessa di vivere, si so­
vrappone alle immagini che giungono da Berlino. 
Che cosa resta di quella esperienza di cui Dolores 
Ibarruri è stata uno dei simboli più alti e drammatici? 
Lo chiediamo a Gian Carlo Pajetta che si appresta a 
partire per Madrid per ('estrèmo saluto a una donna 
che ha lasciato un segno profondo nella storia della 
Spagna e del comunismo internazionale. 

FAUSTO IBBA 

•B) Quando è entralo nel­
la tua esperienza di antifa­
scista e di comunista II no­
me della .Pasionaria.? 
Come lame, lorae troppe co­
se, che mi sono arrivate da 
lontano, anche l'immagine di 
questa donna ancora giovarle, 
fistia di minatòri dell'Asiuria. 
capace di animare i combat' 
lenti della Repubblica spa­
gnola, che gridava nelle piaz­
ze allollate di popolo: .Meglio 
morire In pjedl che vivere In 
ginocchio., mi é arrivata:nel 
carcere di Civitavecchia. Ed 
era già quasi leggenda: Qual­
che compagnoSne era dele. 
nulo, quando mi processaro­
no la seconda volta, aveva (at­
to In tempo a scontare la sua 
•pena», ad essere in Spagna 

Israele 
Elezioni 
per rinnovare 
il sindacato 
« • GERUSALEMME, domata 
elettorale Ieri in Israèle: si é 
votato per II rinnovo degli or­
ganismi dirigenti della Hista-
drut, là centrale sindacale 
israeliana (Inora controllala 
con una schiacciante maggio­
ranza dal partito laburista. 
Questa volta le elezioni - che 
hanno coinvolto quasi un mi­
lione e mezzo di lavoratori -
hanno assunto una torte con­
notazione politica; Shamir in­
tatti, ha voluto lame una sorta 
di referendum sulla sua politi­
ca, impegnando il Likud in 
una campagna elettorale ag­
gressiva, fortemente politiciz­
zala e centrata più che sui 
problemi sindacali sui grandi 
temi del momento, a comin­
ciate dalla questione del ne­
goziato e (fella pace. Nelle 
precedenti elezioni i laburisti 
avevano preso il 65.8% (insie­
me ai socialisti di sinistra del 
Mapàm, che dalle elezioni di 
un anno fa si presentano da 
soli) per il Likud il 22,4% dal­
la misura in cui questo rap­
porto di fòrze cambierà deri­
veranno inevitabilmente con­
traccolpi sui rapporti all'inter­
no della coalizione di gover­
no, 

Per valutare (ino in fondo la 
valenza politica delle elezioni 
bisogna tener presente che 
l'Histadrut, oltre ad essere Una 
centrale sihdaale, é anche 
una •holding' produttiva che 
controlla dal 25 al 30% della 
economia israeliana. DG.L 

fra i combattenti e a ritornare 
a Regina Coeli, poi al Tribuna­
le speciale, poi a Civitavec­
chia, per portarci le notizie, 
non-certo fresche, ma ancora 
dolorose per il ricordo di anni 
di speranza, di angoscia, per il 
•no pasaram trasformatosi nel 
triste, pellegrinaggio dei resti 
delle Brigate intemazionali at­
traverso i Pirenei verso il cam­
po di concentramento del 
,Vérnet, dove, strozzata la Re­
pubblica spagnola, li aveva 
chiusi la democratica Repub­
blica francese... 

Chi doario della Ibamiri? 
Ce ne parlò Giacomo Pellegri­
ni che ci raccontò della sua fi­
gura leggendaria, di •Gallo', 

Israele 
Shamir 
irvUsa 
vede Bush 
• i GERUSALEMME. Il primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir sarà oggi a Washing­
ton; ove mercoledì avrà un 
colloquio con il presidente 
George Bush sulle prospettive, 
tuttora problematiche, di una 
soluzione della questione pa­
lestinese. Al ritomo dagli Stati 
Uniti - v i resterà una settima­
na per incontri con esponenti 
delle comunità ebraiche -
Shamir si fermerà' a Parigi per 
48 ore e quindi a Roma, dal 
pomeriggio del 23 alla matti­
na del 24. Anche queste soste 
serviranno per colloqui ad al­
to livello - fra l'altro con il 
Presidente francese Francois 

[itterrand e con il presidente 
del Consiglio italiano Giulio 
Ahdreotti - sullo stesso tema, 
cioè sulle difficoltà del proces­
so di pace. 
. I colloqui europei sono de­
finiti dalla radio governativa 
israeliana «più difficili ma me­
nò importanti- di quelli che 
Shamir avrà in America, in ri­
ferimento al fatto che Francia 
e Italia, come peraltro tutti i 
paesi della Cee, riconoscono 
rOlp e auspicano la convoca­
zione di una conferenza inter­
nazionale di pace che preluda 
alla nascita di uno Stato pale­
stinese nel rispetto e nella si­
curezza dello Stato ebraico, 
mentre Washington da sem­
pre è più vicina alle posizioni 
di Gerusalemme. Tuttavia con 
l'avvento dell'amministrazione 
Bush non c'è più tra i due 
paesi l'intesa del passato. 

Luigi Longo. e di «Alfredo*, il 
Togliatti consigliere e animato­
re, non solo dei comunisti di 
Spagna, ma della prima, an­
che se sfortunata, prova di una 
grande alleanza unitaria delle 
forze operaie e democratiche. 
Questa figura di donna, della 
quale vedemmo poi le imma­
gini al fronte, della quale ab­
biamo saputo la fatica e la pas-
Éorie per unire combattenti 
<m sarebbe toccata anche la 
tragedia dei colpi fratricidi o, 
prima dei giorni dell'ultima 
sconfitta, l'infamia o solo la 
debolezza del tradimento, 
questa figura di donna pareva 
dirci che le nostre pene non 
erano'davvero troppo gravi. 
Anche se si era aggiunto lo 
sconforto di una sconfitta, che 
segnava un'altra vittoria per 
chi ci aveva gettalo in prigione. 
Passarono cosi quegli anni che 
Giuliano, mio fratello, aveva 
combattuto, ed era stato ferito, 
su quei campi di guerra, stan­
do quanto più era possibile vi­
cino alle trincee fasciste per 
gridare con un megafono ai le­
gionari italiani di pensare alla 
loro patria, all'Italia, che avreb­
be potuto tornare ad essere 

davvero la loro casa, ad essere 
libera soltanto con la sconfitta 
di Franco. Giuliano che, per 
non esagerare la -pena* del 
campo, dai reticolati democra­
tici, del Vemet ricordava che 
quella da lui «scontala* a Mau* 
thausen era ben peggiore. 

A quando risale U tao primo 
Incontro con Dolores [bar-
rari? 

L'Italia l'avevamo liberata e la 
Repubblica era nata da qual­
che anno quando incontrai 
per la prima volta Dolores. Ero 
a riposo neirUrss, In una dacia 
di Soci sul Mar Nero, e proprio 
al balcone di una dacia di 
fronte si affaccio una donna 
vestita dì nero, non vecchia 
certo, ma che anche cosi da 
lontano sembrava portare il 
lutto della Spagna e quello per 
il figlio che, poco più che gio­
vanetto, era caduto tra i difen­
sori di Stalingrado. Chiesi di 
conoscerla, di parlarle. Volle 
subito avere notizie di Togliat­
ti. E, quando le dissi che lui an­
che i brevi periodi di riposo li 
trascorreva sempre in Italia, la 
sua risposta mi parve ferma e 
triste allo stesso tempo: -An­
ch'io, se potrò mai tornare in 

Spagna, certo non lascerò più 
il mìo paese». Poi, nella nostra 
conversazione, non ci fu molto 
posto per la nostalgia, per il 
privato, per quel che «non tutto 
è sempre politica», come si usa 
dirci adesso, quasi a rimprove­
rarci di averne fatta e sofferta 
troppa di politica. 

To ricordi una Ibarruri tri­
ste. Ma allora non si accen­
deva una nuova speranza 
per la Spagna? 

Allora ci pareva - di quante il­
lusioni abbiamo sofferto! -che 
il sorgere impetuoso, dopo 
tanti martini, di quello che 
chiamavamo il campo sociali­
sta*, l'esperienza dell'unità an­
tifascista e la strada che i co­

munisti spagnoli tentavano of­
frissero soluzioni già vicine. 
Pensavamo che le sconfitte ap­
partenessero al passato. In 
quelle dacie certo non arrivava 
l'eco di pene e di martini che 
intorno a noi, anche nell'Urss, 
e non solo nel Portogallo, in 
Algeria, nel Vietnam e nel Ter­
zo mondo che cercava di libe­
rarsi, pativano comunisti, uo­
mini e donne che credevano 
nella rivoluzione e nella demo­
crazia. In quel sanatorio, che 
portava il nome di Frunze, co­
mandante dell'Armata rossa 
dopo la destituzione, la depor­
tazione e l'esilio di Trotzkij, Il 
ci pareva dì essere in un'isola 
di pace. Per me, già ansioso di 
tornare in Italia, fu un breve ri­
poso. Ma per Dolores mi pare­

va di vedere che quella dacia 
fosse un'isola troppo piccola e 
troppo lontana per il suo dolo­
re: «Quando tornerò in Spagna 
sarà là che vivrò...*. 

ta Ibarrnri venne poi In Ita-
Ila quando già si Intravede­
va l'uscita della Spagna dal­
la dittatura. Come la ricor­
di? 

La prima speranza di quello 
che avrebbe potuto essere la 
Spagna mi .parve di leggerla 
nei suoi occhi, di sentirla nella 
sua voce quando venne la pri­
ma volta in Italia. Eravamo in 
casa di Togliatti, che una sera 
mi aveva invitato a cena, con 
lei soltanto come ospite. Era 
stata a Napoli e non cessava di 

ripetere: «Mi sembrava di esse­
re tornata a casa. La gente, I 
compagni e anche tanta gioia, 
intorno a me. SI, l'Italia come 
la Spagna, speriamo che non 
sia troppo lontano il giorno in 
cui potrò dire; qui, in Spagna, 
è proprio come in Italia». Quel 
giorno venne. La trovò corag­
giosa, ma stanca, la voce tradi­
va la fatica e il dolore della lun­
ga attesa. Poi nel 1975 qui a 
Roma tornammo a salutarla, 
per i suoi ottant'anni, al palaz­
zo dello sport, affollato di com­
pagni, di lavoratori, di donne, 
di giovani venuti da ogni parte 
e numerosi dalla Spagna a gri­
dare: «Pasionaria a Madrid*. 

La scomparsa della «Pasio­
naria* sembra suggellare la, 
fine di un'intera epoca, anzi 
di due epoche... 

SI Spero che le siano giunte, 
prima di spegnersi, le notizie 
della ripresa di quel partilo che 
sembrava avesse dovuto esse­
re grande e vittorioso e che 
non aveva risparmiato triboli e 
sconforto ai comunisti spagno­
li. Forse l'eco della crisi in quei 
paesi che si erano detti sociali­
sti le è giunta come una voce 
lontana, che non è riuscita a 
tormentarla. Non aveva più l'e­
tà per guardare a un futuro nel 
quale la riflessione sugli errori, 
persino sui misfatti, sugli eroi­
smi che possono sembrare va­
ni, colga i prodromi di una ri­
nascita, di una realtà nuova, 
del realizzarsi di sogni che ap­
partenevano anche a quella 

donna che aveva gridato «no 
pasaran* e al suo ragazzo mor­
to sulle rive del Volga. 

Le Immagini detto «Psstona-
ria» ci» cessa di vivere al so­
vrappongono • quelle cfce d 
giungono da Bettino. Non si 
chiude quella esperienza 
storica che nella iDarruri ha 
avuto une del simboli più al­
ti e drammatici? 

Tu capisci che, per un comuni­
sta in là negli anni come sono 
io, il primo sentimento è quel­
lo di una stretta al cuore. E 
puoi immaginare l'animo co) 
quale mi preparo ad andare ai 
Madrid a seguire la bara. Ma io 
voglio credere che non siano 
soltanto gli uomini e le donne 
della mia generazione a per* 

; sare che una vita cosi non è 
stata spesa invana Laveria 
vissuta e, ogni volta che si è 
potuto, combattuta non è sol­
tanto qualcosa da mettere fra i 
ricordi familiari, Abbiamo pai-
lato di anni lontani, E ce ne so­
no stati più lontani ancora, 
Non sono passati due secoli 
dall'assalto della Bastiglia? Ep­
pure i diritti dell'uomo, le paro». 
le di libertà, di uguaglianza, 
che ancora stentano a farsi 
realtà, fanno parte della nostra 
vita e di quello che lasciamo ai 
giovani. Se cose in cui abbia­
mo creduto ci paiono oggetti 
di condanna e tuttavia qualco­
sa di nuovo pare aspettarci, se 
si accendono nuove speranze 
è anche perchè ci sono stati 
uomini e donne COITO la Pasio­
naria. 

Il leader nordcoreano in visita a Pechino 

Deng e Kim II Sung contrari 
ai cambiamenti in Est Europa sanguinano le gengive; 
Il leader nordcoreano Kim II Sung accolto a Pechi­
no con grandi onori. Deng Xiaoping va alla stazio­
ne a riceverlo. I due paesi concordano che non 
abbandoneranno mai «il ruolo guida del partito e 
la via socialista»: esplicita presa di distanza nei 
confronti di quello che sta accadendo in molti 
paesi dell'Est europeo. La diplomazia cinese con­
centra il suo interesse sull'area asiatica. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMIURRINO 

IH PECHINO. Kim II Sung, il 
presidente nord coreano, è 
partito da Pechino il sette 
novembre, ma solo ieri sera 
il telegiornale ha dato noti­
zia della sua visita e ha mo­
strato le immagini del suo 
arrivo il cinque novembre. 
Arrivato come sempre in 
treno, alla stazione centrale 
è stato accolto con il massi­
mo degli onori da Deng 
Xiaoping in persona e dagli 
altri alti dirigenti di partito e 
di governo. 

Secondo le informazioni 
ufficiali la visita è servita a 
rinsaldare i legami di amici­
zia e di unità di vedute tra 
Cina e Corea del Nord. 1 
due paesi - si legge nella 
notiza diffusa da Nuova Ci­
na - hanno espresso la de­

terminazione di «persevera­
re nel suolo guida del parti­
to e nella via socialista». Il 
che in altre parole significa 
che Cina e Corea del nord 
non hanno assolutamente 
niente in comune con ì pro­
cessi politici che si sono 
messi in moto in alcuni 
paesi socialisti europei. La 
Cina st.aiuardando a quan­
to sta succedendo, nel so­
cialismo dell'Est europea 
con un certo distacco, trin­
cerandosi dietro il principio 
della -non interferenza» ne­
gli affari interni degli altri 
partiti. Per ò in occasione 
della venuta qui a Pechino 
del ministro degli Esteri bul­
garo su invito del ministro 
degli Esteri cinese. Qian Qi-
chen e Peter Mladenov ave­

vano espresso «la loro 
preoccupazione per quello 
che stava avvenendo in al­
cuni paesi europei», anche 
se si erano subito premuniti 
di aggiungere che gli svilup­
pi futuri erano comunque 
solo affari interni di quei 
paesi. Ironia della sorte, ap­
pena tornato a casa Mlade­
nov si era trovato nell'oc­
chio del ciclone e aveva so­
stituito il dimissionario Zhiv-
kov alla testa del suo parti­
to. 

Da giugno scorso, la di­
plomazia cinese ha visto 
sensibili cambiamenti. Si 
sono intensificati gli scambi 
e le visite con alcuni paesi 
socialisti europei, in parti­
colare con la Cecoslovac­
chia che già da tempo ave­
va un rapporto per cosi dire 
privilegiato con la Cina. Si 
parla di una visita di Fidel 
Castro. Ci sono stati in que­
sti ultimi mesi delegazioni 
dalla Polonia, dalla Germa­
nia democratica, dall'Un­
gheria, dall'Unione Sovieti­
ca, dalla Bulgaria. E c'è sta­
to un tentativo, attraverso gli 
arrivi di Nixon e di Kissin-
ger, di ricucire lo strappo 

con gli Stati Uniti. Ma si ha 
l'impressione che la Cina 
abbia deciso di dirottare e 
concentrare la sua attenzio­
ne e le sue cure nell'area 
asiatica. Il vice primo mini­
stro Wu Xueqian è appena 
reduce da una visita in In­
dia mentre il primo ministro 
Li Peng parte questa matti­
na per un lungo giro che to 
porterà in Pakistan, Bangla­
desh e Nepal. Con la visita 
del segretario del partito e 
presidente del consiglio 
Kaysone sono state ristabili­
te le relazioni politiche con 
il Laos. 

Recentemente è arrivato 
a Pechino il primo ministro 
thailandese Chatichai: nella 
iniziativa asiatica il nodo 
cambogiano è tutt'ora irri­
solto e la Thailandia che in 
pieno boom ha bisogno di 
mercati di sbocco preme 
perché finalmente si awii 
un processo dì pacificazio­
ne. E spinge perché la Cina 
assuma una iniziativa deci­
siva in questa direzione. La 
Cina invece si trincera die­
tro il «mancato totale* ritiro 
delle truppe vietnamite. 

lo {auso piindpoh e lo plano 
bottaio) t i» accumulandosi sul 
botilo gengivali Mommo le gen­
give fino o fari* sanguinare. Tutto 
ciò si pub facilmente prevenire 
usando ferialmente uno spazzoli­
no e un dentifricio ontipbcca. 

Heo I t a l i o t a t («nbotte etti-
«xemente sa lo piatto giù formato 
sia quella in vio ili lotmawne. 

Infatti it suo principio o t t o vie­
ne trattenuto dai tessuti gengivali, 
e poi gradualmente rilasciato pei 
proteggile le gengive mi tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

-*^JL 
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Elezioni 
Il voto 
nei 3 comuni 
alle urne 
• i ROMA. Flessione di De e 
Pel e alleimuione socialista 
mi volo amminlslralivo ad 
Alripald» (Avellino) ed * Bui-
tolengo e Laute (Vanna) 
In lui» e Ite i comuni si votava 
col sistema pnpomonale 

Ad AtripaUa la De è scesa 
dal 43 2« delle amministrative 
'85 al 31,2 di Ieri (alle euro­
pee aveva ottenuto II 46 6%) 
perdendo ben quattro consi­
glieri (da 14 a IO) Il Rei ha 
avuto rispetto alle europee, 
una flessione di quasi sei pun 
li percentuali (dal 249 al 
19,1). Nelle amministrative 
dell 851 comunisti erano pre­
senti in una lista eterogenea 
che aveva ottenuto il 25 3*. e 
otto seggi (stavolta il flcl da 
SQ|O n« ha guadagnati sei) 
Una lista di dissidenti de ha 
conquistalo otto seggi Un 
consigliere In più per il Pii 
passato dal IO al 141% e da 
Ire * quattro consiglieri Di 
menato il PadL dal 15 al 7 per 
cento e da 4 a 2 consiglien 

A Bussolengo la De * scesa 
dal « , « * dell 8S al 47,2 di ieri 
passando da 21 a 15 seggi In 
flessione anche il Pei calato 
dal 13 al 7.7 per cento e da 4 
a due consiglieri Nella, inve­
ce» l'attermaiione socialista 
che ha guadagnato pio di 13 
punti In percentuale rispetto 
alle amministrative dell 85 
(dal 9 al 22.8».) e cinque 
colmiglieli (da due a sette) 
Da registrare a Bussolengo 
I atlcrmazione della Usta Ver 
de, presente per la prima voi 
la ad una competizione am 
ministrativi I verdi hanno ot 
tenuto II 7 7 per cento e gua­
dagnato due seggi Risultato 
aoddlslacente anche per il 
partilo repubblicano che ha 
ottenuto un seggio (non era 
rappresentato nel vecchio 
consiglio comunale) passai) 
do dai 2 2 al 4,5* 

Infine Lazlse Qui la Demo­
crazia cristiana è andata olire 
il 47,3 ottenuto nel 1985 sta 
volta |ia raggiunto il 49 5 con 
quistando un consigliere un 
più (da IO a 11) Il Pel ha 
mantenuto runico seggio che 
aveva (perdendo pero due 
puri jWrcerttM'il *>' 62 al 
4 2) Balzo In avanti del Psi 
che ha triplicato la sua rap 

Il segretario de propone Bodrato rilancia lo scontro r* ^ ' 
lo «statuto delle autonomie» «Manovre contro Andreotti? fc m \ 
ma i socialisti bocciano Si cerchi tra i luogotenenti 
anche questo marchingegno del leader del partito» 

Forlani sulle riforme 
inciampa nel veto del Psi Arnaldo Forlani 

«Forlani si guardi dai suoi luogotenenti Sono loro gli 
emendamenti per I elezione diretta del sindaco» Co 
si Bodrato rispedisce a Forlani 1 accusa di «manovra­
re» contro il governo II segretario de corre ai npan 
concede ai suoi •amici» il marchingegno andreottia 
no dello «statuto delle autonomie» Non piace però ai 
socialisti che oppongono un nuovo veto Lo Scudo-
crociato (a ancora dietrofront E La Malfa ironizza 

PASQUALE CASCELLA 

• I ROMA. La De è spaccata 
almeno in Ire tronconi il Psi 
sempre più nervoso continua 
a proclamare veti ilPnetlPli 
presentano il conto delle an 
gherie sofferte in campagna 
elettorale il Psdi t> alla finestra 
In posizione di attesa La con 
traversia sulla riforma elettora 
le è come una bomba ad oro­
logeria pronta a scoppiare ap­
pena nell aula di Montecito­
rio, si comincerà a votare gli 
emendamenti alla legge sul 
(ordinamento delle autono­
mie locali In teorìa da giove 
di anche se si dà per scontato 
che 1 pezzi sparsi della mag 
gioranza si «aggreghino alme 

no per un rinvio che consenta 
al Consiglio nazionale della 
De (convocato dal presidente 
De Mita per venerdì) di rego­
lare i conti aperti al suo mter 
no Conti ancora più comples 
si giacché la sinistra de non 
solo ha sulla questione eletto­
rale una posizione propria 
(diversa tanto da quella dila 
tona del segretario quanto da 
quella emendatrice del grup 
pò che fa capo a Mario Se­
gni) ma continua anche a 
non mollare la presa sul caso 
Agnes sulla legge per la dro­
ga e sul sindaco de a Roma al 
punto che il vicesegretario 

Guido Bodrato è arrivato a mi 
nacciare le dimissioni Un 
contenzioso politico talmente 
insidioso da indurre Arnaldo 
Forlani a usare I altro giorno 
il solito diche delle «manovre 
per rovesciare il governo» per 
bollare i suoi «amici* di parti 
to len la secca replica di Bo 
drato «lo questo attacco al 
governo non lo vedo A meno 
che Forlani non parli di cose 
che non conosciamo « 

Il segretario de però non 
chiarisce più di tanto «Ho vo­
luto dire che I azione di gover 
no è soggetta a tensioni e ner 
vosismi» Sembra quasi una 
marcia indietro Perché7 Bo 
drato ha avuto facile gioco a 
rigettare la palla nel campo 
della nuova maggioranza de 
Gli è bastato ricordare che Se 
gni cosi come Bartolo Ciccar 
dini e Gerardo Bianco soste 
niton deli emendamento sul 
1 elezione diretta sono tutti 
«luogotenenti» di Forlani E il 
segretario accusa il colpo «Io 
- dice - non ho luogotenenti 
Se comunque ci sono degli 
amici che fanno confusione io 
lo dico chiaramente senza bi 

sogno di fare appelli perché 
quando si sta in un partito bi 
sogna nspettame le regole» 
Ma il richiamo ali ordine non 
deve essere sufficiente se For 
lani io tempera con una pie 
cola concessione «Si potreb­
be prevedere già nella legge 
di riforma del) ordinamento di 
dare agli enti locali un auto­
nomia statutaria che consenta 
loro di scegliere il sistema 
elettorale sulla base naturai 
mente di una legge quadro 
nazionale e non in maniera 
anarchica e dirompente» 

Ma I assicurazione forlama 
na che li testo della «legge 
quadro* non potrà «esserci 
prima delle prossime ammini 
strative» non nsotve il conten 
zioso con la sinistra (contra 
na ali elezione diretta del sin 
daco ma decisa a battersi per 
una correzione della propor 
zionale e - il tema io rilancia 
De Mita - per un «vincolo tra i 
partiti che vogliono governa 
re») né basta a tranquillizzare 
i socialisti Da Giuseppe La 
Ganga arriva una stroncatura 
senza appello «La nforma 
dell ordinamento delle auto­

nomie locali va approvata co­
si com è e della legge elettora 
le (e non solo per quanto n 
guarda gli enti locali) saremo 
pronti a parlarne dopo le am 
ministratrve de! 90» E da que 
sta posizione di immobilità il 
Psi agita lo spettro accantona 
to da Forlani -Il de Segni è il 
cavallo di Troia di una opera 
zione che mira a scalzare An 
dreotti» dice senza mezzi ter 
mini La Ganga 11 vicesegreta 
no Tognoli se la prende inve­
ce con Bodrato «Va giù pe 
sante con il Psi ma lo fa par 
landò a nuora perché suocera 
intenda» L altro vice Giulio Di 
Donato vede addirittura una 
•sintonia tra la sinistra de e il 
Rei sul premio di maggioran 
za» Il terzo esponente del ver 
uce socialista Giuliano Ama 
to accetta 1 invito de) capo 
gruppo de Enzo Scotti a discu 
tere una possibile soluzione 
ma solo a condizione che «sia 
giuridica e non politica» E do 
pò fitti conciliaboli tra gli stes 
si Amato e Scotti con Forlani 
e Antonio Gava il relatore di 
maggioranza il de Adnano 
Ciaffi è incaricato di dare un 

brusco colpo di freno «Nella 
ipotesi di mediazione che stia 
mo valutando gli statuti co­
munali potrebbero solo rego­
lamentare I elezione del sin 
daco ma non scegliere tra di 
versi modi di elezione» Solo 
un trucco Insomma per ren 
dere «improponibile» qualsiasi 
emendamento di mento sui 
meccanismi elettorali A cui il 
Pei dice subito un «no» chiaro 
e tonda «Perché - spiega Ga 
vino Angius - differisce net 
tempo il problema della nfor 
ma elettorale salta a pie pan 
la discussione di mento sui di 
versi modelli e favorirebbe la 
tendenza auto-conservatrice 
dei gruppi dingenti degli enti 
locali» E gli altri partiti delia 
maggioranza7 Paria per tutti 
I ironia del repubblicano Gior 
gio La Malfa «Sono De e Psi 
che aprono la questione un 
giorno si e uno no Un giorno 
per dire che si deve introdurre 
lo sbarramento 1 altro per so­
stenere che è meglio non fare 
niente Si decidano Noi sia 
mo pronti a parlarne Se loro 
non vogliono smettano pure 
di fare battage elettoralistico* 

Dal Pei sardo 5 proposte 

«Nuove regole per avere 
trasparenza ed efficienza 
nei pubblici poteri» 
• I CAGLIARI Riforma eletto­
rale rilancio delle istituzioni 
pubbliche nel governo de. ter* 
ntono nuove misure per la 
produttività e I efficienza dei 
servizi regole di trasparenza 
nei rapporti tra poteri pubblici 
e operatori privati nuovi ente 
n per le nomine regionali e lo­
cali Sono le 5 proposte che it 
Pei sardo avanza alle altre for 
ze politiche per «concretizza 
re» il dibattito sulla questione 
morale dopo i diversi mter 
venti registratisi ali interno 
della stessa maggioranza pen­
tapartito «Bisogna uscire dagli 
unanimismi di facciata - ha 
sottolineato il segretario Salva 
tore Cherchi presentando len 
alla stampa I iniziativa - e dis­
sipare i ven e propn polveroni 
sollevati per confondere re­
sponsabilità passate e presen 
ti come nel caso del sindaco 
de di Cagliari appropriatosi 
della severa denuncia del ve 
scovo contro gli amministrato­
ri L unico modo per stabilire 
a chi sta a cuore davvero I ar 
gomento è quella di misurarsi 
concretamente su una nforma 
profonda delle regole del si 
sterna politico-isttituzionale e 
di quelle sulla correttezza sul 
I efficienza e sul controllo del­
la pubblica amministrazione» 

Grazie ad alcuni atti signifi 
catrvi della precedente mag 
gioranza di sinistra non si 
parte da zero Ma il più - lo 

ha ricordato il vicesegretario 
Agostino Enttu - deve essere 
ancora fatto 11 Pei sardo dà 
pnontà alla nforma elettorale 
nella Regione e negli enti lo­
cali (la Regione sarda ha po­
testà statutaria sul! argomen­
to) auspicando inoltre che 
dalla Sardegna vengano se­
gnali chiari in vista dell immi 
nente dibattito parlamentare 
sulla nforma delle autonomie 

Ma la questione morale 
nell isola è soprattutto legata 
a) tema del territorio «C é una 
sorta di commlssanamenlo 
surrettizio - ha proseguilo 
Cherchi - di funzioni istituzio­
nali ad alcuni grandi gruppi 
industriali viene delegata in 
toto non solo la capacità di 
spendere ma anche la deci 
sdione su come spendere Uh 
problema particolarmente al 
tuale per gli interventi della 
legge sul Mezzogiorno del 
Fio delle leggi sull ambiente» 
Da qui 1 iniziativa del Pei per 
che siano approvate regole 
nuove e certe da parte delta 
Regione Cosi a proposito del 
la trasparenza e della certezza 
del diritto nei rapporti tra po­
teri pubblici e operatori priva» 
ti mentre per le nomine negli 
enti regionali e locali si solle­
cita il rispetto dei criteri di 
competenza e 1 adozione di 
un rigoroso regime di incom 
patibilità che valga ad evitare 
ogni contrasto obiettivo di In 
(eressi DPB, 

Scompaio però, il Psdi <Q>I 
5 < alto OTO che perde Uni 
co consigliere che aveva 1 
verdi hanno mantenuto II 5$ 
che avevano confermando il 
seggio conquistato nell 85 

Parla il presidente della Commissione bicamerale Augusto Barbera. Le proposte sul tappeto 

«Cambiamo così la legge per le Regioni» 
• ROMA Mentre la maggio­
ranza blocca ancora alta Ca 
mera la riforma delle autono­
mie perché non è in grado di 
presentarsi unita sulla spinosa 
questione dei meccanismi 
elettorati e è uno spicchio di 
Parlamento - quello della 
commissione bicamerale per 
gli Affari regionali - dove il 
confronto sulla riforma etetto-
rate procede spedito La com 
missione presieduta fiat co­
munista Augusto Barbera ha 
voluto ascoltare per pnma co 
sa I opinione di un gruppo di 
esperti di chiara fama alcuni 
interni ed altri estranei al 
mondo politico tradizionale 
Con quali frutti? «Intanto e è -
dice Barbera -1 unanime con 
vincìmento che la legge elet 
forate per le Regioni dev esse­
re cambiata, Sono stati fatti 

presenti i guasti provocati dal 
concorrere degli effetti perver 
si di tre fattori in pruno luogo 
la rappresentanza per collegi 
provinciali che nello stesso 
tempo alimenta localismi di 
sincentiva forme di program 
mazione regionale favorisce 
piuttosto spartizioni tra pro­
vince e trasmette impulsi cen 
tralistici delle organizzazioni 
politiche e dei gruppi di ime 
resse nazionale quasi tutti di 
mensiooati a livello provincia 
le In secondo luogo 1 anoma 
lia italiana del voto di prefe­
renza che alimenta corruzio­
ne e clientelismo ed è causa 
non ultima della feudalizza 
zione degli assessorati Infine 
il sistema proporzionale che 
limita il potere degli eletton di 
pronunciarsi direttamente su 

programmi, leadership e 
schieramenti alternativi con 
sentendo ad essi solo di attn 
buire quote di potere a partiti 
e correnti di partito da uuliz 
zare per spartirsi elettorati Usi 
e persino posti di lavoro» 

Dal lavora avviato nella 
commbaloiie datepresiedu­
ta poaaoiw venire Indicazio­
ni anche per U sistema par­
lamentare? 

Qualche indicazione può an 
che venire Ma pressoché una 
nime è stata in commissione la 
convinzione che in tante de 
mocrazie i sistemi elettorali e 
le forme di governo del centro 
e della periferia tendono ad 
essere vanegaU 

nforma elettorale e riforma 
antonombtka non rischia 

no di urraldarsl a vicenda? 
Tuli altro La nostra discussio­
ne ha se non altro sottolineato 
1 importanza che la nforma 
elettorale può avere per lo 
stesso ordinamento delle auto­
nomie Si npeterebbe 1 errore 
compiuto con le Regioni se la 
nforma dell ordinamento dei 
Comuni non fosse accompa 
gnata da nuove regole eletto­
rali cioè dalle pio importanti 
regole della politica 

A proposito di Regioni, hi 
pani di errore. La commis­
sione sta lavorando sa que­
sto tema. Che vuol dire, che 
Il Parlamento al prepara a 
•andre II fallimento di que­
sti enti? 

Nessun fallimento Alle Regio­
ni si deve quel pò di program 
mazione che ancora si fa in 

Italia Ad esse si devono i po­
chi tentativi di innovazione le 
gislauva compiuti nel nostro 
Paese E non si citino i residui 
passivi delle Regioni Sono 
pronto a tirare fuon i dati per 
sino le Regioni del Sud spen 
dono più in fretta di certi mini 
sten* La Regione Campania 
non funziona e cos altro fun 
zxma in Campania? È fallita 
piuttosto una triplice prospetti 
va forse ingenuamente colti 
vata tra la fine degli anni 60 e 
I inizio degli anni 70 E cioè 
che dal basso le Regioni potes 
sero innestare una coerente 
politica di programmazione e 
un Incisiva nforma dello Stato 
e che sempre dal basso potes­
sero nnnovare il sistema politi 
co Si è sbaglialo negli anni 70 
puntando sulla redistnbuzione 

di funzioni amministrative e di 
risone finanziarie mantenen 
do inalterati la struttura del 
Parlamento gli apparati cen 
frali dello Stato e rassetto degli 
enti locali 

L'errore qua! è stato? 
È successo che strette tra que 
sti residuati geologici o del 
vecchio Stato liberate oaddint 
tura di quello fascista le Regio­
ni o sono state penalizzate o 
hanno subito una reazione di 
ngeuo E per di più il Parta 
mento ha dato alle Regioni un 
sistema elettorale e un orga 
nutazione di governo che non 
ha nnnovato la politica e ha n 
prodotto i guasti del sistema 
politico nazionale caduta di 
progetti generali pratiche 
spartitorie instabilità 

OC DA 

Guerra tra gruppi nel Msi 
Pisano e Rauti in campo 
contro la segreteria Fini 
M ROMA. Sull onda del catti 
vo risultato elettorale di Roma 
le opposizioni interne ai Msi 
accentuano la pressione sulla 
segreteria Fini 11 maggior con 
tendente del segretano Pino 
Rauli ha presentato le lesi 
congressuali della sua corren 
le improntate a quello che è 
stato definito «un ruolo di con 
testatone nvoluzionana» Vi 
si sostiene che i rivolgimenti 
nei paesi dell Est e la crisi 
complessiva del marxismo 
comportano per il Msi I assun 
zione dell obiettivo della «fuo­
riuscita dal capitalismo» e del 
superamento delle società li 
beratdemocratiche con que 
sta precisazione che non si è 
contro la proprietà e 1 iniziati 
va privata ma contro il «mo­

dello americano» In quanto 
alla guida del partito Raul! di 
ce che e è una crisi dell attua 
le segretena congiunta con 
•un momento critico del Msi 
nel suo complesso» 

Contro la segreteria e anche 
contro tutte le conenti del Msi 
si è schierato un convegno 
promosso dal sen Pisano a 
cui hanno partecipato «fascisti 
iscritti o meno al Msi» E cos) 
sorto un movimento ali indé­
gna di •fascismo e libertà* per 
il nlancio dei «valori dell espe 
rienza mussohniana* Chiedo­
no !e dimissioni di Fini I azze­
ramento degli organi dirigenti 
e I eliminazione della dicitura 
•Destra nazionale» dal simbo­
lo del Msi 

Andreotti: «Troppi concorrenti alla successione per la Rai» 

Il Papa elogia Biagio Agnes: 
«ila dato testimonianza cristiana» 
Magio Mm fca rfcevMto yna lettera personale del 
fìgga» gli espritH^ jtfiina e apprezzamento La 
maggioranza di governa impegnata a dimostrare che 
l u m a i fcWtJWe M M t t m dimissionano sono 
km/Km le ftìwtffc insiste,Jgoes ha ragione, ci 
vuole un chiarimento Oggi le dimissioni in consiglio 
di amministrazione II sindacato giornalisti Rai avver­
te: sciopen, senza scelte chiare sulla tv pubblica 

AMTOHrOIOUO 

•UtOMA Una medaglia d o-
ro e una lettera personale di 
una pagina Cosi Giovanni 
Paolo l iba voluto ringraziare 
Biagio Agnes per il concerto 
che la Rat ha offerto sabato 
pomeriggio nella sala Paolo 
VI del vaticano II pontefice ri 
badisce stima e apprezza-
mento per Agnes «ben cono 
scendo - scrive Giovanni Pao­
lo Il - il suo egregio contribu­
to e la chiara testimonianza di 
fede da lei offerta nel suo deli-
calo lavoro» Andreotti dedica 
invece ad Agnes un altra bau 
luta colta alle corse dei cavai 
li A chi gli chiedeva lumi sul 
successore il presidente ha ri 
sposto «I pretendenti sono 
tanti c e anche 11 fratello di 
Evangelisti» Il riferimento è a 
Gilberto responsabile del 
pool sportivo della Rai Inveri 
là questa ostentala indifferen 
za nasconde dell altro La 
maggioranza che si fonda sul 
lasse Craxl Andreotti Forlani 
ha svolto un intenso lavorio 
in queste ore per venire a ca 
pò di tre questioni 1) (are in 
modo che oggi il consiglio di 
amministrazione Rai voti un 
documento di apprezzamento 
per Agnes il più sfumato pos­
sìbile} 2) fare in modo che og 
gì la commissione di vigilanza 
approvi II tetto pubblicitario 
della Rai 3) insediare al più 
presto il successore Tutto ciò 
per smontare 11 castello di ac­

cuse di Agnes, insinuare che 
egli si sia mosso per interesse 
personale o per offrire alla si 
nfolra de I occasione per un 
conflitto intemo al partito 

Dice Baruffi I andreottiano 
che a piazza del Gesù tiene le 
fila del) organizzazione «Oc 
corre evitare un vuoto dingen 
ziale che potrebbe creare u) 
lerion difficoltà in Rai Le pò 
lemiche scoppiate hanno 
aperto un caso che va subito 
risolto per non dare spazio a 
chi vuole intorbidire le acque 
dentro la maggioranza e nella 
De» len Manca si è incontrato 
con il sottosegretario Cristofon 
per parlare di pubblicità ca 
none legge per la tv dei 150 
200 miliardi con i quali Un 
dovrebbe coprire il fabbiso 
gno Rai per il 1989 «Incontro 
in programmila da tempo 
non abbiamo parlato di 
Agnes», ha detto ai cronisti 
Manca al quale oggi toccherà 
di tirar fuon il meglio delle sue 
capacità di mediazione Ma 
resta il fatto che e è un darsi 
da fare sorprendente attorno 
alla Rai son diven ali tutti 
(ciò non vale per Manra evi 
dentemente) pieni di premu 
re Di pubblicità discuterà og 
gì la commissione di vigilanza 
ma il capogruppo pei Quer 
Cioli ha chiesto al presidente 
Borri che si discuta anche del 
la vicenda Agnes per le moti 

vaziom gravi che egli ha ad 
dotto e che non possono la 
sciare indifferente la commis 
sìone 

A sua volta la sinistra de in 
siste le dimissioni di Agnes 
hanno posto una questione 
politica vale a dire la sorte 
della tv pubblica non sono un 
fatto personale né un giochi 
no di correnti «La questione-
dice Granelli - non può essere 
liquidata con banali battute di 
spirito o trattate alla stregua di 
strumentali minacce alla sta 
bilità del governo» Per Bodra 
to «Agnes ha fatto bene per 
che era inutile continuare a 
farsi prendere a schiaffi per 
una De che non to difendeva» 
Forlani ha risposto alla sua n 
chiesta di chiarimenti? «No 
ma in Italia si sa le poste so­
no un pò Disastrate» Aggiun 
gè ti sen Elia «Incombe la 
sentenza della Consulta e non 
si sa ancora che cosa voglia la 
maggioranza sulla legge per 
la tv Ciò non lascia presagire 
nulla di buona Con coraggio 
e fermezza Agnes ha contn 
buito al pluralismo del siste 
ma radiotv» 

In campo sono scesi anche 
la Federazione della stampa e 
il sindacato dei giornalisti Rai 
«La tv pubblica - ha detto Giù 
liana Del Bufalo - deve essere 
liberata dal ricatto delle risor 
se che finisce con il tradursi 
in alibi per ogni nefandezza» 
Guidetti segretario del sinda 
cato giornalisti Rai ha annun 
ciato sciopen se sulla Rai e le 
gravi accuse lanciate da 
Agnes non si farà chiarezza 
«Prima le regole la certezza di 
risorse le scelte sul futuro del 
la tv pubblica - ha detto Giù 
lietti - poi le nomine E che 
sia la Rai già stasera ad apri 
re il confronto sulle questioni 
aperte da Agnes perché la 
gente deve sapere che cosa 
sta accadendo» 

Selva querela il Pei 
Al tg Fìninvest per Fede 
gradimento con riserva 

•s i ROMA Con una maggio 
ranza striminzita Emilio Fede 
ha ottenuto il gradimento dei 
redalton di Vtdeonews, la te 
stata giornalistica della Finin 
vest che dati anno prossimo 
dovrebbe produrre il tg di Ber 
luscom Su 40 votanti Fede ha 
ottenuto 22 si 2 no 16 le 
schede bianche 11 neodiretto 
re ha presentato un program 
ma giudicato non privo di 
aperture «Idee e proponlmen 
ti - hanno commentato alcuni 
redattori - certamente più ras 
stcuranti di quelli che ascoi 
tammo da Francesco Dama 
to» Bisognerà vedere come i 
progetti di Fede si concilieran 
no con I identikit del tg fatto 
dal braccio destro di Berlusco­
ni Confalonieri dovrà essere 
m sintonia con la gente che 

crede in Craxi Andreotti For 
lam 

Un altro giornalista che in 
questi giorni fa parlare di sé è 
Gustavo Selva len ha diffuso 
una furibonda replica contro 
le critiche avanzate da Vin 
cenzo Vita responsabile del 
Pei per le comunicazioni di 
massa alt ipotesi che 1 ex di 
rettore di Raidue ndrvenli edi 
tonalista di quella testata Sei 
va minaccia querele dice che 
chiederà un risarcimento di 
un miliardo a Vita e al Pei 
perché «la misura delle ingiù 
stizie già subite è colma» e il 
fatto che il Pei continui a «but 
tarmi tra i piedi» il goffo morto 
della P2 (negli elenchi figura 
va anche il suo nome) non to 
indurrà a rinunciare a difen 
dersi 
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CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE • I CTO, di durata 6 anni, hanno godi­

mento 20.11.1989 e scadenza 20.11.1995. 

• I possessori hanno facoltà di otte­
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 20 al 30 novembre 1992, pre­
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d'Italia dal 20 al 30 ottobre 
dello stesso anno. 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziènde di cre­
dito entro le ore 1 3 3 del 15 novembre. 
• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 97,15% o supe­
riore, il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 
• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 20 «ovembre al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L, 5 mi­
lioni. 

Perìodo di prenotazione per il pubblico: 

Prezzo base 
d'asta 

fino al 15 novembre 

97,15% 

Rimborso 
al 

3 ° anno 

6 anno 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

14,16% 12,35% 
13,64% 11,90% 

10 l'Unità 
Martedì 
14 novembre 1989 

11 
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IN ITALIA 

PrOCeSSO Soffi MILANO. Il prossimo 27 no-
• • - - . j _ _ _ B . . * ; L vembre, quando nell'aula 
Loredana Berte bunker di vìa Uccelli di Nemi 

"MAH «*l c a r à prenderà il via il processo per 
non «Sara Fomicldio. 17 anni (a, Sei 
EnHHSul commissario Calabresi, flash e 

telecamere potranno concen-
wmm^^^mmmm^^m^^^ trarsi, come di dovere, sui «big» 

della contestazione anni Set­
taria a cominciare dal leader Adriano Som: la diva Loredana 

'forte, che sembrava destinala a contender loro la curiosità del 
pubblico del banco della giuria, non ci sarà.lerl, come prevede la 
procedura, i 50 sorteggiati a costituire la rosa della quale sceglie­
re i componenti del collegio erano convocati davanti al presiden-

Je Manlio Minale. Al nono posto in graduatoria figurava proprio 
fa signora Poro, in una posizione che prometteva ottime chances. 
Ma al posto di Loredana è arrivato uno striminzito attestato nel 
quale si asserisce che la signora, a partire dal 10 novembre scor­
so, è ricoverata presso una clinica per sottoporsi a un intervento 
chirurgico. In quale clinica? E per quale tipo di intervento? Impos­
sibile saperlo. "Seguirà certificato medico-, promette l'attestato 
latto armare al dottor Minale dall'avvocato della Beile, Franco 
Marenghi, E al telefono il legale non ha rivelato niente più.Libero 
ognuno di fare le proprie ipolesi sulle condizioni di salute della 
untante; al presidente non è restato che prendere atto dell'as­
senza giustificata della candidata giurata, cassare il suo nome e 
panare oltre. Alla fine la giuria popolare è risultata composta di 
quattro donne e due uomini, che affiancheranno presidente e 
giudice a lalere nel giudizio sul fatto di sangue del lontano mag­
gio 72. 

Santa Flavia, presi i killer 
Attentarono a ex sindaco de 
prima che si ricandidasse 

«•PALERMO. Il -Gruppo 
•operativo' che la sera del 29 
ottobre scorso aggredì nella 
sua villa di Santa Flavia (Pa­
lermo) l'ex sindaco demo-

•cristlano del paese, Gaetano 
Allargato, di 51 anni, e la 
rnoglie Carla, e stalo identifi­
cato dai carabinieri della 
compagnia dì Bagheria e del 
Gruppo uno d| Palermo, Nel 

f corso dell'aggressione Affali-
jgalo, che deteneva legai-
i mente Una pistola, reagì 
J sparando ad uno dei malvi-
[venti, Cosimo Valvola, di Ì8 
tanni, uccidendolo. Qualche 
I giorno dopo I carabinieri ar-

Ì
restarono un complice di 
Valvola, Vincenzo Sparaci-
no, di 22 anni, I carabinieri 

.hanno adesso arrestato altri 
[componenti che organizza-
f rotto la .spedizione puniti-
Ava». Si tratta di Angelo Cam-
1 pagna, di 22 anni, Pietro Ca-
i rami», di 18 e Giuseppe Bali-
|»lrerl,di35. 

' I primi due, secondo gli 
[investigatori, fungevano da 
(•palo- mentre Balistreri sa-
irebbe stata il «basista-, 
«avrebbe cioè fornito tutte le 
! indicazioni sull'abitazione 

dell'ex sindaca. Nei loro 
confronti il sostituto procu­
ratore della Repubblica Ro­
berto Scarpinato ha emesso 
un ordine di arresto con 
l'accusa di tentativo d'omici­
dio, porto e detenzione ille­
gale d'arma e ricettazione, 
Gii inquirenti inquadrano 
l'aggressione nel contesto 
politico di Santa Flavia, dove 
il 26 novembre si svolgeran­
no le elezioni per il rinnovo 
del Consiglio comunale. Gli 
investigatori stanno cercan­
do di identificare i mandanti 
della spedizione, che aveva­
no affidato l'incarico a Giu­
seppe Balistreri. L'aggressio­
ne sarebbe stata ideala per 
impedire a Gaetano Affatica­
to di partecipare alle elezio­
ni amministrative. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dagli inquirenti gli ag­
gressori volevano impedire a 
Gaetano Affatigato di parte­
cipare alla riunione del Co­
mitato provinciale della De, 
convocata per il 30 ottobre 
scorso per definire la lista 
per le elezioni amministrati­
ve a Santa Flavia. L'aggres­
sione era stata decisa per la 
sera del 29 ottobre. 

Il Consiglio dei ministri 
si è riunito d'urgenza 
per riapprovare lo stesso 
testo di due mesi fa 

Vassalli ha precisato: 
erano 25 (e non 37) 
i criminali che rischiavano 
di tornare in libertà 

I boss restano in carcere 
Ripresentato il decreto 
Alle 20,45 il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofori, esce dalla saletta di 
Montecitorio dove, se c'è bisogno, si riunisce il go­
verno. Annuncia che il decreto sulla custodia cau­
telare è stato appena reiterato: ma la tiwu, un'ora 
fa, aveva già dato questo annuncio. Fretta del go­
verno, che aveva convocato il Consiglio-lampo in 
piena discussione parlamentare. 

NADIA TARANTINI 

H I ROMA. It cronista del tg 
sarà slato senz'altro più reali­
sta del re, ma qualche ragione 
l'aveva pure. Le agenzie han­
no annunciato nel tardo po­
meriggio che, alle 19 e 15 di 
ieri, si sarebbe riunito il Consi­
glio dei ministri per npresen-
tare il decreto che, a rigore, la 
Camera avrebbe ancora potu­
to approvare. Soltanto un po' 
prima delle 20 ci si è resi con­
to che lo sgarbo di reiterare, 
nel corridoio attiguo all'Aula, 
un decreto ancora in discus­
sione era davvero troppo for­
te. Cosi il solilo Cristofori ha 
annunciato ai giornalisti in at­
tesa che il Consiglio sarebbe 
stato spostato alle 20,30, dopo 
che l'Aula avesse preso atto di 
non poter concludere la di­
scussone in serata. Qualcuno 
aveva già dato un nome a 

questa fretta sempre più gran­
de del governo di confermare 
sempre le proprie decisioni: 
•ripetizione anticipata*. 

Il decreto approvato ieri se­
ra è identico a quello che era 
stato varato due mesi fa, e che 
il Senato aveva per sua parte 
già trasformato in legge. Ci so­
no delle lievi modifiche for­
mati all'articolo 2, dove, ora, 
si fa riferimento al nuovo e 
non più al vecchio codice di 
procedura penale. Per farlo 
firmare in tempo al presidente 
della Repubblica, come pre­
vede la Costituzione, è partito 
un «Falcon» delta presidenza 
del Consiglio, con a bordo il 
segretario generale di palazzo 
Chigi, Volo a rischio di incosti­
tuzionalità perché, hanno cal­
colato i più puntigliosi, da Ro­
ma ad Algeri, dove si trovava 

ieri Cossiga, ci vogliono più di 
due ore. Il decreto stabilisce 
che il periodo di «custodia 
cautelare» di un imputato per 
gravi processi pud aumentare 
di sei mesi, sia tra i processi di 
primo e secondo grado, che 
tra l'Appello e la Cassazione. 
Il periodo totale di carcerazio­
ne preventiva non può supe­
rare i sei anni e mezzo, ma 
un'altra norma del decreto 
reiterato ieri allunga in modo 
indefinibile la custodia. Si sta­
bilisce, infatti, che dal compu­
to dei sei anni e mezzo vanno 
detratti tutti i «tempi morti» dei 
vari processi, compresi i giorni 
in cui si svolge il processo, i 
rinvìi, le malattie, ecc. Il nuovo 
decreto è entrato in vigore alle 
ore 0 di oggi, 14 novembre, 
mentre il vecchio è scaduto 
alle ore 24 di ieri, 13 novem­
bre. Cavilli cronologici per im­
pedire, ha insistito il ministero 
di Grazia e giustizia, l'uscita 
dal carcere per decorrenza 
dei termini di •pericolosi cri­
minali». Ieri Vassalli ha dato i 
numeri, sono diversi da quelli 
propagandati nei giorni scorsi: 
non 37, ma 25 (numero assai 
più vicino a quello, 23, reso 
noto dal Pei) sono le uscite 
che il governo paventava. So­
lo quattro sono quelli già con­

dannati all'ergastolo Giovan­
battista iPullarà, ritenuto il ca­
po della famiglia mafiosa «vin­
cente» di Villa Grazia, il «tradi­
tore* di Stefano Bontade «nel 
giorno del suo compleanno, il 
21 aprile del 1981», come pre­
cisa puntiglioso Vassalli. Inol­
tre Salvatore Rotolo, condan­
nato come killer in una deci­
na di delitti (tra cui quello del 
medico Giaccone, che non 
aveva voluto falsificare una 
perizia); Pietro Senepa, pre­
sunto sicario, e Francesco 
Spadaro, condannato per due 
omicidi. Vassalli ha diffuso 
poi una manciata dì altri nomi 
di mafiosi che il decreto reite­
rato ieri sera lascerà in carce­
re. Si tratta - scrive in un co­
municato ufficiale del suo mi­
nistero - di Leonardo Greco, 

«Una campagna falsa» 
È battaglia alla Camera 
La «campagna di disinformazione- di Andreotti, 
cosi l'hanno definita in parecchi nell'aula di Mon­
tecitorio, ha dato . frutti sperati dal capo del gover­
no. File democristiane compatte dietro la minac­
cia di sanzioni disciplinari, per votare a scrutinio 
segreto il decreto sulla carcerazione preventiva. 
Sulle pregiudiziali di costituzionalità i voti contrari 
sono stati 321, i si 192. Una decina di dissenzienti. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA. Per tutto il week 
end la campagna martellante 
di giornali e tv: 37 boss mafio­
si rischiano di tornare in liber­
tà sé il Parlamento non con­
verte in legge il decreto che 
estende i termini delta custo­
dia cautelare fino a un massi­
mo di 20 anni. Lo stesso Giu­
lio Andreotti era sceso perso­
nalmente in campo, con una 
prassi inusitata, chiedendo al­
ia Camera di modificare il 
proprio calendario dei lavori e 
di inserire per il pomeriggio di 
ieri l'argomento in questione. 
Il capogruppo scudocrociato 
Vincenzo Scotti era addirittura 
ricorso a un linguaggio crudo 
ma inequivocabile: «Stavolta 
gli assenti ingiustificati non la 
passeranno liscia, prendere­

mo dei provvedimenti discipli­
nari». Tutto questo can can ha 
sortito l'effetto voluto, ma la 
•campagna di disinformazio­
ne», cosi l'hanno chiamata in 
aula Luciano Violante, vice­
presidente del gruppo comu­
nista, Stefano Rodotà, respon­
sabile della giustizia del go­
verno ombra, il radicale Mau­
ro Mellini, la demoproletaria 
Guidetti Serra, il verde arcoba­
leno Emilio Vesce, non è re­
stata in secondo piano nel 
cprso della discussione che 
ha preceduto il voto (a scruti­
nio segreto) sulle pregiudiziali 
di costituzionalità. Violante, in 
particolare, ha negato che la 
non conversione in legge del 
decreto dovesse comportare 
la rimessa in libertà, tout 

court,'dei boss'in odore di 
mafia. Il nuovo codice di pro­
cedura penale, infatti, stabili­
sce che il giudice, qualora 
permangano le ragioni che 
avevano giustificato la carce­
razione preventiva, «deve di­
spone* altre misure cautelari, 
come l'obbligo di abitare in 
una frazione di un comune 
delta regione di abituale di­
mora, oppure arresti domici­
liari con imposizioni di limiti 
nelle comunicazioni e con 
possibilità di controllo perma­
nente. In sostanza - ha ag­
giunto il vicepresidente dei 
deputati Pei - non è assoluta­
mente esatto che gli scarcerati 
sarebbero restituiti automati­
camente alla piena libertà. Ol­
tretutto, ha sostenuto Violan­
te, non è affatto scontato che 
l'interpretazione da dare alle 
norme contenute nel decreto 
sia effettivamente quella che 
gli dà il governo. La formula 
usata dall'articolo al quale il 
testo fa riferimento, infatti, è 
quantomeno ambigua, par­
lando di una durata «della cu­
stodia cautelare» che non può 
superare «i termini previsti dal­
le norme del codice abroga­
to*. Non si dice, cioè, «delle 

(boss di Bagheria, condanna* 
to a 22 anni per associazione 
mafiosa); di Salvatore Cocuz­
za (condannato a 18 anni); 
di Gaspare Lo Cascio, Antoni­
no Lo Iacono e Giovanni Ver­
de (17 anni): infine Vincenzo 
Buffa condannato a 15 anni. 
Solo a gennaio, precisa final­
mente il ministero, sarebbe in­
vece tornato in libertà Pippo 
Calò, indicato come il presun­
to boss cassiere della mafia. 
Dunque la reiterazione del de­
creto, almeno in questo caso 
la verità è stata ristabilita, non 
è servita a fare restare in car­
cere Calò-
ci sarebbe restato lo stesso. Il 
decreto può decadere, anzi, 
un'altra volta e Calò, questio­
ne di giorni, potrebbe restare 
ancora in carcere. 

Luciano Violante 

norme vigenti ài momento 
dell'entrata in vigore del nuo­
vo codice*, espressione, che 
«avrebbe reso indiscutibile 
l'applicabilità ai casi ai quali 
Andreotti ha voluto (are - in 
modo tanto eclatante - riferi­
mento. 

Stefano Rodotà ha denun­
ciato senza mezzi termini il 
tentativo di «creare un clima 
di intimidazione intomo al di­
battito*. Una campagna di 
stampa «sgangherata», ha det­
to, «ha mirato e presentato gli 
oppositori al decreto come 
velati difensori dei boss mafio­
si». Rodotà ha cercato quindi 
di ricondurre il confronto par­
lamentare alle sue reali di­
mensioni: «I deputati - ha af­
fermato - devono pronunciar­
si sul rispetto della legalità co­
stituzionale, non sui falsi dati 
sulle scarcerazioni divulgati 
giovedì sera in aula da An­
dreotti e ripresi e diffusi dalla 
stampa». Nessun rappresen­
tante delta maggioranza si è 
preso la briga di intervenire 
per argomentare il no alle 
pregiudiziali sollevate da radi­
cali e verdi arcobaleno. Da se­
gnalare però il primo discorso 
di Giovanni Negri, il radicale 

che ha sotituito Pannelta, di­
missionario, e iscrittosi al 
gruppo Psdi. E principalmente 
la dichiarazione di voto del li­
berale Alfredo Biondi, che ha 
precisato di parlare a titolo 
personale e che ha duramen­
te polemizzato con le dichia­
razioni di Andreotti «secondo 
il quale - ha detto Biondi - il 
Parlamento sembrava diventa­
to il titolare delle chiavi di en­
trata e uscita dei criminali dal­
le galere». 

Dopo il voto sulla costitu­
zionalità che ha dato 192 si 
(le opposizioni di sinistra, più 
il gruppo misto e i missini ave­
vano 184 deputati presenti) e 
321 no, è iniziata la routine 
della discussione generale sul 
provvedimento. Una discus­
sione formalmente inutile, vi­
sto che era già in partenza per 
Algeri l'aereo con il nuovo de­
creto da far firmare a Cossiga. 
Ma una discussione politica­
mente rilevante, visto che av­
veniva con una relatrice di 
maggioranza comunista, An­
na inocchiato, dopo la cla­
morosa bocciatura del testo 
del decreto avvenuta una set­
timana prima in commissione 
giustizia. 

Allievo para 
si uccide 
gettandosi 
sotto un treno 

CasoAyala 
«Il Popolo» 
crìtica 
giornalisti Rai 

Attentati 
ai treni 
in Toscana 
Slitta il processo 

È stato rinviato al 20 novembre il processo d'appello contro 
l'ex venerabile della «P2* bcio Gelli (nella foto) ed altri dieci 
imputati accusati a vano titolo di sovvenzione eu organizza­
zione di banda armata, fabbricazione, detenzione e porto di 
ordigni e strage, in relazione all'attentato del 21 apnle 1974 
sulla linea ferroviaria Firenze-Bologna. Lo ha deciso la Corte 
d'assise d'appello di Firenze, in apertura dì udienza, preso 
atto della protesta degli avvocati fiorentini che hanno pro­
clamato una settimana di astensione dalle udienze per la 
polverizzazione delle sedi penali del capoluogo toscano e 
per la mancata realizzazione del palazzo di giustizia. Il pro­
cesso di primo grado, celebrato il 15 dicembre 1987, si con­
cluse con la condanna di Golii ad otto anni di reclusione per 
aver finanziato il gruppo eversivo capeggiato da Augusto 
Cauchi, tuttora latitante, e condannato a sedici anni di reclu­
sione. La sentenza non è mai stata eseguita nei confronti di 
Gelli perché la magistratura svizzera non ha mai concesso 
l'estradizione per i reati eversivi. 

Un giovane allievo paraca­
dutista di Monteriggioni 
(Siena), Leonardo Pecchi, 
22 anni (li avrebbe compiuti 
venerdì prossimo) si è ucci­
so gettandosi sotto un treno 
ieri sera in località Badesse 

_ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ (Siena). Pecchi, effettivo al 
" ' • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ ^ battaglione «Poggio Rusco* 
della scuola militare di paracadutismo di Pisa dal 2 novem­
bre scorso, si era recato in libera uscita ieri dai familiari. Sul 
corpo del giovane i carabinieri hanno trovato un biglietto 
nel quale iimililare spiegava di «aver maturato da tempo -
come si legge in un comunicato del comando della regione 
militare tosco-emiliana - il proposito di suicidarsi per motivi 
personali». «Durante i pochi giorni di permanenza al reparto 
- aggiunge il comunicato - aveva avuto nei riguardi di supe­
riori e commilitoni un comportamento del tutto normale*. 

Nei giorni in cui il Csm ha 
deciso il trasferimento di 
Giuseppe Ayala, «le corri­
spondenze Rai che partiva­
no dalla Sicilia e quelle che 
venivano trasmesse in diret­
ta da palazzo dei Marescialli 
sono state quasi sempre ca-

^ ^ — • ^ ^ ^ B * 1 ^ ^ ^ ratterizzate da faziosità e 
partigianeria, ed hanno concorso, assieme ad altri organi di 
informazione della carta stampata, a screditare l'organo di 
autogoverno della magistratura*. Lo afferma il parlamentare 
democristiano Calogero Pumilia in un articolo che sarà pub­
blicato oggi da «Il Popolo*. Secondo Pumilìa «la scelta di 
campo della Rai, a proposito dei contrasti all'interno della 
magistratura e delle complesse vicende politiche di Palermo 
non è recente. L'emittenza pubblica della Sicilia, infatti, or­
mai da anni, è per cosi dire schierata, è parte integrante di 
una sorta di trasversalità che, costruita in alcuni laboratori 
politici, si è allargata coinvolgendo oltre a segmenti dell'am­
ministrazione della giustizia anche parte della informazio­
ne». 

Un edicolante, Silvio Brune)-
li, 63 anni, è stato arrestato 
dai carabinieri con l'accusa 
di atti di libidine continuata, 
violenza carnale e induzio­
ne atta prostituzione. L'uo­
mo, residente a Collegno, 
gestore di un chiosco in via 

^ — — ^ ^ ^ ^ — - Po a Torino, avrebbe profit­
tato di otto ragazzi di 11-12 anni. Le indagini, dirette dal ma-
Sistrato Andrea Bascheri, avrebbero accertato che gli episo-

i si ripetevano ormai da un paio d'anni. Il pedofilo è stato 
arrestato nella sua abitazione mentre era in compagnia di 
un ragazzino; sono state trovate inoltre numerose videocas­
sette e fotografìe. Brunelli, che in passato era stato coinvolto 
in inchieste della magistratura per reati analoghi, avrebbe ri­
compensato i bambini regalando loro giornaletti ed anche 
denaro. 

Due, persone, .armate di pi­
stole e con il volto coperto 
da passamontagna, hanno 
rapinato delle loro armi un­
dici cacciatori a Polistena 
(R Calabria). Il fatto è avve­
nuto in località «Morgante». I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fucili rapinati sono tutti cali-
" T ^ ^ T r ^ ^ ^ ^ ^ ^ bro 12. Sempre in provincia 
di Reggio Calabna ci sono state altre tre rapine ai danni Uì 
cacciatori* a Roccaforte del Greco sono stati rapinati tre niel­
li e a San Luca, in due distinti episodi, altri tre cacciatori so­
no stati rapinati delle armi. Sul fenomeno delle rapine con­
tro i cacciatori nei giorni scorsi un'associazione venatoria ha 
inviato una lettera di protesta al ministro dell'Interno. Sono 
circa 40 le rapine fatte ai danni dei cacciatori da quando «ìè 
aperta in Calabria la stagione venatoria. 

Progressiva liberalizzazione 
di tutti i prezzi dei medicinali 
non compresi nel prontua­
rio terapeutico nazionale; 
revisione dei margini di di­
stribuzione (che rappresen­
tano il 33 per cento del prez-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zo al pubblico e che incìdo-
^^^——•^^^^^^^ no quindi in maniera troppo 
rilevante sui prezzi dei medicinali più cari); modifiche alle 
norme che impongono uno sconto del 50 per cento sul 
prezzo al pubblico per le forniture ospedaliere; ancoraggio 
dei prezzi al «valore terapeutico» del principi attivi contenuti 
nelle specialità medicinali, sono alcune delle principati pro­
poste contenute nel rapporto «per un nuovo metodo di de­
terminazione del prezzo dei medicinali* che il ministro del­
l'Industria Adolfo Battaglia ha consegnato in questi giorni in 
Parlamento. 

Arrestato 
per violenza 
sessuale 
su bambini 

Cacciatori 
rapinati 
dei fucili 
in Calabria 

Presto 
liberalizzati 
I farmaci fuori 
del prontuario 

o i u s i m VITTORI 

Per informazioni e prenotazioni: 

ROMA - Via elei Taurini 19 - Tel. 06/40490345 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. 02/6440361 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

pilli il /A 

E LA CROCIERA SUL NILO 

Partenze: 2 e 27 dicembre 
Durala:9 giorni 
Hliwrarlo; Roma o Milano/Cairo-Luxor-Ed!u-

Assuan-Calro/Roma o Milano 
Trasporlo: voli di linea Egypt Air 
Quota individuale di partecipazione 
da L. 1.790.000 
(supplemento partenza da Milano L. 60.000) 
La quota comprende: sistemazione In alberghi di 
categoria lusso + m/n Nile Sphinx, in camere/ca­
bine doppie con servizi, pensione completa e visi­
te come Indicate nel programma dettagliato. 

aRCOLO KHAN 
ARTICO 

Partenze: 26 dicembre 
Durata: 11 giorni 
Itinerario: Milano o Roma/Mosca-Murmansk-

Petrodvodsk-Leningrado-Mosca 
/Milano o Roma 

Trasporto: voli di linea Aerotlot 
Quota individuale di partecipazione L. 2.090.000 
(supplemento partenza da Roma L. 50.000) 
La quota comprende: Sistemazione in alberghi di 
prima categoria in carriere doppie con servizi, la 
pensione completa, cenone di fine anno, visite ed 
escursioni come indicate nel programma detta­
gliato. 

T©Ut mi MW 
Partenze: 26 dicembre 
Durata: 17 giorni 
Itinerario: Milano o Roma/Lima-Cusco-Puno-

Taquile-Arequipa-Nasca-Paracas-Lima 
/Milano o Roma 

Trasporlo: voli di KLM 
Quota individuale di partecipazione 
da L. 3.600.000 
(supplemento partenza da Roma L. 120.000) 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di 
prima categoria a Puno, Nasca ed Arequipa e ca­
tegoria turistica nelle altre località in camere dop­
pie con servizi, la prima colazione, visite, escur­
sioni e mezza pensione come indicato nel pro­
gramma dettagliato. 

Partenze: 29 dicembre dattorna 
e 30 dicembre da Milano 

Durata: 8 giorni 
Itinerario: Roma o Milano/Budapest-Praga 

/Roma o Milano 
Trasporto: voli di linea Malev/CSA 
Quota individuale di partecipazione: L. 1.4MUMW 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di 
prima categoria superiore in camere doppie con 
servizi, la pensione compieta, cenone di fine an­
no, visite ed escursioni come Indicate nel pro­
gramma dettagliato. 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Salite a sei le vittime 
della strage di Ponticelli 
Ieri sera assassinati 
altri due pregiudicati 

In declino i capi indiscussi 
la città è preda 
di «gangsterismo violento» 
Sabato manifestazione 

La guerra dì «Malanapoli» 
Sono 44 le bande in campo F&pgr* 
La «Malanapoli» scatenata. Altri due morti nella guer­
ra dì camorra: sotto il piombo dei killer sono caduti 
due pregiudicati: f agguato è avvenuto ieri sera, intor­
no alle 19,30, nei pressi della Ferrovia. Intanto sono 
salite a sei le vittime della strage di Ponticelli. Per sa­
bato è stata indetta una manifestazione contro la vio­
lenza. Sono 44 le bande che si contendono nel solo 
capoluogo il controllo degli affari illeciti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPQU.T.. Camorra scate­
nata: altri due omicidi ieri se-

, ru, vittime due pregiudicati.. 
C'agguato è avvenuto in vìa 
travia; intomo alle 18,30, nei 
pressi della stazione centrale, , 
Sotto il piombo dei killer sono 
Caduti Raimondo Marranzino, 
35 anni e Ciro ^riscuoto, 45. ,. 
Dilticìle dire, al momento, se il 
duplice omicidio è collegato 
alla strage di sabato; la poli-
zia, anzi, tende ad escluderlo. 

Ieri, Intanto, alle prime luci 
doll'ulba e morto Vincenzo 
Meo, 25 anni, Uno del feriti di 
Ponticelli. Eia una delle due 
vittime designale della spedi* 
alone. 

Ne) quartiere insanguinato 
c'è molta rabbia contro chi, 
.sornpIHicando al massimo, è 
arrivato a dire che 1 morti era 
tutti camorristi. 

l e Indagini segnano il pas­
so: un testimone ha visto cin­
que killer agire, dividersi in 

due gruppi, avrebbe notato 
persino un paio dì pali con in 
mano delle ricetrasmittenti. 
Una testimonianza che serve 
a capire la dinamica della 
strage, ma rion il movente. Nel 
quartiere si sussurra che le 
due vìttime designate avreb-
b^mstpnfinato, sarebbero an­
date a prelevare le giocate per 
i\ lotto nero in zone dì compe­
tenza di un'altra banda. La 
spedizione di morte sarebbe 
stata decisa per punire t'af­
fronto. E quasi a conferma di 
questa Ipotesi in un bar di 
proprietà della famiglia Bor-
relli è stalo trovato un sac­
chetto pieno di blocchetti che 
sì presume servissero per le 
giocate del lotto nero Sono, 
però, diverse da quelle tradi­
zionali e questo è un ultenorc 
indizio che avvalora il moven­
te delio sgarro nel mondo che 
controlla il gioco clandestino 

Quarantaquattro bande og­

gi si dividono l'area napolela-
na, tre si contendono il territo­
rio di Ponticelli. «Bisogna co­
minciare a capire che è cam­
biato lo scenario della camor­
ra. Continuando a parlare dei 
grossi clan c'è il rischio di non 
capire molto - afferma il so­
ciologo Amato Lamberti. Ci 
sono oggi due livelli: uno alto, 
la grossa camorra, che si è 
estraniata dal territorio, che 
opera sui grandi traffici, che, 
in alcuni casi, sì è trasferita 
addirittura all'estero; un se­
condo più basso, la manova­
lanza, che ha occupato il terri­
torio. Questo secondo livello 
vive dei proventi delle attività 
tradizionali, ma cerca anche 
di controllare in maniera fer­
rea le attività "paralegali", una 
volta relativamente svincolate 
dal controllo camorristico. Ed 
e una malavita che non rispet­
ta regole: in pratica è nata 
una forma delinquenziale, un 
gangsterismo violento, che 
non ha nulla a che vedere 
con le vecchie forme crimina­
li*. 

Centonovantatré omicidi a 
Napoli, una quindicina nel Sa­
lernitano, 51 In provincia di 
Caserta, per un totale in que­
ste tre province di 260 morti 
ammazzati nel primi dieci me­
si dell'anno, poco meno di un 
morto al giorno. Una ripresa 
della violenza come non si re­
gistrava dall'84. «Ma in quegli 

anni si erano verificati due 
blitz, motta gente è finita in 
galera - fa notare Francesco 
Cirillo, capo della squadra 
mobile napoletana che arre­
sta 75 persone al giorno, circa 
2500 l'anno. Negli anni se­
guenti gli arrestati sono tornati 
ih liberta e hanno trovato il 
territorio ormai occupato da 
altri. 1 conflitti sono divenuti 
inevitabili». Il caso Ponticelli è 
ancora una volta emblemati­
co: gli uomini di Ciro Sarno, 
(arrestato, ha ottenuto gli ar­
resti domiciliari e poi ha fatto 
perdere le proprie tracce) in­
dicati come i presunti autori 
della strage< vivono a stretto 
conlatto con quelli di Andrea 
Andreotti, latitante, vittime 
dell'agguato. Terzo incomodo 
la banda di Norcaro, un grup­
po che da Barra estende i suoi 
interessi su una parte di Ponti­
celli. Tre bande in 9 chilome­
tri quadrali di territorio, 

•Fatta la distinzione fra I 
due livelliceli malavita - prose­
gue Lamberti - occorre dire 
che la grande criminalità rea­
lizza ingenti guadagni con il 
traffico internazionale degli 
stupefacenti, con gli appalti, 
col riciclaggio del denaro 
sporco. Il suo rapporto con il 
territorio continua ad esistere 
solo in quanto si preoccupa di 
rifornire il mercato, per esem­
pio quello dèlia droga. Tutto 
però finisce qui, le zone sono 

in mano al nuovo "gangsteri­
smo urbano"». Gli affari in 
ogni caso solo lauti. 10 miliar­
di a settimana per il lotto ne­
ro, cinquanta per gli stupefa­
centi, sei o sette per il con­
trabbando. Spiccioli per I 
grandi boss, una ricchezza in­
credibile per i guaglioni che 
solo pochi anni fa ammazza­
vano un uomo per un centi­
naio di migliata di tire. 

In WiTio D ino lira rĵ 'e vittime <ktì Straw di PcntiiV'i 

Uccise il nipote per vendetta 
Preso «Manomozza», vecchio boss 
• i NAPOLI. Salvatore Caia-
niello, il «boss» ricercato per 
l'omicidio del nipote sedicen­
ne, Gennaro Di Stazio, avve­
nuto il 4 novembre scorso a 
Mugnano, è stato arrestato ieri 
dai carabinieri di Napoli. Il 
pregiudicato, soprannominato 
«manomozza» e ritenuto in 
passato esponente di spicco 
della camorra dell'Agro di 
Giugliano, è stato bloccato dai 
militari. 

Caianiello è stato ricono­
sciuto da una delle numerose 
pattuglie dì carabinieri in ser­
vizio nella zona dopo che nei 
giorni scorsi era stata segnala­
ta la presenza del pregiudica­
to. I militari gli si sono avvici­

nati mentre si dirigeva a piedi 
verso il centro del paese. «Ma­
nomozza» era armato: indos­
so nascondeva una pistola ca­
libro nove «Parabellum», pre­
sumibilmente la stessa arma 
usata per l'omicidio del nipo­
te. Definito dagli investigatori 
un «elemento pericolosissi­
mo», il pregiudicato è stato 
immobilizzato prima che po­
tesse tentare una reazione. In 
una busta di plastica che ave­
va con sé al momento dell'ar­
resto, c'erano alcuni effetti 
personali ed una cartucce» 
con munizioni calibro 7,65. 
Caianiello è accusato dell'uc­
cisione del nipote avvenuta 
nell'abitazione del ragazzo 
dove il pregiudicato si era re­

cato mentre era latitante. «Ma­
nomozza», infatti, detenuto 
dal 1976 nel carcere di Fos-
sombrone (Pesaro) dove sta­
va scontando una condanna a 
35 anni di reclusione per omi­
cidio, aveva fatto perdere le 
sue tracce venti giorni fa, do­
po aver ottenuto un breve per­
messo. 

All'origine dell'uccisione di 
Gennaro Di Stazio, vi sarebbe 
stata una lite che il ragazzo 
aveva avuto nei mesi scorsi 
con il cugino, Filippo, dì 14 
anni, figlio di Salvatore Caia-
niello. Quest'ultimo avrebbe 
vendicato l'offesa sparando 
contro il nipote un colpo di 
pistola. 

Incidente aereo a Pescara 
In volo per istruzione 
cade elicottero 
Morti i due passeggeri 
••.PESCARA Un elicottero 
civile con due persone a bor­
dò e precipitato Ieri mattina a 
Pescara tu una strada periferi­
ca., vicino all'aeroporto Uberi. 
I due componenti l'equipag­
gia tono morti. Il velivolo si è 
incendiato In seguito all'im­
patto ed.e andato dlstiutto. Le 
vittime tono l'Istruttore Carlo 
Bellocchio. 44 anni, di Viter­
bo. e l'allievo Gian Mano Ca-
mtlllnt, 24 anni, studente di 
Teramo. Il primo e morto car-
bonltuto oH'InKrno dell'abi­
tacolo: Camilllni durante il tra­
sporto all'ospedale. 

L'elicottero era un .Robin­
son R22 Alta., di (abdicazio­
ne statunitense; secondo I pri­
mi accertamenti della polizia, 
appartiene alla società •Hell-
copter oevelopmeni. - una 
scuola di pilotaggio con «eoe 
presto l'aeroporto bergama­
sco di Orio al Serio-che gè-
slisce coni presso l'aeroclub 
di Pescara. L'incidente è avve­
nuto intomo alle 9,50, quando 

t due stavano completando il 
volo di istruzione, cominciato 
alle 8,30. L'elicottero è preci­
pitato a 300 meln dalla testata 
della pista, in un'area vicino a 

Juella aeroportuale, a poche 
eclne di metn dalla strada a 

scorrimento veloce «asse at­
trezzato. che conduce al cen­
tro di Pescara. 

Il .Robinson., la cui fabbri­
ca ha sede a Terranee (Los 
Angeles), è un elicottero bi­
posto dotato di un motore da 
150 cavalli, che consente una 
velocità massima di 190 
km/h E molto diffuso soprat­
tutto per usi civili e per corsi 
di pilotaggio. Sull'incidente 
sono stato aperte tre inchieste 
dell'aeronautica civile, dell'ae­
roclub e della magistratura 
che ha nominato perito di 
parte II comandante del nu­
cleo elicotteri dei vigili del 
fuoco di Pescara, Silvano Co­
latigli. Questi ha formulato 
una prima ipotesi, secondo la 
quale il velivolo potrebbe aver 
avuto difficolta al rotore 

Severe misure contro il fumo decise dai ministri della Sanità 

((Fumare provoca il canoro» 
I paesi Cee approvano la scritta 
«Fumare provoca il cancro». «Fumare provoca ma- mentì che i govèrni dei Do- cittadino della Comuni «Fumare provoca il cancro». «Fumare provoca roa 
lattie cardiovascolari». Queste due scritte dovranno 
apparire obbligatoriamente su tutti i pacchetti di 
sigarette che verranno venduti nella Comunità eu­
ropea a partire dal primo luglio 199Ò. Lo hanno 
stabilito, a Bruxelles, i ministri della Sanità. Recenti 
calcoli hanno evidenziato che, nel Duemila, un 
cittadino della Cee su tre sarà colpito dal cancro; 

MIMILA ACCONCIAMCWA 

I H ROMA. Si è discusso so­
prattutto di fumo, ma anche 
di Aids e di droga, ieri a 
Bruxelles nel corso della 
riunione dei ministri della 
Sanità dei dodici paesi della 
Cee. La decisione che è sta­
ta presa è di quelle, se non 
storiche, almeno molto im­
portanti. 

Su tutti i pacchetti di siga-
rette, che verranno venduti 
net paesi della Comunità 

europea, dovranno appari­
re, a partire dal primo luglio 
del prossimo anno, quéste 
due scritte: «Filmare provo­
ca il cancro», «Fumare pro­
voca malattie cardiovasco­
lari». La scritta non dovrà 
essere inferiore al 4 per 
cento della superficie late­
rale della confezione. Esse 
dovranno essere inoltre ac­
compagnate da altri avverti­

menti che i govèrni dei Do­
dici potranno scegliere da 
una lista approvata, sempre 
ieri, dai ministri. L'intesa 
raggiunta dai ministri dovrà 
ora essere approvata dal 
Parlaménto europeo. 

Le scritte obbligatorie so­
no state volute dall'Italia -
ha detto il ministro liberale 
De Lorenzo. «Altre delega­
zioni volevano che esse fos­
sero meno imperative, non 
cosi perentorie. Se dovessi 
scegliere io - ha aggiunto -
inserirei la raccomandazio­
ne proteggete i bambini af­
finché non respirino il fumo 
degli adulti, oppure che il 
fumo nuoce alte persone 
che ci circondano». 

Guerra allumo e lotta al 
cancro. Secondo recenti 
calcoli, infatti, nel 2000 un 

cittadino della Comunità su 
tre sarà colpito da tumore. 1 
programmi di lotta lanciati 
dalla Cee hanno come 
obiettivo la riduzione del 
15% dei casi di tumore en­
tro la fine del secolo. So­
prattutto va ridotto il nume­
ro dei tumori al polmone e 
il fumo è responsabile 
dell'85% dei casi di cancro 
polmonare che vengono re­
gistrati in Europa. 

Ma la guerra al fumo è 
fatta anche di piccoli passi, 
come dimostra, ad esem­
pio, l'esperimento condotto 
sugli aerei dell'Amalia e che 
sì è concretizzato nel divie­
to di fumare nei voli della 
durata di un'ora (la mag­
gioranza). E in questo tipo 
dì campagna s'inserisce an­
che un altro accordo rag­

giunto ieri a Bruxelles. Ri­
guarda la quantità di catra­
me di ogni sigaretta che 
non dovrà superare i 15 mil­
ligrammi a partire dal primo 
gennaio 1992 e i 12 milli­
grammi a partire dal 1° gen­
naio del 1998. Ora si tratta 
si sensibilizzare il Parlamen­
to italiano. Infatti, prima di 
veder comparire la scritta 
sui pacchetti di sigarette di 
nostra produzione occorre­
rà attendere il recepimento 
della direttiva comunitaria. 

Decisi a Bruxelles anche 
stanziamenti per coordinare 
il piano di lotta contro il 
cancro avviato dalla Cee. 
Fissato dai ministri un finan­
ziamento di 50 milioni di 
Ecu, pari a circa 75 miliardi 
di lire per il periodo 1990-
'94. 

In Emflia-Romagna 
appalti pubblici 
con marchio «Doc» 
Il mito della trasparenza diventa realtà, ma per ora 
spio in Emilia Romagna. La Regione ha infatti ideato 
•Sitop», un sistema operativo che consentirà, dal pri­
mo gennaio prossimo, di conoscere in tempo reale 
tutti i dati riguardanti gli appalti per le opere pubbli­
che. Cosi enti e aziende, attraverso i terminali della 
Sip, renderanno noto a chiunque lo desideri ogni 
aspetto degli investimenti di pubblica utilità. 

ANURIA ADRIATICO 

«•BOLOGNA L'informatica 
aiuta la trasparenza: prende­
rà il via dal primo gennaio 
prossimo il progetto «Sitop», 
ideato dalla Regione Emilia 
Romagna in collaborazione 
con la Sip e il «Centro Servizi 
Quasco». Si tratta di un «Si­
stema informativo e telemati­
co per le opere pubbliche». 
Ispirato dalle recenti direttive 
della Comunità economica 
europea, il progetto punta 
ad una legge regionale fina­
lizzata al controllo e alla ve­
rifica sia della qualità delle 
opere da realizzare attraver­
so cantieri pubblici, sia della 
sicurezza del lavoro negli 
stessi cantieri. 

Come funziona? Attraver­
so la rete «Videotel», messa a 
punto dalla Sip, il «Centro 
Servizi Quasco» (un'azienda 
a gestione pubblico-privata) 
costituirà una «banca dati» di 
libero accesso, che consenti­
rà di conoscere in tempo 
reale tutti i bandi di concor­
so per appalti pubblici e, in 
un secondo momento, il vin­
citore dell'appalto con il ri­
spettivo capitale impiegato. 
Il sistema «Sitop» garantireb­
be una trasparenza delle 
operazioni di appallo per le 
opere pubbliche e là sua 
realizzazione rappresenta 
l'applicazione corretta e d'a­
vanguardia della legge 80 
del ministero dei Lavori pub­
blici. In sostanza, la Regione 
Emilia Romagna ha pensato 
di dotare tutti gli enti e le 
aziende pubbliche del terri­
torio di terminali «Videotel». 
Attraverso i terminali ciascu­
na azienda potrà successiva­
mente trasmettere dati e in­
formazioni sugli appalti, ren­
dendoli disponibili in- appo-
siti «alberi, intarmativi a tutti 
gli operatori del settore. 

I vantaggi del «Sitop. sa­
ranno riscontrabili, oltre che 
per la trasparenza di iniziati­
ve di enti pubblici, anche 
per il controllo che potrà es­
sere esercitato dai sindacati 
e dall'ispettorato del lavoro. 

E non va dimenticato il servi­
zio che il sistema rende agli 
operatori economici, che 
potranno confrontare in tem­
po reale le diverse assegna­
zioni degli appalti. 

Il progetto «Sitop» consen­
tirà di controllare azioni po­
co chiare: attraverso i «Vi­
deotel» gli enti potranno ave­
re un'idea precisa del costo 
di un determinato tipo di 
opera. 

E ancora. Sarà possibile 
una ricerca di dati per «cate­
goria», richiedendo, attraver­
so il «Videotel», solo alcune 
pagine. Le pagine scelte sa­
ranno inviate all'utente per 
«telefax» o posta. Per garanti­
re la trasmissione dei dati da 
parte di ciascun ente pubbli­
co, la Regione Emilia Roma­
gna si riserva di approvare le 
opere in questione a condi­
zione che i dati siano inoltra­
ti al «Centro Servizi Quasco». 

Ma non solo gli enti e le 
aziende della regione ver­
ranno invitati a fornire i dati 
al «Videotel»', attraverso la 
Corte dei conti e le conven­
zioni con l'Italstat, l'Eni e l'E­
nea, l'Emilia Romagna ha in­
tenzione di estendere II pro­
getto «Sitop» anche alle ope­
re realizzate nel suo territorio 
per conto dello Stato. Al si­
stema di informazione tele­
matica si è dimostrata parti­
colarmente interessata an­
che la «Associazione nazio­
nale dei comuni d'Italia», sia 
per il basso costo dell'opera­
zione (265 milioni l'anno) 
sia per lellicienza del primo 
sistema europeo di utilizzo 
del «Videotel». 

Non sarebbe quindi da 
escludere anche la possibili­
tà dì introdurre questo siste­
ma operativo anche nette re­
stanti regioni d'Italia. 

E c'è anche l'ultima novi­
tà. È ben noto che le vicende 
degli appalti molto spesso 
•frequentano» le aule di giu­
stizia: è per questo che «Si-
top. sarà messo a disposizio­
ne dei magistrati. 

D NEL PCI C J 
ManlMjttKlonl di òggi. L. Turco, Lucca; G. Borgna, Siena; F, 

Mariani, H. Calabria; S. Morelli, Napoli, M, Nicchi, FÌrénn; 
M: Ottaviano, Napoli; U. Ranieri, Bologna; G. Schettini, Fi­
renze. 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 
esser» presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alia seduta 
antimeridiana (ore 10.30) di oggi e seguenti (Finanziarla), 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere rpesenti senza ec­
cezione alla seduta di oggi. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di domani 15 
novembre e alle sedute di giovedì 16 novembre. 

Saziai» ••mmlnll». lunedi 20 novembre, oro 9,30, e convocata 
la Commissione del Ce per l'emancipazione e ia liberazio­
ne femminile, L'o.d.g. dei lavori è: elezione della presiden­
za della Commissione; discussione • approvazione dalli. 

—*",—""—"— Lo dicono gli oppositori di Gheddafi 

«Agenti» libici in Sicilia 
pronti ad azioni antitaliane 
••ROMA 11 governo libico 
Marebbe inviando, via Malta. 
•agenti* in Sicilia, soprattutto 
verso Catania, per agire, forse, 
anche a livello terroristico Lo 
dice in una intervista all'agen­
zia «Ansa-, un rappresentante 
dell'opposizione al regime di 
Gheddafi che parla da! Cairo. 
Il personaggio spiega poi che 
l'aereo -Uta» precipitato nel 
deserto del Tonerò, nel Niger, 
sarebbe stato «sabotalo* dai 
servizi segreti libici 

Il fronte di opposizione a 
Gheddafi (Fronte di salvezza 
nazionale della Libia) ha fatto 
giungere al Cairo, da Londra. 
anche un Lomunicato che e 
stalo, appunto, recapitato al* 
l'agenzia di stampa italiana. 
Nel documento si affanna che 
alt interno della Libia e in atto 
una dura repressione In parti* 
colare contro t giovani musulr 
mani. Nel documento non si 
precisa che cosa si intenda 
per «giovani musulmani* cioè 
se gruppi di integralisti o grup­
pi di giovani oppositori a 
Gheddafi. 

Ne) documento 91 afferma 
poi che 1 gruppi di -agenti» in­
viati in Sicilia, via Malta po­
trebbero essere utilizzati per 
azioni terroristiche o anche 
per semplici -manifestazioni 
di propaganda» contro il pas­
sato colonialista italiano Nel 
documenta dello Fnsl (che 
non si sa quanto, in realtà 
rappresenti davvero I opposi 
zionc a Gheddafi) si precisa 
che gli «agenti libici* in Italia 
sono molti attivi e come ab­
biano il loro punto di incon­
tro. A Roma, all'Hotel Londra 

Il Fnsl è stato londato in Su­
dan nel 1981 da Yussef M 
Magane., un personaggio non 
molto conosciuto Magane! 
opera spesso al Cairo, in alcu­
ni paesi occidentali e a Dia-
mena, capitale del Ciad Se­
condo il documento fatto 
giungere al Cairo, il dirigente 
del fronte di opposizione a 
Gheddafi, sarebbe slato il vero 
obiettivo dell'attentato che ha 
portato a far precipitare, nel 
deserto de) Tènere, il De 10 
della compagnia francese 

•Uta». Nell'incidente, come si 
ricorderà, persero la vita 146 
passeggeri e 17 membri del-
l equipaggio. La tragedia vie­
ne cosi spiegata da) docu­
mento del Fnsl. Yussef M. Ma­
gane!, capo dell'organizzazio­
ne di opposizione a Gheddafi, 
si trovava a Djamena ed aveva 
annunciato, per telefono, una 
propria visita al Cairo via Pari­
gi dopo aver spiegato che 
avrebbe utilizzato il famoso 
volo «Uta» del 19 settembre 
scorso. Poi. però, aveva cam­
biato piano proprio per caute* 
tarsi da eventuali attentati dei 
servizi segreti libici. «È cosi -
spiega il documento del fron­
te anti-Gheddafi - che l'aereo 
venne fatto ugualmente preci­
pitare nella convinzione di 
spazzare vìa per sempre Ma-
ganef, 

Per quanto riguarda l'Italia, 
il Fronte ha precisato all'Ansa 
di condannare fermamente la 
politica delle minacce contro 
) Italia che rientrano «peraltro 
nella natura terroristica del re­
gime di Gheddafi che non 

cambia». Dopo aver dato altre 
notizie sulla repressione inter­
na da parte delle forze di sicu­
rezza libiche, il Fronte fondato 
da Magarief (che è stato am­
basciatore lìbico di Gheddafi 
in India e presidente delta 
Corte dei conti di Tripoli) non 
ha fornito, nonostante l'insi­
stenza dei giornalisti, altri par­
ticolari sulle eventuali azioni 
«antitaliane» da parte della Li­
bia. L'arrivo di «agenti» in Sici­
lia, ha comunque messo in al­
larme le autorità italiane che 
già erano state -allertate», nei 
giorni scorsi, dopo una telefo­
nata di minacce giunta, come 
si sa, all'ambasciata italiana 
del Cairo. Nella telefonata si 
era parlato esplicitamente, di 
«attacchi» contro aerei italiani. 
Per questo, jn lutti gli aeropor­
ti, erano state rafforzate le mi­
sure di sicurezza. L'arresto a 
Cipro, di tre arabi filolìbici pa­
re ora avere allentato in qual­
che modo la tensióne. Le au­
torità cipriote hanno fatto, sa­
pere che i tre sono soltanto 
truffatori. La precisazione non 
è però apparsa convincente. 

Le risposte al sondaggio nei servizi pubblici e nelle comunità private 

Punibilità e nuova legge sulla droga 
Questionario del Pei tra gli operatori 
Modica quantità, punibilità e nuova legge che la 
prossima settimana verrà discussa in aula al Sena­
to. Attraverso un questionario distribuito a tutti gli 
operatori dei servizi pubblici e delle comunità pri­
vate, il governo ombra del Pei ha raccolto le opi­
nioni di coloro che in questi anni hanno lavorato 
sul problema tossicodipendenza. Ma non hanno 
avuto l'opportunità di avere voce in capitolo. 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA. Punire il tossicodi­
pendente è Inutile e contro­
producente; la modica quanti-
la va rivista ma occorre lascia­
re spazi di discrezionalità al 
giudice; gli operatori, se pas­
sasse la legge secondo il testo 
licenziato in commissione al 
Senato, diventerebbero una 
pedina essenziale nel mecca­
nismo che porta alla sanzio­
ne, e minacciano sciòpero 
bianco, disobbedienza civile e 
fuga di massa dai servizi pub­
blici, Queste le indicazioni 
emerse dalle risposte al que­
stionario che il governo om­
bra del Pei ha distribuito a tut­

ti gli operatori dei servizi pub­
blici e privati che da anni ope­
rano nel settore delle tossico­
dipendenze. «Nel dibattito sul­
la legge si è perso di vista il 
problema dei tossicodipen­
denti - ha spiegato, illustran­
do ai giornalisti i risultati del 
questionario, Luigi Cacrini, re­
sponsabile del problema dro­
ga nel governo ombra del Pei 
-. E' mancata una valutazione 
serena su 14 anni di applica­
zione della legge, dando la 
parola e ascoltando i suggeri­
menti e le esperienze di chi 
da anni lavora con i tossicodi­
pendenti». Il questionario, che 

poneva sette domande, è sta­
to inviato al coordinamento 
nazionale operatori tossicodi­
pendenze e ai coordinamenti 
regionali che si sono costituiti 
ne) corso dì questi anni, e le 
risposte ottenute sono rappre­
sentative delle opinioni diffuse 
tra gli operatori dei servizi 
pubblici. Inoltre sono state in­
terpellate 300 strutture del pri­
vato sociale censite dal mini­
stero degli Interni, e 200 di es­
se hanno risposto. 

La discrezionalità del giudi­
ce a proposito della modica 
quantità o della dose media 
giornaliera va ridotta ma non 
abolita, e il parere del magi­
strato deve essere orientato 
dalla consultazione e rappor­
to con i servizi. Secondo la 
maggioranza degli operatori 
(sì sono espressi contro solo 
le comunità di Don Gelmini e 
di Muccioli) va quindi rivista 
sia la vecchia legge che quella 
uscita dalle commissioni del 
Senato, mentre per tutti gli in­
tervistali è giusto mantenere 
un diverso trattamento penale 

per i piccoli spacciatori. Sul 
problema della punibilità le ri­
sposte sono chiare: sono a fa­
vore delle sanzioni ammini­
strative (ritiro patente e domi­
cìlio obbligato) e a favore del 
carcere solo le comunità di 
don Gelmini e di Muccioli. Il 
resto rifiuta totalmente l'idea 
del carcere, giudica inutili e 
non dissuasive )e pene ammi­
nistrative, molli ritengono che 
il.ritiro della patente può esse­
re ragionevole non come dis­
suasione ma come misura di 
prevenzione di incidenti stra­
dali. La stragrande maggio­
ranza si aspetta quindi che il 
testo che verrà discusso in au­
la al Senato venga modificato. 
Un plebiscito di sì ha accolto 
l'emendamento proposto dai 
senatori comunisti,per vietare, 
come avviene per il tabacco, 
la pubblicità dei superalcolici, 
obbligando il produttore a in­
dicare i danni legati all'abuso 
di alcool su ogni confezione. 
Più diversificate le opinioni 
sulle droghe leggere: una lieve 
maggioranza ne chiede la de­

penalizzazione, la quasi totali* 
tà chiede più prevenzione • 
campagne dì dissuasione. Per 
le terapie obbligate l'opinione 
più diffusa è che si intervenga 
solo in situazioni eccezionali, 
con interventi e trattamenti sa­
nitari, come avviene per la 
legge sulla psichiatria. U slra« 
grande maggioranza degli 
operatori respinge il ruolo di 
«gendarme», con la segnala­
zione al giudice dì mancalo 
inizio o interruzione del tratta­
mento e minacciano sciopero 
bianco e dìsobbedienza civile. 

Si tratta di indicazioni utili 
per il lavoro parlamentale, ha 
detto la senatrice comunista 
Ersilia Salvato, esprimendo 
però l'amarezza per un dibat­
tito che ha dimostrato che 
«non c'è volontà dì confronto 
e dì ragionare nel merito, per 
capire come affrontare davve­
ro il problema della lossìoodì-
pendenza. Sì è scelto la scor­
ciatoia della punibilità, non 
per risolvere il problema, ma 
per rassicurare l'opinione 
pubblica*. 

12 l'Unità 
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IN ITALIA 

Sentenza della Cassazione 
Strage di Brescia: 
assoluzione definitiva 
per i fascisti accusati 
• i ROMA. È diventata delinìti-
va l'assoluzione per non aver 
commesso il fatto, dei neofa­
scisti accusati della strage di 
piazza delia Loggia che, nel 
1974, segnò l'inizio della -stra­
tegia della tensione». Lo ha 
decìso, ieri, la prima Sezione 
penale della Cassazione pre­
sieduta da Corrado Carnevale. 
La Corte ha dichiarato inam­
missibile il ricorso del procu­
ratore generale di Milano con­
tro la sentenza di prosciogli­
mento della Corte d'assise 
d'appello che aveva assolto 
Cesare Ferri, Alessandro Ste-
panoff e Sergio Latini, messi 
sotto accusa dall'istruttoria bis 
sull'orrendo attentato di piaz­
za della Loggia. Maturato ne­
gli ambienti neofascisti in un 

,_ periodo di cupe manovre de­
stabilizzanti, l'attentato, porta­
to a termine nel corso di un 
comizio antifascista Indetto 
unitariamente dalie Confede-

" razioni sindacali, provocò otto 
. morti e 94 feriti, 

A quella prima strage ne se­
guirono altre e più terribili, in 
una strategia del terrore ben 
studiata e articolata per allpn-
tahàre, con ogni mezzo, le si-

. jitstre che stavano, per alcuni, 
«pericolosamente» awicindan-
dqsì alle stanze del potere. 
L'avvocato Galasso, patrono 
di parte civile per conto della 
Cgil e della Osi, ha dichiarato 
ieri ai giornalisti, a commento 
della decisione della Cassa­
zione: «È una terribile pietra 
lombale su quei poveri morti. 
Non sono state addirittura ac­
cettale testimonianze perche 
raccolte da serissimi magistra­
ti che avevano fatto sino in 
fondo il proprio dovere, ma 
che continuano a non piacere 
al potere*. 

Il processo per la strage di 
piazza della Loggia, come 
quelli per altre stragi, ha subi­
lo, come è nolo, mille condi­
zionamenti e anche in questo 
caso non è mai emersa una 
autentica volontà di far luce 
sugli esecutori e sui mandanti. 
Dopo alterne vicende, si ebbe 

la condanna all'ergastolo del­
l'estremista nero Ermanno 
Buzzi che però venne ucciso 
nel carcere di Novara, da altri 
omerali», mentre attendeva 
il giudizio d'appello. Nel frat­
tempo. come si ricorderà. 
venne arrestato il neofascista 
•sanbabìlìno» Cesare Ferri, no­
talo a Brescia da un sacerdote 
proprio il giorno della strage, 
Alcuni pentiti dell'estremismo 
nero, tra i quali Angelo lzzo, 
accusarono poi direttamente 
Ferri. Furono anche incrimi­
nati Stepanoff e Latini. 

Il primo venne rinviato a 
giudizio per concorso morale 
nella strage per aver convali­
dato l'alibi di Ferri. Al proces­
so di primo grado, il reato 
venne però derubricato in 
semplice favoreggiamento. 
Latini, invece, fu accusato di 
concorso morale nell'omici­
dio di Buzzi: secondo l'accu­
sa, infatti, aveva convinto Pier­
luigi Concipelli ad uccidere 
Buzzi, su sollecitazione di Fer­
ri. Il processo si concluse con 
l'assolùzine degli imputati, as­
soluzione confermata anche 
in appello. Fu detto che il sa­
cerdote che aveva riconosciu­
to Ferri a Brescia, nel giorno 
della strage, si era confuso e 
che i pentiti avevano messo 
sotto accusa gli imputati per 
vari motivi- o meglio per lotte 
interne tra i gruppi dell'estre­
mismo nero. La Corte d'assise 
d'appello affermò che inoltre 
Buzzi era staio ucciso non per 
essere uno degli autori della 
strage, ma semplicemente 
perchè considerato, dai «ca­
merati» un «infame» che aveva 
rivelato alla polizia e ai giudici 
alcune cose che dovevano ri­
manere segrete. 

Con la decisione odierna 
della Cassazione, dopo quin­
dici anni dalla strage di piazza 
della Loggia, tulio si chiude, 
ancora una volta, senza che la 
giustizia sia riuscita a scoprire 
autori e mandanti dell'azione 
infame che aprì, appunto, la 
buia stagione della strategia 
della tensione. 

Divisi sulla prevenzione Scompiglio per un prete 
La tolleranza di O'Connor con un cartello di protesta 
La durezza di Caffarra C'è scritto in inglese 
che grida ancora al peccato che la Chiesa ha il virus 

Aids, sull'uso del preservativo 
scontro tra teologi in Vaticano 
Agitando un cartello con la scritta «La Chiesa ha 
l'Aids» un sacerdote americano ha portato scompi­
glio nella Conferenza internazionale sul male del se­
colo. Si pensa che sei-otto milioni siano le persone 
Sia infettate da) virus. Hanno insistito sulla prevenzio­
ne il card. O'Connor e il teologo Cottier rilevando i li­
miti del profilattico condannato, invece, da mons. 
Caffarra perché esprime «volontà antiprocreativa». 

ALCESTI SANTINI 

" • CITTÀ DEL VATICANO. La 
prima giornata della quarta 
Conferenza intemazionale 
sull'Aids, alia quale partecipa­
no nell'aula sinodale seicento 
scienziati e ricercatori di di­
verso orientamento prove­
nienti da 85 paesi per un sum­
mit interdisciplinare sulla ma­
lattia del secolo, è stata turba­
ta da una inaspettata conte­
stazione da parte di un sacer­
dote americano. Questi, di 
nome John White, dopo esse­
re riuscito ad entrare nell'aula 
ha, improvvisamente, mostra­
to non lontano dalla presiden­
za un cartello con la scritta in 
lettere rosse su fondo grigio: 
«La Chiesa ha l'Aids». Il cartel­
lo era collegato ad un altro 
mediante siringhe ed il sacer­
dote intendeva indossarli co­
me «uomo sandwich» quando 
monsignor Fiorenzo Angelini 
che presiedeva, con tono bo­
nario, gli ha detto: «Grazie per 
la predica, ma adesso la pre­
go di uscire». Ad accompa­
gnarlo fuori dall'aula hanno 
provveduto gli addetti alla vi­
gilanza, 

In precedenza il direttore 
del programma di lotta al­
l'Aids dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, Jona­

than Mann, aveva informato 
l'assemblea che, in base ai 
dati pervenuti, entro la fine 
del 1989 sarebbero nel mon­
do circa seicentomila le per­
sone malate mentre si pensa 
che circa 6-8 milioni di perso­
ne siano state già infettate dal 
virus. E sempre sul piano-stati; 
stico l'americano William 
Biattner, capo del dipartimen­
to di epidemiologia dell'Istitu­
to nazionale di studi sul can­
cro, ha detto che «negli Stati 
Uniti risultano sieropositive un 
milione di persone». Ha pure 
osservato che tra la popola­
zione bianca che ha contratto 
l'infezione il rapporto donne-
uomini è dì uno a venti, men­
tre tra la popolazione di colo­
re è di uno a cinque' perché -
ha spiegato - le minoranze et­
niche risultano più esposte a 
comportaménti a rischio quali 
tossicodipendenza e rapporti 
sessuali con tossicodipenden­
ti. In Africa :- ha rilevato Ru­
ben Sher del dipartimento di 
sierologia e immunologìa di 
Johannesburg - in quanto è 
invalsa l'idea che la malattia 
riguardi prevalentemente l'uo­
mo bianco, la gente dì colore 
è riluttante a sottoporsi a test 
diagnostici. 

Centinaia manifestano a Milano per Cengio 

Operai: riaprite FAcna 
Enimont: il governo dia certezze 
I lavoratori dell'Acna di Cengio - oltre 500 - hanno 
ieri manifestato a Milano, davanti alla sede centra­
le Enimont, per chiedere garanzie di ripresa pro­
duttiva e rispetto dell'ambiente. La decisione di 
Enimont è attesa per dopodomani. Sabato prossi­
mo il comitato Stato-regioni valuta i livelli eli com­
patibilità ambientale. Il sindacato: «L'azienda chia­
risca subito le sue vere intenzioni». 

GIOVANNI LACCABO 

• 1 MILANO, Davanti alta se­
de Enimont, per ribadire che 
l'Acna non si chiude. Una 
(olla di circa cinquecento la­
voratori, striscioni, bandiere, 
cartelli, una fiumana scarica-

• ta ieri alle 11 da una decina 
di pullman, la trasferta con 
gli immancabili disagi e il ri­
schio nebbia, quattro lunghe 
ore di viaggio da Cengio. La 
nuova sede centrale Enirnon 
sfrutta la strada lastricata a 
semicerchio che si inerpica 
sul fianco meridionale ' di 
piazza della Repubblica, ga­
rantisce parcheggi e soprat­
tutto ritaglia un'oasi dì quiete 
nella grande piazza sconvol­
ta dal traffico incessante e 
dal cantieri, Slogans che van­
no a stemperarsi sulla faccia­
ta dalie nobili origini. Acna 

aperta e valle Bormida pulita, 
dicono i lavoratori. No alla 
chiusura. $1 al risanamento 
ed allo sviluppo. Parole d'or­
dine chilometriche, affidate a 
striscioni stesi da un marcia­
piede all'altro. La fase di una 
tolta per rivendicare una chi­
mica compatìbile con l'am­
biente sfociata negli ultimi 
giorni nel prevedibile scari­
cabarile tra govemole azien­
da. Ricatti che gli,uomini 
sandwich dell'Acna respin­
gono, non possono accettare 
che il clima minaccioso con­
dizioni il destino di molti. 
Delle loro 800 famiglie, ma 
anche l'economia della Valle. 

A mezzogiorno, quando la 
delegazione scompare dietro 
le vetrate delta grande hall 

per essere ricevuta da Gian­
paolo Perelli e Paolo Greppi, 
responsabili Enimont rispetti­
vamente delle, relazioni indu­
striali e aziendali, l'animazio­
ne giù in strada si placa. A 
•parlamentare" sono stali de­
signati i tre leader provinciali 
dei chimici, Gianfranco Ber­
nasconi, Andrea Barcellona e 
Pino Congiu. Con loro sale il 
sindaco di Cengio, Sergio 
Gamba, che lavora all'Acna. 
Il colloquio sì protrae fino al­
le 14, quasi due ore. Il round 
finisce alla pari, non ha spo­
stato le posizioni di Enimont. 
Non vengono scalfiti i troppi 
•se» posti venerdì dal presi­
dente Lorenzo Necci, l'alibi 
dell'azienda da contrapporre 
all'alibi di Ruffolo. Ma la ma­
nifestazione ha ribadito che i 
lavoratori sono decisi; a qua­
lunque costo per la riapertu­
ra, ed j | risanamento. Tra i 
manifestanti, qualcuno az­
zarda l'ipotesi di una occu­
pazione della fabbrica. Ribat­
tono a Necci che vorrebbe 
staccare l'ingresso Enimont 
dalle vicende più lontane 
che hanno ferito a morte la 
valle: per 97 dei suoi 100 an­
ni di vita - osserva Bernasco­

ni - questa azienda se ne è 
infischiata della società civi­
le. I sindacalisti hanno de­
nunciato la responsabilità 
dell'azienda nel blocco della 
fabbrica determinato dal de­
creto Ruffolo. E i ritardi nella 
attuazione del muro di con­
tenimento del percolato. Se 
Enimont vuole dare un chia­
ro segno di ripresa, deve, per 
prima cosa, potenziare ì pol­
moni finanziari dell'Acna: il 
capitale è stato ridotto al lu­
micino, da 15 miliardi a 250 
milioni. Una misura gravissi­
ma che può concorrere a ri­
durre l'attenzione del merca­
to. Come può Necci con coe­
renza lamentare che la con­
correnza può portare l'Acna 
fuori mercato? Enimont da 
parte sua ha ribadito che, 
prima di qualunque decisio­
ne su ricapitalizzazione e 
programmi futuri, attende 
•un quadro di certezze» da 
parte del governo. L'Acna 
tuttavia -hanno ribadito ieri i 
capi dì Enimont - rientra nel­
le strategie del gruppo, per la 
sua rinascita e per la prote­
zione ecologica la società ha 
già impegnato decine dì mi­
liardi. 

Fciki piloti alla guida dei jet 
Finora ne sono stati scoperti sei 
• I ROMA Sono sei i falsi 
piloti d'aereo sorpresi a vola­
re con il brevetto contraffat­
to. La scoperta è venuta da 
Civilavla. la direzione gene­
rale dell'aviazione civile del 
ministero dei Trasporti, che 
ha inviato un telex a tutti i di­
rettori degli aeroporti con 
istruzioni per impedire il de­
collo degli aerei con le sei 
persone in funzione di pilo­
taggio, senza però avere le 
carte in regola. 

Civilavia ha dato subito 
istruzioni per impedire il de­
collò degli aerei «con le sei 

persone individuate in fun­
zione di pilotaggio». 

Tra i sei •incriminati», dei 
quali è stata disposta da Civi­
lavia l'immediata sospensio­
ne dai servizi di volo, uno sa­
rebbe alle dipendenze del­
l'Ali (Aereo trasporti italia­
ni). Questi, assunto còme 
capopilota e, prossimo alla 
scadenza come periodo di 
prova, non avrebbe mai su­
perato l'esame di abilitazio­
ne. 

Degli altri cinque falsi co­
mandanti, due operano 
presso compagnie aeree: 

I risultati dell'inchiesta 
amministrativa svolta dalla 
direzione generale dell'avia­
zione civile del ministero dei 
Trasporti sono stati trasmessi 
alla magistratura e i carabi­
nieri si sono messi subito al­
l'opera per conoscere come 
i titolari dei brevetti contraf­
fatti siano potuti entrare in 
possesso dei libretti e delle 
attestazioni per il volo con 
timbri e firme e se esiste una 
vera e propria organizzazio­
ne criminale. 

Siamo ai primi passi del­
l'indagine. Finora si sa che i 

piloti irregolari sono sei. Ma 
in concreto, quanti sono co­
loro che «in funzione di pilo­
taggio» con attestati falsi da 
comandante, da pilota, da 
assistente di volo, senza aver 
conseguito te prove necessa­
rie volano sulle line di servi­
zio nei trasporti pubblici? La 
risposta la attendiamo dal 
ministero dei Trasporti, dire­
zione generale dell'aviazione 
civile e dalla magistratura, 
che dopo la segnalazione 
dell'indagine amministrativa, 
ha avviato un'inchiesta giu­
diziaria. 

l|)S! 
John White, il prete americano che ha fatto irruzione alfa conferenza sulla peste del secolo in corso in Vatica­
no, inalberando un cartèllo che dice: «La Chiesa ha l'Aids» 

Tra gli interventi che hanno 
affrontato il problema sotto il 
profilo etico va registrato quel­
lo del teologo Georges Cottier, 
segretario della Commissione 
teologica intemazionale, il 
quale ha insistito sulla •pianifi­
cazione della prevenzione» da 
parte dello Stato e dei poteri 
pùbblici, osservando che mól­
to possono fare ì mass media 
per una «efficace sensibilizza­
zione*. L'arcivescovo di New 
York cardinale John O'Con­
nor ha affermato che «non è 
nei preservativi e nelle sirin­

ghe pulite la via maestra per 
aggredire radicalmente il ma­
le ma nello scoraggiare deter­
minati comportamenti che 
conducono alla morte». Tenu­
to conto che negli Stati Uniti, 
secondo le statistiche, l'uso 
dei profilattici ha contribuito a 
ridurre del cinquanta per cen­
to il male, il cardinale O'Con­
nor non ha condannato il ri­
corso ad esso come tale ma 
ne ha messo in evidenza i fotti 
limiti protettivi proprio perché 
«l'atto sessuale è molto com­
plesso*. Chi, invece, ha affer­

mato con la perentorietà che 
lo contraddistingue che «l'uso 
del contraccettivo è moral­
mente grave» è monsignor 
Carlo Caffarra, il medesimo 
che, davanti ad un convegno 
di teologi moralisti, paragonò 
•la contraccezione ad un omi­
cidio». E ieri è tornato a con­
dannarla perché «implica una 
volontà di anticoniugalità» 
mentre l'atto sessuale si giusti­
fica solo se procreativo. Per lui 
vanno condannate anche «le 
campagne per la diffusione 
dei preservativi*. 

Sulle coste sarde 
alla Regione 
da oggi è battaglia 
La «battaglia delle coste» è giunta all'ultimo atto. 
Oggi il Consiglio regionale sardo riesamina la legge 
urbanistica bocciala sei mesi fa dal governo nazio­
nale. La nuova giuntai pentapartito ha già fatto ap­
provare in commissione alcune «deroghe» ai vincoli 
di inedificabilità sulle coste, dando via lìbera ad al­
tri 6 milioni di metri cubi dì cemento. Pei e ambien­
talisti denunciano manovre degli speculatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. Avrebbero an­
cora un senso i vincoli e i e 
norme di tutela della legge ur­
banistica, una volta consentita 
l'edificazione di milioni e mi­
lioni di metri cubi di cemento, 
già autorizzati, sulle coste7 

Domanda obbligata dopo il 
blitz della maggioranza penta­
partito che ha modificato, in 
commissione consiliare, il 
precedente testo normativo, li­
berando dai vìncoli di inedifi­
cabilità nella fascia tra i 500 
metri e i 2 chilometri dal ma­
re, tutte le lottizzazioni già 
convenzionate» con i comu­
ni: in tutto, secondo calcoli 
ancora approssimativi, alme­
no 20mìla costruzioni (ville, 
case, residence) e circa 6 mi­
lioni di metri cubi di cemento 
che vanno ad aggiungersi agli 
oltre 25 milioni già edificati in 
questi ultimi decenni del 
boom immobiliare. Pei, Lega 
ambiente, Wwf, Italia nostra, 
Istituto nazionale di urbanìsti­
ca e Lìpu, riuniti per prepara­
re la difesa della legge urbani­
stica, ne hanno discusso a 
lungo, ma alla fine saranno 
tutti d'accordo: bisogna evita­
re di fornire agli avversari pa­
lesi e occulti della legge il più 
piccolo pretesto per «affossa­
re» Il provvedimento. Che re­
sta - come ha rimarcato il suo 
principale ispiratore, l'ex as­
sessore all'urbanistica, Luigi 
Cogodi - uno degli esempi 
più innovativi e «radicali» di 
tutela del territorio costiero, 
con ì suoi rigorosi vincoli am­
bientali e l'introduzione, per 
la prima volta in Sardegna, 
degli strumenti e delle proce­
dure di pianificazione paesi­
stica. 

In occasione dell'avvio del 
dibattito, le associazioni am­
bientali e la Fgci hanno an­
nunciato alcune clamorose 
manifestazioni di protesta. La 

Lega ambiente consegnerà al 
presidente dell'assemblea le 
migliaia di firme raccolte du­
rante l'estate e il testò della 
mozione a difesa delia legge, 
approvata dal Congresso na­
zionale di Siena, intanto 40 
sindaci hanno sottoscritto un 
appello a favore della legge. 

Chi ha paura della legge ur­
banistica? Per esempio; l'Aga 
Khan. Al punto che il suo rap­
presentante nel Consorzio Co­
sta Smeralda, il presidente 
Franzo Grande Stevens, ha 
minacciato una «fuga» in altri 
paesi del Mediterraneo per le 
nuove iniziative imprenditoria­
li. «Se passa una legge che im­
pone di stare fermi per due 
anni - ha dichiarato Grande 
Stevens, dopo un vertice "so­
spetto" con il presidente della 
Regione, il de Mario Fkms, e il 
sindaco de di Arzachena - al­
lora vuol dire che le iniziative 
qui si fermeranno e continue­
remo da altre parti*. Nella 
stessa condizione si trova an­
che Silvio Berlusconi e il suo 
progetto «Costa Turchese», ol­
tre un milione di metri cubi fra 
villette e residence, alle porte 
dì Olbia. L'amministrazione 
comunale gli ha dato via libe­
ra, ma i vincoli introdotti dalla 
legge urbanistica rimettereb­
bero tutto in discussione. Cosi 
per altre decine di società Im­
mobiliari, piccole e grandi, 
che hanno firmato centinaia 
di lottizzazioni In ogni angolo 
della Sardegna. Progetti che 
mettono in gioco interessi, 
economici e finanziari, enor­
mi. E ai quali il governo non 
deve essere rimasto certo in­
sensibile. quando sei me»i fa 
ha bloccato la legge urbanisti­
ca varata dalla precedente 
maggioranza di sinistra, rin­
viandola all'assemblea con 
una serie di rilievi più politici 
che giuridicL 

Non so voi, ma io bevo Aperol: 
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LETTERE 

la nuova legge 
sulla scelta 
degli scrutatori 
per (seggi 

• p Cara Umli, certamente 
mllg recenti elezioni romane 
sono stali latti grossi pasticci 
In molte delle fasi delle opera­
zioni di scrutinio 

Queste sono state le pnme 
grosse elezioni svoltesi con 
l applicatone della legge 8 
marno 1989, n 95 recante 
•norme per I Istituzione del­
l'albo e per il sorteggio delle 
persone idonee all'ufficio di 
scrutatore e di segretario di 
seggio elettorale » Con la 
vecchia normativa, Infatti, gli 
scrutatori venivano nominati 
dalla commissione elettorale 
su segnalazione (questo per 
prassi, non per legge) dei par­
titi quindi persone motivate, 
ora d o avviene per sorteggio, 
con II rischio tra l'altro, che la 
sorte designi scrutatori tutti di 
uno slesso colore politico 

Inoltre cosa ancor più gra 
ve secondo chi scrive, anche il 
segretario del seggio, su cui ri­
cade la vera responsabilità 
materiale della compilazione 
del verbali, mentre prima ve 
,nlv« scelto dal presidente «fra 
gli elettori residenti nel Comu­
ne» e quindi con ampia possi­
bilità di cercare e trovare per 
sona capace ora 6 designato 
» scelta, sempre del presiden­
te di seggio, ma Ira quelle sei 
persone che la sorte gli ha 
messo a dispostatene 

Forse In vista delle prossime 
pmfolnlstrative del '90. qual­
che aggiustamento alla pre­
detta legge e auspicabile 

Renato Zennaro. 
Venezia Mestre 

Perchè il voto 
non sia strumento 
per ricattare 
i cittadini 

m Caro direttore, l'astensio­
nismo - come dimostrano le 
elezioni di Roma - è il segnale 
della scarsa fiducia del cittadi­
ni neU^ istituzioni, che risulta­
no perefineMnie calpestate e 
subordinate ad interessi priva­
ti, corruzioni, patteRSlamenti 
ecc 

Una sena riforma istituzio­
nale In direzione dell'abolizio­
ne del voto di preferenza {e 
dunque, In pur», del voto di 
ssarrtblo),-potrà contribuire a 
far al che le consultazioni si 
svolgano in ossequio alla loro, 
rfcate lunzjone, che non 4 
quella di ricattare 1 cittadini, 
ina di metterli in condizione 
di scegliere liberamente quali 
Itae siano jdonee a porre fo­
tone al toro problemi 
' U c a Spoletti. Roma 

«Periodicamente 
si escludono 
(piccoli 
dal mercato» 

S Cara Uniti», con Timprov-
Mì*ia t e m i l o del V 

Iti Borsa a New Yorti, gli agenti 
dì cambio furono assalili an­
che tn l!a"a, persino di notte, 
dalle relelonate dei clienti che 
ordinavano di vendete 

Ma accadde che mentre i 
piccoli risparmiatori vendeva-
rp, qualcuno (| grandi «naft 

,«La cosa più inquietante è questa: 
gli atteggiamenti lesivi dei diritti 
degli studenti trovano conforto in una legislazione 
nata in epoca di concezioni autoritarie» 

Scuola media e Regio decreto 
H I Cara Unità vorrei esprimere alcu 
ne considerazioni a proposito del di 
battito sull -obbedienza» a scuola che 
il giornale ha finora ospitato 

Parto dal fatto che la scuola descnt 
ta da M Serpico nella sua lettera del 
31 ottobre non mi pare sia la scuola 
che ogni giorno 2 700 000 studenti [re 
quentano Quelle che si vogliono far 
passare per eccezioni, casi isolati, so­
no invece una consuetudine che, co­
me nel diritto tende a diventare nor­
ma Non mi spiegherei altrimenti le so­
spensioni In massa a Catania Bologna 
e Taranto avvenute solo perché gli stu­
denti hanno indetto o aderito a mobili­
tazioni su temi scolastici o di attualità 
(droga, razzismo ) , e ancora non mi 

spiegherei le decine di casi trattati an­
che dalla cronaca in questi giorni d o 
ve «sotto accusa* sono gli interventi dei 
docenti contro i neri gli ebrei i porta­
tori di handicap e i figli di genitori non 
sposati o di bassa condizione sociale 

Certo la bacchetta non esiste pm 
(per fortuna'), 1 auloritansmo nella 
scuola si giova di altn più sottili stru 
menti e se com è ovvio non si chiede 
più di combattere senza dubbio si 
continua ad insegnare a credere (vedi 
polemica sull ora di religione) e a ob­
bedire 

Ma la cosa più inquietante è che tut 
ti questi atteggiamenti lesivi dei diritti 
che un singolo studente dovrebbe ave 
re in qualità di cittadino del mondo 

trovano conforto (sarebbe meglio dire 
sono consigliati) proprio nella legisla­
zione vigente Non so quanti lo sappia 
no ma il rapporto tra la scuola e gli 
studenti è ancora oggi regolato da un 
Regio decreto (sic) del 1925 quando 
la funzione della scuola non era certo 
fornire una formazione critica in un 
clima di democrazia libertà e nspetto 
della dignità dello studente Quindi le 
leggi democratiche di civile conviven­
za per quel che riguarda la scuola ita­
liana sono tutte ancora da fare e da in­
ventare È proprio a partire da questo 
vuoto che ta Lega degli studenti medi 
ha deciso di promuovere una Carta dei 
dintti degli studenti e delle studentes­
se, che sostituisca quel Regio decreto 

dove trovano appoggio tante piccole e 
grandi violazioni dei dintti La propp 
sta mutile negarlo non è neutrale per 
almeno due motivi perché siamo 
un organizzazione progressista e per 
che vediamo la scuola dal! angolo vi 
suale degli studenti 

Il nostro obicttivo è raccogliere 
500 000 firme, anche tra gli insegnanti, 
questo vuol dire che la proposta che 
presentiamo è aperta alta discussione 
nelle scuole 

Questa la nostra iniziativa, per una 
scuola dove non serva essere scaltri e 
simpatici dove gli studenti siano citta­
dini con pan dignità 

Se rg io Funel l l . Della Direzione 
della Lega degli Studenti medi 

rieri o gli speculatori) aiutato 
dalle banche acquistava Un 
meccanismo questo che si n-
pete e che, periodicamente 
esclude dal mercato i piccoli 
acquis tando a prezzi stracciati 
i loro risparmi 

Non illudiamoci dunque I 
piccoli risparmiatori non ere* 
sceranno mal, né ingrasseran­
n o c o m e i ricchi La vera ric­
chezza In questo «mercato» è 
riservata a pochi È un merca< 
to, questo, c h e fa i ricchi più 
occhi e 1 poveri più poveri 

Quanto è accaduto a Wall 
Street il giorno 13 ottobre non 
è stata dunque una disgrazia 
casuale per i risparmiatori m a 
una prassi c h e si ripeterà ani 
cora se non vi saranno segnali 
di nuove regole 

Jn provincia - c o n la repen­
tina caduta dei titoli in Borsa -
abb iamo potuto notare la 
paura dei piccoli che vende­
vano senza più speranza di 
ricomprare salvo caricarsi di 
Interessi bancari 

F ranco Renzinl . 
Viareggio (Lucca) 

Non è utile 
indulgere 
sul «cliché» 
delie «due De» 

• I Caro direttore, negli arti­
coli dedicati, giustamente, 
dalI'tM'M al ricordo di Zacca» 
gnini, h o trovalo spesso titoli e 
considerazioni politiche sulle 
«due De», Parlare di « lue De» 
mi * sempre sembrato una 
lettura sommaria 4i quel parti­
to, (rutto, spesso, di un'analisi 
d i c o m q d o , anche d a parte 
nostra, La realtà è c h e la De è 
sempre stata un partito com­
posito e c h e questa connota to 
tji partito ( u n o e duplice uno 
e trino, eco ) È sempre stato 
pqr la De un elemento di for. 
za , non solo elettorale m a p ò . 
litico La natura «interclassista» 
e la (orma organizzativa arti­
cola ta produce nella De con­
trasti e contraddizioni che so­
lo apparentemente possono 
appar i re «insanabili) e (oneri 
d ì scissioni, c o m e dimostra 
Hntera storia della De e del 
Partito popolare A m e pare 
c h e indulgere sul «clich£> del­
le «due Oc» non * utile per il 
Pel e per la sinistra, m a - sem­
mai •» È utile per la De, favo­
rendo al suo intemo I appel lo 
a «lare quadrato» contro ogni 
Interferenza, non solo e o m u . 
nlsta ma perfino del Vicanato 

CHE TEMPORA 

E non è, a mto parere nep­
pure buona propaganda, far 
credere c h e la De sia un parti­
to in stato di eterno contrasto 
tra de buoni e de cattivi È ve* 
ro c h e nella De c i s o n o i rea­
zionari i moderati, i progressi­
sti, spesso tn urto fra di loro, 
Ma non si tratta di u n a contin­
genza politica si tratta di una 
realtà storica del movimento 
politico de i cattolici, del qua le 
la De a me pare è parte do­
minante e moderata 

Il mio sia chiaro, non è un 
elogio alla De o un auspicio di 
eterna unità dei cattolici a t to r 
n o ad essa ma un richiamo al 
la realtà a chi pensa di com­
battere meglio la De immagi 
nandola più divisa di quello 
che è La De è una, e. va da 
uomini c o m e Zaccagnini e 
Moro a uomini c o m e porlam, 
Andreotti e perfino Giubilo 
Con questa realtà complessa 
deve fare i conti chi vuole por­
si in alternativa alia De senza 
fidarsi t roppo di realtà più ap­
parenti che sostanziali 

Maurizio Fe r r a ra . Roma 

Uconsegna 
è di russare 
e il bavaglio 
è d'obbligo... 

P i Signor direttore, chiedo 
gentilmente ospitalità per 
consentirmi di manifestare 
profonda esecrazione per tt 
nkllleraggio» contro I on Pan-
nella reo di aver rappresenta* 
to più volte I arcipelago di di­
storsioni, di prepotenze e di 
chiare vigliaccherie che mina 
ed attenta sistematicamente il 
quadro della democrazia e 
delle istituzioni 

Evidentemente non si deve 
disturbare il manovratore, la 
consegna è di russare ovvero 
il bavaglio è d obbligo, ehi 
nop lo mette viene sbattuto 
fuori ed etichettato come rom­
piballe, o ti allinei o sei bolla* 
to 

Non vorrei assurgermi a di­
fensore di Pannella, che con­
sidero pan a tutti i parlamen­
tari, ma lo sdegno di un citta­
dino sale alle stelle dinanzi a 
certe denunce sacrosante che 
cadono nel vuoto nellltalia 
1990, risolte con-uno sbrigati­
vo «ragazzino lasciami lavora­
re » 

GlnoSeddlo. 
Porto Ceresio (Varese) 

Mangiare 
(e vivere) 
con comodità 
doè«slow» 

• I Caro direttore, il sig 
Landkammer (t Unità del 
26/10) è assai cntico nei con­
fronti dellArcigola e del suo 
manifesto dello Slow Food 
collocandoli tra le cose «stu­
pefacenti e d Inaudite», Vita 
serena 7 Calma e lentezza? Ma 
s iamo matti1 Basta leggere 
•poche n8he di Marx o En­
gels* per scoprire che »dall in­
tensificarsi e velocizzarsi del 
produrre e del vivere» nasce il 
proletariato e quindi il eomu 
nismo c o m e dire c h e il co ­
munismo è figlio dell ansia, 
dello stress, dell infarto e delle 
panìnoleche Qpporvisi è «bie­
c o epicureismo* Q -decadenti­
smo reazionario» 

Mano Gozzìni sullo stesso 
n u m e r o segnala con indigna-
zjone come , mentre lui era i n , 
c o d a alla posta, l'impiegata si • 
sia interrotta un momento per" 
consumare ( o n b r e ! ) ' ur» c a p ­
puccino c o n cornetto «Menta­
lità distorta-! «Costume dege ­
nerato»' (parole sue ) Via alla 
denuncia Se proprio c( tiene 
alla colazione, si alzi prima, 
c h e diamine ' 

Due stili, u n a mentalità la 
fretta di Gozzini ( e di tutti 
noi) il mondo-velocizzato» e 
febbrile (eoslprecomunista") , 
con tano più dell 'attimo di re­
lax (epicureo e decadente ) 
di un impiegala postale è o 
non ^ pubblico dipendente? 
Che stia 3 ore allo sportello 
senza alzare la testa, che dia­
volo, abb iamo fretta* 

Moralisti' non credo morali 
qui non n e vedo Solo il gusto 
di giudicare e condannare un 
istante di piacere in una vita 
frenetica, fosse anche u n sem­
plice cappuccino 

I d u e interventi mostrano, 
se c e ne fosse bisogno, ia ne ­
cessità dello slqw r b o d e della 
SIQIO Me Spero quindi che 
l'impiegata continui a conside­
rarsi umana e non meccanica, 
ed a rilassarsi ogni tanto nel la­
voro, spero c h e l'Arcigpla con­
tinui a proporre vino e cibi di 
qualità anche a l Festival del­
l'Unità Non sarà la riscoperta 
del piacere e della serenità a 
ritardare l'avvento del comuni­
smo , n é del resto si «guida l'u­

manità allo stadio della giusti 
zia» (per dirla col signor Land-
kammar) coi sensi di colpa e 
con l'etica del sacrificio e della 
rinuncia 

dott, Giorgio Bert. 
Pecettp (Tonno) 

Per la difésa 
di un patrimonio 
di valore 
internazionale 

O i Caro direttore scrivere 
una lettera al giornali per rac­
contare del cattivo andamen­
to di una vertenza sindacale, 
rischia di appanre banale o 
tradizionale, s e tale vertenza 
non coinvolgesse un Centro di 
ricerche (lo Cselt Centro Stu­
di e Laboratori Telecomunica­
zione di Torino appartenente 
al gruppo Stet, c o n circa 770 
lavoraton) le cui prospettive 
di sviluppo rientrano in quel 
più ampio dibattito c h e ri­
guarda il futuro delle Teleco­
municazioni in Italia 

Sono ormai alcuni anni c h e 
penodicamente si rincorrono 
sui giornali notizie riguardanti 
ora Super-Sip ora Super-Stet, 
che si parta di assorbimento 
nella Sip dei Telefoni di Stato 
(Assi) , c h e si discute di sepa­
razione tra gestione e produ­
zione nelle telecomunicazio­
ni E' amaro constatare c o m e 
tutto questo grande processo 
di riordino, c h e coinvolge de­
cine di m a i a l a di lavoratori 
e d un settore d a tutti conside­
rato centrale nello sviluppo di 
un paese moderno, sia ancora 
una volta sottoposto alle su­
preme logiche della spartizio 
ne dei poteri e c o m e le reali 
esigenze del settore siano a 
queste subordinate 

Lo Cselt, in quanto Centro 
di ricerca, vìve in m o d o parti­
colarmente intenso questa si­
tuazione di incertezza c h e in­
veste in m o d o diretto il pro-
p n o ruolo istituzionale e le 
prospettive di sviluppo futuro 

Una serie di mutamenti ne­
gli assetti istituzionali e nel 
vertici aziendali fa legittima­
mente temere c h e il patrimo­
nio di conoscenze e di profes­
sionalità, apprezzate anche a 
livello intemazionale, c h e si è 
accumulato nel corso di oltre 
d u e decenni di attività, venga 
progressivamente disperso e 

svalonzzato 
I lavoraton dello Cselt, in 

gran parte giovani laureati in 
discipline tecnico-scientifiche, 
n tengono c h e la specificità 
del ruolo di ricerca in questo 
Centro si possa e si d e b b a an­
che difendere attraverso la co­
struzione di coerenti piattafor­
me contrattuali 

Non si tratta cer to di riven­
dicare il mantenimento o I al­
largamento di «privilegi» di 
una categoria di lavoraton, 
m a di salvaguardare un patri­
monio di conoscenze che de­
ve coerentemente crescere e 
non essere costretto negli am­
biti angusti di una visione pri­
vatistica della ricerca che n e 
individua I unica ragion d'es­
sere nel! immediato ritorno in 
termini di profitto 

I lavoraton dello Cselt sono 
tanto convinti di questo c h e , a 
sostegno della piattaforma 
sindacale, h a n n o fatto già 
quattro scioperi con una ade­
sione che ha raggiunto il 5\% 
del personale 

Let te ra Armata per Consiglio 
d azienda Cselt Torino 

Tutti possono 
edevono 
premere 
sulla Cee 

M Cari compagni il titolo a 
pag 7 del 5 novembre «La Le 
ga ambiente vuole crescere e 
fa l'occhiolino ali Europa», 
certamente interpreta uno sta­
to dei fatti frequente in Italia 
nei confronti dell Europa c o 
munitana, cioè quello di un 
appiglio molto tardivo che do­
vrebbe essere invece un lega 
me costante 

La «strizzata d'occhio» sot­
tintende rapporti clandestini 
trasgressivi, casuali, c h e d'al­
tronde sono propri delta poli­
tica e dell 'associazionismo 
italiano nei confronti delle isti 
tuziom europee , dalie quali 
sono tanto lontani soprattutto 
in materia di ambiente Essi 
spesso sembrano considerare, 
fra I altro, le direttive Cee co ­
me se cadessero dal cielo e 
non fossero invece frutto di 
decisioni politiche e d | pres­
sioni alle quali tutti, a vari li­
velli, possono e devono parte­
cipare, non lasciando al solo 
Ferruzzi la constatazione c h e 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TIMP0 IN ITAUAi la situazione meteo­
rologica attua|esul|a nostra penisola 
è caratterizzata dalla presenza di una distri­
buzione di relative atte pressioni con valori 
molto livellati Una moderata perturbazione 
proveniente dalla Francia tende ad interes­
sare te regioni settentrionali e successiva­
mente si porterà anche sulle regioni centra­
li Trattandosi di una perturbazione poco at­
tiva, i fenomeni ad essa collegati saranno 
piuttosto modesti e di breve durata, 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni dell Italia 
settentrionale, graduale Intensificazione del* 
la nuvolosità da Ovest verso Est e possibilità 
di successive precipitazioni a, carattere in­
termittente Qualche nevicata sulle zone al­
pine al di sopra dei 1800 metri Sulle regioni 
dell Italia centraje tempo variabile caratte­
rizzato da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite con addensamenti nuvolosi più 
consistenti sulla fascia tirrenica Scarsi an­
nuvolamenti ed ampie zone di sereno sulle 
regioni dell Italia meridionale 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI. temporaneo miglioramento delle 
condizioni atmosferiche su Piemonte Ligu­
ria e Lombardia Successivamente la nuvo­
losità tenderà a diradarsi anche sulle tre Ve­
nezie Per quanto riguarda l Italia centrale 
cielo nuvoloso con qualche precipitazione 
sulla fascia adriatica, variabilità sulla fascia 
tirrenica Riduzioni delia visibilità sulla pia­
nura padana per la presenza di formazioni 
nebbiose 

TKMPIRATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-2 

1 
9 

3 
2 

1 
5 

10 
0 
0 
0 
3 
6 

6 

16 

S 
15 
16 

a 
14 
13 
17 
11 
17 

17 
10 
11 
12 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

2 

25 

3 
4 
7 

-3 

5 
12 

12 
29 

7 
10 
9 
8 

a 
22 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

2 
U 

3 
4 
9 

6 
4 

11 
10 
14 
14 

6 
e 
7 

5 
7 

-2 
12 
4 
5 

8 
3 

9 
16 

16 
7 

13 

1B 
e 

15 
19 
1B 
19 

19 
17 

19 

11 
20 

2 
18 
14 

8 
10 
9 

te decisioni m materia di mer 
ca to e quindi anche di ndu-
zione dei pesticidi devono av 
venire a livello europeo 

La partecipazione e la pres­
sione verso la legislazione eu 
ropea avviene da decenni per 
altn Paesi, quali Germania 
Paesi Bassi Gran Bretagna e 
altn con elaborazioni ideolo 
giche certamente più modeste 
m a con fatti concreti che af 
frontano o cercano di affron­
tare i problemi legati all'am­
biente e allo sviluppo utiliz­
zando c o m e programma pno 
m a n o il percorso delle istitu­
zioni europee, per esempio 
per quanto nguarda la Con 
venzione di Lomè che potreb­
be essere strumento decisivo 
per un nuovo sviluppo nei 
Paesi sottosviluppati 

Niente strizzate d occhio 
quindi, m a «.anali permanenti 
efficienti d i raccordo e anche 
di rispetto con 1 Europa che 
deve maggiormente interessa­
te, e che è quella della legisla­
zione alla cui «confezione» bi­
sogna partecipare Un rappor­
to d a seria coppia di coniugi 
più c h e d a focosi amanti 

VeraSquarc ia lup l . Milano 

Amministratori 
con cappella 
e gli altri con 
raccomandazione 

Caterina Miki Laura e Giorgio Ve 
ra e Roberto si stringono intorro ad 
Eva e piangono il compagno I ami­
co insostituibile il medico prezioso 

BRUNO ERBER 
morto a Tonno 
Roma 14 novembre 1989 

I compagni della Sezione assicura-
ton di Roma si uniscono al dolore 
della compagna Liliana Odoni per 
la scomparsa della cara 

MAMMA 
e le esprimono la toro affettuosa 
partecipazione al grave momento 
Sottoscrivono per 1 Unità 
Roma 14 novembre 1989 

Leandro Limoccia e Peppe Napoli 
tann [irolondamente colpiti parteci­
pano commossi al dolore della fa­
miglia de) comunisti tarantini e pu­
gliesi, per la scomparsa del caro 
compagno 

VITO CONSOLI 
Taranto 14 novembre 1969 

Franco e Maria Mastidoro ricorda 
no 

VITO CONSOLI 
caro amico e compagno 
Roma 14 novembre 1939 

Siamo vicini al dolore della famiglia 
Consoli abbiamo perso un amico 
Piangiamo per il compagno 

VITO CONSOLI 
Non perderemo mai (entusiasmo 
la tenacia la voglia di (are per co­
struire una società più giusta, più ci­
vile e umana Non smamremo i va 
lon la solidarietà la democrazia 
per cambiare, le condizioni di vita 
della gente Vito per questo ha spe­
so ia vita I giovani comunisti nel suo 
nome continueranno con orgoglio 
la battaglia 11 suo insegnamento è 
prezioso darà a lutti noi la forza per 
andare avanti per un presente da vi 
vere e un futuro da sognare Grazie 
compagno Vito, tu non andrai «a 
no perché sarai sempre nei nostri 
cuon Allora non ti diciamo addio 
ci rivedremo nelle piazze perché in 
ognuno di noi e è un pò di te Ciao 
I giovani comunisti pugliesi 
Taranto 14 novembre 1989 

La Segreteria CGIL Puglia partecipa 
al dolore che ha colpito la famiglia 
Consoli il Partito Comunista Italia­
no ed il sindacato per la improvvisa 
ed immatura scomparsa di 

VITO CONSOLI 
che ha dedicato la suaviia ad impe­
gno di lotta per 1 affermazione di 
una società più equa e più giusta. 
Ban 14 novembre 1989 

M Segreteria della Federazione del 
Pei di Lecce a nome dei comunisti 
di Terra d Otranto si unisce al lutto 
che ha colpito la famiglia e parteci­
pa al dolore del comuniiih di Taran­
to per 1 improvvisa scomparsa del 
compagno 

Seri. VITO CONSOLI 

M Cara Unità nelle frazioni 
delle mannate , in c o m u n e di 
Vibo Valentia tra i tanti pro­
blemi che non trovano solu­
zione c ' è quello del cimitero 
Ogni anno nel giorno della 
commemoraz ione dei defunti, 
per deporre u n fiore sulle 
tombe dei propn can bisogna 
fare il giro di tutti ì cimiteri de) 
comune , perchè i membri di 
una stessa famiglia t e n g o n o 
sepolti dove è possibile trova­
re posto 

Ci si ncorda e si vive c o n 
rabbia questo problema ogni 
volta che muore qualcuno 
c h e ci appartiene La splita ri­
cerca affannosa di qualche lo­
culo, ia raccomandazione del 
politicante di turno e final­
mente si riesce a trovare il pò 
sto da qualche parte 

Questo è vergognoso N e n > ( 
rrteno d a morti in questo co ­
mune si h a pace 

Da sernpre il cimitero delle 
mannate è stato quello della 
frazione di Longobardi, dove 
chi sa perchè esiste il terreno 
m a non è possibile costruire i 
loculi comunal i e te cappel le 
pnvate 

Giustamente essendo la 
popolazione delle frazioni 
m a n n e cresciuta a dismisura, 
è statp pensato di riattivare il 
cimitero di Bivona, c h e qual­
c u n o per interessi esclusi­
vamente personali osteggia in 
tutti i modi nonostante alcune 
cappelle siano già state realiz­
zate e vi s iano già de i defunti 
sepolti 

Gli amministraton di Vibo 
Valentia hanno la loro cap ­
pella di famiglia e quindi il 
problema non li tocca II resto 
delia popolazione si arrange­
rà, cosi c o m e ha fatto finora e 
andrà a chiedere toro la rac­
comandazione cosi rifaranno 
il pieno di voti 

Certo è che in questo co ­
mune, dove la cosa pubblica 
non interessa a nessuno se 
non ci sono interessi personali 
da difendere, non c e pace 
n e a n c h e d a morti 

Let tera f i rmata dal Direttivo 
della sezione Pei «D Ruffa» di 

Pprto Salvo di Vibo Valentia 
(Catanzaro) 

La CGIL di Taranto partecipa affran 
ta al dolore che ha colpito la fami 
gita il Partito Comunista. Italiano ed 
il sindacato per la improvvisa ed Im 
matura scomparsa del compagno 

VITO CONSOLI 
Senatore della Repubblica 

Il movimento dei lavoraton taranti­
no perde con lui un fulgido esem 
pio di abnegatone e di impegno 
nella lotta per I affermazione e la di 
fesa dei diritti dei lavoraton tutti e di 
quelli de) Sud in particolare A que­
sta causa mancherà un compagno e 
tip dirigente 
Taranto, 14 novembre 19S9 

Lecce 14 novembre 1969 

A nome del lavoratori della HAI 
CGIL Puglia Enzo Lacoite « la Se­
greteria regionale esprimono alla 
moglie ai figli ai familiari tutti e al 
Pei di Taranto il dolore per I Improv­
visa scomparsa del 

Seti. VITO CONSOLI 
e lo ricordano impegnato a dirìgere 
la CGIL Puglia e grande figura del 
Partito comunista 
Ban 14 novembre 1989 

I lavoraton della PILCEA CGIL Pu­
glia partecipano al dolore dei lami' 
lian per I improvvisa scomparsa del 

S M . VITO CONSOLI 
e k> ricordano impegnato a d _ 
tutte le battaglie di rinnovamento f 
democrazia della Puglia. 
Ban 14 novembre 1989 

La Segreterìa Provinciale del Pei di 
Potenza ricordando l'impegno 
straordinario del compagno 

VITO CONSOLI 
nei mesi successivi a) terremoto nel­
la Regione partecipa al dolore per 
l<-( sua immakitfl ptrdita 
Potenza, H novembre 1989 
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ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 
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Oltre 25mila persone 
hanno già aderito 

alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 
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Via Barberia 4 - BOLOGNA 
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ECONOMIA<& LAVORO 
Efim 
k>bby 
socialista 
in azione 
• ROMA. Subbuglio all'E-
fim. Il presidente Vallarli non 
è stato cambiato assieme a 
Prodi e Reviglio, ma II rispetto 
della scadenza naturale del 
mandato (In febbraio) non 
ha certo portalo serenità nel 
più piccolo degli enti a parte­
cipazione statale. Infatti, all'u­
scita del consiglio dei ministri 
di IO giorni fa, Fracaniani è 
stato esplicito' a febbraio si 
rinnova tutto il vertice. Imme­
diate le repliche, In particola­
re dell'eterno aspirante alla 
successione di VallanI, Il vice­
presidente deHEIim Mancini 
(socialista) che ha visto mes­
sa in discussione la propna 
candidatura e del rappresen­
tante democristiano in consi­
glio (Messina). 

Dopo I politici, sono scesi 
in campo I dirigenti per difen­
dere una gestione che Fracan-
zonl ha Indirettamente messo 
sotto accusa quando ha venti­
lalo la necessita di un repulisti 
generale a) vertici. I responsa­
bili sia socialisti che democri­
stiani di numerose finanziarie 
(rimesto Breda, Avioler, Ani­
mi») e società (Oto Melare, 
Agusta, Slv ed Ellmimplanll). 
hanno scrino una lettera al 
ministro delle Partecipazioni 
Statali chiedendogli di Interve­
nire per dare all'ente «tran­
quillità operativa». "Non cre­
diamo che ella abbia voluto 
delegittimare, prima della sca­
deva, l'intera gruppo dirigen­
te dell'Elim - scrivono -. Ciò 
comporterebbe Immediate ri-
percussioni negative non » | o 
di immagine ma anche di 
operativi» dell'ente e .delle 

strumentale campagna di 
stampa che In varie occasioni 
ha contribuito a mettere l'ente 
in situazione di difficolta». 
< Comunque, I firmatari della 

lettera a Fracanzani vanno più 
In la di una mera difesa dell'E­
lim, DI fallo candidano Manci­
ni alla successione di Vallarli; 
«Ci appaiono strumentali ed 
IngiDsteie critiche rivolte In 
particolare, nra non solo nel 
suol, confronti. »! vicepresi­
dente che per noi uomini di 
azienda ha rappresentato uno 
del principali punti di riferi­
mento per moralità, impégno 
professionale .e capaciti ma* 
nagcrlall". 

Intanto, sull'Elim interviene 
anche il responsabile econo­
mico della De Silvio Lega. Di­
fende l'esistenza dell'Elim ma 
6 costretto ad ammette^ che 
una razionalizzazione e ne­
cessaria. DellJBIIm, ma anche 
del rapporti ira miti gli enti a 
partecipazione pubblica. «L'È-
firn deve capire cosa mi e 
devefare: non si putì parlare 
di scioglimento lout court di 
alcuni enti quanto piuttosto di 
riordino e definizione degli 
obMtivi-, Lega ha annuncialo 

'una «riflessione' della De sul 
sistema delle Partecipazioni 
statali, ^ - CP.C 

Nella Cee, 
Disoecutìaaone 
femminile: più 
dura a calare 
•BBRUXEOES. L'Europa e 
un tantino meno disoccupala 
dell'anno scorso. Secondo | 
dal! rilasciati dai servizi stati­
stici comunitari; In settembre 
Il tasso di disoccupazione nel­
la Cee èstato del 9.1 per cen­
to della forza lavoro contro II 
9,2 registrato In agosto e, II 9,8 
nell'agosto '88, La dimlnusla* 
ne complessiva; compensa no­
tevoli flessioni In Spagna, Ir* 
landa e Gran Bretagna, men­
tre in Danimarca e Portogallo 
sì sono registrati lievi aumenti, 
In Italia e Rancia! valori sono 
pressoché invariati, In cifre as­
solute, I disoccupati a fine set­
tembre erano circa 14,2 mito. 
ni, di cui l'esatta mela donne: 
Il loro numero cala più lenta­
mente di quello degli uomini, 
Nella Ceè è in cale anche la* 
disoccupazione giovanile, dal 
19,4 al 17,4 per cento del tota» 
le.- Ma In Grecia, Spagna e Ita­
lia Interessa II 30% della forza 
lavoro. 

La conferenza d'organizzazione La segreteria confederale 
del sindacato si apre oggi a Firenze dà «disco verde» alla trattativa 
con una relazione di Del Turco con Pininfarina e ultima 
e sarà conclusa giovedì da Trentin il «riassetto» intemo 

Cgil con due problemi in meno 
La segreteria dì ieri - alla vigilia della conferenza 
d'organizzazione che s'apre oggi a Firenze - ha 
contribuito a creare un clima più disteso nella Cgil, 
dopo il difficile «vertice» di mercoledì scorso. La 
Cgil, senza dissensi, ha approvato il documento 
unitario che guiderà il confronto sul costo del lavo­
ro e ha ultimato il «riassetto» interno. Sulla confe­
renza di Firenze un intervento polemico della Cisl. 

STIPANO aOCCOMITTI 

HI ROMA. L'immagine (sug-
gerita da un segretario «inda-
cale) è quella di un masso 
piazzato al centro della stra­
da. Un «ostacolo» fatto di in­
comprensioni, divisioni che 
mercoledì scorso avevano 
portato la segreteria Cgil sul­
l'orlo della rottura, Sempre in 
metafora, ieri, da quel maci­
gno hanno staccato due bei 
r : l , E tutto sembra più faci-

Anche la possibilità di 
chiudere unitariamente la 
conferenza d'organizzazione 
Cgil che s'apre stamane, 
Quella conferenza che solo 
una settimana fa sembrava in 
forse, Taji e tanti erano i con­
trasti nella segreteria. Da ieri, 
da quando s'è riunito il «verti­
ce* della Cgil, però, due di 
quei motivi di divisione non ci 
sono più, E sono argomenti ri­
levanti: l'atteggiamento da te­

nere con la Confindustrìa e la 
«seconda tappa» della riorga­
nizzazione intema (le compe­
tenze in segreteria sono già 
state redistribuite un mese 
fa). 

La segreteria della Cgil di 
ieri ha per pnma cosa esami­
nato l'intesa raggiunta con 
Cisl e Uil per proseguire il 
confronto sul costo del lavoro. 
Una premessa; il sindacato sta 
trattando con Pininfarina su 
due «versanti» (espressione 
bruttina, ma al sindacato or­
mai si dice così). Il primo: ta 
riforma degli oneri sociali, le 
tasse che le imprese pagano 
sui salari, Da questo punto di 
vista I problemi il sindacato ce 
li ha solo con la controparte. 
Ieri la Cgil ha approvato il do­
cumento che chiede, per dirla 
con Agostini, segretario confe­

derale, «non qualche aggiusta­
mento, ma una vera riforma 
strutturale». L'idea più o meno 
È questa: le aziende vengono 
«alleggerite» dai contnbuti sa­
nitari. D'ora in poi il servizio 
sarà finanziato da tutti i contri­
buenti, lavoratori autonomi 
compresi. Le imprese, secon­
do il progetto sindacale, conti­
nueranno, invece, a pagare i 
contributi previdenziali. Non 
più in base al numero dei di­
pendenti, ma sul «valore ag­
giunto». Un'idea che la Con-
(industria ha già fatto capire di 
non gradire affatto. Comun­
que, Cgil-Cisl'Uil inaeranno 
queste proposte anche ad An-
dreotti, visto che dovrà essere 
il governo a decidere in ultima 
istanza. «E neanche li - ha 
continuato Agostini - ci aspet­
tiamo una strada in discesa. Il 
documento unita» ,o prefigura 
una profonda modifica dello 
Stato sociale. Perché far paga­
re ta sanità a tutti significa far 
saltare uno dei meccanismi di 
consenso del potere politico. 
Non sarà facile». 

Sugli oneri sociali, dunque, 
il sindacato aspetta i suoi in­
terlocutori. Sull'altro «versan­
te» della trattativa, invece, 
quello che affronta il tema 
delle retribuzioni, il sindacato 
problemi ce li aveva al suo in-

temo. Meglio: ce li aveva la 
Cgil. Si usa l'imperfetto perché 
la segretena di ien - a diffe­
renza di quanto accaduto al­
tre volte - s ' è espressa all'una­
nimità a favore del documen­
to. 1 dubbi, espressi più volte 
dalla fiom, erano questi' un 
negoziato con la Confindu-
stria sui salari rischia di limita­
re l'autonomia dei contratti. 
Nella nota di Cgil, Cisl e Uil «i 
rischi di predeterminazione 
salariate - sono sempre le pa­
role di Agostini - sono però 
definitivamente fugati*. Il do­
cumento in realtà più che sul 
salano (per il quale spende 
poche parole; si limita ad in­
dicare la necessità che i lavo-
raion recuperino potere d'ac­
quisto e che beneficino di una 
parte dì produttività), insiste 
soprattutto su un nuovo mo­
dello di relazioni industriali. 11 
sindacato, insomma, è dispo­
sto ad allungare a 4 anni la 
durata dei contratti di catego­
ria, ma solo a condizioni che 
ci sia la certezza della contrat­
tazione articolata. Solo in 
cambio di fare vertenze di 
fabbrica, di settore, o di «zo­
na» la dove ci sono piccole 
imprese. 

L'altro «masso» spostato 
dalla segreteria di ieri riguarda 
il riassetto interno. Un tema, 
la nomina dei responsabili dei 

dipartimenti, che si trascina 
da lunghissimo tempo. Ora è 
risolto. Al dipartimento Cee ci 
va Masucci (Psi), alla previ­
denza Ladapula (Pei), ecolo­
gia Cacicchi (Pei), pubblica 
amministrazione Papadia 
(Pei), Sud Sai (Pei), econo­
mico Marisot Brandolini 
(Pei), scuola Fiorella Farinelli 
(terza componente), cultura 
Grazioli (Pei), energia Sabba-
luce] (Psi), handicap Guidi 
(Psi) L'osservatono sui con­
tratti sarà guidato da Satenale 
(Pei), il «progetto diritti» da 
Bonadonna (Pei) e quello sui 
problemi degli extracomuntta-
n da Regine Ruitz, una lavora­

trice immigrata Anche il rias­
setto è quasi fatto, dunque E 
il clima della conferenza di Fi­
renze non potrà non risentir­
ne. Clima che invece qualcu­
no vorrebbe «agitare» dall'e­
sterno. La Cisl, per esempio. 
Col suo segretano Biffi, il sin­
dacato di Manni dice che la 
Cgil sta discutendo soprattutto 
di democrazia e dì supera­
mento dell'incompatibilità. II 
primo tema, secondo Biffi, sta­
rebbe a cuore a Trentin, il se­
condo a Del Turco. E il segre­
tario della Cisl s'immagina 
uno «scambio» tra le due com­
ponenti che, ovviamente, «iso­
lerebbe» la Cgil. 

I l parere della Corte sul trasferimento del processo 

Torino faziosa? «Solo fantasie» 
Ora Romiti spera nell'amnistia Il segretano aggiunto delta Coi) Ottaviano Del Turco 

Non c'erano pericoli di turbamento dell'ordine 
pubblico ed era gratuita l'insinuazione che Fiom e 
Pei potessero assumere iniziative irresponsabili, 
Coti questi severi giudizi la Cassazione ha respinto 
l'istanza del procuratore generale di Torino per 
trasferire il processo contro Romiti. Intanto i segre­
tari di Firn e Uilm, dopo l'accordo separato con la 
Fiat, insultano la Fiom. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

**"" MICHELI COSTA 

m TORINO, I «gravi motivi di 
ordine pubblico» invocati dal 
procuratore generale di Tori­
no per trasferire in un'altra cit­
ta (t processo sugli infortuni 
alla Fiat, esistevano solo nella 
sua fantasia. Molti lo avevano 
defto (e qualche giornale, co­
me li nostro, è stato querelato 
dall'alto magistrato). Adesso 
lo afferma autorevolmente la 
Corte di cassazione. 

Sono stati depositati i motivi 
dell'ordinanza con cui la pri­

ma sezione penate della Su­
prema corte (presidente Car­
nevale) ha respinto la richie­
sta di rimettere ad altra sede il 
procedimento contro Cesare 
Romiti. Lo spostamento di un 
processo, ricorda la Cassazio­
ne citando anche le sentenze 
della Corte costituzionale, è 
un provvedimento ecceziona­
le, che si può prendere solo in 
una situazione di turbamento 
dell'ordine pubblico ragione­
volmente certa, e non ne co­

stituisce «la proiezione di 
preoccupazioni e timori che, 
pur essendo ancorali a dati di 
fatto, non consentono di pre­
vedere reali ostacoli ad un 
corretto svolgimento del giudi­
zio». 

Vista1 l'istanza del procura­
tore generale di Torino, la 
Corte «non può non rilevare 
che la situazione desumibile 
dalla richiesta e dai documen­
ti ad essa allegati non consen­
te di formulare, con la neces­
saria ragionevole certezza, la 
previsione che gravi motivi di 
ordine pubblico possano inci­
dere sul corretto svolgimento 
del giudizio torinese». Infatti, 
«tutto il quadro che risulta da­
gli atti denuncia in realtà una 
situazione meno preoccupan­
te di quella rappresentata». 

Il procuratore generale dott. 
Pien aveva ravvisato «pericoli» 
persino in una riunione del 
Comitato federale del Pei tori­
nese e nell'invito ad assistere 

a) processo rivolto dalla Fiom 
ai lavoratori. Lapidario è il 
commento della Cassazione: 
•La preoccupazione non trova 
adeguata spiegazione, perché 
la richiesta non chiarisce cosa 
farebbe temere che la Ftom-
Cgit e il Partito comunista pos­
sano, in modo irresponsabile 
e non consono alle due orga­
nizzazioni. assumere iniziative 
che non sarebbero poi in gra­
do di controllare». 

«Sono ormai ricorrenti -
conclude la Cassazione - ì 
processi (basta pensare a 
quelli relativi a disastri, stragi, 
fatti di terrorismo o latti in cui 
direttamente o indirettamente 
sono coinvolti uomini politici) 
nei quali il giudice, le parti e ì 
testimoni vengono a trovarsi 
al centro di un'attenzione che 
alimenta a volte anche pole­
miche e tensioni, ma sì tratta 
in genere di situazioni che 
non giustificano uno sposta­
mento dì competenze e che -
vengono assorbite senza inci­

dere sul corretto svolgimento 
del processo». 

Fallito il «dirottamento» in 
un'altra città, soltanto l'amni­
stia potrebbe ancora far salta­
re il processo. A voler «assol­
vere» senza processo t dirigen­
ti di corso Marconi sono rima­
sti quei sindacalisti che hanno 
concluso con la Fiat un primo 
accordo separato sulle sale 
mediche di stabilimento. Ri<-
spondendo ad un'intervista al 
segretario della Fiom, Angelo 
Airoldi, pubblicata dal nostro 
giornale, i segretari della Firn 
e della Uilm, Gianni Italia e 
Franco Lotito, ricorrono agli 
insulti («Airoldi - dice Italia -
costruisce le sue argomenta­
zioni secondo un metodo sta­
linista") e poi stravolgono i 
fatti per dimostrare che la 
Fiom si sarebbe «auto-esclusa» 
dal negoziato. 

•Si doveva chiarire - dice 
Lotito - se le sale mediche 
potevano essere ripristinate o 

erano da considerare fuon 
legge. Noi ci siamo schierali 
per la prima posizione, la 
Fiom per la seconda». «Abbia­
mo individuato un percorso -
aggiunge Italia - che lascia il 
sìngolo lavoratore libero di ri­
volgersi alla struttura sanitaria 
di cui più si fida». 

Ma te sale-mediche non do­
vevano essere «ripristinate», 
perché non hanno mai cessa­
to di funzionare, essendo pre­
sidi di pronto soccorso obbli­
gatori per legge. Da non «ripri­
stinare» sono invece le dia­
gnosi e le prognosi illecite sui 
lavoratori infortunati che si fa­
cevano nelle sale-mediche, i 
ricatti e le minacce cui veniva­
no sottoposti i lavoratori per­
ché accettassero dì «autoridur-
si* la durata dell'infortunio. E 
pensare che in un ambiente 
del genere i lavoratori siano 
«liberi» dì scegliere se farsi fare 
la prognosi dai medici pubbli­
ci anziché dai medici Rat e 
pura ipocrisia, 

Per le critiche alle rigidità dello Stato sulla proprietà pubblica delle banche 

Dini, direttole Bankitalia, nel mirino de 
Violenta polemica della De contro il direttore genera­
le della Banca d'Italia Dini accusato di fare gli inte­
ressi dei grandi gruppi. Intanto, aumenta la confusio­
ne sulla riforma delle banche pubbliche. La De pre­
senta nuove proposte, le ennesime. Oggi vi saranno 
du,e verifiche parallele (e contrapposte) tra i partiti 
della maggioranza sempre più divisi: una alia De, 
l'altra alla commissione Finanze delia Camera. 

QILDOCAMPUATO 

••ROMA, De ai ferri corti 
con la Banca d'Italia, o meglio 
con il suo direttore generale 
Lamberto Pini. Addirittura 
scatenato l'on. Rosi ni, della 
Commissione Finanze della 
Camera, per il quale «c'è un 
direttore generale della Banca 
d'Italia che non è pia affidabi­
le», Ma anche Silvio Lega, re­
sponsabile economico dello 
scudocrocialo, non scherza: 
«Mi pare che la Banca d'Italia 
debba esprimere valutazioni 

tecniche e non politiche per­
ché ritengo che questa sia 
una competenza esclusiva­
mente parlamentare». A susci­
tare le ire della De è stato l'in­
tervento di Dini ai convegno 
deUTsveimer di Capri. Il diret­
tore generale della Banca d'I­
talia ha criticato (e eccessive 
rigidità sul mantenimento allo 
Stato del 5\% negli istituti di 
credito che si trasformeranno 
in Spa. Una cntica che andava 
dntta al cuore dell'ultima pro­

posta De: cessione delle ban­
che maggiori, ma blocco as­
soluto su quelle mmon 

L'intervento di Dìnì, oltre a 
suscitare le ire della De, ha 
contribuito ad aumentare una 
confusione già grande. Infatti 
Roslni, in polemica con la po­
sizione della Banca d'Italia, ha 
presentato un emendamento 
volto a cancellare tutte le pos­
sibilità di deroga al manteni­
mento della quota di maggio­
ranza pubblica. £ in questo ha 
trovato il sostegno dì Lega, in 
pratica, si tornerebbe alla po­
sizione elaborata dalla De una 
settimana fa e poi abbando­
nata. E questo proprio il gior­
no dopo che il ministro dei Bi­
lancio Pomicino ha annuncia­
to un'altra piroetta: la possibi­
lità di deroga al 51 % per tutti 
gli istituti, anche quelli minori, 
su proposta del Tesoro previa 
consultazione del Parlamento. 
Criteri di dismissione e proce­
durali nmasti comunque assai 
genenci, 

Anche Pri e Pii, per non re­
stare un'altra volta spiazzati, 
ien hanno nuovamente cam­
biato posizione. Il liberale 
Facche.li adesso sostiene di 
non aver «pregiudiziali» a far 
scendere la partecipazione 
pubblica negli istituti minori 
sotto la soglia del 51%. Stessa 
cosa viene sostenuta ora an­
che dalla Voce Repubblicana 
Una posizione assai diversa 
da quella concordata con la 
De neppure una settimana fa. 
La situazione, dunque, resta 
molto confusa, tanto che il 
sottosegretario al Tesoro Sac­
coni afferma che «ci sono 
spinte a non fare la riforma 
Amalo, allora lo sì dica con 
chiarezza, senza accampare 
motivazioni incomprensibili». 

Alla confusione politica si 
aggiunge l'incertezza proce­
durale, La discussione sul ddl 
Amato non è stata ancora 
messa all'ordine del giorno 
della commissione Finanze 
che si riunirà domani. Il n-

schio che non st faccia in tem­
po a varare il provvedimento 
per l'aula prima che inizi il 
confronto sulla legge Finan­
ziaria é dunque reale. Ciò si­
gnifica che tutta la discussio­
ne potrebbe slittare al prossi­
mo anno corroborando i ti­
mori di Sacconi. Un esempio 
del caos viene anche dalla so­
vrapposizione delle riunioni. I) 
presidente dei deputati de 
Scotti ha convocato per que­
sto pomeriggio ì reponsabili 
economici della maggioranza. 
Nel suo studio L'iniziativa 
non è piaciuta al presidente 
della commissione Finanze, il 
socialista Piro «C'è materia di 
mediazione - ha detto facen­
do mostra di un certo ottimi­
smo - ma non in casa De: 
non può scaricare sul disegno 
di legge per la riforma delle 
banche pubbliche un con­
gresso democristiano che non 
è ancora finito». Piro ha quindi 
convocato sempre per oggi un 
incontro dei capigruppo della 

maggioranza; ad esso potreb­
be seguire un vertice con l'op­
posizione 

Mentre 11 responsabile eco* 
nomico del Psi, Cicchino, ieri 
ha ribadito che «siamo per il 
51% per tutti e deroghe per 
tutti», per il Pei sono interve­
nuti il responsabile della se­
zione Credito De Mattia ed il 
capogruppo in commissione 
Bellocchio, «Mentre nel Psi si 
profila una soluzione in qual-
che modo realista e non lon­
tana dalle posizioni del Pei T 
hanno affermato - dal resto 
della maggioranza vengono 
ennesime proposte a portar 
nuova confusione: c'è biso­
gno che il governo dica final­
mente quale è la sua posizio­
ne». Il deputato della Sinistra 
indipendente Vincenzo Visco 
sostiene inoltre che «finché 
non si risolve la questione del­
la separazione tra banche ed 
imprese è bene avere qualche 
deroga ad ipotesi di liberaliz­
zazione assoluta». 

Piano Brady: 
prestito del Fmi 
all'Argentina 

Debito 
messicano: 
intervento 
del Giappone 

Il Fondo monetario internazionale ha concesso un prestito 
di 1,4 miliardi di dollari all'Argentina. Si tratta di una delle 
prime conseguenze del piano Brady, che prevede una serie 
di interventi per la nstrutturazione del debito estero dei paesi 
in via di svìlupo. L'Argentina, che ha circa 60 miliardi di dol« 
lari di debito estero, oltre a 4,4 miliardi di dollari in interessi 
non onorati, potrà in questo modo far fronte a ai suoi debiti 
per i prossimi ! 6 mesi. La decisione del Fmi rappresenta una 
prova di fiducia nei confronti della politica economica del 
presidente Menem (nella foto), che ha puntato a ridurre il 
tasso di inflazione dal 200 percento dei mesi scorsi al 9,4 re* 
gistrato in settembre. 

La Banca giapponese per le 
importazioni e le esportazio­
ni ha firmato quattro diffe­
renti contratti non vincolati a 
progetti specifici per soste­
nere l'economia messicana. 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ U cifra che l'istituto di credi* 
*—~^*^l'*—~*~~" to nipponico investirà nel 
paese schiacciato da un indebitamento intemazionale tra i 
più gravosi del mondo è dì 1.900 milioni di dollari (2.550 mi­
liardi di lire). Tre dei quatro contratti, per un Importo totale 
di 900 milioni di dollari, sono stati concessi in accordo con 
la Banca Mondiale e prevedono interventi di sostegno al set­
tore privato e di stabilizzazione del mercato finanziario, Il 
quarto contratto, che è il risultato di un finanziamento tra la 
banca giapponese e il Fmi, è il primo che Tokio concede in 
applicazione del piano Brady. 

L'aumento di capitale del-
l'OIivetti di 54,7 miliardi diti-
re, decìso dalla società nel­
l'ambito dell'uscita del socio 
statunitense «Al and TX è ri* 
suljato non sottoscritto per il 

^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ 38,9 per cento. Alla chiusura 
^ • dell'operazione non sono 
stati esercitati oltre 21,3 milioni di diritti per la sottoscrizione 
di circa 21,3 milioni di azioni ordinarie. Lo ha reso noto la 
società, che ha stabilito di offrire in borsa tali diritti, da oggi 
fino al 17 novembre, tramite l'agente di cambio Isidoro Al* 
bertini. A fronte del diritti acquisiti, si precisa ad Ivrea, saran­
no consegnati buoni di opzione utilizzabili per la sottoscri­
zione al prezzo unitario di 8.300 lire, di cui 7mita di sovrap­
prezzo e 300 per conguaglio, dividendo e rimborso spese, di 
un'azione ordinaria ogni 10 diritti di sottoscrizione acquisiti. 

Capitale Olivetti: 
non sottoscritto 
il 38,9% 

Documento 
unitario 
dei lavoratori 
del porto di Genova 

Le due componenti dei lavo-
raion delle banchine del 
porto di Genova hanno si­
glato ieri un'intesa per II ri­
lancio del negozialo sulla ri­
forma dello scalo. In un do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cumento di cinque pagine, 
« • ^ < m ~ preparato unitariamente dai 
rappresentanti del Consorzio autonomo porto, della Coliti 
pagnia unitaria, lavoratori e merci varie, $ della Rtòj l l il 
sottolinea l'esigenza di'-uria (dite unita per il rilancio di uh 
ruoto autonomo e da protógoriisti d^i lavoratori portuali nei 
processi di cambpmentocfe*^ir«ranjipJlul i i i9ds | to 
scalo genovese,. Il documwnrnto si conclude confermando 
la volontà di .mantenere il ruolo pubblico del porto Inteso 
come pubblico servizio aperto a tutti». 

Il Ce dellaFiom ha deciso Ie­
ri i nuovi assetti internili ver­
tice dell'organizzazione del 
metalmeccanici. Conferma­
to alla segreteria generale 
Angelo Airoldi, affiancalo da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Walter Cerfeda, segretario 
— " " ^ • generale aggiunto, A" Luigi 
Mazzone e Carlo Festucci è stata affidata la responsabilità 
del settore trasporti (auto, avio, navalmeccanica e materfer-
ro), mentre Giorgio Cremaschì e Alessandra Mecozzi si oc­
cuperanno di elettronica e informatica, Paolo franco conti­
nuerà a seguire siderurgia e metallurgia. Nel corso della riu­
nione, il Ce ha approvato la relazione di Mazzone sulla pros­
sima conferenza di organizzazione della Cgil. 

FRANCO MUZIO 

Nuovi assetti 
al vertice 
della Fiom-Cgil 
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ECONOMIA E LAVORO 

Prometeia mette a confronto Milano, New York, Tokio e Londra 

Tutti i guaì della Borsa italiana 
La Borsa di Milano non è poi cosi distante da 
quella delle altre piazze finanziane intemazionali 
Nel corso degli anni al contrario, il grado di inter­
dipendenza dei mercati sembra aumentare, cosa 
che potrebbe favorire 1 intervento degli investitori 
esteri Sono queste te conclusioni che il centro stu­
di bolognese Prometeia ha presentato al termine 
di una complessa indagine 

OARIO V C N I G O N I 

• I MILANO Tra la Borsa di 

Milano e quella di New York o 

di Tokio e 6 un abisso in ter 

mini di dimensioni e quindi di 

ruolo internazionale limerei) 

to americano e quello giappo 

nese sommati insieme rappre 

sentano infatti da soli circa i 

Ire quarti del valore di tutte le 

Borse mondiali Alle altre i~se 

si eccettua quella di Londra 

che rimane pur sempre un 

ineludibile punto di riFenmen 

to intemazionale • non resta 

no che le briciole Se si toglie 

Londra» infatti tutte le Borse 

europee messe insieme non 

raggiungono le dimensioni 

delle due Borse maggion pre 

se singolarmente 

In una valutazione pura 

mente quantitativa ia Borsa di 

Milano di peso particolar 

mente ridotto è dunque in 

buona compagnia Distingue 

semmai la piazza milanese 

I estrema esiguità del numero 

delle aziende quotate e la lo­

ro scarsissima capacità di rap­

presentare in ultima analisi il 

sistema economico e indù 

striale nazionale 

Il valore di tutte le società 

quotate a Milano infatti non 

rappresenta che lo 0 162% del 

prodotto interno lordo una 

percentuale infenore anche di 

4 o 5 volte npetto a quella dei 

paesi più industrializzati La 

Borsa italiana non è insomma 

rappresentativa della cosid 

detta «azienda Italia* Eppure 

le sue reazioni sono sempre 

più vicine a quelle delle altre 

piazze auropee come Parigi o 

Zungo La pretesa anomalia 

italiana sembra dunque ndur 

si a una questione di quantità 

piuttosto che di qualità È 

questa la più sorprendente 

conclusione di un lungo rap 

porto stilato dal centro studi 

bolognese Prometeia per con 

to del comitato direttivo degli 

agenti di cambio Un appun 

lamento importante ha detto 

presentando Io studio insieme 

al prof Marco Onado il presi 

dente del comitato Attilio 

Ventura «che è nostra ferma 

intenzione ripetere dora in 

poi ogni anno» 

La fotografia di Prometeia 

mostra con chiarezza come 

per tutti gli anni Sessanta e 

Settanta la Borsa italiana ha 

accentuato un trend negativo 

conservando un andamento 

del tutto anomalo nspetto agli 

altri mercati E solo in questo 

ultimo decennio che insieme 

a una crescita tumultuosa del 

le dimensioni del mercato Mi 

lano comincia ad adeguarsi 

agli andamenti delle altre 

piazze europee 

In sistesi dice Prometeia in 

questo decennio la Borsa di 

Milano ha offerto rendimenti 

più elevati di quelli delle altre 

piazze maggion ma in un 

contesto di rischi anch essi as 

sai supenon alla media Dopo 

la «fiammata» degli anni 85 e 

86 la Borsa italiana «è tornata 

a valori per quasi tutti gli indi 

caton molto simili a quelli del 

le Borse di Pangi e Francofor 

te» 

Ma sono davvero dati con 

gruenti confrontabili quelli 

presi in esame9 Se lo è chiesto 

il senatore della Sinistra indi 

pendente Filippo Cavazzuti 

chiamato con altri a commen 

tare la ricerca La Borsa Italia 

na ha osservato Cavazzuti è 

un mercato net quale si cono­

scono i prezzi ma non le 

quantità vista I enorme mole 

di scambi realizzati ogni gior 

no fuon Borsa La questione 

dimensionale in questo conte 

sto è essenziale e spiega an 

che il grado di nschiosità del 

mercato italiano i grandi in 

vestiton si astengono dall in 

tervento massiccio in una Bor 

sa troppo piccola condan 

nandola cosi a nmanere tale 

E una Borsa troppo piccola è 

per definizione più esposta al 

le scorrerie della speculazio 

ne e quindi più «a rischio» 

Quale la cura secondo Ca 

vazzuti7 Due sono le misure 

più importanti concentrare in 

Borsa tutti gli affan e regolare i 

conflitti di interesse Questo 

secondo tema è quello princi­

pale specie in un mercato nel 

quale 7 o 8 grandi gruppi rap 

presentano la stragrande 

maggioranza della capitaliz 

zazione 

Una tesi che solo in parte 

ha convinto Beniamino An 

dreatta senatore democnstia 

no Per lui nei prossimi anni è 

destinato a modificarsi il ca 

ratiere familistico del control 

lo al 51% delle grandi società 

italiane Sarà 1 integrazione 

europea a spingere per una 

trasformazione nel senso delle 

public company E ciò non po­

trà non coinvolgere le grandi 

aziende pubbliche che sareb­

bero st le uniche rette dal ma 

nagement se non fosse che so­

no sotto il controllo «dei kolkos 

dei partiti» Per Andreatta la 

, „ pretesa dello stato — e quindi 

^ i partiti — di conservare il 

$ % del capitale delle imprese 

pubbliche fa il paio con quella 

di Cuccia che ha organizzato 

la propnetà delle imprese su 

misura delle «grandi famiglie» 

Che fare' Andreatta torna a 

Beniamino Andreatta 

perorare la causa della pnva 

tizzazione Certo non seguen 

do il modello francese dice 

con il ministro che seleziona 

gli azionisti destinati ad entrare 

in un futuro «nucleo duro» 

(provocando anche un gravis 

Simo danno economico allo 

stato francese precisa Cavaz 

zuti) Ali In e al Tesoro non re 

sta che la via del collocamento 

ali estero magari a Londra 

dette quote delle sue proprie 

tà «Tanto con il 30% la Cornilo 

la Stet la si controlla ugual 

mente» 

Industria dell'auto 
Fiat-De Tomaso: 
accordo ormai vicino 
Poi tocca alla Saab 
« M I L A N O Sono ormai alla 

sirena finale le trattai ve che 

la Rat ha amato sul fronte 

interno con la Maserati per 

I utilizzo degli impianti mila 

nesi di De Tomaso Nello 

stesso tempo sembrano pro­

cedere a buon ritmo anche i 

contatti intemazionali per il 

raflorzamento del gruppo 

dopo il fallimento dei contatti 

con gli americani della Ford 

infatti il gruppo svedese Saab 

è in trattativa con corso Mar 

coni per un accordo produtti 

vo e probabilmente addinttu 

ra per la vendita degli stabili­

menti automobilistici da 

tempo in perdita per gli alti 

costi produttivi 

Sulla questione Maserati si 

è espresso ten Cesare Romiti 

I amministratore delegato 

della Fiat a margine di un in 

contro col sindaco di Milano 

al museo storico dell Alfa ad 

Arese «Credo che le trattative 

con De Tomaso - ha detto 

Romiti - siano a buon punto 

e che prossimamente potre 

mo comunicarne I esito» L I 

potesi di accordo con la Ma 

serali prevede I utilizzo da 

parte della Fiat degli stabili 

menti storici di Lambrate 

quelli che una volta erano 

della Nuova Innocenti e nel 

quali ora continua con scarso 

successo la produzione delle 

Mini affiancata dal montag 

gio delle scocche Maserati e 

di quelle Chrisler Secondo 

Iaccordo dora in avanti a 

Lambiate verranno montate 

anche le Panda visto che gli 

stabilimenti Fìat sono sovrac 

carichi di lavoro 

«Tenderemo in ogni caso a 

valorizzare i marchi esistenti 

e a ridare tranquillità a un a 

zienda che se non altro per 

le sue dimensioni ha un futu 

ro difficile- Per la Saab Ro­

miti ha confermato la trattati 

va ed espresso soddisfazione 

per le aperture del ministro 

dell Industria svedese 

•ORSA DI MILANO Recupero, ma con ruga dai «premi» INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO PONDI D'INVISTIMINTO 

t f ) MILANO Acquisti per ricoperture di li­
ti? mese, e buone notizie dai mercati esteri 
Hanno impresso un vivace andamento alla 
seduta dedicata alla «risposta premi», sca­
denza che peraltro presentava scarso rille 
vo II Mlb nel finale ha segnato un progres­
so dell 1,01% aumentando il progresso ini­
ziale che era dello 0 7% I >bigs» del listino 
sono tulli in aumento, ma tutti al di sotto 
dell'I'* fatta eccezione per Mediobanca 
eh» ha avuto un balzo del 3 67* U «rispo­
sta premili! dopo I andamento piatto del ci­
clo, ha avuto I esito scontalo e cioè una 
stragrande maggioranza di àtibandom dei 

pochi contratti in scadenza Fra i rialzi il 
minor progresso è stato segnato dalle Fiat 
con lo 0 34% mentre le Montedison sono 
aumentate dello 0 77 le Generali dello 0 8 
le Olivetti dell I 02, le Cir dello 0 9 e le Pi-
•elione dell 1,1 1 F.nimont segna uno scarso 
+ 0 1456 mentre in buon progresso appaio 
no le Agricola con il 2 2% Sembrano toma 
te nel limbo ì titoli coinvolti nella vicenda 
Ambro-Gemina mentre nsultano in buona 
evidenza le Ame Fin rnc di De Benedetti 
con un aumento di oltre il 2% Mercoledì 
(,oi riporti si chiude il ciclo di novembre il 
penultimo dell 89 DRG 
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NBA' ' 

W ROMA 4,76 

15950 

4 1 » ' 

9 500 

3 410 

4 023' 

1380 

11350 

4 105 

' 1913 

9900 

12 350 

3 450 

4 700 

2073 

3655 

'17300 

18 710 

5 905 

2025 

2590 

1955 

4 210 

6660 

3415 

68090 

26 060 

1835 

3088 

700 000 

- 0 9 3 

-4)08 

0 3 2 

104 

103 

- 1 0 9 

043 

- 0 4 8 

- 0 36 

- 1 0 0 

- 0 3 2 

0 0 9 

0 0 0 

098 

0 1 1 

osa 
008 

0 0 8 

0 0 0 

205 

109 

0 24 

0 0 0 

0 44 

- 0 3 3 

3 87 

ODO 

0 1 8 

- 9 0 9 

C A ( T M H I O I T O R t A U 

BUROO 

BUflOO PR 

SUASORI •: 

SÓTTR BINDA ' j £ 

CART A S C O L I " ; 

FABBRI PR 

LESPRESSO 

MONDADORI , 

MONDADORI PR 

MONDAD, R NC ̂  

POLiORAFlOl 

14 605 

13405 

14 500 

1470 

3150 

3 493 

23700 

38 850 

' 2 4 6 0 0 

15 000 

5 330 

003 

- 0 1 1 

0 0 0 

034 

0 0 0 

0 2 6 

- 3 27 

0 73 

0 8 8 

1 35 

ODO 

C I M I N T I C I M M r C H I 

CSM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

5690 

9100 

C E M M E B O N E R N C -891» 

CÉMMBMMT ,,' «r»i 

C S M SARDEGNA 

P E M SICILIANE 

OEMÉNTIR 

8 454 

" 8 840 

3 215 

163 

111 

0 34 

108 

1 4 8 

0 3 3 

031 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI * NC 

UNICEM 

UNICEMRNC 

W I T A L C E M Ì N T I 

118400 

38100 

28400 

1 9 8 » 

38 

120 

4 0 0 

208 

0 74 

4 0 0 

Jt?MMHCfll IMOt^AMUM 

AUSCHEM' 

AUSCHEM R N 

« C E R O * J a • "• 

8 3 3 3 

8 0 0 1 

120 

0 0 0 

< F W > - 1 3 9 

M * > P A W ^ f » » * 1230 

CAFFAROR t . . 1 8 ( 1 , 

•eAtiP 

ENICHEM AUG 

ENIMONT 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALOAS 

MANUU A NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRALANZA 

MQNTEDISON 

•WONTEDISONRNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PlERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATIR NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAO 

SAIAGR 

SIOSSIGENO 

SIOR NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIÀR 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SOHiN BIO 

TELECO CAVI 

VETRITAL 

WAB PIRELLI 

4700 

8390 

1410 

8850 

7.599 

8 7 3 9 

3330 

4993 

6880 

58.250 

1952 

0 3 5 

1313 

1000 

1279 

2848 

1281 

3045 

8 3 0 5 

3034 

18.470 

6099 

10 700 

6700 

10600 

5800 

8673 

45100 

38730 

8708 

1613 

2782 

1630 

7000 

9975 

10978 

6 220 

942 

'flJM 

H>71 

- 0 1 9 

- 0 3 8 

0 1 4 

- 0 0 4 

- 0 4 1 

8 9 7 

0 1 8 

1 5 0 

187 

8 1 9 

077 

152 

113 

OSO 

- 0 0 8 

117 

- 2 2 4 

188 

3 3 6 

-4)36 

- 0 0 3 

- 1 4 7 

0 8 3 

3 0 9 

0 9 3 

2 4 6 

0 0 0 

2 0 1 

0 68 

0 3 3 

0 0 6 

0 07 

0 6 2 

D00 

0 9 1 

0 9 0 

- 0 4 5 

151 

amiimcio 
RINASCENTE 

RINASOENPR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

6930 

3 530 

3600 

30 850 

12000 

8 2 1 

8 6 8 

8 8 8 

117 

2 13 

C O K U N W A Z I O N I 

ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTfl PR 

AUTOTO-MI 

COSTA CROCIERE 

1TALCABLE 

ITALCABRP 

SIP 

SIP R NC 

SIATI 

8180 

1640 

1365 

14 995 

1131 

12 500 

2 742 

16 300 

11800 

2995 

2040 

11299 

140 

0 6 1 

- 1 8 0 

0 81 

- 0 79 

- 0 79 

0 4 0 

1 8 2 

8 6 2 

1 8 6 

038 

129 

M T T M T W N r C M I 
ABB TÉflKOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3145 

4705 

15690 

8738 

2 445 

2476 

1027 

0 77 

011 

0 3 8 

0 0 0 

0 7 0 

2 82 

0 3 9 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC R APS7 

ACOMABCIA 

ACO MARCA 

AME 
AME R N C 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

333 

540 

443 

-
10000 

7 605 

359 

0 79 

0 7S 

- 5 1 4 

-203 

- 0 1 9 

113 

BON SIELE 

BONSIELERNC 

GRECA 

BREDA WAR 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 
CANTMETIT 

C I R R N C , 

CIRR " W 
CIR * ' - M t e ^ 

COFIDERNC 

COFIDE 

C0MAU FlìtÀN 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG 

FERRUZ2IWAR 

FERR AQR R 
FERR AGR R NC 

FERRUZZI FI 

F E R F I R N C 

FIOIS 

F IMPARRNC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTERI 

FINREK 

FINREX R NC 

FISCAMBRNC 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 

GIM 

G I M R N C 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFILRFRAZ 
ISEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MOTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SlFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

S M I R P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET R PO 

TERME ACOUI 

TER ACQUI B 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH fl NC 

UNIONE MAN 

32 750 

9800 
3 400 

238 

1281 

4 9 9 0 

3922 

3310 

3 4 1 0 

«tur 
4»V 
1,835 

4863 

3 565 

3900 

6003 

2800 

8440 

880 

2600' 

1577 

2900 

1500 

7180 
1855 

8 7 8 0 

81450 

1450 

1189 

5590 
2.695 

1449 

69S 

2110 

8490 

3 242 

21900 

2250 

8345 

115 

85.25 

9990 

3480 

23050 

6843 

3550 

2011 

176900 

7750O 

1050 

590 

3699 

8030 

.6 430 

8480 

3 470 

4 750 

3250 

8 450 

1S35 

3050 

1221 

6900 

37 690 

2985 

1740 

3 190 

4030 

1300 

1087 

5161 

2 735 

4 805 

4 390 

3 795 

3140 

960 

4 470 

9275 

3 510 

2900 

- 0 1 5 

0 0 0 

104 

0 0 0 

- 0 7 0 

8 8 3 

0 3 1 

0 3 7 

" * • 

, * • # 

0 9 3 

167 

1 3 1 

1 7 1 

- 0 5 7 

« 0 8 

0 8 9 

8 8 3 

8 8 1 

0 0 0 

102 

140 

013 

2 21 

121 

0 8 5 

- 0 1 9 

- 0 6 8 

0 0 0 

0 9 0 

0 1 9 

- 0 89 

- 0 7 1 

0 9 6 

- 8 3 3 

068 

0 0 0 

2 27 

198 

-4)88 

- 8 1 3 
0 71 

137 

110 

3 8 9 

267 

0 55 

831 

131 

- 7 96 

155 

- 0 6 8 

0 67 

118 

0 3 9 

0 6 0 

- 0 94 

0 0 0 

- 0 39 

0 4 0 

033 

175 
- 0 36 

104 

0 51 

0 23 

- 0 31 

077 

164 

065 

0 21 

055 

- 0 93 

176 

0 69 

0 3 2 

- 3 61 

0 5 6 

0 0 0 

- 1 1 3 

175 

IMMOBILIARI I D t L I Z K 

AEOES 

AEDESR 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

21950 

6990 

4 470 

17 100 

6 420 

3460 

6 049 

14 600 

- 0 23 

193 

162 

041 

0 78 

162 

- 0 1 0 

1 3 9 

IMM METANOP 

RISANAM R P 
RISANAMENTO 

VIANINI 
VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1340 

17 eoo 

38960 

3890 

1399 

4 001 

2 9 1 1 

- 0 5 9 

4 7 6 

041 

0 1 3 

- 0 71 

- 0 1 0 

017 

• M C C A M C H I A U T O N O M I . 

, ASBHVll.1» 
DANIELI 

DANIELI R NC 
DATACONSYST 

FAÈMA 

PIAR 

FIAT 

FIATPR 

FIAT R N C 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILÀRDINI 

GILAROHNC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCHI 

NECCHI R NO 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI RNC 

PININFARINAR 

PININFARINA 

REJNA 
REJNAfl 
RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASlB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

WAERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHIRIW 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHMGTON 

8 2 0 3 

8400 

4 390 

M.9T8 
3.180 

81700 

10821 
8360 

6595 

4110 

89700 
4650 

3.610 

1580 

8073 

8090 

3110 

1755 

3530 

3350 

3390 

7900 

5 070 

4910 

12 900 

12990 

12 500 

29010 

9770 

10300 

10070 

2 355 

2340 

5000 

4940 

3500 

2695 

1350 

1169 

7 690 

630000 

266 
350 

467 

31550 

1669 

- 0 2 2 

0 6 9 

163 

0 7 8 

0 8 9 

093 

0 3 4 

014 

023 

074 

073 

100 

0.86 

0 57 

mio 
0 24 

0 3 2 

- 0 2 8 

057 

0 5 2 

027 

102 

0 4 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 8 

- 1 8 1 

0 8 0 

173 

ODO 

I D I 

0 0 0 

0 0 0 

ODO 

2 97 

0 0 0 

0 39 

- 0 79 

106 

- 0 57 

ODO 

145 

- 1 6 2 

MtNsMWIMITALUrMieNI 
DALMINE 
EUR METALLI 

FALCIC 

FALCKR 

MAFFEI 

MAGONA 

340 

1265 

8640 

6580 

4 345 

11286 

149 

260 

' 141 

OOO 

0 23 

0 0 0 

TESSILI 

BASSETTI 
BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC fl NC 

LINIFICIO 
LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

7 020 
9 OSO 

7 120 

4900 

3 103 

4115 

8BQ0 

9150 

1985 

1720 

28 600 

7090 

S430 

7980 

3 600 

5 702 

5 900 

5623 

11550 

6 250 

145 

056 

0 49 

0 0 0 

0 10 

000 

- 2 22 

2 45 

2 58 

041 

035 

0 0 0 

000 

- 0 75 

0 00 

0 23 

068 

0 41 

0 46 

236 

D i V I M C 

DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

CKSAHOTELS 

C I G A R N C 

CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

7 230 

2430 

4 306 

2320 

16 200 

15180 

14 850 

649 

- 0 41 

2 21 

0 56 

2 65 

2 53 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 12 

Titolo 

AME FIN 91 CV 6,5% 

ATTIV IMM95CV7,S^ 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CAR SOT B1N 90 CV 12% 

CENTROB BINDA-91 10% 

CIGA-BB/95 CV 9% 

CIR-B5f92CV 10% 

CIR-66/92CV9% 

EFI8-85 IFITALIA CV 

EFIB-66 P VALT CV 7% 

EFIBFERPINCV10.S% 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA-85 CV 10.75% 

EUR0MOBIL-86 CV 19% 

FERFIN6B/93CV7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-66/91 CV 8% 

FOCHI FIL 92 CVfl% 

GEROLIMICH-81 CV 13% 

GILÀRDINI 91 CV 13S% 

GIM-85/91CV9.75% 

GIM-86/93 CV B 5% 

IMINPIGN93WIND 

IMI UNICEM 84 14% 

INIZMETA-8B-S3CV7% 

IRI SIFA-96/91 7% 

IBI AERITW 86/93 0% 

IR IAL ITWB4miND 

IRI-BROMA87Wa.7fi% 

IR1BR0MAW92 7% 

IRI-CflEDIT 91 CV 7% 

mi S T E T aerai c v 7% 

IRI STET W 64/91 IND 

MAGNMAR95CV6% 

MEDrOB-BARL 94 CV 6% 

MEOIOB-CIR ORD CV R% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 

MEOIOB-CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIR RISP10% 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

MEDtOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEMEX2% 

MEOrOB-ITALG SS CV 6% 

MEOlOB-tTALMOB CV 7% 

MEDIOBLlNIFRISP7% 

MEDIOB-MARZOTTOCV 7% 

MEDIOB-METAN 93 CV 7% 

MEDIOB-P.R98CV6.S% 

MEOIOB-SABAUD RIS 7% 

MEOIOB SAIPEM 5% 

MEOIOB SICIL 85 W 8% 

MEDIOB-SIP 91CV 8 % 

MEDIOB SNIA FIBRE 8% 

MCmOB-SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB-UNICEM CV 7 % 

MEDrOB-VETRCV7.5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTED SELM-FF 10% 

OLCESE-86/94CV7% 

OLIVETTi-94W 6.375% 

OPERE NBA-87/93 CV 8% 

OSSIGENO-61f91 CV 13% 

PIRELLI SPA-CV 9,75%, 

PIRELLI-81/91 CV 13% 

PIRELLI-85CV?75% 

RINASCENTE-66 CV 6.5% 

SAFFA-87/97 CV 6.5% 

SELM-66/93 CV 7% 

SMI MET-8S CV 10.25% 

SNIA6PD-65/9^CV 19°*, 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 170.10 

106.90 

96.S0 

97.00 

104.10 

102.50 

93.50 

97.60 

98.10 

100.60 

99.10 

96.25 

171.60 

93.80 

85.05 

68.40 

84.60 

_ 125,50 

101.00 

_ 98.00 

116.00 

112.50 

93.65 

151.00 

125.10 

100.35 

97,90 

96.60 

103.00 

208.00 

84.30 

64.05 

270.00 

85.00 

66.90 

147.00 

101.60 

217.00 

99.60 

100.00 

199.00 

92.50 

153.20 

95.20 

87.05 

_ 63.70 

64.95 

112.30 

63.80 

126.10 
105.00 

116.00 

103.00 

88.00 

86.80 

79.10 

91.30 

605.00 

154.60 

126.50 

100.20 

130.10 

90.30 

_ 151.30 

174.00 

Term 

_ 170.50 

108.70 

98.40 

95.20 

104.10 

102.40 

03.90 

_ 96,10 

-98.90 

96.30 

171.90 

93.80 

64.90 

98.80 

04.90 

126.00 

102.00 

_ 
_ 08.90 

116.00 

. 93.60 
152.30 

100.25 

97.85 

96.60 

103.30 

. 64.90 

64.40 

260.00 

45.00 

86.40 

149.00 

102.90 

216.00 

99.50 

101.25 

200.50 

96.00 

153.60 

95.20 

87.40 

63.50 

63.60 

112.20 

84.60 

128.00 

105.00 

116.00 

103.50 

96.90 

66.70 

76.70 

91.70 

605.00 

154.70 

_ 127.50 

109.20 

129.50 

90.30 

_ 152.50 

.TOM 

Tllolo 

AZ AUT F S 63-90 IND 

AZ AUT F S 83-90 2* IND 

AZ AUT F S 84-9? INO 

AZ AUT F S 65-92 INO 

AZ AUT F S 85-95 2- IND 

AZ AUT F S 85-90 3* INO 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI82 9?3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 83-901" 

ENEL 63-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3« 

ENEI, 85-95 1* 

ENEL 66-01 IND 

IRI STET 10% EX 

(«ri 

101.05 

101.65 

102.00 

103.75 

100.25 

98.90 

168.60 

183.00 

89.30 

76.50 

100.70 

100.90 

102.00 

101.60 

107.40 

100.70 

99.75 

98.80 

Prec 

100.90 

101.60 

102.00 

103.70 

99.90 

168.60 

183.00 

89.30 

75.90 

100.70 

100.70 

102.55 

101.70 

107.35 

101.70 

99.60 

w,» 

UIP1bA«0Ul.b% 

Ull'UMZSgTCTir 
BTp~7W9315,ìi% 
BTP 15MS90 ItfcSTf 

UIPIAUÌtOaS'g' 
mi* iftiaau 1Ò.S7. 

BIIMAMÒI0:5g~ 
BTPlt,mKtS%-
B1IHAP921H 

uiPiFuSaill, • 

blPH-BUDIHh'y. 
BTPIFBJliOjM 
BIM1l.U8Z9.iM, 
UIPIFBJS'CTir-

IPlSElolgHT 
gHr 

BIM 1UE94 ViMt 
I f lUNaÒlOV. ' m BIMIUNB8B15% 

HIPlLtiBOlllit 
UIP1LtiM8.t% 

CAMBI uipiMuSiicfs^r 
bUMlMU!«ÉM«m0.i% 
uip iMuaaw. 

tari Prec 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INOLE9F, 

STERLINA IRLANDESE 

CpRONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1361.40 iaf^,4? 

730.383 73025 

215.250 215.38 

647.150 64709 

34.819 3 4 » 

2141.376 214340 

1984.40 !M«T2 

188.255 188.27 

8166 8,164 

1500.97 1S01.?0 
1164.60 1157.7S 

9.463 9.46 

628 831.60 

103.692 103.64 

195.575 195,19 

210.545 210.14 

8540 854* 

11.537 1157 

1064.60 106605 

UIP1Mfi32 0.T5g-

mmm 
155% 

Enfc E ..... J " " f . r i . . ... 
« I H 1NVHU M.X!l"/a 

fipmtgoiiVA 
IP1BIÌ89.»% 

BipisfòairSsr 
\ 8 W 

B m 
m. 

J* .UPBP97ft» l 
:UU tmifiB 1 3 % . 

fcUUH3/9a]T.a'?ìjll 
u u i t -uuS 

CCT ECUB — • ^_JB5fB3a% 

uuiEcu8fcffla».«% CCT EC0'B57S3-8 75% 

w \mmsn E 

ORO E MONETE 

JUIECU8! 
dCl VIJE9I INP-^ 

LCÌ 1BAP92CVfNU 

ORO FINO IPER GR1 

ARGENTO (PER KG1 

STERLINA V.C. 

STERLINA»C (A 73) 

STERLINA N C IP. 731 

KRUGFRRANO 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI PRO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 « m 

232 «SO 

U 1 nnn 

124 n m 

u n or» 
s i s o m 

eoo o m 

97 IH» 

06 ODO 

«s,ow 

;ui muuaO INO 
Il i ! 1IM-BB1 I N f l ^ 
ICI I8UN93 8.7CT 

m THD— 

iCi jSgygitjy iwrj— 
cct Ì9MZ911 
censiva < 
CUI 1BS193CVINU 

cci WAiàawn m 

MERCATO RISTRETTO E AP99INB 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA , 

WARR CIR - A . 

WARR CIR - B -

CARNICA 

Vi LA REPUBBLICA 

NORDITALIA ORD 

NORDITALIA PRIV 

WAR FONDIARIA 

RCA POP SQNpRIQ 

CR ROMAQNOLQ 

DIMA 

CR BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

CASSA RI 

GEMINA 1/7 

S GEM S PROSPERO 

POP ABBIATEGRASSO 

FINCOMIND 

S PAOLO BRESCIA 

1 600/1 640 

310/320 

23Q 240 

10 BCO 

298/300 

1 160/1 203 

750/760 

32 000/-

85 000/-

27 100/27 300 

-/-MS.0OO/M7 500 

57 000/-

1.165/ 

PISA 22 050/-

/-155 000/155 ?00 

-J-

2 650/2 700 

4.2H0/4 300 

WAR ITALCEM / 

WAR CONFIDE 

PRIMA 

WAR IFIL RISP 

WAR IFIL 
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ECONOMIA E LAVORO 

I ministri danno via libera alla fase 1 Più responsabilità ai banchieri centrali 
Sullo sviluppo ulteriore deciderà il vertice che faranno «raccomandazioni» 
che si riunisce a dicembre a Strasburgo Silenzio suU'armonizzazione del fisco 
Convergenze fra gli inglesi ed i tedeschi Passa la direttiva sull'insider trading 

Miniaccordo sulla moneta europea 
I ministri delle Finanze dei dodici paesi comunitari 
hanno completato la preparazione delle decisioni 
sulla prima fase dell'Unione monetaria europea 
Spetterà ai capi di Stato, convocati ai primi di di­
cembre a Strasburgo, decidere sulle proposte fatte 
e su quella • non ancora formalizzata - di convo­
care una conferenza intergovernativa per varare la 
fase 2 e 3 dell'Unione 

RENZO STIFANILLI 

• I ROMA t accordo si è de­
lineato attorno alla richiesta 
Inglese, spalleggiata dai tede­
schi, di isolare la fase I ' dalle 
successive La prima fase è |n 
sostanza una evoluzione del 
I attuale Sistema monetano 
europeo e relativo accordo di 
cambio prevede la rinuncia 
alle bande di oscillazioni spe­
ciali (la lira potrà oscillare so 
lo del 2 5% come le altre tuo 
nete), l ingresso della sterlina 
inglese nell'accordo di cam­
bio, il rafforzamento della 
cooperazione monetaria che 
avviene attorno al Comitato 
monetario composto dai do­
dici govematon delle banche 
centrali 

Secondo le intese raggiunte 
len I governatori delle banche 
centrali indirizzeranno «racco­
mandazioni» al governi Non 
alla Commissione di Bruxelles 
che resta un mero esecutivo, 
non al Parlamento europeo 
che resta consultativo 

Il r luglio 1990 la prima fa­
se dell Unione monetana po­
trebbe partire anche senza 
che vi sia stato accordo sulla 
armonizzazione in materia di 
trattamento fiscale dei capitali 
e delle imprese Tedeschi ed 
inglesi avevano già ottenuto di 
(enere separati i due argo 
menti Però i tedeschi special­
mente il presidente della Bun­
desbank Poehl hanno conti­

nuato a chiedere la «libera cir­
colazione di capitali» convinti 
che i paesi con sistemi fiscali 
in difficoltà pagheranno lo 
scotto alla superiorità istituzio­
nale del mercato finanziano 
centroeuropeo 

Il nuovo cancelliere inglese 
John Major che aveva propo 
sto la circolazione legale di 
ciascuna delle dodici monete 
nazionali in ciascuno dei do 
dici paesi non insiste sul prò» 
getto Concorda con i ban­
chieri tedeschi, tuttavia, nel 
chiedere di mettere un vinco­
lo alla coopcrazione moneta­
na europea espresso nella 
coppia «prezzi stabilità dei 
cambi* Come sappiamo dalle 
informazioni quotidiane que 
sta coppia si è scissa in Italia e 
Spagna dove prezzi e cambio 
della moneta vanno ognuno 
per conto proprio mentre in 
Inghilterra una ondata di au­
mento dei prezzi si è tradotta 
nella svalutazione della sterli­
na 

Sull accordo raggiunto len 
pesa la volontà di togliere gli 
inglesi dal! isolamento e qual­
che incertezza circa I effettiva 

portata della stessa fase 1* 
dell Unione monetana I fran­
cesi - ha presieduto la riunio­
ne Pierre Beregovoy - hanno 
rinunciato a porre come con­
dizione la convocazione della 
conferenza intergovernativa 
per varare la fase 2" e 3" Deci 
derà il vertice di Strasburgo 
oppure non deciderà poiché 
viene affacciata l obiezione 
che in questa materia spetta 
ai parlamenti nazionali ratifi­
care gli accordi C è una chia­
ra volontà di ridurre lo spazio 
sia alla Commissione di Bru­
xelles che al Parlamento euro­
peo chiaramente prò Unione 

Il ministro degli Esten della 
Germania federale Hans Die* 
tnch Genscher ha dichiarato 
che «il futuro della Rft è nella 
Cee» dichiarazione non ovvia, 
ali indomani della presa di 
posizione del banchiere cen­
trale Otto Panel centrano al­
l'Unione Infatti anche i più 
convinti asserton di un merca­
to unificato senza unione mo­
netana si stanno rendendo 
conto della grossolanità della 
loro analisi il rifiuto di proce­
dere sul terreno monetano 

solleciterebbe tutti gli altn 
paesi a prendere misure di 
fensive per non lasciarsi por­
tar via senza contropartita 
capitali e nsparmi nsucchiati 
nelle piazze finanziane di 
Londra e Francoforte 

Al di là delle discussioni 
questo è il dato obiettivo Se a 
livello europeo la cooperazio 
ne monetana deve organiz 
zarsi attorno alla ncerca della 
stabilità dei prezzi i riflessi -
ed i mezzi da mettere in ope­
ra - saranno diversi nelle re­
gioni dove la disoccupazione 
è del 20% (ve ne sono sia al 
Nord che al Sud) nspetto a 
quelle dove non esiste disoc­
cupazione Lo stesso vale per 
i forti divan di reddito 

L'idea degli inglesi di la­
sciar decidere la concorrenza 
qual è la migliore valuta per 
I Europa fa il paio con quella 
tedesca che il confronto fra 
regimi fiscali differenti metterà 
in gara ì governi nel mettere 
mano a nforme fiscali Sono 
ambedue posizioni ideologi­
che, astratte, le quali intendo­
no passare come un rullo 
compressore sulle profonde 

Nel pomeriggio si riunisce la Commissione Cee: potrà essere rinviata la chiusura? 

Bagnoli, si tratta a tempo scaduto 
• ROMA. Il destino di Ba­
gnoli torna nelle mani della 
Commissione Cee Questo po­
meriggio si riuniscono a Bru­
xelles i responsabili dell Indu­
stria dei Dodici II ministro ita­
liano delle Partecipazioni sta­
la!), Fracanzani, ripeterà per 
l'ennesima volta le tesi italia­
ne* Niente di nuovo per le 
orecchie dei partner comuni­
tari Se camberanno il loro 
diktat che porta alla chiusura 
di Bagnoli entro il 31 marzo 
1990, ciò avverrà solamente 
per l'iniziativa della nostra di­
plomazia (con qualcosa di 
solido in cambio), non certo 
perché I nostri argomenti ab­
biano convinto più di tanto 

CI ha provato ancora rner 
coledl scorso il nostro amba­
sciatore a Bruxelles aggiun­
gendo un po' di concretezza 

«tecnica» agli enunciati gene­
rali resi abbondantemente no­
ti nel corso di questa este­
nuante trattativa L'Italia non 
mette più in discussione la 
chiusura dell'area a caldo di 
Bagnoli È sulla data che c'è 
confronto È assurdo, argo­
mentano gli italiani, chiederci 
di fermare gli impianti proprio 
ora che lo stabilimento mostra 
dì slare sul̂ mercato. Piuttosto, 
stabiliamo del cnten -oggetti-
vi. in base al quali (issare la 
chiusura della fabbrica Se­
condo il meccanismo studiato 
dagli uomini di Fracanzani, l'I­
talia si impegna a spegnere 
I altoforno tre mesi dopo esse­
re stata informata dalla Com 
missione che la produzione 
media mensile Cee di coìls 
(calcolata su sei mesi) è sce­
sa del 15% rispetto alla media 

mensile registrata nella secon­
da metà del 1988 (quasi 5 mi­
lioni di tonnellate) 

La proposta italiana non ha 
suscitato grandi entusiasmi In 
particolare i tedeschi, da sem­
pre i maggion nemici della 
continuazione produttiva di 
Bagnoli, si sono mostrati ostili 
ali idea di proroga «I parame­
tri presi in considerazione so­
no troppo ottimistici percrriiK 
dere l'area a caldo sulla base-
delia vostra proposta - ha 
obiettato la Germania al no­
stro ambasciatore - occorre­
rebbe una nuova cnsi siderur­
gica come quella degli anni 
Setttanta» A quanto pare, co­
munque qualche paese è di­
sposto ad accogliere le tesi 
italiane È proprio sulla base 
di tali disponibilità che am­

bienti del governo hanno 
ostentato nei giorni scorsi un 
certo ottimismo «Non manca­
no segnali incoraggianti» ha 
detto alla fine della scorsa set­
timana ti sottosegretano agli 
esten Vitatone. Ma non si sa 
quanto questo otiirismo sia 
di maniera, oppure trovi una 
corrispondenza nella realtà 
Infatti, l<* decisione di conce­
dere respiro a Bagnoli deve 
essere presa all'unanimità ba­
sta che uno soltanto del part­
ner dica no ed il destino per 
l'impianto napoletano è se­
gnato 

Comunque, oggi Fracanza­
ni dirà ai colleghi della Cee 
che l'Italia non accetta la deli­
bera con cui gli altri undici 
hanno prorogato dal giugno 
'89 al 31 luglio '90 la chiusura 
di Bagnoli Ha un mandato in 

diversità di struttura dell eco­
nomia In Italia i lavoratori au 
tonomi delle piccole imprese 
includono un terzo di tutta la 
popolazione lavorativa in altn 
paesi sono meno del 10% Im­
poste credito, accesso ai mer­
cati borse valori hanno un 
molo diverso in queste econo­
mie 

Di qui 1 interesse italiano e 
di altn governi deli Europa 
meridionale per il lavoro di in­
novazione istituzionale della 
Comunità La riunione di len 
ha consentito il varo di una di­
rettiva sull uso di informazioni 
riservate nel mercati finanzian 
(msider trading) che è molto 
attesa Andrà giudicata dai 

contenuti Cosi come sono at­
tese - invano da 15 anni - le 
decisioni sui compiti della Co­
munità in materia di tutela 
della concorrenza Le decisio­
ni dei capi di Stato a dicem­
bre non potranno prescindere 
dall esame sullo stato genera­
le di attuazione del program­
ma di mercato unico Sul me­
desimo tavolo vi saranno sia 
(Unione monetana che la 
Carta dei dintti sociali fonda­
mentali Ambedue gli argo­
menti richiedono di andare 
oltre la «vecchia Cee», quella 
dei semplici coordinamenti, 
per innovare sul terreno socia­
le sulla base di onentamentl 
convergenti 

tal senso dal governo Italiano 
Ciò significa che in caso di 
mancato accordo, la Cee po­
trebbe già apnre una proce­
dura di infrazione nei con­
fronti dell'Italia Infatti, boc­
ciata (dall'Italia) la proposta 
di proroga della chiusura al 
31 marzo '90, toma In vigore 
la vecchia delibera che voleva 
Bagnoli chiusa entro il 31 giu­
gno di quest'anno Come dire 
che slamo già Inadempienti 

Un invito al governo italia­
no a «puntare i piedi» è venuto 
ieri dal deputato comunista 
Salvatore Cnerchl secondo il 
quale «occorre provare fino in 
(ondo le possibilità di contrat­
tazione con la Cee» Secondo 
Cherchi l'Italia pud anche n 
nunciare agli aiuti comunitari 
(circa 200 miliardi) pur di te­
ner aperti gli impianti OGC 

Ungheria e Comunità 

L'anno prossimo 
a Budapest nascerà 
la Borsa Valori 
Quello che altri paesi dell'Est europeo vivono oggi 
con grandi tensioni in Ungheria è ormai più speri­
mentato: in effetti si è passati dalle enunciazioni di 
principio alla effettiva pratica della liberalizzazione 
economica. E naturalmente ci si aspetta dall'Italia 
disponibilità e interventi concreti. Nel '92 cadran­
no infatti tutte le limitazioni Cee alle importazioni 
dall'Ungheria. 

STEFANO RIGHI RIVA 

L Ita'sider di Baanoli 

• f i MILANO Gli ungheresi 
sembrano contenti di aver ce­
duto ai tedeschi dell Est le pn-
me pagine dei giornali la loro 
parola d ordine, almeno per 
l'economia, sembra intatti più 
quella della stabilita che quel­
la del tumultuoso cambia­
mento. 

len era a Milano una dele­
gazione guidata dal vicemini-
stro del Commercio estero 
Zoltan Gombocz, ospite della 
locale Camera di commercio, 
che vanta, non da oggi, solidi 
contatti con I Ungheria. Tanto 
che con il suo concorso si è 
aperto a Budapest un istituto 
di management E Gombocz è 
venuto a presentare un Un­
gheria certo protesa verso 
profonde nforme, ma sulla 
base di un processo solido e 
relativamente lineare, non im­
provvisato 

Partendo Innanzitutto da un 
dato. l'Ungheria e un paese 
che, per tradizione e per strut­
tura economica (mancanza 
di materie prime e agricoltura 
sovrabbondante), da sempre 
vive di esportazioni, tanto che 
gii ora il 50» del reddito na­
zionale è realizzato con il 
commercio internazionale. Il 
cambiamento grosso non sta 
dunque nelle quantità, ma 
nella torma di questo scam­
bio: é finita l'epoca del com­
mercio di Stato e ora tutte le 
imprese, anche le cooperative 
e quelle priva», hanno auto­
nomia operativa nei rapporti 
con l'estero. Restano dei vin­
coli alle impanazioni, dovuti 
alla debolezza e alla non con­
vertibilità della moneta nazio­
nale, fi notino. 

Ma gii U 40* delle Importa­
zioni in valuta convertibile, e 
llberalraato. SI tratta dell'im­
port di beni d'Investimento, 
quelli che determinano cioè 
lo sviluppo del paese. Nel '90 
si arriverà al 60SS, con la libe­
ralizzazione all'ingresso dei 
prodotti di base. Nel terzo an­
no del piano, nel '91, si do­
vrebbe arrivare a una liberaliz­
zazione totale, anche per i be­
ni di consumo. Tutto questo 

grazie a un sistema di prezzi 
interni ormai sostanzialmente 
collegati al mercato (restano 
fuon solo alcuni beni di pnma 
necessità, alimentari o ener­
getici) 

DintU civili, come quello al 
l'espatrio, e diritti economici, 
come quello di lavorare «Il e 
stero o quello, per le imprese 
straniere, di insediarsi in Un­
gheria, sono andati avanu di 
pari passo. Dalla fase delle 
enunciazioni di principio si è 
passati ormai alle conseguen 
ze operative circa 700 società 
miste sono ormai state costi 
tuite, con un regime fiscale e 
di garanzie di esportabilità dei 
profitti che dovrebbe in breve 
tempo far salire di molto la ci­
fra 

Tanto che ormai Budapest, 
nspetto ai vicini sconvolti da 
cambiamenti tumultuosi, ten­
de a proporsi come piazza li-
nanziana sicura, come testa di 
ponte consolidata per gli occi­
dentali che intendono tentare 
la «orsa all'Est» Tanto che 
pensa di aprire la Borsa Valon 
dal gennaio 1990 E vanta, ol­
tre una partecipazione al Gatt 
dal '73, al Fondo monetario 
intemazionale e alla Banca 
mondiale dall'82. un accordo 
detl'88 con la Cee che dovreb­
be in breve tempo, entro il fa­
tidico '92, annullare ogni limi­
te alle esportazioni ungheresi, 
soprattutto quelle agricole, 
verso l'area comunitaria, 

Dall'Ungheria pero non ar­
meranno solo i vini, la carne 
e i cereali delle sue famose 
pianure, ma anche esporta­
zioni tecnologiche. Biotecno­
logie e chimica saranno \ ca­
valli di battaglia E arriva fin 
d'ora un messaggio politico 
esplicito Concludendo la 
conferenza il direttore dell'Ac­
cademia d Ungheria a Roma, 
Isrvan Dosai, ha detto l'Un­
gheria non appartiene ali Est 
Ci è stata inclusa suo malgra­
do Vuole tornare In fretta nel­
la sua collocazione storica, 
nella Mitteleuropa, dove à sta­
ta per mille anni 

\ 
/ 

Il futuro si preannuncia luminoso. I Volks dicono di no all'inflazione. 
Non tutti sono capaci di far guerra 

all'inflazione I Volks si 
E lo dimostrano Non c'è che andare 

da un Concessionario Volkswagen, per 
acquistare un TL o un Transporter o un 
Caddy per rendersene conto Bella no­
vità, direte voi 

I Volks sono da sempre sinonimo di attrezzati per soluzioni particolari, ad 
lotta ali inflazione grazie alle avanzate 
tecnologie di costruzione durano una 
vita, non si fermano mai hanno un rap­
porto costo prestazioni eccezionale 

Ma oggi ce dell altro Dai Conces­
sionari Volkswagen trovate dei Volks 

Solo i Concessionari Volkswagen 

hoc con prezzi ancora più bassi di quel­
li correnti trovate veicoli nuovi con ca­
pacità di carico ancora più ampie tro­

vate interessanti condizioni di finan­
ziamento potete chiedere la valutazio­
ne del vostro usato sicuri di scoprire 
cose inaspettate, trovate, e scusate se è 
poco, i prezzi di oltre un anno fa Vi 
sembra abbastanza per combattere I in­
flazione? Quanti sono capaci di tanto? 

potevano essere capaci di tanto. 

1200 PUNTI oi vENorm e ASSISTEI»» IN ITAUA VE 
BEBÉ NEGLI ELENCHI TELEFONICI ALLA SECONDA 01 
COPtRTINAENELU: PAONE CIALLEAUAVOCEAUTOMOeiU 

@) I Volks 
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Un libro 
sull'ecologia 
della nascita 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I risultati di una ricerca pubblicata nel 1987 dalla rivista lem-
cet, che ha confrontato, i parti effettuati con il monitoraggio 
elettronico (cioè con il costante controllo strumentale del 
battito retale), con i parti naturali, indicano nel primo caso 
una percentuale assai maggiore di cesarei e di ricorsi al for­
cipe, senza variazioni nella percentuale di mortalità perina­
tale. Il medico francese Michel Odent ha studiato a lungo 
l'effetto dell'ambiente circostante (freddo e razionale oppu­
re accogliente e familiare) sul processo fisiologico del parto 
e la sua esperienza e stata ora raccolta nel libro «Ecologia 
della nascita» (Red Edizioni, pp. 205, U 18.000), presentato 
a Milano con la partecipazione dell'autore. 

È stata localizzata a trecento 
metn dalla sua posizione 
originaria e sari recuperata 
domani, da un cacciamine 
della manna militare, la son­
da -Geoprobe» che era stata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ posizionata circa due setti-
^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " mane fa al largo del delta 
del Po, nel Ferrarese, per aumentare le conoscenze sul com­
portamento dei fondali durante gli eventi di tempesta, e che 
era sparita alcuni giorni dopo, per un incidente causato pro­
babilmente da motopescherecci che trascinavano pesi e reti 
sul fondo. Ne ha dato notizia il Cnr, precisando che il •Geo-
probe», di proprietà del U.S. Geolgical survey di Palo Alto, in 
California, è stato per ora nuovamente posizionato in un 
campo boe, in un tendale a 21 metri di profondita, dove il 
Cnr aveva sistemato anche altri strumenti scientifici per stu­
diare le relazioni fra il trasporto e la deposizione di sostanze 
inquinanti e nutrienti nell'area fra il delta del Po e la costa 
emiliano romagnola. La sonda, alta tre metri e mezzi e larga 
altrettale, sarà trasportata alla base Cnr del porlo S. Vitale di 
Ravenna, dove era stala montata, per stabilire eventuali dan­
ni. 

Ritrovata 
«Geoprobe» 
sonda perduta 
del Cnr 

Satellite Usa 
cadrà 
sulla Terra 
In dicembre 

Un satellite del peso di tre 
tonnellate si abbassa nell'at­
mosfera alla media di mez­
zo miglio al giorno e si pre­
vede che cadrà sulla Terra 
tra il 29 novembre e il 3 di­
cembre prossimi. Lo scrive 

' oggi il "New York Times» ci­
tando dichiarazioni della Nasa. Il satellite che ha effettuato 
interessanti osservazioni del fenomeni solari è noto come 
•Solar maximum missioni dovrebbe bruciarsi nell'atmosfe­
ra, ma qualche residuo potrebbe cadere sulla zona equato­
riale della Terra, Nel 1984 il "Solar ma» divenne II primo sa­
tellite a essere raggiunto e riparato da astronauti. Come con­
seguenza di quel salvataggio, il congegno ha continuato a 
funzionare per altri sei anni, Adesso avrebbe bisogno di un 
altro intervento, ma la Nasa non e in grado dì inserire nei 
suoi programmi •Shuttle» un altro salvataggio senza pregiu­
dicare altre missioni con una più atta priorità. La Nasa inve­
ce ha In programma un Intervento per un altro satellite del 
peso di 11 tonnellate. Il -Long duralion exposure lacilily o 
•Ldek SI tratta di una piattaforma inerte con a bordo cam­
pioni di elettronica, metalli, plastica e altro materiale per ve­
rificare la loro reazione alla lunga permanenza nello spazio. 
I risultati d| queste osservazioni saranno utilizzali dal pro­
gramma del Pentagono sull'iniziativa di difesa strategica e 
nella progettazione della prossima stazione spaziale. 

S d e r Q S i m u l t i p l a , Scienziati australiani alter-
m u w M t u h l U • , » mano di aver isolalo un virus 
™ k ' ' n ~ ™ ,,rembnsaj)ite dell» sclerosi 
UH VfrUSf „.,,,.,,, Jwàlpl»,, « # ! « - tltenut» 

un .Aberrazione. del siste­
ma immunitario, e hanno in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dicalo nel gatto domestico 
*•»»•»»**•*•^•"•f"^»^" un probabile portatore. Il 
professor Bob Cook della scuola di scienza veterinaria del-
l'università •Murdok» a Perlh (Australia occidentale) .che ha 
diretto l'òqulpc di ricerca, ha annunciato di aver individuato 
torti quantità del virus in tessuti ottenuti dall'autopsia di otto ntenli alleili da sclerosi multipla e di qualtroallre persone. 

rus, che ha caratteristiche comuni Con il morbillo e il ci-
' m p o «mll». * «»(o trowìtoin, 11 dei 250 gatti domestici 
studiali dall'equipe, La scoperta rovescia la teoria da tempo 
accettala secondo cui la sclerósi multipla sarebbe una ma­
ialila -auto-immunitaria, causala dalla reazione dell'organi-
«noamalallie dell'Infanzia, llviruslsolalodagli scienziati di 
Perlh anace» le cellule degli «ligodendrocili. che (ormano 
la guaina di mlelina attorno alle fibre nervose, causando gli 
«fletti parallzzantlcaratteristici del morbo. 

MMCACORIUZI 

.Inaugurato il Lep 
Un vero e proprio happening 
al varo ufficiale dell'acceleratore 

.Le particelle «Z» 
La grande sfida fra America 
e vecchio Continente sull'universo 

Supermacchina d'Europa 
Funziona già da tre mesi, ma ieri è stato inaugura­
to ufficialmente. A! grande rito di Ginevra, intorno 
al Lep, sono accorsi scienziati e politici: da Rubbia 
a Mitterrand, a Martelli. La supermacchina euro­
pea è la più grande mai costruita dall'uomo, è un 
acceleratore di particelle con il quale il vecchio 
continente vuol vincere la sfida della Fisica con gli 
Usa. Una battaglia scientifica e politica. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 

• I GINEVRA. È stato il giorno 
del trionfo per Carlo Rubbia. 
Per inaugurare ufficialmente il 
Lep, la più grande macchina 
mai costruita dall'uomo, il gi­
gantesco acceleratore di parti* 
celle lungo ventisette chilome­
tri, sono venuti a Ginevra capi 
di Stato come Francois Mitter­
rand, e Jean Pascal Delamu-
raz, presidente della confede­
razione svizzera, il re Gustavo 
di Svezia, i principi d'Olanda 
e di Norvegia, il vicepresiden­
te del Consiglio italiano Clau­
dio Martelli e ministri da tutti i 
paesi europei, nonché dall'U­
nione Sovietica e dagli Stati 
Uniti. 

Certo, un buon novanta per 
cento dei politici presenti ieri 
mattina non aveva la benché 
minima idea di che cosa si 
stava celebrando. Almeno dal 
punto di vista scientifico. Ma 
non c'era problema. Tra pre­
sentazioni alla stampa, visite 
di delegazioni nazionali, con­
ferenze improvvisate, la mac­
china che accelera le particel­
le sotto la campagna ginevri­
na era già stala inaugurata 
una mezza dozzina di volte. 
Tante che funziona da tre 
mesi e ha già prodotto dodici­
mila particelle Z e una pole­
mica avvelenata con gli ame­
ricani. Figuriamoci. 

È ben atiro il motivo per la 
festa grande nel capannone 
che sino a poco fa ospitava il 
materiale per lo scavo del tun­
nel e ieri centinaia di giornali­
sti, decine di politici, oltre na­
turalmente ad una schiera di 
fisici come forse non si era 
mai visto al mondo. 

E tra discorsi in francese e 
in inglese, musica da camera 
e elettronica, luci rotanti e im­
magini di scontri di particelle 
ripetuti in tutte le possibili va­
rianti fino alla perversione, si 
è consumato in realtà il rito 
propiziatorio dell'Europa lea­
der nella scienza. O almeno 
in una scienza, la fìsica del(e 
particelle, che è ricerca fonda­
mentale, una di quelle disci­
pline che rispondono alla do­
mandina come è fatto il 
mondo?*. 

Mitterrand e Rubbia, Gusta­
vo di Svezia e l'ambasciatore 
greco Euripide Kerkinos, cosi 
come tutti gli altri, erano sedu­

ti cento metn sopra una mac­
china che ha strappato alme­
no per un decennio ancora 
agli americani la leadership in 
questo settore. 

Non ci sono state molte al­
tre occasioni per le classi diri­
genti europee, di recente. La 
corsa allo spazio ci vede in 
terza o quarta posizione, la 
biologia molecolare nncorre 
affannata il passo da jogging 
dei laboratori californiani, l'e­
lettronica sembra attecchisca 
bene solo nei climi temperati 
dell'Oceano Pacifico. Restano 
l'astronomia e la fisica. Ma l'a* 
tronomia è sapere puro, con 
scarsa ricaduta sul versante 
tecnologico e quindi indu­
stria^. Invece il centro euro­
peo per la fisica nucleare, il 
Cem, e il suo gioiello, il Lep, 
sono, come dice spesso Rub­
bia, «ina pipeline: più soldi i 
governi mettono dentro più 
noi ne trasferiamo alle indu­
strie*. 

Capito l'importanza? 
Si tratta di una di quelle im­

prese definite «strategiche» 
che però per qualche motivo 
sono andate avanti fino ad 
ora in modo casuale ed eroi­
co. Con l'arrivo del vulcanico 
Rubbia alla direzione genera­
le del Cem, a gennaio, le cose 
hanno preso a girare in tutt'al-
tra modo. Il premio Nobel go­
riziano formato culturalmente 
negli Stati Uniti ha fatto della 
competizione dura la sua pa­
rola d'ordine. Ha insegnato 
per anni ad Harvard ed ha evi­
dentemente assorbito più di 
ogni altro scienziato europeo 
quel modo di concepire la 
scienza, Ma del Vecchio Con­
tinente Rubbia ha conservato 
l'idea fòrte dì una strategia. Il 
-rifiuto della casualità. Chi Io 
conosce sa che piace ai gior­
nalisti perché con toni da cow 
boy accusa gli scienziati ame­
ricani di essere dei cow boy. Il 
gioco funziona con la stampa. 
Ma coni politici?. 

La scommessa di Rubbia, 
Ieri, era di riuscire a portare a 
casa, per esempio, una strate­
gia che tolga il Cem dalle sec­
che deU'eurobunxrazia. Che 
dribbli i tentativi Inglesi di ta­
gliare i rapporti scientifici con 
l'Europa, che superi di slancio 
le tentazioni tedesche di ritar* 

; • -, - • Bicentenario della Rivoluzione francese, la biografia 
di uno dei personaggi chiave di quel periodo 

Marat, pessimo scienziato 
Maral fu un buon rivoluzionario, un trascinatore di 
popoli proprio perché fu uno scienziato mancato, 
un ciarlatano? Questa la tesi di urr libro che si in­
seriste nelle celebrazioni per il bicentenario della 
Rivoluzione francese: «Jean Paul Marat, scienziato 
e rivoluzionario», di Gaudenzi e Satolli, pubblicato 
da Mursia. Sì tratta più di una godibile biografia 
ipmanitfla.che di un vero e proprio testo di storia. 

BERNARDINO FANTINI 

m Le grandiose celebrazio­
ni del secondo centenario 
della Rivoluzione francese 
hanno prodotto anche un fio­
rire di libri, mostre e convegni 
sulta scienza e gli scienziati 
durante quegli anni di trasfor­
mazione, di rottura. Fra questi 
ultimi spicca Jean-Paul Marat, 
medico e rivoluzionario giaco­
bino, protagonista di questa 
.biografia, la quale però non è 
un butto contingente dell'oc­
casione del centenario, ma 
un'opera più ragionala, più 
•vissuta-, dato che, come gli 
autori scrivono, la spinta è lo­
ro venuta piuttosto dalla lettu­
ra de) Marat/Sade di Peter 
Weiss, un testo del 19G7. 

Htm fi fatta di un'opera di 
storia, né tantomeno di storia 
della scienza, quanto di una 
biografìa romanzata, in chiave 
soprattutto psicologica e psi-
coanaliuca, di un personaggio 

affascinante e complesso, di­
ventato subito dopo la sua 
morte un mito, immortalato 
dal famoso dipinto di David. Il 
libro è costrutto come la sce­
neggiatura di un film di Hitch-
cock e si apre direttamente 
con un prologo sulla scena 
del delitto, con i preparativi 
da parte di Charlotte Corday, 
l'assassina, per mettere in atto 
Jl suo piano. Poi si sviluppano 

Sue parti, quasi due biografie 
i una (lo scienziato, il rivolu­

zionario), con il risultato che 
è molto poco sviluppato uno 
dei punti più problematici e 
più interessanti, il rapporto fra 
politica e scienza durante la 
rivoluzione. 

La tesi di fóndo è che Marat 
fu un buon rivoluzionario, tra­
scinatore di popoli, proprio 
perché fu uno scienziato 
mancato, quasi un ciarlatano, 
come ne esistevano molti nel 

Settecento. La ragione di que­
sto è la sua ambizione sfrena­
ta. che lo indirizzava con fer­
mezza verso un solo obiettivo: 
la gloria, divenuta una «osses­
sione viscerale». Si potrebbe 
commentare che questo 
aspetto, la volontà di fare 
qualcosa di originale da tra­
mandare ai posteri, non e di 
per sé una ragione per fare 
della cattiva scienza: molti 
grandi scienziati possono fa­
cilmente essere annoverati in 
questa categoria e se gli 
aspetti psicoanalitici sono im­
portanti nella genesi di un'o­
pera scientìfica, questa tutta­
via acquista una sua vita pro­
pria, oggettiva, che viene valu­
tata in quanto tale. Molte delle 
posizioni e dei commenti so­
no estremizzati, (rutto forse 
del fascino che questo uomo 
continua ad esercitare, anche 
su quanti cercano di ' rico­
struirne oggettivamente il per­
corso umano e intellettuale. 
Un esempio e il parallelismo 
che gli autori stabiliscono fra 
il tentativo infruttuoso di Marat 
di essere ammesso all'Acadé-
mie des Sciences con l'ingres­
so io essa di Lamaick, che 
avrebbe ottenuto tale privile­
gio «grazie all'appoggio ester­
no di personaggi influenti a 
corte*, per una vera e propria 
•imposizione "politica"* che 
gli accademici avrebbero mal 
tollerato. In realtà, quando La-

marck fu ammesso aveva già 
scritto La flore famqaise, un'o­
pera fondamentale di botani­
ca, in cui aveva Introdotto le 
chiavi dicotomiche per la 
classificazione, e l'appoggio 
principale che aveva ottenuto 
era quello, scientifico più che 
politico, di Buffon. 

Più in generale l'ambiente 
scientifico del Settecento fran­
cese non è sufficientemente 
approfondito e per motti versi 
discorda con quello messo in 
rilievo dagli storici della scien­
za, ad esempio Pietro Corsi e 
Giulio Barsanti. Il risultato è 
una certa tendenza ad appli­
care a quel perìodo criteri resi 
operativi molto dopo, come la 
definizione dei fini della ricer­
ca o il considerare meschino 
Lavoisier per non aver citato 
Priestley (p86), anche se 
questo corrispondeva alla pra­
tica dell'epoca, soprattutto 
per le opere considerate im­
portanti e che quindi erano 
note da tutu. 

Ben scritto e ben illustrato 
questo libro si legge comun­
que con grande piacere, con­
tiene molte informazioni e av­
vincenti ricostruzioni di am­
bienti e di problemi e può sti­
molare ad approfondire, an­
che al di là delle occasioni ce­
lebrative, il complesso 
periodo rivoluzionano della 
Rivoluzione francese. 

dare un programma comune 
di tisica delle particelle per ri­
lanciare il proprio^ programma 
nazionale, che stronchi sul 
nascere le tentazioni di molte 
istituzioni nazionali di essere 
equidistanti rispetto al Cem e 
agli americani. 

Ecco perché l'altra sera, po­
che Ore prima della cerimonia 
a cena in un ristorantino fran­
cese, Rubbia era nervosissimo 
e trattava peggio del solito i 
suoi colleghi e commensali 
italiani. Solo a tarda sera si è 
placato. Gli è riuscito quando 
ha avuto in mano il discorso 
che, mentre scrìviamo questa 
nota, Claudio Martelli sta leg­
gendo al pranzo dei «Vip*. Il 
vicepresidente del Consiglio, 
proiettato pressocché ignaro 
da Budapest a Ginevra dopo 
un'improvvisa e chiacchierata 
rinuncia di Andreotti, sostiene 
pubblicamente e ufficialmen-

Un particolare 
del Lep, 
l'acceleratore 

lungo 27 
chilometri, 
inaugurato ieri 

smA al Cem di 
£ £ • Ginevra 

te che «l'Europa deve pro­
muovere tutte le condizioni 
necessarie per restare compe­
titiva nella fisica degli anni 
Novanta. Si impone un esame 
rigoroso e lungimirante per 
pianificare l'attività del Cem al 
più alto livello di responsabili­
tà politica. Una sessione 
straordinaria del Cem con la 
partecipazione diretta dei mi­
nistri della Ricerca scientifica 
dei paesi membri sarebbe 
quanto mai opportuna. Per un 
incontro come questo il go­
verno italiano é pronto ad of­
frire tutta la sua disponibilità 
fin dal prossimo anno*. 

In altri termini, l'Italia pro­
pone che l'Europa accetti di 
fare del Cem una scelta strate­
gica e ne finanzi l'attività,non 
solo ogni quattro anni con ra­
tei fissi, ma con un impegno 
finanziarlo straordinario che 
programmi l'attività del centro 
ginevrino fino al 2000. 

Questa è la seconda grande 
vittoria di Rubbia Sempre che 
la proposta di Martelli, avan­
zata con la regia del ministro 
per la Ricerca Ruberti. sìa ac­
cettata. 

La prima grande vittoria re­
sta naturalmente la macchina. 
Lep accelera elettroni e le sue 
particelle di antimateria corri­
spondente, i positroni. Fasci 
di queste particelle vengono 
accelerati e caricati in questo 
modo di energia. Quando si 
scontrano, non si limitano ad 
andare in mille pezzi. L'ener­
gia che trasportano si trasfor­
ma in materia (chi l'ha detto 
che la creazione è stato un at­
to unico?) cioè in altre parti­
celle. 

La gara con gli americani e 
"A con i limiti della conoscenza 

umana ha per ora il nome di 
particella Z. A Stanford, dove 
c'è un acceleratore che tenta 
di fare te stesse cose, i fisici 
Usa sono riusciti a Uovare in 
sei mesi qualche decina di 
queste particelle. Gli europèi, 
in tre mesi, ne hanno già tro­
vate decine di migliala. E la 
settimana scorsa sì era sparsa 
una voce elettrizzante: c'era 
«qualcosa di strano» negli 
esperimenti, sottovoce si dice­
va che forse si era trovato il 
bosone di Higgs, la particella 
che conferisce la massa alla 
materia, il nodo a cui è appe­
so il modello dell'Universo 
elaborato dai fisici, l'introva­
bile particella di Higgs. Poi, ve­
nerdì scorso, tutto è rientrato. 
Ma ì sogni sono duri a morire. 
Si spera che venga fuori la co­
sa veramente strana. La parti­
cella prevista da teorie avven­
turose come quelle delle su* 
persimmetrìe, Scoperte che 
aprirebbero domande del tipo 
«perché il tempo e uno solo 
anziché due?*. 

Sviluppo «sostenibile», degrado ambientale e fine del protezionismo agricolo 
i temi principali in discussione alla 25a Conferenza della Fao in corso a Roma 

La rivoluzione dell'agricoltura 
La Fao è impegnata a risolvere i problemi dell'agri­
coltura nel mondo. Che sono tanti e tutti drammati­
ci. Fame nel mondo: ogni giorno 500 milioni di per­
sone hanno il problema di trovare qualcosa da man­
giare. Sviluppo demografico: nel 2000 saremo 6 mi­
liardi, il 90% delle nascite avverrà nei paesi del Terzo 
mondo. Degrado ambientate: avanzano i deserti, si 
abbattono le foreste tropicali, si erodono ì suoli. 

PIETRO GRECO 

•IROMA. Quando ieri ha 
pronunciato il discorso d'a­
pertura della 25" Conferenza 
della Fao, l'organizzazione 
delle Nazioni Unite per l'ali­
mentazione e l'agricoltura, il 
Direttore generale Edouard 
Saouma non si è nascosto che 
i problemi connessi con l'ali­
mentazione e lo sviluppo del­
l'agricoltura nel mondo sono 
tanti e tutti drammatici. Ma 
non ha rinunciato ad indicare 
le strade impervie, e senza al­
ternativa, per tentare di risol­
verli. Creare un'agricoltura 
•sostenibile* per l'ambiente; 
valorizzare le risorse naturali, 
umane e tecnologiche di ogni 
paese; liberalizzare il com­
mercio mondiale delle derrate 
alimentari. Un'impresa diffici­
le, a cui la Fao intende dare il 
suo contributo. Soprattutto 
ora che l'Unione Sovietica ha 
manifestato l'intenzione dì av­

valersi del suo diritto dì entra­
re come Stato membro nel­
l'organizzazione. 

Per sviluppo sostenibile del­
l'agricoltura la Fao intende-

frenare la corsa verso l'esauri­
mento delle risorse naturali e 
nel contempo promuovere un 
aumento della produttività 
compatibile con l'ambiente. 
Come? Attraverso una corretta 
politica internazionale di in­
centivi che incoraggi l'uso ra­
zionale delle risorse scorag­
giandone l'abuso Un abuso 
da stroncare è quello delle so­
stanze chimiche impiegate 
senza controllo. La Fao pro­
pone la clausola della «Previa 
informazione e consenso» nel­
l'ambito di un «Codice inter­
nazionale di condotta sulla di­
stribuzione e l'uso dei pestici­
di*: un paese che intende 
esportare deve dare al poten­
ziale importatore tutte le infor­

mazioni in suo possesso sulle 
caratteristiche tossicologiche 
della sostanza. L'obiettivo è 
bloccare la pratica perversa 
che vede i paesi industrializ­
zati esportare nei paesi in via 
di sviluppo i pesticidi tossici o 
nocivi proibiti sulle proprie 
terre. Per lo sviluppo di un'a­
gricoltura sostenibile nel Ter­
zo mondo occorre anche una 
politica di assistenza che non 
solo preveda il trasferimento 
di tecnologie, e di tecnologie 
pulite, ma soprattutto la valo­
rizzazione delle loro risorse. 
Le risorse naturali, ma anche 
quelle umane. Non a caso la 
Fao si è impegnata molto, ha 
sostenuto Saouma, in un *Pia-
no>- per la completa integra­
zione della donna nello svi­
luppo agricolo e rurale. Tutta­
via il nodo più difficile da 
sciogliere é quello polìtico del 
rapporto tra Nord e Sud del 
mondo. 

La proposta forte che viene 
luori da questa 25» Conferen­
za della Fao è quella di libera­
lizzare il mercato mondiale 
delle derrate agricole. Infatti, 
ha sostenuto Eduard Saouma, 
Ì paesi industrializzati spendo­
no ogni anno la cifra astrono­
mica di 290 miliardi di dollari 
(oltre 400mila miliardi di lire) 
per proteggere la loro agricol­
tura finanziando le proprie 
imprese agricole. Inoltre in 

modo del tutto artificioso ten­
gono bassi i prezzi di derrate 
come zucchero, cacao, caffé. 
Con questa doppia azione 
protezionistica stroncano sul 
nascere ogni velleità di decol­
lo dell'agricoltura nei paesi 
del Terzo mondo. Il risultato è 
che i paesi più ricchi drenano 
risorse ai paesi più poveri, 
scaraventandoli indietro verso 
il baratro del sottosviluppo' e 
della morte per fame. Ogni 
anno i paesi del Terzo mondo 
pagano ai paesi industrializza­
ti 43 miliardi di dollari di inte­
ressi passivi: una cifra pari al 
20% delle ricchezze che rie­
scono ad esportare. Gli Stati 
Uniti, che con Europa e Giap­
pone sono i massimi respon­
sabili (e beneficiari) di questa 
politica sostengono, col loro 
ministro per l'Agricoltura 
Yeutter, di voler cambiare at­
teggiamento e porre fine alla 
politica dei sussidi a vantaggio 
dei propri agricoltori. Ma è 
realistico attendersi che ì pae­
si sviluppati nnunciano ad 
una politica che assicura loro 
ricchezza e pace sociale? 
«Non penso che questa sta 
una politica tacile. Ma dobbia­
mo crederci. Vede, gli aiuti 
che le Cee concede ai suoi 
agricoltori determinano nella 
stessa Europa almeno un mi­
lione di disoccupati. Mentre 
quantità immense di danaro 

finiscono nelle tasche di per­
sone che con l'agricoltura 
spesso non c'entrano nulla. 
Penso che con la nuova posi­
zione degli Usa nei prossimi 
due anni avremo una grande 
opportunità che non possia­
mo farci sfuggire per avviare 
l'opera dì ripianarne»» dei 
debiti dei paesi del Terzo 
mondo e di sviluppo della lo­
ro indifesa agricoltura», ci dice 
John Kenn, ministro per l'In­
dustria primaria e I Energia 
dell'Australia, eletto presiden­
te della 25* Conferenza Fao. 
Basterà tutto questo? Probabil­
mente no. -Abbiamo dì fronte 
problemi più grandi della no­
stra attuale capacità dì rispo­
sta politica. Anche gli accordi 
intemazionali non bastano 
più. Sarebbe necessario un 
governo mondiale per affron­
tare i grandi problemi del pia­
neta, E nell'attesa magari 
giungere a "governi parziali" 
ad hoc per i sìngoli problemi 
planetari», suggensce Giorgio 
Ruffolo, ministro italiano per 
l'Ambiente, invitato a tenere 
la «Conferenza Me Dougalt», la 
relazione che ha il posto più 
importante in queste conte? 
renze biennali della Fao. «Oc­
corre un pizzico dt utopìa» 
conclude Ruffolo. Quel pizzi* 
co «necessario» di utopia che 
già qualche anno fa aveva sol­
lecitato Enrico Berlinguer. Re­
sto incompreso. 

181 
'Unità 

Martedì 
14 novembre 1989 

mBS 



toh* Delta e 

e.^6oo.ooo 
IMMV lo S n M n M 
•I Mao AMO « r 8* 

ro/oi LANCIA 

Ieri A mìnima 0* 

£à massima 16* 

OfJlJi U sole sorge alle 6,58 V | S B e tramonta alle 16.50 ROMA 
rO/flU?,'* LANCIA 

; La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
'telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

viale mal/US-314841 
via trionfati 7996 -3370042 

viole XXI oprile 19 1312713 
vio ascolana 160-7tSt2SI 

tur-piana attuti della 
monlopolo 30-1404341 

Fiumicino Ita detto si allo strappo da Roma 

Sarà rispettato il voto? 
Ora tocca alla Regione 
approvare la legge 
che promuove l'autonomia 
• i I «si» hanno vinto Quali 
sono adesso i passi perche 
Fiumicino diventi finalmente 
comune? Come previsto dalla 
legge regionale n li) del 1980 
rclutiva alle «norme sul refe­
rendum consultivo per la co­
stituzione di nuovi Comuni e 
modlllculone delle Circoscn-
zlonl e denominazioni comu­
nali, In attuazione dell'art 
133, secondo comma deHa 
Costituzione', occorre che i 
dati sulla consultazione siano 
trasmessi dall'uflicia elettorale 
al commissario di governo, al 
presidente del Consiglio regio-
pale e al presidente della 
giunta. Quest'ultimo ne cura 

i là pubblicazione sul bollettino 
' ufficiale regionale e da quella 
data decorrono i 60 giorni a 
disposizione del Consiglio per 
l'approvazione della legge isti­
tutiva del Comune, 

È bene precisare che tale 
proposta di legge - di iniziati­
va consiliare a differenza di 
quella di Osila che nasceva da 
una proposta di Iniziativa po­
polare - si trova già all'ordine 
del giorno dei lavon del Con­
siglio della Regione ed e stata 
sottoscritta unitariamente dal 
t\:i (primo firmatario il consi­
gliere Giancarlo Bozzetto), 
dalla De, dal Psi, dal consiglie­
re di Dp Doltaccioli (ora pas­
sato al verdi). Con l'approva­
zione da parte del Consiglio 
regionale, si apre la fase di ve­
ra e propria organizzazione 
istituzionale. Il presidente dei-
la giunta nomina infoiti un 
commissario al quale spelta il 
compilo di definire con il Co­
mune di Roma tutte le pen­
denze di carattere patnmonia-

le, finanziarlo, relativo al per­
sonale, che consentiranno 
l'avvio del Comune in piena 
autonomia. 

I tempi sono difficilmente 
quantificabili, soprattutto per 
quanto attiene l'ultimo aspet­
to del problema: l'istituzione 
vera e propria, L'esperienza, 
comunque, degli altri Comuni 
Istituiti negli ultimi anni, come 
quello di Ciampino, prevede 
un periodo non inferiore ad 
un anno. Soltanto allora si po­
trà prpcedereKalia indizione 
delle elezioni deli Consiglio 
comunale, il nuovo Comune 
avrà una popolazione supe-
nore al 40mila abitanti e potrà 
decidere di ripartire il proprio 
territorio in circoscrizioni. Ma 
il problema più grosso, ades­
so, è nella volpata politica di 
istituire il nuovo comune. «Bi­
sogna rispettare la volontà 
della gente, cosi come si è.fat-
to per Osila - dice Angiolo 
Marroni, comunista, vicepresi­
dente del consiglio regionale 
-. Non appena pubblicato II 
risultato delle votazioni sul 
Bollettino regionale il consì­
glio dovrà discutere dell'auto­
nomìa dì Fiumicino in tempi 
serrali e senza manovra dila­
toria». Il rischio è, che si ritardi 
la pubblicazione tanto da 
giungere alla primavera e allo 
scioglimento del consiglio per 
le nuove elezioni. Anche 
Gianfranco Amendola, leader 
dei verdi, chiede che sia con­
vertita in legge la volontà po­
polare. Il presidente delle 
giunta regionale, il socialista 
Bruno Landl, si dice favorevo­
le «all'accoglimento dell'istan­
za dei cittadini di Fiumicino-. 
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Festeggiamenti sul litorale II successo dei «sì» 
per la vittoria è maturato nella cittadina 
del fronte autonomista I «no» hanno prevalso 
nel referendum consultivo nelle zone dell'entroterra 

Capitale, ti lascio 
Fiumicino brinda al Comune 
Brindisi a Fiumicino dopo i risultati dej referendum 
consultivo che hanno visto prevalere i «sì» allo 
strappo dalla capitale contro i «no». Con 11.529, pa­
ri al 55,2% dei voti, il litorale ha deciso per l'autono­
mia dal Campidoglio. Contro la decisione sì è 
espresso il 44,8% della popolazione. La XIV circo­
scrizione ora diventa Comune? Il parere della gente 
è stato ascoltato ma ora dovrà decidere la Regione. 

ADRIANA TERZO 

w\M È vero, già da qualche 
giorno prima delle consulta* 
zkmi, erano in molti a credere 
in un verdetto positivo al di­
stacco della XIV circoscrizio­
ne da Roma. Ma quando l'al­
tra sera, proprio mentre dal 
campanile arrivavano i rintoc­
chi delle 23, sono giunti gli ul­
timi risultati dei seggi dell'en­
troterra (mancavano solo le 
due sezioni di Palidoro che 
comunque non avrebbero in­
fluenzato i dati finali) le per­
sone accorse alla Proloco di 
Fiumicino per seguire da vici­
no l'andamento delle elezioni 
si sono strette in un lungo ab­
braccio. Lo strappo da Roma 
era fatto. 

Hanno vinto i «si», anche se 
di stretta misura, con il 55,24% 
dei voti validi (esclusi cioè i 
voti nulli e le schede bianche) 
contro il muro dell'entroterra, 
il vero ostacolo di questa con­
sultazione referendaria per 
l'autonomia di Fiumicino, che 
si è espresso con il 44,76% dei 
«no>. [ votanti sono stati 
21,203, il 63,70% dell'intero 
elettorato. 

Anche se spetterà alla Re­
gione Lazio l'ultima parola 
per tradurre la vittoria autono­
mista in legge. Il più ora sem­
bra realizzato. Si volta pagina, 
e la speranza di poter cambia­
re e determinare forse in mo­
do più diretto le sorti del pro­

prio territorio è di gran lunga 
superiore al disagio che ogni 
novità inevitabilmente porta 
con sé. 

«Naturalmente sono felicis­
simo di questo risultato -
commenta Giancarlo Bozzet­
to, comunista e primo firmata­
rio della legge regionale sul 
referendum - Condivido co* 
munque la soddisfazione con 
tutto il comitato promotore 
che ha lavorato insieme a noi 
unitariamente per giungere a 
questo risultato. Perché a Fiu­
micino il referendum è passa­
to e a Ostia no? L'esplosione 
demografica degli ultimi de­
cenni - ha proseguito Bozzet­
to - ha trasformato le caratte­
ristiche di quella comunità. 
Anche se qui da noi è succes­
so qualcosa di simile, è rima­
sto comunque più radicato il 
senso collegiate del piccolo 
centro. Si è trattato di decide­
re del futuro istituzionale nella 
prospettiva della rifórma me­
tropolitana, E nonostante la 
campagna elettorale appena 
conclusa abbia penalizzato 
l'entroterra per cui non c'è 
stato troppo tempo per infor­

mare 1 cittadini di quella zona, 
il fronte autonomista ha retto 
e il comitato è stato premia­
to». 

Consensi anche da parte 
del presidente della XIV circo­
scrizione, il de Mario Russo. 
«Spero che il nuovo Comune 
possa rispondere meglio e so­
prattutto risolvere ì problemi 
di questo vasto territorio. Du­
rante questi 4 anni di governo 
mi sono reso conto che i po­
teri della circoscrizione sono 
limitati. Forse la gente non lo 
sa, ma qui ci sono difficoltà 
anche per installare una fon­
tanella per ta strada». 

Per i socialdemocratici, sce­
si in campo insieme al Pei e ai 
democristiani locali (a tre 
giorni dalla consultazione 
Giubilo aveva richiamato la 
De della XIV perché tornasse 
sui suoi passi) il segretario 
Ferdinando Romano ha di­
chiarato: «siamo stati premiati 
per la nostra coerenza. Il refe­
rendum è passato ed è sem­
pre meglio questa pur piccola 
certezza che le grandi bugie 
sfornate dal comitato per il 
•no». A questo punto incalze­

remo la Regione perché que­
sto dato non sia vanificato». 

Ma vediamo da vicino co­
me sono andate le votazioni. 
A Testa di Lepre c'è stato il 
massimo voto negativo: l'86% 
si è espresso per il «no» e solo 
il 14% è stato favorevole; subi­
to dopo le due sezioni di Ara-
nova: 14,15% dei «si» e 85,85% 
'no', Terzo risultato negativo a 
Palidoro, dove i «no» hanno 
raccolto l'83% e i voti favore-
voti sono stati soio il 17%. Un 
risultato ampiamente confer­
mato anche dalle previsioni 
ma che non è riuscito comun­
que a influenzare il verdetto fi­
nale. A Fregene non ne hanno 
voluto sapere di pronunciarsi 
per l'autonomia (75,05% con­
tro il 29,95% dei «si») ma forse 
perché qui sono in molti a 
preferire di far parte di una 
«periferia di un grande centro* 
invece che essere «centro del­
la periferia». Un po' come era 
accaduto a Casal Palocco do­
ve per il referendum di Ostia 
la maggior parte degli abitanti 
si era espresso per un deter­
minato ino» influenzando pro­
babilmente anche l'esito fina­
le. 

Il 72 per cento degli elettori ha detto «no», il 28 per cento «sì» 

Cesano ha feexx^ lo 
«Ma rimane una fòia feMmée» 

L'hanno detto nell'urna che vogliono rimanere at­
taccati a Roma, stretti stretti. Gli abitanti di Cesano, 
cittadina di campagna a 35 chilometri dalla capi­
tale, chiamati al referendum, hanno scelto dome­
nica con una valanga di «no» di non diventare Co­
mune autonomo. Il 72% degli elettori pensa che le 
cose stanno bene così. Finita la consultazione non 
sono cessati commenti anche polemici. 

M Lo spoglio dei voti non 
lascia dubbi: dei 5.399 iscritti 
ha votato il 73% e cioè 3.868 
cittadini, di questi settantadue 
persone ogni cento hanno 
seccamente bocciato l'idea di 
uscire dalla XX circoscrizione. 
f favorevoli a restare accanto 
al Campidoglio sono stati 
2.784, quelli prò distacco 
1,084. Solo sessantasei cittadi­
ni hanno scelto di depositare 
schede bianche o nulle, segno 
che la partecipazione alta 
consultazione è stata molto 
sentita. Un po' più coinvolti gli 
elettori maschi rispetto alle 
donne: 2.112 i primi, 1826 le 
seconde. Un po' a rilento l'af­

fluenza alle urne aperte in tre 
scuole, nove seggi in tutto, per 
la giornata dì domenica. Ma 
la punta dì disaffezione è stata 
la stessa di tante altre consul­
tazioni. È certo che è andato 
chi ne aveva voglia, senza vo­
ler perdere tempo a deporre 
schede non valide. 

La fine dello scrutinio non 
ha comunque spento com­
menti e polemiche della cam­
pagna del referendum prò o 
contro Campidoglio. Cesano è 
una cittadina nella cui area 
gravitano comunità diverse, 
migliaia di militari che fanno 
pane della Scuola superiore 
di fanteria, stanziali e di leva. 

La loro presenza è un attivato­
re continuo del commercio e 
dell'economìa dì Cesano. Il 
comitato per l'autonomia da 
Roma ha puntato le sue carte 
sul fatto che la cittadina è 
continuamente dimenticata e 
trascurata dalla capitale. Ma 
al referendum ha riscosso so­
lo poco più di un quarto del 
voti. «Non è poco - ha detto 
Paolo Aquilanti, uno dei fir­
matari della petizione con cui 
si chiedeva l'autonomia del 
Comune - , Comunque 28 
elettori sii cento hanno chie­
sto di uscire dall'orbita del 
Campidoglio-. 

Naturalmente sono soddi­
sfatti i promotori del comitato 
contrario all'autonomia. Sono 
tanto soddisfatti che parlano; 
di trionfo: «Ha avuto successo-
la ragione - è il commento di, 
un portavoce del gruppo -.> 
Ha trionfato il buon senso, 
perché staccarsi sarebbe stato 
sciocco. Cesano non ha gam- ! 
be forti per camminare da so- • 
lo, è un paese troppo picco-: 
lo». i 
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Cesano non vuole separarsi dalla capitate 

La«Pasionaria» 
eZaccagnini 
ricordati 
in Provincia 

•Due figure straordinarie, diverse per ideologìa e per cultura, 
ma accomunate da caratteristiche invero umane. L'uno e 
l'altra sono stati espressione di un momento straordinario 
della storia europea: la resistenza popolare al fascismo». 
Con queste parole. Maria Antonietta Sartori, presidente del­
la Provincia, ha ricordato Benigno Zaccagnlnì e Dolores 
Ibamiri, appena scomparsi, durante la seduta di Ieri del con­
siglio. Netta sala consiliare di palazzo Valentin! (nella foto), 
ieri si è parlato anche dell'abbattimento del «muro» di Berli­
no: «Gli avvenimenti della Germania», ha detto Gennaro Lo­
pez, capogruppo comunista, «rappresentano quanto tutte le 
forze pacifiste e democratiche hanno sempre auspicato: il 
superamento dei blocchi est-ovest e l'avvio di nuovi equilibri 
mondiali». 

Alla manifestazione In pro­
gramma sabato 18 novem­
bre contro la proposta dì 
legge del governo sulla dro­
ga aderiscono anche il Pei e 
la Fgci romani. «Una legge 
ingiusta che finisce col puni­
re col carcere chi é vittima' 

Legge 
sulla droga 
Sabato 
tutti in piazza 

Sviene 
sul Colosseo 
mentre protesta 
per avere casa 

della droga», è scritto nel documento diffuso da Pel « Fgci 
per spiegare le ragioni dell'adesione alla manifestazione 
promossa da forze intellettuali, della giustizia e da operatori 
che da anni lavorano per il recupero e la cura dei tossìcodi-
pendenti. I comunisti fanno appello a tutte le organizzazioni 
perchè in questi giorni venga organizzata una forte mobilita* 
zione, con volantinaggi e incontri nei quartieri e nei luoghi 
di studio e di lavoro. 

Senza casa, si e arrampicato 
sul Colosseo sperando con 
questo gesto dì ottenere un 
alloggio. Ma improvvisa­
mente si è sentito male e ha 
perduto conoscenza, Vin-
cenzo Grosso, di 43 anni, è 

i " ^ • » • » » • » » • • • » • • » siaK, immediatamente soc­
corso dai vigili del fuoco e trasportato all'ospedale San Gio­
vanni. Ieri pomeriggio si era arrampicato sul Colosseo mi­
nacciando di gettarsi nel vuoto se non gli fosse stata asse­
gnata un'abitazione. Aveva anche ottenuto di poter parlare 
con un funzionario comunale. Ma, prima che tra I due avve­
nisse il colloquio, Vincenzo Grosso è svenuto. Adesso è In 
osservazione al centro di igiene mentale dell'ospedale. 

L'appuntamento è per que­
sta mattina alle 10 in via 
Gualtiero Castellini, davanti, 
all'ambasciata del Salvador. 

: La Fgci e il Pel di Roma han- : 
no indetto un sit-in di prore-
sta In seguito al bombudà-

" " ^ " " " • " ^ " " • • ' ^ ^ ' • ^ menti sii alcuni quartièri pò-, 
polari, bombardamenti eseguiti dall'esercito governativo 
durante i quali hanno peno lavila anche numerosi donne, e . 
bambini. Come sì legge nel documento diffuso Ièri, Il sit-in di i 

' protèsta harlb scopò di «Mendicare il diritto all'autodetermi­
nazione dei popoli e W pace, la liberta e la democrazia In i 

"SarVadoreln'tìttollCtnlrtìamerica.. '•'" 

•Ad elezioni avvenute, chi si i 
ricorda degli elettori? «Nes­
suno-. Ed Enrico Garacj, ca-! 
polista De rrfèsHÓ ' nt>(Q èo-
ihe il signor Nessuno, •rin­
grazia i cittadini» tornando a 
riempire Roma di mShifeSil. 
A caratteri cubitali. Il com-

Pei e Fgci 
oggi in sit-in 
all'ambasciata 
salvadoregna 

«Nessuno» 
ringrazia 
e imbratta 
la città 

piacimento di Garaci e amici si può leggere a ogni angolo di 
strada. Un'uscita di pessimo gusto che potrebbe portare a 
un intervento di Angelo garbato. Per il còrtójglìere prqvtr^ta-• 
le verde Athos De Luca, infatti, «esiste anche una precìsa Vio­
lazione della legge suite aflissionk Contro «manifesto sel­
vaggio. è statochieaoj'tateiveritò dèi commissario prefetti- : 

«Mi dà 
un passaggio?» 
E rapina 
l'automobilista 

Per avere un po' di compa­
gnia, ha preso a bordo un 
autostoppista. Ma il giovane, ; 
appena salito sull'auto, ha 
estratto unapistola. Luigi 
Paolo Tota, di Varese, che 

. . , • . . - . . , .. .,,,.... :' aveva caricato l'autostoppi-
^ ™ ^ * " ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta ieri sera a Settebagnì, ha 
pagato caro II suo gesto di gentilezza. Sotto la minaccia del­
l'ama, ha dovuto consegnare l'auto e le chiavi. A piedi, si e 
poi recato alla stazione dei carabinieri di Monterotondo per 
denunciare l'accaduto. ;" 

CLAUDIA ARLOTTI 

I socialisti vedono i liberali 

Programmi a confronto 
incontro Verdi e Pri 
• i D'accordo sul traffico, 
molto meno sullo Sdo. L'in­
contro bilaterale tra Verdi e 
Pri, avvenuto ieri nella sede 
del gruppo repubblicano a 
Montecitorio, è servito ad indi­
viduare alcuni punti comuni, 
ma non è stata l'occasione 
per definire possibili combi­
nazioni per la nuova giunta. 
Eventualità, anzi, esclusa da 
entrambi i partiti, che hanno 
sottolineato la necessità di av­
viare all'interno del consiglia 
comunale la ricerca di solu­
zioni politiche, 

L'incontro di ieri è stato 
quindi centrato sul confronto 
sul programma ambientalista. 
Presenti i due capiiìsta Oscar 
Mamml e Gianfranco Amen­
dola, sono state verificale lar­
ghe convergenze sulle propo­
ste verdi per il traffico (dai ta­
xi collettivi alla valorizzazione 
del Tevere), per l'attivazione 
di una rete di monitoraggio 
permanente della città sull'in­

quinamento acustico e am­
bientale e per la revisione dei 
regolamenti per impedire 
abusi edilizi da parte di ammi­
nistrazioni pubbliche (in pri­
mo luogo della difesa). 

Posizioni divergenti, invece, 
sulla questione dello Sdo, rite­
nuto dal Pri -un problema 
prioritario per lo sviluppo del­
la città», mentre gli ambienta­
listi sostengono la necessità di 
una radicale revisione del pro­
getto. 

Nei prossimi giorni i verdi 
incontreranno anche gli eletti 
del Psdi e del Msi. Ancora in­
certo il confronto con la De. 
che non ha ancora risposto 
all'Invito degli ambientalisti. 
Per il Pri è invece in program­
ma proprio un incontro con la 
Democrazia cristiana. Ma Sa­
verio Collura ha specificato 
che i repubblicani non sono 
disponibili a definire il futuro 
assetto della giunta al di fuori 

del consiglio, come pure rifiu­
tano accordi con altri partili 
per la spartizione di circoscri­
zioni e assessorati. 

L'urgenza di un incontro tra 
le forze dell'area laica-sociali-
sta e verde, per verificare pos­
sibili convergenze intomo ad 
un programma per la nuova 
giunta, è stata sottolineata in­
vece dal Psi e dal Pli, in una 
riunione bilaterale. Erano pre­
senti il segretario della federa­
zione romana socialista Ago­
stino Marianetti, il vice Emidio 
Tedesco e, per i liberali, il ca­
polista Paolo Battistuzzì e ti 
segretario romano Mauro An-
lonetti. 

Nel corso dell'incontro le 
due delegazioni si sono 
espresse a favore di un Impe­
gno parlamentare per una 
particolare normativa per Ro­
ma capitale e per la modifica 
del regolamento del consiglio 
comunale. 

Una bici e cambierò il mondo 
9MM Come sarebbe bella Ro­
ma in bicicletta! Non più file 
in macchina, ritmi a misura 
d'uomo, spazi .urbani da ri­
scoprire. Insomma, un nuovo 
volto per questa vecchia capi­
tale ammalata. Ma cosa impe­
disce a Roma di andare su 
due ruote? Sicuramente una 
serie di problemi di ordine 
morfologico, culturale e so­
prattutto la mancanza di pos­
sibili scambi intermodali. Di 
fronte a tante difficoltà c'è pe­
rò chi non si perde d'animo e 
con una forte dose di corag­
gio è andato ad analizzare tut­
te le possibilità del caso. Si 
tratta di un gruppo di giovani 
architetti romani dell'Arkslu-
dio, appoggiati da Giovanni 
Berlinguer, Vittorio Emiliani, 
Giuliano Silvestri e altri appas­
sionati delle battaglie contro i 
mulini a vento, ieri mattina 
hanno presentato alla Galleria 
nazionale d'arte moderna, il 
loro progetto «Una città in bi­
ci». Un vasto studio sulla mor­
fologia urbana e sulla possibi­
lità di creare un vero e proprio 
tessuto viario adatto ad utiliz­
zare la bici non più come sva­
go domenicale ma come effi-

Si è discusso ieri mattina alla Gnam, il nuovo pro­
getto Arkstudio: «Una città in bici». Proposte ed 
utopie per utilizzare le due ruote come efficace 
mezzo di trasporto urbano. Un sistema viario di pi­
ste ciclabili integrate alle linee ferroviarie e a strut­
ture già esistenti, farà di Roma un'oasi per gli ap­
passionati del pedale e una città da riscoprire a 
misura di «ruota». Forse, 

GABRIELLA QALLOZZI 

cace mezzo di trasporto citta­
dino. 

La novità del progetto sta 
nell'utilizzo delle strutture già 
esistenti, e quindi nella realiz­
zazione di un trasporto a sca­
la circoscrizionale, urbana ed 
extraurbana. Appurato che la 
nostra città anche se costrutta 
su sette colli, dispone di due 
grandi aree pianeggianti aliati 
del Tevere, basterà realizzare 
delle piste ciclabili in queste 
zone e collegarle tra loro con 
un supporto di bus attrezzati 
al trasporto delle bici (è stato 
calcolato che una tale modifi­
ca su un normale mezzo Atac, 
elimina due posti a sedere e 

ne oltre venti per le biciclet­
te). Del resto questo tipo dì 
bus-navetta e già stato utiliz­
zato nel Nord Europa, dove il 
veicolo a due ruote resta uno 
dei mezzi più usati, anche a 
dispetto delle condizióni cli­
matiche ' 'sicuramente, più di­
sincentivanti di quelle roma­
ne. 

Senza trascurare le perife­
rie, che per altro costituiscono 
il clou della città moderna, si 
propone l'uso delle linee ter 
rovìarie urbane per raggiunge­
re Il centro, dove sarà possibi­
le affittare o altrimenti utilizza­
re la propria bicicletta. Questo 
tipo di collegamento garantirà 

anche il «viaggio, al pendolari 
dell'hinterland romano, che 
una volta arrivati in citta po­
tranno utilizzare le due ruote. 
Ma il progetto non finisce qui 
Nell'ordine dell'avveniristico 
prosegue con una serie di ta­
pis roulant nelle zone più cen­
trali, e addirittura delle funico­
lari nelle aree più periferiche, 
dove I dìslivelll siano «vertigi­
nosi», come nel caso dì Monte 
Mario da colìegare con lo stà­
dio Olìmpico. Certamente 11 
progetto nel suo complesso 
non avrà la facile attuazione 
dì una passeggiata, ma sicura­
mente sì distacca da quelle 
tante proposte latte nel corsi» 
degli anni, sul filo dell'utopia 
o dell'assurdo, In nòme'^1 
quel gusto per II «pittore*»» 
che domina la nostraepoca. Il 
primato « questo proposito lo 
detiene sicuramente Videa dì 
piste ciclabili sulle sponde del 
f evere che, non tenendocoSi-
lo delle piene del liunWrl«»4-
drebbe allagate pernii.mesi 
l'anno. Ancor peggio poi1 MI 
plano delle realteazlonii e * 
me l'assurdo percorso di viale 
Angelico utilizzabile soltanto 
per delle gite in fila indiana, • 
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ROMA 

Tarquinia 

«Espropri 
per salvare 
la necropoli» 
• i Allarme «archeologico» 
in Parlamento Lo hanno lan 
clalo I deputati del Pei Tra 
bocchini Picchetti e Nicolmi 
con un interrogazione al mini 
stra dei Beni culturali Ferdi 
nando Facchiano «La zona di 
Inestimabile valore storteo-ar 
citologico nel territorio di 
Tarquinia continua a correre 
rischi gravissimi di depenmen 
to e In alcuni casi di distru 
«Ione Se non si porrà rimedio 
le conseguente delle arature 
profonde potrebbero produre 
danni irre\ersìbili Tali attività 
hanno già prodotto gravi dan­
ni alla Tomba della Scimmia 
di Chiusi suscitando sdegno e 
allarme ìn tutto il mondo» 
Noli interrogazione si chiede 
al ministro se «non ritenga op 
portuno quanto indispensabi 
|e procedere in accordo con 
gli enti interessati, al sollecito 
completamento degli espropri 
del terreni della necropoli dei 
Moniarozzi interessata da 
tombe etnische» In particola­
re, secondo 1 parlamentari co 
munisti l urgenza investe I (er> 
reni nel quali è compreso il 
complesso delle Tombe del 
Barone dei Ton di Francesca 
Giustiniani, delle Pantere che 
rappresentano testimonianze 
uniche e capolavori della pit­
tura etnisca arcaica ed elleni­
ca Per (are tutto ciò è neces­
sario che ia sovrintendenza 
archeologica dell Bruna meri­
dionale sia autorizzata a pro­
cedere agli espropri destinan­
do ali operazione i finanzia­
menti necessari 

Pendolari 
ACiampino 
•va in pezzi 
una rotaia 
M Tulli contenti i pendolari 
della linea tenovlatia Cassino-
Roma «spettavano litri l'Inau­
gurazione del nuovo orarlo, 
reclamato da tempo Con non 
poca allusioni! Invece Sei 
battesimo del calendario in­
vernale, che avevano contri­
buto a wmfm f&wtme. 
li sar)0 trovati di-lronte ad un 
.Ignorale», quello» della mia», 
del tratto di strada ferrata Ira 
le stazioni di Colle Mattia e 
Ciamplno. La longherina di 
lem) si è schiantata di netto 
«Ile prime ore del giorno pro­
babilmente a- causa dcll'e-
«sursio™ tsrrate* notturna, 

tronco ieri fera %gtai |>é 
Witti leader del Cwdlnarnen. 
to pigolati M i a Ciociaria t , 
alito che nuovo orario, ci sia­
mo trovati di nuovo con ritardi 
di ore per tutti e sei i treni del­
la matttna<i 

Dunque dovrebbietoewmre 
In vigore oggi le soppressioni 
di SO liejjl, sostituiti con altri 
18 giornalieri strapiena)! per 
viaggiatori a partite dalle IO 
della mattina, con l'aggiunta 
di al(e 9 corso sperimentali o 
fucollMIve Resy il latto tene, 
sulla linea Boirta-Casslnoe un 
susseguirsi continuo di inci­
denti, anche se linora senza 
gravi conseguenze per I pas­
seggeri Pai' primo «ugno 
dell 84 si sono verificate ben 
quattro (rane, I ultima delle 

3uall, il 4 novembre, portò al 
eragilamenlo di una locomo­

tiva, lartt'c che alla line della 
«corsa settimana I pendolan 
ciociari stufi del degrado del­
la ferrovia, hanno presentalo 
un esposto in Prefettura chie­
dono una verifica dello stato 
di manufenttlone dell intera 
strada ferrata in modo che sia 
realmente garantita Imcolu 
mila degli utenti, e dei ferrovie­
ri Ma chiedono anche I accer­
tamento di «eventuali omlssio 
ni di controllo e di responsa-
bllitìl delle inefficienze del ser­
vizio! 

Oltre 2Smll» persone 
tanno gli aderito 
ali* Cooperativa 
soci de l'Unita 

Aderisci anche tu 
Cooperativa soci de 1 Unità 
Via Barbarla 4 . BOLOGNA 

Tel 05V236587 

R 
Giuseppe Vacca 

dORBACÈV E LA SINISTRA 
EUROPEA 

( pticoi» cultuali da a «in atra 
•«rei** 111*1 »n« (JIOI «rinl trit , , _. 

o$o L ini limo atiil* rttett o|ka 
t arM l* pramac ani n«i pam e - A 

aoroaiey 

Il «cervello» della banda Contro l'ex impiegato 
che ha frodato 8 miliardi all'Inps pendeva un procedimento penale 
sarebbe Domenico Quaresima II ritrovamento delle matrici 
Nel 1983 fu sospeso dall'istituto offre la prova dell'imbroglio 

Una truffa lunga quasi sei anni 
Lo avevano sospeso dall Inps già dal 1983 e denun­
ciato per «fraudolenta riscossione di pensioni» Ades­
so la prova definitiva sulle attività di Domenico Qua­
resima, sostengono gli inquirenti, è stata trovata con ì 
cliché nascosti nella villa di Morlupo L'uomo era sta­
to arrestato insieme con Mary Fiore e Agostino Pasto­
rino nel corso di un'indagine nella quale era stata 
scoperta una colossale truffa ai danni dell Inps 

GIANNI CIPRIANI 

• i Gli agenti della squadra 
mobile sono convinti di aver 
centralo il bersaglio da sei 
anni contro Domenico Qua 
resima pendeva un procedi­
mento penale perchè l uomo 
era stalo denunciato dall Inps 
per una «fraudolenta riscos­
sione di pensioni mediante 
irregolari ordinativi di paga­
mento" Ma le prove «certe» 
non erano mai state trovate 
Messo, dopo la scoperta dei 
cliché e delle matrici per 
stampare i falsi mandati di 
pagamento e i libretti di pen 
sione trovati in una villa di 
Morlupo, la posizione di Qua­
resima è diventata particolar­
mente pesante t questo uno 

degli aspetti dell operazione 
di polizia che ha portato alla 
scoperta di una truffa ben 
congegnata che durava da al 
meno quattro anni e che 
avrebbe provocato ali Inps un 
danno di almeno otto miliar 
di di lire 

La truffa è stata scoperta 
quasi per caso da Gianni 
Santoro dirigente della sezio­
ne narcotici della squadra 
mobile che da un pò di tem­
po teneva sotto controllo i 
movimenti che avvenivano m 
una villa di Morlupo dove 
abitava tra gli altn, Mary Fio 
re arrestata in passato più 
volte per spaccio di droga e 
sfruttamento della prostitu-

f,ss 
zione Gli agenti sospettava­
no che la casa fosse una cen­
trale per ia vendita «ali ingros­
so» della droga agli spaccia­
tori Sabato sera, al termine 
di un periodo di apposta­
menti, e è stata l'irruzione La 
droga, come previsto è stata 
trovata subito 50 grammi di 

cocaina interrati in una fiorie­
ra più un bilancino di preci 
sione Poi, nel corso della 
perquisizione sono state tro­
vate, soprattutto nel giardino 
e nel garage, cose estrema­
mente interessanti Una deci­
na di timbn di varie questure 
e prefetture italiane per falsi­

ficare passaporti 6500 carte 
d identità false e centinaia di 
libretti di pensione (sempre 
falsi) e mandati di pagamen­
to dell Inps Domenico Qua­
resima Mary Fiore e Agostino 
Pastorino sono stati denun­
ciati per detenzione e spac­
cio di sostanze stupefacenti 

contraffazione dei sigilli dello 
Stato truffa aggravata e conti­
nuata falsificazione di docu 
menti e titoli dello Stato I 
magistrati ai quali è stata affi­
data I inchiesta dovranno va­
lutare adesso le singole posi­
zioni dei tre arrestati 

Gli agenti della squadra 
mobile stanno cercando di 
individuare sia i complici nel­
la truffa ali Inps, sia i «detta­
glianti» che si rifornivano di 
cocaina nella villa Infatti, so­
spettano gli inquirenti, il ca­
solare di Morlupo era fre­
quentato da personaggi che 
sicuramente rivendevano la 
droga in ambienti «in» Inter­
rogato dai giudici. Agostino 
Pastorino ha confessato il 
possesso della droga dicen­
do però, di essere tossicodi­
pendente e che quindi la co­
caina doveva servire per il 
suo uso personale Luomo 
ha negato di essere coinvolto 
netta truffa. Gli sono stati 
concessi gli arresti domicilia­
ri Oggi i giudici ascolteranno 
Mary Fiore Anche per lei 
I avvocato ha chiesto gli arre­
sti domiciliari 

È la 78a vittima dell'eroina 

Detenuto in permesso 
muore per una overdose 
aai Ha comincialo a sentirsi 
male, «Ubilo dopo essersi 
Iniettato una dose di emina 
Giovanni Campolattano, 33 
anni, detenuto nel carcere di 
Civitavecchia in permesso 
premio, è stato trovato mori­
bondo in casa della sorella 
È morto durante II trasporto 

ajireipedale i* -

«•Ieri mattina alle-7 30i>Gio. 
«mqfr Campolattano, origi­
narlo di Maddaloni in pro­
vincia di Caserta, era In casa 
della sorella Maria, in «a Pe­
nsila, Alle 11 sarebbe dovuto 
rientrare nel carcere di Civi­
tavecchia dove doveva scon­
tale una condanna a cinque 

anni che sarebbe terminata 
nel 1991 L uomo si era alza­
to presto per preparare la 
sua roba ed andare alla sta­
zione a prendere il treno Poi 
è entrato nei bagno e si è 
rinchiuso Si è iniettato una 
dose di eroina Giovanni 
Campolattano hit comincia­
lo a sentirsi mate La sorella, 
da fuori, si è accorta che sta­
va succedendo qualcosa Ha 
cominciato a bussare alla 
porta ma l'uomo non riusci­
va ad aprire Allora, dispera­
ta, la donna ha telefonato al 
113 -Mio fratello si sente 
male, torse si e iniettato l'e­
roina» In pochi minuti sul 

posto è armata una volante 
e un'ambulanza 

Gli agenti hanno sfondato 
la porta del bagno Uovanni 
Campolattano era ancora in 
vita È cominciata la corsa 
verso il policlinico «Umberto 
I< ma pon e è stato, nulla da 
fare l'uomo è.mata durante 
Il t^SItìd DèfcSo si o c c -
pano adesso anche gli agen­
ti delia squadra mobile che 
stanno tentando di indivi­
duare lo spacciatore che ha 
fornito al detenuto la dose di 
eroina Giovahni^CampoIat-
tano è la settantottesima vit­
tima della droga a Roma dal­
l'inizio dell'anno 

Quattro ore sul cornicione 

Convìnto dallo psichiatra 
rinuncia al suicidio 
•LI «Gii italiani mi trattano 
male, sono mesi che lavoro in 
Italia e non ho trovato né un 
amico, né un vero lavoro, solo 
la possibilità di ammazzarmi 
di fatica per pochi soldi» Ur­
lando queste parole, Sergio 
De Quiroz, brasiliano, 23 anni, 
aveva minacciato per due ore, 
l'ajtra notte, di gettarsi dal tet­
to di un edificio di corso Rina 
scimento Era stelo convinto a 
scendere solo a tarda notte, 
da uno psichiatra del centro 
di igiene mentale dell ospeda­
le Forlamni 

Dall'ospedale è stato di­
messo ieri pomeriggio, dopo 
che i medici si sono accertati 
che il giovane non soffre di 

nessuna malattia, ma che i 
problemi di Sergio De Quiroz 
sono «soltanto» problemi di di­
sadattamento sociale Delle 
sue minacce di suicidio il gio­
vane non ricorda più nulla è 
convinto che gli italiani gli sia­
no ostili e non vuole rivolgersi 
ali ambasciata perchè teme di 
èssere nmpatnato Sergio De 
Quiroz parla italiano con inol­
ia difficoltà ed è cieco del-
I occhio sinistro Ha lasciato il 
Brasile cinque mesi fa convin­
to da un connazionale un pit­
tore, emigrato in Svizzera Gii 
aveva anche pagato il viaggio 
Dopo un primo periodo pas­
sato senza lavoro, Sergio ave­
va raggiunto il suo amico in 
Svizzera Poco dopo, tornato 

in Italia, aveva cominciato a 
lavorare come muratore a Ce­
sano successivamente, sem­
pre a Cesano, ha cominciato 
a lavorare come magazziniere 
in un negozio di alimentari 
«20mila lire per 12 ore di lavo­
ro», ricorda. La settimana 
scorsa il suo amico lo ha di 
nuovo invitato in Svizzera Ma 
durante una passeggiata in 
montagna, vicino a Berna, l'a­
mico di Sergio si è ucciso, 
buttandosi in un crepaccio 
•Era il mio unico amico - dice 
ancora il giovane brasiliano -
e questo fatto mi ha sconvol­
to Adesso voglio subito cerca­
re un lavoro non tornerò in 
Brasile se pnma non avrò fatto 
fortuna» 

- - Settanta portuali in meno, cento in cassa integrazione entro il 1992 
Il piano del ministro chiude le porte ai giovani, prospettive solo lontano dal mare 

Civitavecchia, ultimo viene il porto 
Settanta portuali in meno, cento in cassa integra­
zione È il futuro nero della Compagnia portuale di 
Civitavecchia che nel '92 sarà ridotta a 280 occu­
pati con una perdita secca del 50 per cento negli 
ultimi dieci anni «Non è solo prepensionamento -
dicono i più giovani -, ma la chiusura alle nuove 
assunzioni». E il console Poggi ha una ricetta «La­
vorare fuori del porto» 

SILVIO SERANOEU 

• 1 Pnma I decreti Prandim, 
ora il disegno di legge del mi­
nistro della Manna mercanti­
le Vizzini sulla n'orma della 
portualilà per i portuali di Ci­
vitavecchia la situa2ione si fa 
sempre più insostenibile le 
prospettive ancora più nere 
Il prepensionamento di quat­
tromila lavoraton fra il 1990 e 
il 92 e la soppressione del 

Fondo di assistenza con il n-
corso alla cassa integrazione 
per tremila addetti I anno per 
la Compagnia portuale -Ro­
ma» significa infatti la perdita 
secca di settanta posti di la 
voro e I introduzione della 
cassa integrazione per alme­
no cento soci 

1 350 portuali che attuai 
mente operano nello scalo 

manttimo di Civitavecchia, 
nel '92 saranno ridotti a poco 
meno di 280 unità un crollo 
detroccupaziQne nel settore 
che tocca punte supenon al 
50%, se si, pensa che solo die­
ci anni fa la^Compagnia por­
tuale impiegava 709 lavorato-
n e che ancora nell 83 il per­
sonale superava abbondante­
mente le 500 unii* 

•Prandiniciha tolto il lavo­
ro, Vizzini ci manda a casa» 
commentano alcuni vecchi 
portuali con un linguaggio 
mollo colorito «Il prepensio­
namento per chi lo giudica 
dall esterno potrebbe signifi­
care un premio - dicono al 
cuni portuali della generazio­
ne più giovane - Chi ha su­
perato i cinquanl anni con il 
nuovo disegno di legge potrà 
godersi anticipatamente i 

butti di tanti anni di tanca 
Ma non è cosi Settanta por­
tuali in meno significa che il 
porto rimarrà chiuso per anni 
ai giovani, che per la nostra 
Compagnia ci sarà sempre 
meno lavoro, andremo a rac­
cogliere le briciole» 

Ma è proprio cosi? I por­
tuali di Civitavecchia sopo 
una specie destinata all'estin­
zione' >l decreti Prandini par­
lano chiaro, la nduzione de­
gli organici, anche per la no­
stra Compagnia, inevitabile -
dice Ivano Poggi console dei 
portuali di Civitavecchia -
L amaro in bocca la rabbia, 
la delusione non sono sensa­
zioni che proviamo da oggi 
Basterebbe pensare che nel 
decennio 1978 1987 la Com­
pagnia aveva assunto 230 
nuovi lavoraton Ora bisogna 

accettare la sfida, dentro e 
fuon lo scalo» 

A convincere i portuali a n-
manere sulle banchine sono i 
dati della pnma fase dell 89 
Essi dicono che il porto di Ci­
vitavecchia ha tenuto nel set­
tore delle merci, che è anco­
ra in espansione nei traffico 
dei traghetti per la Sardegna, 
che ha buone prospettive co­
me scalo crocienstico Pur­
troppo paga i gravi ritardi di 
adeguamento delle strutture 
alle esigenze dei nuovi traffi­
ci, primo fra tutu quello dei 
contarne» 

«Non vogliamo pagare er-
ton e ntardi di altn - dice an­
cora Poggi - Qualcuno ha 
sentenziato che il futuro del 
porto è nelle nuove tecnolo­
gie Siamo d accordo Ma ci 
sarà sempre bisogno di chi 

azionerà i nuovi mezzi Sia­
mo pronti a fare la nostra 
parte Certo bisogna però 
considerare che la nforma 
delle gestioni portuali riguar­
da non solo sii enti, come il 
nostro, ma tutto il sistema 
Nel consorzio c'è a pieno ti­
tolo la Regione Lazio Per 
questo il presidente Bruno 
Landi dovrà assumersi preci­
se responsabilità erogando i 
contribuu necessari al supe­
ramento di questo momento 
di crisi e al rilancio del setto­
re a livello regionale Intanto 
non staremo a guardate nel 
nostro futuro c'è una società 
di servizi nel settore dei tra­
sporti, dotata di un'area at­
trezzata per lo stoccaggio e il 
nmessaggio Rimarremo por­
tuali magan un po' lontani 
dal mare-
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della segr. della Federaz. romana 

LE «CITTÀ PERDUTE» 
dalla cultura dell «usa e getta" al riuso dei centri storici 

INCONTRO-DIBATTITO 
TIVOLI 

Convitto Nazionale «A Savola» 
(Piazza Garibaldi) 

Coordina 
FRANCESCO AQUINO 

Martedì 14 Novembre 89 - Ore 17 
Partecipano 

on GIULIO CARLO ARGAN 
VEZIO DE LUCIA 

MARCELLO RICCI 
on ANTONIO MURATORE 
M ANTONIETTA SARTORI 

PIERO AMBROSI 
CARLO LUCHERINI 

Tendenze 
CENTRO RICERCHE "OLITICO SOCIALI 

COOPERATIVA 
SOCI DE «L'UNITA» 

COORDINAMENTO ROMANO 

Martedì 14 novembre, alle 
ore 18, nei locali della 
Federazione Pei 
(via Ejttore Franceschini, 144 
- Colli Aniene) riunione del 
Coordinamento romano 
della Coop soci de 
«l'Unità», per la definizione 
del programma futuro di 
iniziative. 

Andante 
senza brio 
per il musicista 
sfrattato 

Non resta che la -luga. al Mae­
stro Ermanno Pradella, sfratta­
to nel giro di 24 ore dal suo stu­
dio in via Campania 4 Pradella 
già da qualche anno aveva 
chiuso con il Demanio un ac­
cordo che gli garantiva un con-

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ tratto di concessione dell'ap­
partamento Ma ali improvviso, 

venerdì, sono arrivati vigili e facchini ed hanno iniziato il trasloco 
Il problema è che il compositore non era affatto preparato a que­
sta eventualità Dove andrà, ora coni suoi pianoforti a coda? 

Rapina a Centocelle 
In sette assaltano la banca 
Due banditi 
arrestati dalla polizia 
• I In sette armi in pugno si 
erano presentati ali agenzia 
20 della Cassa di Risparmio, 
m via dei Castani Qualcuno, 
però li ha visti e ha dato I al­
larme Tutta la zona è stata 
circondata dai poliziotti 1 ra-
Dinaton hanno cercato di fug­
gire uscendo di corsa dalla 
lanca e disperdendosi Due 
di loro sono stati catturati 

1 banditi erano entrati nei 
locali passando attraverso una 
finestrella che era stata segata 
fa notte precedente Una volta 
dentro hanno fatto sdraiare a 
terra clienti e dipendenti Due 
di loro sono corsi verso la cas­
saforte e si sono impossessati 

di 180 milioni Altri due sono 
scesi net caveau e hanno 
scardinato alcune cassette di 
sicurezza Hanno riempito tre 
borse dt gioielli Nel frattempo 
era giunta una telefonata al 
113 per segnalare la rapina In 
via dei Castani sono arrivale 
alcune volanti I rapinatoti 
hanno fatto in tempo ad ac­
corgersene Sono usciti di cor­
sa Uno di loro per fuggire si 
è disfatto della borsa con i 
gioielli, altri quattro sono riu­
sciti a far perdere le. loro trac­
ce Due invece sono stati cat­
turati dagli uomini delle vo­
lanti Si tratta di Aurelio Ciufti-
m, di 33 anni, e Pietro Roc­
chetti, di 35 

Unione industriali 

«Per le aree metropolitane 
pubblico e privato 
insieme a tavolino» 
M Industria movimenti am­
bientalisti, enti locali un «trio 
perfetto che può garantire 
uno sviluppo del turismo la­
ziale nel pieno rispetto del-
I ambiente È la tesi della Fe­
derazione ìndustnali del La­
zio, in questi giorni a conve­
gno al Palazzo dei congressi 
dell'Eur nèh ambito della ma­
nifestazione «Impresa Roma» 
len si è parlato delle possibili­
tà di sviluppo del turismo del­
la regione È stata anche pre­
sentata la sintesi di una ricer­
ca condotta di recente dalla 
Fedenndustnali in cui si pro­
spetta la necessità di una 
maggiore collaborazione tra 
enti locali e imprenditona pn* 
vaia 

Ma la «maratona» industna-
le di questi giorni prevede una 
sene infinita di convegni, 

spesso in contemporanea Co­
si mentre nella sala B si parla­
va di tunsmo ed ecologia, ieri 
in un eìtro salone del palazzo 
si affrontava «La trasformazio­
ne delle aree metropolitane» 
Traffico, trasporti, recupero 
delle aree abbandonate, cen­
tro storico, riqualificazione 
della penfena QuesU i proble­
mi al centro dell'attenzione, 
con un occhio al 1992 «Oc­
corre pianificare gli interven­
ti», ha detto Umberto Belliazzi, 
vicepresidente del) Unione in­
dustriali di Roma e provincia 
«I tempi sono serratissimi, la 
scadenza è il '92, ma non si 
può pensare a singoli progetti 
di nquahficazione» LÀ solu­
zione7 Ancora una volta, la 
collaborazione stretta tra ope-
raion pubblici e imprese pri­
vate 
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Lovorotore sudofricono dell'omionfo 
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NUMERI UTIU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangua 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Proriio soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telarono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oipedalli 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5973299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S.Eugenio 5904 
Nuove Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirilo 550901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauto! 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

' $ & 
gés -ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 575171 
Acea* Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa €705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bici noleggio 6543394 
Coliambici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Cotenna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqtiilino. viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via dt 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; v i i 
Flaminia Nuova (Ironte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi; via Vittorio Venete 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci* 
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mas­
saggerò) 

ÙcaUiM/ 
«Don Milani »: ma i nostri figli 
sono alunni o maiali? 
AIIVnM 

slamo i genitori del ragazzi che frequentano la scuola 
media «Don Milani» succursale di via dell' Arrone (Boccea 
km 16), I nostri ligli studiano in prefabbricati malandati: 
vetri rotti, muri spaccati, bagni impraticabili e stufette a le­
gna che hanno per protezione un pannello d'amianto e 
non vengono, quasi mai, accese. La scuola è situata in 
campagna, l'erba che la circonda è atta un metro e nessu­
no la'taglia. Dietro di essa scorre il torrente «Arrone» dal 
3uale escono topi grossi come gatti che sono diventati i pa-

roni delle aule, delle merende dei nostri figli e dei registri 
di classe. I nostri figli tono alunni o maiali? Nessuno ci 
ascolta. Il comune aveva stanziato 40 milioni per questi la­
vori ma i soldi non si trovano più... Speriamo che questa 
nostra lettera serva a qualcosa. 

I genitori della «Don Milani» 

Atac, inchiesta disciplinari 
Ì74 sul! autista scorretto del 7 

AllHnllò, 
faccio riferimento alla lettera degli alunni della V C delta 

scuola elementare di via Rlbottì: «Ragazzi in visita scolasti­
ca e un arrogante autista Atac», pubblicata il 31 ottobre 
scorso, per intorniare che l'Atac, come sempre in questi 
casi, ha subito avvialo una Inchiesta disciplinare. 

L'autista del «774», nel suo rapporto informativo sull'epi­
sodio. sostiene di aver semplicemente e cortesemente In­
formato le insegnanti che accompagnavano gli scolari che 
nel giro di pochissimi minuti sarebbe arrivalo un altro auto­
bus della stessa linea. 

L'Inchiesta disciplinare non è ancora chiusa, ma, Intan­
to, c'è da rilevare che secondo le vigenti disposizioni di ser­
vizio un autista pud lasciare a terra gli utenti che aspettano 
alla fermata solo se la vettura viaggia già a pieno carico ed 
espone sul parabrezza il cartello «completa». 

A prescindere per ora da altri approfondimenti necessa­
ri sulla vicenda, e certo che la vettura non era completa e 
quindi il comportamento del dipendente non è stato cor­
retto; perciò, intanto, sarà punito per questo. 

Renzo EUglo Filippini 

Orto-giardino distrutto 
per un megaparcheggio 
Alimi®. '• " > ™ «,"' -• • • 

I cittadini abitanti in via della Stazione di S. Pietro denun­
ciano che un grande orto-giardino con alberi da frutto e 
coltivazioni orticole, situatoln via della Stazione di S. Pietro 
e che affacciava sulla ferrovia e sulla omonima piazza, e 
stato distralo. Il terrapieno è stato splanato per far posto 
ad un megaparcnegglo all'Interno del quale sono state ele­
vate anche alcune costruzioni in cemento con conseguen­
ze dannose all'ecosistema e agli abitanti. 

La slessa Stazione, che risulta vincolata a norma della 
legge n, 1089/1939. è stata alterata dalla scomparsa della 
originaria pensilina interna di disegno d'epoca e dalla co­
struzione di moderne enormi pensiline sui binari che sono 
stati notevolmente ampliati per permettere il transito di più 
treni. 

Una piccolissima stazione che era adibita al modesto 
I t t i t a della line» Roma-Viterbo, e alla linea urbana dovrà 
ora far Ironie all'enorme aumento di traffico del passeggeri 
che si verificherà a seguito dell'ampliamento della linea 
ferroviaria, e della eventuale fermata di treni della linea Ro­
ma-Pisa. 

Oli abitanti denunciano pertanto il degrado della zona 
(a ridosso immediato di San Pietro), l'inquinamento at­
mosferico e da rumore che deriverà da tali cambiamenti, 
nonché l'aumento del traffico automobilistico attratto dal 
parcheggio in una zona già ipercongestionata dal traffico 
automobilistico normale e dei torpedoni turistici: detto 
parcheggio verrà infatti usato come «ultima spiaggia» pri­
ma del centro storico e accentuerà la corrente dì traffico 
verso fi Centro su via Gregorio VII. 

La popolazione della zona invita esperti a lare rileva­
menti esl riserva il diritto di fare ncorso al Tar. 

Seguono numeroae Anne 

Una opposizione chiara e pulita 
e il barometro volgerà al bello! 
AÌWnltà, 

Diciamocelo (rancamente: questo tipo di «vittoria» della 
De a Roma era nell'aria. Di (rome ad una città che ha rag­
giunto livelli di degrado, registrali solamente nel periodo 
della calata dei barbari, c'è una rassegnazione che fa pau­
ra. Parliamo ad esempio del traffico. Circolare per Roma è 
impossibile, lunghe file, intasamenti e deviazioni ci casti­
gano a velocità-garrtpero, eppure continuiamo a perseve­
rare e preferirei! mezzo privalo, costoso, inquinante e anti­
camera del mal di legato. Questo è un classico indicatore, 
sempre al ribasso, della voglia di vivere dei romani. 

Quando questi indicatori segneranno una inversione di 
tendenza, stiamo certi che anche il Pei riprenderà auioma-
tlcamenle a salire, Adesso evitiamo di confluire nel (iume 
inquinato, non possiamo chiedere una giunta di sinistra a 
chi ha lavorato per l'opposta direzione e rischiare di au­
mentare la (orza contrattuale di chi alla sinistra non appar­
tiene più: a loro lasciamo le poltrone. Noi dobbiamo esse­
re una opposizione chiara, pulita ed il faro per chi vuole 
uscire dal degrado, Poi il barometro volgerà albellol. 

Gabriella De Paoli* 

Viviamo in una soffitta di 30 mq 
e ci viene negato lalloggio 
AlIVnilù, 

dal 1985 abitiamo In una soffitta di 30 mq con altezza 
massima di 1,60 cm, ritenuto alloggio improprio in quanio 
presenta umidità permanente. L'Officio d'igiene ha inoltre 
accertato che «l'appartamento» è privo di adeguati servizi 
igienici: piove dentro e d'inverno non possiamo accendere 
la'stufa perché il poco calore che emette scioglie i pavi­
menti di plastica provocando un odore da camera a gas. 
Abbiamo due bambini rispettivamente di 6 e 2 anni che so­
nò già affetti da reumatismi. In casa circolano topi e scara­
faggi. Purtroppo non abbiamo un reddito fisso su cui con­
tare e l'affitto richiestoci per questa topaia è di lire 187.500 
mensili. Le autorità competenti ritengono 11 nostro caso 
privo d'urgenza nonostante l'evidenza del fatti e le certifi­
cazioni dell'Ufficio d'Igiene. . _ ... , 

Rosa e Stefano Felllnl 

Bertel Thorwaldsen alla Galleria nazionale d'arte moderna 

Il sole freddo della Grecia 
m Bertel Thorwaldsen. 
Galleria nazionale d'arte mo­
derna a Valle Giulia; fino al 28 
gennaio; ore della gallerìa. 
Dei suoi 74 anni di vita il da­
nese Bertel Thorwaldsen 
(1770-1844) ne visse gran 
parte a Roma dal 1797 al 1838 
con un breve ritomo in Dani­
marca nel 1819. Roma era da 
tempo il centro mondiale del­
la pittura, della scultura e del­
l'architettura. Dal Nord era un 
pellegrinaggio ininterrotto di 
artisti italiani e stranien. Thor­
waldsen fu travolto da Roma e 
dall'antico. Fece una camera 
fantastica; non riusciva a 
mantenere gli impegni con i 
committenti nonostante che il 
suo studio fosse una fabbrica 
di repliche con molti collabo­
ratori. 

Winckelmann con la sua 
«Storia dell'arte dell'antichità» 
(1754) e Canova con le sue 
sculture avevano avviato una 
poderosa rivisitazione dell'an­
tico e il gusto neoclassico, 
presto intemazionale, serviva 
la Rivoluzione e la Restaura­
zione e circolava per il mondo 
ovunque ci fosse da dare de­
coro a banche e istituzioni 
statali, a monarchie e grandi 
famiglie in uno stile fatto di 
•nobile semplicità e di calma 

DARIO MICACCHI 

Grandezza» secondo le parole 
famose di Winckelmann. 
Ghoethe era arrivato fino In 
Sicilia per trovare la pianta 
delle piante. Per Canova nulla 
poteva essere nel pensiero 
che non fosse anche nel sen­
so; Thorwaldsen non aveva 
senso ma una forte, ossessiva 
concettualità razionale e cer­
cò sempre forme plastiche del 
corpo umano per rendere «tat­
tili» i concetti seguendo il suo 
Intuito antiquario e le teorie 
estetiche di Frenow sviluppate 
dall'idealismo di Kant: «Scopo 
dell'arte è di sembrare natura, 
non già imitando, ma operan­
do come la natura che possie­
de un modello originario e 
produce Individui che non 
realizzano mai il modello stes­
so». 

Lavoratore straordinario e 
infaticabile, si direbbe un neo­
classico industriale, Thorwald­
sen cercò per tutta la vita il 
modello assoluto di una scul­
tura concettuale al limite del 
gelo e della morte dell'Imma-

f"inazione. Impazzirono per 
ui- «Fidia del nord*; «moderno 

Prassitele» e l'infatuato Ludo­
vico I di Baviera lo definiva «il 
più grande maestro degli ulti­
mi 18 secoli*. 

In verità Thorwaldsen arric­

chiva la patria di una fetta di 
sole greco e mediterraneo, o 
meglio del suo surrogato neo­
classico nordico e purusta, 
portando di suo 600 tra scul­
ture, busti e nlievi (gessi in 
gran parte), 500 disegni, 350 
dipinti dì contemporanei che 
aveva collezionato, molti 
«pezzi» antichi, libri e altre co­
se romane-italiane (si vedano 
le corniole romane incise e si 
confrontino con le sculture 
nel danese). Forse perché s'e­
ra portato tuttg via, a poco a 
poco il suo nome entrò nel­
l'ombra. 

Ora il Thorwaldsen romano 
è riproposto in una grande 
mostra che vuole liberarlo dal 
congelamento e restituirne 
qualità e valore a fianco del 
Canova (a proposito perché 
non si toglie «Ercole e Lica» 
del Canova nascosto nel corri­
doio della Galleria e lo si met­
te bene in vista per quel capo­
lavoro che è?). Nel formidabi­
le catalogo De Luca, Elena Di 
Majo e Stefano Susinno, con 
un gruppo di collaboratori, 
hanno fatto il miracolo critico 
di far tornare vivo Thorwald­
sen con te sue Grazie, te Ve­
nere, le Ebe, i Giasone, i Gani­
mede, le danzatrici tutte idea 
e senza carne e musica. 

Cercasi Carmen 
disperatamente. 

ROSSELLA BATTISTI 
• I Brusio dolce di (ondo, fra 
un tintinnare di bicchieri e il 
profumo invitante di mille de­
lizie, forse Rosati non è pro­
prio il luogo adatto per con­
centrarsi sul tema, ma l'atmo­
sfera si stringe cordiale intor­
no ai convenuti per parlare dì 
Carmen. A lei, figura andalusa 
di intramontabile fascino, è 
dedicato infatti gran parte del­
lo spettacolo in scena al Vitto­
ria da stasera. Ma in Carmen, 
mito dei gitano - questo il tito­
lo - non si tratteggia solamen­
te un ennesimo profilo della 

bella zingara, si affonda nella 
tradizione spagnola per ripe­
scarne un'essenza più profon­
da, lo spirito gitano, In questo 
itinerario vengono chiamate 
in gioco, anzi in scena, altre 
due eroine del melodramma; 
Candelas, protagonista dell'a­
more stregone e Salud, «pri­
madonna» della Vida breve. 
Un trittico di donne che espri­
me le caratteristiche fonda­
mentali dello spirito gitano, 
«la capacità di amare fino a 
morirne, di credere con in­
quietante e cupo terrore nella 

magia e nella superstizione, di 
evocare fantasmi e spettri con 
antichissimi riti, di spiare nel 
futuro per sapere il proprio e 
l'altrui destino». 

Suddivisa in tre quadri, que­
sta fantasia spagnola è stata 
ideata da Francesco Sfochino 
Weiss in stretta collaborazio­
ne con l'andalusissimo Miguel 
Angel, direttore di una giova­
ne compagnia dì balletto. Le 
molte novità di questa produ­
zione riguardano proprio que­
sto Espana Battei Ensemble, 

formato da giovani Interpreti 
dì danza spagnola e flamenca 
che, senza rifiutare la tradizio­
ne folklorica, cercano di rin­
novarla dall'interno. Proprio 
questo amore per le proprie 
radici con uno sguardo ai 
tempi moderni lì distingue sia 
dalla «nuova danza* spagnola, 
che ha tagliato radicalmente i 
legami col passato, sia da al­
cuni grandi personaggi della 
danza flamenca, che non 
concedono troppi spazi alle 
nuove leve e alle innovazioni. 

Bruno e aitante, come si 

conviene ai gitani andalusi, 
Miguel Angel e l'interprete 
principale che si alterna nei 
ruoli maschili accanto a Car­
men (Trinidad Artiguez), 
Candelas (Carmen Oria) e 
Salud (Nuria Pasqual), men­
tre Antonio Canales è copro-
tagonista (interpretando ri­
spettivamente: Escamillo. lo 
spettro, el ballaor) e •firmata­
rio» con Miguel Angel delle 
coreografie. Completano il 
cast il chitarrista Miguel Cortes 
e giovani cantanti lirici per gli 
estratti musicali. 

Comicità e poesia 
a Spaziozero 
• I Spaziozero riapre i bat­
tenti del suo tendone e anche 
quest'anno, nonostante i tagli 
finanziari sopportati durante 
la scorsa stagione, dà il via al­
la sua attività, E ha deciso di 
farlo con lo spettacolo di Ka-
zuo Ohno, un ospite di tutto 
rispetto e un omàggio che tie­
ne conto delle molte espe­
rienze di danza che hanno 
contrassegnato il passato del 
teatro. 

La stagione teatrale vera e 
propria si apre questa sera 
con lo spettacolo di Mario 
Zucca /'/ soie è tramontato sul 
Pabuzu, primo testo della ras­
segna «Collana dell'umori­
smo» realizzata in collabora­
zione con il Radiocorriere Tu. 
«L'iniziativa - ha spiegato Lisi 
Natoli - vuole dare ai giovani 
artisti comici uno spazio di 
programmazione più consi­
stente di Riso in itaty, che ha i 
ritmi veloci dj un festival e 
presenta, (ino alla fine di di­
cembre, undici spettacoli e tre 
serate con Grazia Scuccimar-
ra, Daniele Formica e ia Ban­
da Osiris». 

La seconda iniziativa pren­
de il via a gennaio: è Poesia 

90, una serie dì incontri, di re­
cital e di spettacoli curati da 
Riccardo Reim e Giorgio 
Weiss e dedicati a Sergej Ese-
nin. All'interno della manife­
stazione verrà ospitata anche 
A Sergej Esenin, una delle due 
regie di Lisi Natoti di questa 
stagione. La seconda è uno 
spettacolo dedicato ai monti 
della sua terra e intitolato Ne-
brodi. in scena a maggio. 

Il terzo spettacolo prodotto 
da Spaziozero è Les enfants 
terrtble, in cartellone a marzo, 
una versione scenica del ro­
manzo dì Cocteau firmata dal­
lo stesso Reim e inserita in un 
«Progetto Cocteau» organizza­
to in collaborazione con la 
Lucarini editore. Prima del 
consueto Riso in Italy 90, il fe­
stival della comicità cui da 
sempre Spaziozero ha legato 
il suo nome e la sua esperien­
za, il teatro ospiterà una rasse­
gna delle scuole di teatro di 
Roma: spettacoli, dimostrazio­
ni di lavoro, relazioni, dibattiti 
e un confronto tra le diverse 
realtà didattiche della città, 
culminanti con l'assegnazione 
del premio «Segnalazione tea­
tro d'attore 90- CS. Ch. 

Musica verticale, F«iter» 
segnato da un computer 
• I Lo sfondamento tridi­
mensionale dello spazio so­
noro È stato da sempre l'aspi­
razione segreta della musica 
Dai cori responsoriali dislocati 
da Andrea Gabrieli in San 
Marco, giù giù fino all'effetto 
stereofonico delie trombe nel-
VAida di Verdi, l'arte dei suoni 
ha cercato vie per definirsi 
sempre più come esperienza 
acustica totale, cercando di 
superare i limiti delle proprie 
coordinate tradizionali. 

Nel Novecento la rottura del 
sistema temperato ha finito 
col plasmare, nel dopoguerra, 
il concetto di -serialità integra­
le», dando ad ogni parametro • 
del linguaggio musicale (rit­
mi, timbri, altezza) autono­
mia rispetto all'organizzazio­
ne gerarchica della musica to­
nale. L'evoluzione del lin­
guaggio si configura dunque 
anche come dissidio ne! rap­
porto di causa-effetto tra se­
gno e suono, significante e si­
gnificato. Donde la ricerca di 
nuove strade che hanno por­
talo, nell'avvicinamento della 
musica alla scienza, alla natu­
rale adozione dei mezzi elet-

MARCOSPADA 

tronici e. oggi, informatici, 
Un «Iter segnato» (come re­

cita il titolo del XII Festival di 
«Musica verticale»), da una 
poliedricità assoluta di lin­
guaggi ed estetiche (tra loro 
anche antitetiche) che hanno 
però alla base ricerche comu­
ni sulle tecniche di costruzio­
ne di eventi sonori attraverso 
la contrapposizione/integra­
zione tra l'uso di strumenti tra­
dizionali e tecniche di elabo­
razione elettronica. Una ricer­
ca fatta di molti tentativi, di 
buone o ottime riuscite o an­
che di fallimenti, che la rasse­
gna della Cancelleria mostra 
in tutta evidenza nella propo­
sta ravvicinata dì compositori, 
italiani e stranieri, di genera­
zioni e formazioni diverse Le 
nuove strade, dopo le espe­
rienze dell'alcatorietà, sem­
brano però oggi indirizzarsi 
verso una pianificazione in lo­
to dell'evento sonoro. 

Il computer è infatti in gra­
do di programmare, attraverso 
procedimenti assai complessi, 
la struttura di base di un pez­
zo, ma anche il margine di 
«casualità controllata» lasciata 

all'estro del musicista/pro­
grammatore che nel «tempo 
reale» dell'esecuzione intervie­
ne a creare effetti. Tra questi, 
appunto una spazialità del 
suono, ottenuta con la «classi­
ca» dislocazione in sala di 
gruppi strumentali «ncostrujti 
dalla miscelazione dei sinte­
tizzatori {Cosmofonia di Enri­
co Cocco). 

Aloni sonori anche per Sii-
labe d'ombra di Gianfranco 
Pernaiachi, dove il gioco delle 
voci soffiate-parlate rimanda 
direttamente a Slimmung di 
Stockausen. I) margine di li­
bertà gestuale/spettacolare è 
anche que.lo dell'interprete 
vocale o strumentale, che in­
terviene con la propria psico­
logia a modificare i percorsi 
tracciati (Aria sospesa, di Lu­
ciano Bellini, A7oni // di Thier­
ry Lancino). Per l'ascoltatore 
non iniziato il margine è inve­
ce quello del disorientamento, 
tra l'evidente fascinazione de­
gli effetti sonori e la frustrazio­
ne di non poter cogliere con 
velocità pari ai mezzi la strut­
tura dei processi formali che 
ne è alla base. 

• APPUNTAMENTI I 
Par la Palestina. Domani, ore 15, a piazza Venezia, «Donna 

in naro», Bit in promosso dall'Associazione donna par la 
Palestina in occasione del 1° anniversario dell'autopro-
clamazlone dello Stato palestinese. 

Anlalda. Associazione nazionale par la lotta contro l'Aids. 
Informazione, prevenzione e solidarietà da lunedi a ve­
nerdì ore 17-19, servizio telefonico al n. 66.4270. 

La nuova amanti. Inchiesta sulla sessualità femminile con 
interviste a 200 donna a cura del mensile «Noi donne». Il 
libro, curato da Stefania Giorgi e Roberta Tatafiore (Ed. 
Lyra Libri), verrà presentato domani, ore 21, presso la li­
breria El, via Rieti 11. Interverranno Mariella Gramaglla 
B Lidia Ravera. 

Sulle elezioni. Oggi alle ore 17.30 presso la Casa dello stu­
dente (Via De Lollis) assemblea organizzata dalla Fe-
derazione romana di Democrazia proletaria sui risultati 
delle elezioni amministrative del 26 ottobre. 

A Celltltrro. Il n, 26 del periodico locale del Pel è In distribu­
zione gratuita presso le edicole di Colleterro. Interventi 
di Zeppa, De Paolis, Menichelll su rapporti tra I partiti, 
Centro anziani, costruzioni ferroviarie. 

Cortometraggio d'autor*. £ quello Italiano curato dal Film-
studio 80 presso M cineclub «H Labirinto» (Via Pompeo 
Magno 27): oggi, ore 18,30-20.30-22.30, lavori di Pasolini, 
Rosselllni, Gregorelti e Zurlini. Domani e giovedì (stessi 
orari) cortometraggi di Olmi, Pasolini, Rosselllni e Gre-
gorelli. 

Martedì letterari- Primo appuntamento della stagiono Ael 
(Associazione culturale italiana) oggi, ore 18, al Teatro 
Eliseo (Via Nazionale 183). Conferenza-dibattito di Ser­
gio Quinzio su «L'uomo contemporaneo o la religione», 

• QUESTOQUELLOI 
Lingua ungherese. Corsi del Centro culturale Italia-Unghe­

ria a partire dal 16 novembre {* tino al 16 giugno '60). 
Iscrizioni dalle 10 alle 12.90 presso la sede di via Luc­
chesi 26, tei, «79,59.77. 

Arti dello spettacolo. Corel di formazione da domani presso 
Il Centro culturale palazzo Venturi di Campagnano di 
Roma. Biennali, sono condotti da Simona Bertolanl, Lu­
ciano Lusso Roveto e Paolo Proietti e incentrati sullo svi­
luppo delle capacita espressive detrattore (o aspirante 
tale). Informazioni ed iscrizioni presso l'Associazione 
Orna tei. 36.50.592 a «Palazzo Venturi- tei. 90,42.924. 

Coperta del ricordi. Il 1* dicembre e alata proclamata dal-
l'Oms «Giornata di lotta contro l'Aids». Quel giorno arri­
verà a Roma «The Oullt, coperta dei ricordi». È una Ini­
ziativa nata in Usa par ricordar* I* persone morta di 
Alda e consiste nella realizzazione di una coperta per 
ogni parente o amico morto con eopra scrìtto 41 noma 
della persona o una dedita. Il Circolo di cultura ©moset-
•ual* «Mario Miali- • l'Alva vogliono unire per quella 
data una coperta italiana a quetlache arriverà datta Ca­
lifornia, mettendo a disposizione i propri locali e un* 
macchina da cucire. Per Informazioni telefonare ad Av-
eia n. 73.21.56 e Circolo -Mario Mieli» n. 83.22,315 (da lu­
nedi a venerdì Ore 18-20). 

• MOSTRE I 
Noma • Il Luto. I percorsi della memoria. La ghigliottina 

usata a Roma fino al 1888, cimeli e 150 fotografie prove­
nienti dagli Archivi Allnari: tutto curato da Wladimiro 
Settimelli. Istituto San Michele a Ripa, via di San Miche­
le 22 Ore 9-13 e 15.30-17.30, sabato 9-13, (estivi chiuso, 
Fino al 28 novembre. 

Lucchetti orientali: funzione, simbolo, magia. Duecento 
esemplari appartenenti a coltez. private di diverse aree 
asiatiche, dal XII al XX secolo. Museo naz. d'arte orien­
tale, via Merulana 248. Ore 9-14, testivi 9-13. Fino al 30 
novembre. 

Casa Balla • Il Futurismo a Roma. Glgantogralie e opere 
originali. Villa Medici, Trinità del Monti. Ore 10-13, 15-
18.30, lun. chiuso. Ingres, lire 4000. Fino al 3 dicembre. 

Il Monte Acuto. L'uomo, la natura, la civiltà. Immagini di una 
Comunità della Sardegna. Circolo Oriele Sotglu di Ghi-
larza, via dei Barbieri 6 (Torre Argentma). Ore 9.30-
19.30, lunedi chiuso; ingresso lira 4000. Fino al 26 no­
vembre. 

• NOTTE ALTA I 
I Giacobini. Via S. Martino ai Monti 46, tei. 73.11.281. Birre­

ria. Dalle ore 20.30 alla 2 (domenica dalle 17.30). Senza 
riposo settimanale. 

Oam Dam. Via Benedetta 17, tei. 58,96.225. Birra e cucina. 
Dalle ore 19all'1. 

Birreria Qlanlcolo. Via Mameli 26, tei. 58.17.014. Creparle, 
ristorante. Dalle ore 20 alle 3. Chiuso lunedi. 

Strananotte Pub. Via U. Biancamano 80, creperie, vini • al­
tro. Dalle ore 20 all' 1. Chiuso domenica. 

La briciola. Via della Lungaretta 81, tei. 58.22.60. Birreria e 
paninoteca. Dalie ore 20 alle 2 (domenica dalle 18). 
Chiuso martedì. 

Broadway pub. Via La Spezia 62, tei. 70.15.883, Tea room. 
cocktail, ristorante, gelateria; musica d'ascolto e dal vi­
vo, Dalle ore 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

• NEL PARTITO! 
Federazione dt Tivoli, c/o Sala del Convitto nazionale (Giar­

dino Garibaldi) ore 17,00 tavola rotonda sul Centro stori­
co (Argan). 

Enea Casacci*, oro 13.00 assemblea sul voto (Del Fattore), 
Merlo Alleata, ore 17.00 c/o Centro Sociale 1° Maggio as­

semblea sulla vendita degli alloggi lacp(lannilli). 
Sez. Ferrovieri, ore 17.00 (Meta). 
Moranlno. ore 18.00 assemblea sul vóto (Mosso). 
Alberane, ore 16.00 assemblea sul voto (Mondani). 
Tuscolano. ore 18.30 assemblea sul voto (Rosati). 
Mario Cianca, ore 20.00 comitato direttivo (Del Fattore). 
Anagnlna-Tuscolana. ore 18.00 Comitato Direttivo (Schina). 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Tivoli: Tivoli c/o Convitto nazionale A. di 
Savoia incontro-dibattito sui Centri storici «La città per­
dente» coordina Aquino. 

Federazione Viterbo: Viterbo sezione Gramsci ore 16 as­
semblea iscritti (Faregna); Proceno ore 20 assemblea 
(Daga). 

Federazione Rieti: in federazione ore 17 Commissione fem­
minile (Bufaceli!); in federazione ore 19 riunione prepa­
razione campagna iniziative sulle pensioni (Butacchl, 
Castellani), c/o sede V. Comunità montana ore 19 riunio­
ne gruppo (Bianchi). 

Federazione Civitavecchia: Bracciano ore 17.30 riunione 
segretari di sezione zona Lago su manifestazione droga 
del 18 novembre (Panelli); Civitavecchia c/o sezione 
Berlinguer ore 15.30 Incontro con gli abitanti di Boccelle 
(Pelosi, Farinl), 

l'Unità 
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TELEROMA 56 

Ora • «Flash Gordon • carto­
ne 9 «Giovani avvocati» te-
letum 10 «La notte della co­
meta. Itlm 1130 'Le late. 
film, 11 30 «Dottori con le ah» 
telelilm 14 30 «Galattica I at­
tacco» (ilm 16 30 «Mary Ty-
lerMoore- telelilm 171S Di­
retta basket 19.15 «Agente 
007 dall Oriente con furore» 
film 31 30 Gol di notte 

QBR 

Ore 9 30 Cuore di calcio 13 
Grandi mostre 12 30 Calcio 
domenica tutto sport in stu­
dio E Capacci 16 Calciolan-
diaconA Pohtroni 20 «Mary 
Tyler Moore» telefilm 20 30 
«Circuito chiuso tilm 22 30 
Sei dei nostri 24 «Baciami 
strega» telefilm 1 30 «Sarta-
na non perdona» film 3 «In 
casa Lawrence» film 

TVA 

Ore 13 30 Speciale fanta­
scienza 14 Magazine 15 I 
pompieri di Viggiu» film 
16 30 Cartoni animati 17 
Scienza e cultura 18 Dossier 
salute 163060°minuto 20La 
nevicata 21 30 «L enigma 
che viene da lontano» sce­
neggiato 22 30Magazine 

I PRIME VISIONI I 
M M . E M V H M . I 1 7 000 
Via Slamiti Sp iazz i Bologna) 

Tel «6778 

Uccidete l i colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Cassioy Gene 
Hartman DR 116-22 30) 

• D M I M l 
Puzza Varcano 5 

L ecco 
Tel 651195 

Lo zio indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
DH (16-22 30| 

»0BI»H0 
PiazzaCavour 22 

IB000 
Tel 3211896 

C Jotinn» il bello di Waller Hill con 
MicHeyFloume A 116-22 30) 

VlaMerryaelVal 11 
LBOOO 

Tel 5880099 
d ' a t t i m o leggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR J16-23) 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

L6000 
Tel 8360930 

AM!ASCI»TOHISEXV 
ViaMontebello tot 

Old Grlngo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda GregoryPeck DR (16-2230) 

L 5 0 0 0 
Tel «941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

AMIAS9ADE 
Accademia degli Agiati 

L 7000 
!7 

Tel 5406901 

Non guardarmi non li tento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor BR 

(16-22 30) 

AM8RICA 
Via N del Grande ( 

L 7000 
Tel 5816168 

Non guardarmi) non N sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

(16-22 30) 

ARCHIMEDI 
Via Archimede 71 

L8000 
Tel 875567 

G Rosalie va a far la spesa di Percy 
Adlon con Marlanne Sagebrechl BR 

(1630 22 30) 

ARIITOH 
Via Cicerone 19 

Le ooo 
Tel 353230 

Un i r id i stiglofw bianca di Euzhan Pa 
lay con Donald Sutherland Janel Suz 
man-DB (16-2230) 

ARISTONII 
Galleria Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Ultima fermata BrooMIn di (III Edel con 
Stephen Lang BurlYoung DR 

(16-2230) 

AITRA 
Viale Johlo 225 

L 6000 
Tel 8176258 

Furia cieca di Philip Noyce conRulger 
Hauer-A (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolani 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Indiani Jones e l'ulllma crociati di Sle-
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(1530-22 30) 

AUOUITUS L 6 0 0 0 
C IO V Emanuele 203 Tel 6675455 

Voglio tornare a c a i di Alain Resnais 
con Gerard Depardieu Linda Lavln BR 

(1630-22 30) 

AZZURRO 8C»IOW LSOOO 
V dagli Sciplgni 84 Tel 3581094 

Sai-Ila-Lumiere. .Gresil (!7| Cornili 
d'amore (20-22) 
Sala grande l lp l in i l i l zzwro(17) Lo 

" (17) Quarti™ |2030| Schla-
d'amore (22) 

6ALDUINA 

P i a Balduina 52 

L 7 0 0 0 
Tel 347592 

O Le monture delbaronl dt Mun* 
chaiiMn di Terry Gllllam con John Ne-
«II» Eric Mie-BR (16-22301 

• « M E R I N I L 8 0 0 0 
Plana Barberini 25 Tal 4751707 

O Chi o r i t di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troiai BR 

(16-2230) 

• L U I HOOK 
VI» da) 4 Cantoni 53 

LSOOO 
Tel 4743931 

Film per adulti (16-2230) 

CAMTOt 
Via 0 Sacconi 39 

17000 
Tela 

007 vendetti privali di John Glen con 
TlmothyDllton-A 115-2230) 

CAFRANICA 
Plani Ciprini» 101 

LSOOO 
Tel 8792465 

CMNIANICHETTA 
Pia Montecitorio «5 

LSOOO 
Tel 6796957 

a Non desiderare la danna d'altri di 
Ktzyszlot KieslowM • DR (16 30-22 30) 

O Mieter Tram di JimJarmusch BR 
(162230) 

CASSIO 
V l iCate l i 692 

L6000 
Tel 3651607 

Matador di Fedro Almodovar con As 
aumptiSeml-BR (16 30-2230) 

COLA DI RIENZO 

PllztaCondì Rienzo 
LIOOO 

6 t Tel 6976301 
O titmin di Tlm Burton con Jack 
Nleholson Michael «salon-FA 

(15-2230) 

DIAMANTI 
VilPreneilina,230 

L 5000 
Tal 295696 

Furia deca di Philip Noyce con Rulger 
Hauer-A (162230) 

EDEN LIOOO 
P « a Cola di Rienzo 74 Tel 6876652 

O Sesso bugM a iWeottoe di Steven 
Sodarbergti con James Spader-DR 

(1630-22301 

CMIAlSV LSOOO 
VllSloppanl,7 Tel 870245 

O Batntan di Tlm Burton con Jack Nl­
eholson Michael Keiton-FA 

(162230) 

L SODO 
V ie Regina Margherita 29 

Tel M177H 

M i m a Jonase l'unirne crociata di Ste­
ven Spielberg con Harrison Ford-A 

(15-2230) 

EMPIREI L 8000 
V letteli Esercito 44 Tal 5010652) 

Indiana Jonei • Tastala crociata di Ste­
ven Spielberg con Harrison Ford-A 

(15-2230) 

ESPERIA 
Piana Sennino 37 

LSOOO 
Tel 582864 

d a ) ho W o lo par meritare questo? di 
PedroAIrnodovat-BR (162230) 

trott i Leon 
Plll ialnLucina.41 Tel 6S76125 

UlmdHp.l lpl>cerettuttomlodiBla 
.«Edwsrdl-BB (162230) 

Via Uni M 
L SODO 

Tel 5»10»86 
O l i t i n M di Tim Burton con Jack Ni-
cholson Michael Keaton-FA 

1162230) 

EUROPA L 1 0 0 0 
Coriod Italia 107/a Tel 685739 

O l i t m a n di Tim Burton con Jack Ni-
ctolson Michael Keaton-FA 

(162230) 

EKCtl l lOR LSOOO 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5992296 

aiancaMva (a «isserò telici a contenti) 
dlLouSchelmer-OA (162230) 

FARNESE 
Campode Fiori 

LSOOO 
Tel 6864315 

O Nuovo cinemi Paradiso di Glusep-
peTornalora con Philippe Nolrel DR 

(162230) 

FIAMMA! 
VilBisiolali 47 

LSOOO 
Tel 4827100 

O l'attimo fuggente di Peter Weir, 
con Robin Williams-OR (162230) 

FIAMMA! 

Via mola l i , 47 
LSOOO 

TU 4827100 

GARDEN 
Viale Trastevere 244ra 

Q a^aso bagli a videotape di Steven 
Soderbergh conJimeaSpider, OR 

(1622301 

1 7 0 0 0 
Tel 552848 

OtOULLO 
VilNomentana 43 

Arma latala t di Richard Donnei con 
Mei Gibson OannyGlover-G 

(15462230) 

L 7000 
Tal 6S4149 

Biancaneve (a « I m r a lenclicontent) 
PRIMA (162230) 

OOLOEN 
Via Teramo 36 

L 7000 
Tel 7596502 

Non guardarmi, non (I Mirto Arthur Hil 
ter conRichardPryor-BR (162230) 

GREGORY 
VKGregonovll 163 

LBOOO 
Tel 6360600 

Indiana Jones a l'ultimi c red i t i di Ste­
ven Spielberg, con Harrison Ford - M 

(15462230) 

HtyUDAV 
Largo B Marcello 1 

LBOOO 
Telt55328 

Senza maialo con Michael Caine Ben 
Klngsley-G (162230) 

• M I N O 
Via Q Indù 

L. 7000 
Tel 632495 

Biancaneve (a viesereMId a contenti) 
PRIMA (1622 30) (162230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

• Siaci Raln di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (162230) 

ViaChiabrera 121 
LSOOO 

Tel 5126926 
Karaté KM III di John H Avildsen con 
Ralph Mecchio Pai Monta A 

(162230) 

MADISON 2 
VilChiabrera 121 TEL 

C La avventuri de) barane di Mun-
chaueon di Terry Gilliam con John Ne 
ville Eric Idle-BR (1622301 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L 8 0 0 0 
Tel 786086 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas-G (162230) 

MAJtSTIC 
V I I SS Apostoli 20 

17000 
Tel 6794906 

Biancaneve (e vissero felici e contenti) 
di Lou Scheimer - DA|t62230| 

HERCURV 
Vlldl Porla Castello 44 

1 5 0 0 0 

Tel 6873924 

Film per Idulti (1622 30) 

METROPOLITAN 
ViadalCorso 6 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (162230) 

MIGNON 
VlaViterbo 11 

LSOOO 
Tel 669493 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 
lolla M (15462230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

LSOOO Fllmperidulll (10-1130/16-22 3 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

LSOOO 
Tel 460285 

Film per adulti (16 2230) 

N E * YORK 
Via delle Cave 4> 

L 7000 
Tel 7810271 

OJotinny II bello di Waller Hill con 
MIckeyRourke A (162230) 

PARIS 

via a MagnaGrecia,l12 
LSOOO 

TU 7596566 
Ultima fermata flrooklln di Uli Edel con 
Stephen Lang BurlYoung DR 

(1622 30) 

PASQUINO 
Vicolo di l Piada, 19 

L5000 
Tal 5803622 

Attethar vroman (in lingua Inglese) 
(16 30-2230) 

gjf&M «"K.OMA 
C I N E M A n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni ammali* 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 5 M 
Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 13 30 World sport spe­
cial 14 Ruote in pista 14 30 
«La corsa più pazza del mon­
do film 16 -Gli Erculoidir­
te leti Im 16 3 0 - L occhio pri­
vato» film 18 30 «Giovani av­
vocati» telefilm 19 30 Cam­
pionato di calcio brasiliano, 
20 30 «Il terrore dt Franke-
stein» film 22 30«Lacaliffa> 
film 

TELETEVERE 

Ore 915 -Il tesoro delle Ss > 
film 12 Primomereato 14 30 
Pianeta fuoristrada a cura di 
Claudio Capuano 18 Fanta­
sia di gioielli 20 30 «Paisà-
film Regia di Roberto Ros-
sellini 23 II salotto dei gras­
sotto! Il 23 30 «La carica degli 
Apaches» film 100-Ultima 
conquista* film Regia di J E 
Grant 

T.R.E. 

Ore 9 Cartone animato 13 
Guinness dei primati 14 30 
- Totò al Giro d Italia» film 16 
T and T telelilm 16 30 

«Francobolli maledetti* film 
ISSO «Beyond 2000.. 20 30 
«American Yupples» film 
22 30 Terapia di gruppo» 
film 0 30 «La truffa , tele­
film 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 5000 
Tel 7B1D146 

Porno liceali super seiy E|VM16) 
(1122 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Porno esibizioni super erotiche E 
(VM16) (112230) 

QUIRINALE L 8 000 Non guardarmi non H sento di Arthur 
ViaNazionale 190 Tel 462653 Miller con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

OUIMNETTA 
ViaM Mmghelti 5 

L8000 
Tel 6790012 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Morelli DR (16 30-22 30) 

REALE 
Piazza Sonn no 

L 8000 
Tel 6810234 

Indiana Jonee a I ultima crociata di Ste­
ven Spelberg con Harrison Ford A 

115-22 30) 

REX 
CorsoTreste 118 

L 7000 
Tel 864165 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (16 30-22 30) 

RIALTO 
VialVNovembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

La roea nude PRIMA (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L6000 
Tel 637481 

eianeeneve (e vissero felici e contenti) 
dlLouSctieimer-OA (16 2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

18000 
Tel 460663 

O Storie di ragazzi a dj ragazze di 
PupiAvati DR (1715-2230) 

Non guardarmi, non ti tento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

ROTAI L 8 eoo 
ViaE Filiberto 17S Tel 7574549 

Indiena Jonee e l'ultima crociata di Ste-
venSpielberg con Harrison Ford A 

(1530-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L80GO 
Tel 485498 

O Barman di Tim Burton con Jack 
Nleholson Michael Keaton • FA 

(16-22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

L 7000 
Tel 8831216 

Karaté Kid III di John G Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(16-22 30) 

VIP SDA L 7 0 0 0 
ViaGallaeSidama 20 Tel 6395173 

Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/3 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

NUOVO 
Largo Asciangh! 1 

LSOOO 
Tel 588116 

O Un pesce di nome Wanda di Char 
les Crlchton con John Cieese Jamie 
LeeCunis-BR (1630-2230) 

TIBUR l 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Riposo 

• CINECLUB I 
OEI PICCOLI L 4 0 0 0 
Vlaledella Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO 1 5 000 
Via Perugia, 34 Tel 7001765-7822311 

Cinema olandese ItaognodlPIaterVa-
rtiosilOT 

IL LABIRINTO L50O0 
Vie Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Zio Vania di A. Konchalovski| 
(16) Siberia!* di A Konchatovski)(20) 
SalaB Cortometraggio italiano d auto­
re a cura del «Fjlmsludio 80> Corto­
metraggi di Pasolini Blasetti Grego-
rettiZurlinl (16 30-20 30-22 30) 

IL POLITECNICO 
Via G B Tiepolo137a-Tel 3611501 

U t SOCIETÀ APERTA 
Via Titwtina Antica. 15719 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

ANI6NE 
Piazza Semptone 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

MOULINROUGE 
ViaM Corblno 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

M U A O I U M 
PzzaB Romano 

SPLENOID 
VlaPler delle Vigne» 

ULISSE 
VlaTiburtlna 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

1 3 0 0 0 
Tel 7313306 

L 4500 
Tel 890317 

1200C 
Tel 7594951 

L 2 0 0 0 
Tel 7553527 

L300D 
Tel 5562350 

1.2000 
Tel 464760 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

L.4000 
Tel 620205 

L.4500 
Tel 433744 

LSOOO 
Tel 4627557 

Riposo 

UcettiarodiBForsvttl (1530-17301 

Ajialal'amamragtoa-E(VM1t) 

Film per adulti 

Sesso oo»enle-E(VMt8| 

Film per adulti 

Taboon.1-Amerlcantlill-E(VM1S| 
(16-2230) 

Film per adulti 

Filmperadulti (16-22) 

PlayglHego-jo-E(VMie) (112230) 

Film per adulti 

Corrodi Olinla-E(VM18| 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Indiana Jones a rirttmwerocrata di Ste-
venSpielberg conHarrisonFord-A 

(1530-2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza S Tel 9420479 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

CROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 1 7 0 0 0 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L 7 000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001889 

OSTIA 
KRTSTALL 
ViaPallolln 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

LSOOO 
Tel 5603186 

L 8 0 0 0 
Tel 5610750 

LBOOO 
Tel 5504076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 

O Betman di Tim Burton con Jack Ni-
cholson Michael Keaton-FA 

(1530-2230) 

• Biadi Rata di Ridley Scott con Mi­
chael Douglas G 11545.2230) 

0 L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (16-2230) 

Riposo 

Luswra e depravazione E(VM18)(16-
22) 

Indiana Jones e t'ultima crociata di Ste­
ven Spielberg conHarnson Ford A 

(1530-22 30) 

C t'anima fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (1530-22 30) 

C Balmen di Tim Burton con Jack 
Nicholson, Michael Keaton FA(15 30-
22 301 

Indiane Jonea e l'ultima crociata di Ste­
ven Spielberg con Harrison Ford A 

C Batman di Tim Burton con Jack NI 
cholson Michael Keaton FA (VM18) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 0 0 0 

Tel 96 33147 

SCELTI PER VOI l l l l l ! l i l [ i ! ^ IIHilM 
• BLACK RAIN 

(Pioggia sporca) 
Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con 
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven­
ta amico del nostri eroi Non e è 
nulla di originale nella trama di 
•Black Rain- un thrilling polizie 
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza e è la stu 
pefacente reg a dell inglese Rid­
ley Scott ( -Al ien- -B iade Run 
ner» -Legend ) il cui talento vi 
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite Un 
film da vedere anche se stona e 
dialoghi cascano a pezzi Mi 
chael Douglas si diverte a fare il 
trucido il suo collega giappone 
se Ken Takakura se lo mangia in 
quanto a bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 

O JOHNNY IL BELLO 
Walter Hill riprende fiato dopo gli 
esiti un pò incerti di • Ricercati 
preferibilmente morti- e di -Dan -

ko- Il suo nuovo film è degno del 
suo passato dei «Guerrieri» e di 
«48 ore» Johnny il bello è un de 
linquente dal volto deforme e dal-
I anima tenera Catturato dopo 
una rap na finisce in carcere do­
ve gli viene offerta una -chance* 
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto {quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità forse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova faceta Johnny il bello resta 
un violento e il suo passato lo 
perseguiterà per sempre Unnoir 
classico con azione e sentimenti 
ingiusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 

ADRIANO NEW YORK 

D N O N DESIDERARE 
LA DONNA D'ALTRI 

Il titolo è fuorviarne ma il film è 
da vedere Fa parte dell ormai fa­
moso -Decalogo- del polacco Kr-
zysztof Kieslowski dieci film ispi­
rati ai dieci comandamenti que­
sto si rifa al sesto («non commet 
tere atti Impuri-) ma i distributori 

italiani hanno pensato che il rife­
rimento al la -donna d al tr i - fosse 
più appetitoso Non fa nulla il 
film è stupendo va visto È i a sto­
na di un ragazzo che in un palaz­
zone della periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeunsti-
co per una giovane donna dispo­
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura il suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi O for­
se no? 

CAPRANICA 

O B A T M A N 
Batman ha cinquant anni ma non 
li dimostra Disegnato per la pri­
ma volta da Bob Kane già prota­
gonista di una prima versione ci­
nematografica approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dal 
più vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri­
cordi L e r o e si chiama Bruca 
Wayne ha una tragedia familiare 
al le spalle una gran voglia di 
vendicare i torli di tutto II mondo 
Travestito da pipistrello vola su 

una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Terro­
re dei malviventi il suo nemico 
più fiero si chiama Joker (e nel 
film ha il ghigno stanaico di Jach 
Nicholson) Oscuro inquietante 
protondo psicologico è un fu­
metto per adulti che piacerà an­
che al ragazzi 

COLA DI RIENZO 
EURCINE 

SUPERCINEMA 
EMBASSY EUROPA 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per­
cy Adlon-Mananne Sagebrechl II 
regista tedesco e I attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di «Sugar Baby» e 
•Bagdad Cafe- Già questuiamo 
film era ambientato In America 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Mananne è una ca­
salinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 

motto secondo il quale -chi ha 
debiti per dieci dollari é un pez­
zente chi ne ha per un milione è 
un gran signore 

ARCHIMEDE 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma scolastico» scritto 
dall americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile ineccepi­
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli «Un anno vissuto pe 
ncolosamente» «Wltness - M o ­
squito Coast» per non parlare 
del vecchio misterioso bollissi 
mo -Picnic a Hanging Rock») In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre 
quieti rida vita a un circolo poeti­
co che anni prima era stato in 
odore di -sovversione» A spin­
gerli è i esempio dell estroso 
professor Keating docente di lei 
taratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film in cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta do­
se tenuti assieme dalla superla­
tiva prova di Robin Williams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

C C h i e r i i di Ettore Scola con Mar­
cello Mastroiannl Massimo Troisi BR 

(16-2215) 

• PROSAI 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 

Tel 6661926) 
ALLE 21 15 ABSENTS FRIEND di 
A Ayckbourn regia di Roberto 
Silvestri 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 
• Tel 6568711) 
Alle 21 Concerto grosso per Bro­
gli con Angelo Guidi Guido Quin-
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Moie 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 2115 Invite a n o n e da Mo­
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 10 30 Qui cominci» la sven­
tura del Signor Bonaventura di S 
Tofano regia di G Zampieri 

ARGOT (Via Natale del Grande 27-
Tel 5698111) 
Alle 2130 Photofinish di William 
Saroyan con la compagnia Axe-
lolll regia di Gianluca Arcopinto 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tel 
317715) 
Domani alle 2115 Et ego scritto e 
diretto da Frattaroli con la com­
pagnia Stravasarla Maschere 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2130 Incontro al vertice di 
R D Mac Donald con Paola Pita­
gora Magda Mercatalli Regia di 
Franco Gervasio 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 -Te l 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini regia di Franco-
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 736255) 
Domani alle 2115 Mhnutcantun-
cutua di Antonello Neri e Ro Roc­
chi con I Associazione musicale 
beat 72 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 4 2 -
Tel 5780480) 
Alle 21 Marcel Proust l'ultima 
notte da -Le vernis du maitres- di 
Andrea Giulio con la Compagnia 
Teatro Dopo 

D E L U COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 R l i i t e selvagge di Chri­
stopher Ourang interpretato e di­
retto da Giuseppe Cederna 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 

Alle 21 Piccola città di Thornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman­
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alte 21 Come si rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Garinei Regia di Antonio 
Ferrante 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 
Alle 2115 Chi paria frappa al 
strozzai? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
ANTEPRIMA Alle 17 30 Mario 
Uno spettacolo di Eros Drusiam e 

Maddalena De Panfilis 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 

462114) 
Alle 20 45 II gallo di Tullio Kezich 
con Turi Ferro Ida Carrara regia 
di Lamberto Puggelli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 Opposizione delle creatu­
re con Dana De Florian e Marcel 
lo Sambati Scritto e diretto da 
Marcello Sambati 

CHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Cosi è se vi para di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo Simon! Mario Maranzana 
regia di Orazio Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Erano lutti miei tigli di Ar­
thur Miller con Gastone Moschln 
Marzia Ubaldl regia di Mario 
Mlsstroli 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 21 30 Visitai) paranti di Aldo 
Nicola) con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

ILPARCO(ViaRamazzlnl 31) 
Giovedì alle 2030 Allucinazioni 
da piicofarmacl di e con Dario 
D Ambrosi 

ILPUFFfVìaGiggiZanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 2230 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IH TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Diapa­
son, la c u a di E Carsana conia 
Compagnia -La Bilancia- regia 
di Barbara Enna 

SALA PERFORMANCE Alle 
2115 Harmann Nasse, Il lupo det­
ta steppa scritto e di retto da T Pe-
droni con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 
SALA TEATRO Alle 2115 SW-
dharta di Hermann Hesse con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza­
notte Regia di S Keradmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Caso mal chiamo io di 
Piero Casteilacci con Lucia Cas­
sini Luciano Rossi Carla Tacca 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 67972054783148) 
Domani alle 21 PRIMA Coma 
ammansi mi scoerà di e con Alfie­
re Alfieri 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 Pigiama par sei di M Ca-
moletti con la Compagnia II Ba­
raccone 

META TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895607) 
Vedi spazio danza 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano 21 Tel 3962635) 
Alle 21 Allacciare le cintura di al-
curezza di e con il Trio Lopez-
Marchesini Solenghi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alte 17 30 Eser­
cizi di stile da Raymond Oueneau 
con Gigi Angelino Ludovica Mo-

dugno regia di Jacques Seller 
(Ultima replica) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 
Miseria betta di Pappino De Filip­
po con la Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Garaveili (Ultima 
replica) 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 -Te l 
603523) 
Alle 1630 Tè della cinque con 
Carla Boni Alte21 30 Luci(W ve-
rleià con Giulio Massimini Elettra 
Romani regia di Mino Bellei Alle 
24 Notte inoltrata Le sorelle Si-
ster e la Premiata Ditta in Pigiama 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Sarah Bernardi chiama 
Franco!» Sagan di Adriana Mar 
tino con Miranda Martino regia 
di Roberto Guicciardini 

POLITECNICO (Via G B TlepolO 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 2115 Zoo Story di E Altee 
interpretato e diretto da Giuseppa 
Marini 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 La bottega dal caffè di 
Carlo Goldoni con Giulio Bosetti 
Marina Bonfigh regia di Giancar­
lo De Bosio 

RIARI 78 (Via dei Rlarl 78 - Tel 
6879177) 
Alle 2145 Incontro-spettacolo 
con Angelo Pizzuto Violetta Chia­
rini Gianni Fontana (Ingresso li­
bera) 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
6542770) 
Domani alle 21 Beneortairta spe­
serebbe anefluosa di E Cagliari e 
C Durante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Lingua di negra In salsa 
piccante df Mario Scaletta con 
I Allegra Brigata Regia di Massi­
mo Cinque 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791430-

Alle21 30 TratngluGlu l lod iCa­
steilacci e Pmgitore con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Giovedì alle 21 A che servono gli 
uomini? di (aia Eiastrl con Om­
bretta Colli Marisa Merlin) Patri­
zia Pellegrino Musiche d! Giorgio 
Gaber 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 2115 Sotto lo Masse trito di 
LJudmila Razumowskaja con Pi­
na Cei Manuela Moroslni regia 
di Beppe Navello 

SPAZIOZERO (Via Galvani 6 5 - T e i 
S7430B9) 
Alle 21 t sola è t ramont i» sul 
Pabuzu con Mario Zucca 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 2130 II mestiere dell'ornici. 
dio di Richard Harris regia di En­
nio Collorti 

TEATRO W Vicolo degli Amatricla-
ni 2 Tel 68676101) 
Domani alle 2130 Maschio con 
Francesco Romeo Musiche di 
Giorgio Moscatelli 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545690) 
Alle 21 Ritratto di rivoluzione 
eseguito da un animale anfibio 
DIR Diego Pesaota e U Airandl 
con la Compagnia U Palcosceni­
co Regia di R Diego Pesaola 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7860985) 
Domani alle 2115 II guaritore di 
Brian Fnel con Gianfranco Varet 
lo Rita Di Lernia regia di Carlo 
Liberati 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Domani alle 21 PRIMA L'Intani-
ala-i di Natalia Glnzburg, con Giu­
lia Lazzarinl, Alessandro Habtr, 
regia di Carlo Batilstonl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
Vedi spazio danza 

• PER RAGAZZI k ^ H 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl 31 

-Tel 6568711) 
Alle 10 • gatto del Slam di Idal-
berlo Fel con i burattini df Ema­
nuela Fei e Laura Tomassini 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
S750827) 
Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
rosso Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Labicana 42 
Tel 7003495) 
Sabato Uncuoragrandtcoslcon 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7595983) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

D E L U VOCI (Via E Bombelll 24 • 
Tel 6810118) 
Alle 10 30 Topolino e paparino 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 10 II mago Oa con la compa­
gnia di M Testa (Spettacoli per le 
scuole) 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Gfl-
nocchi 15-Tel8601733) 
Alle 10 Ftorileglum con i burattini 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Quandi, la gamma man-
canto con il Teatro Evento Regia 
d IS Gelassi 

• DANZA B M H H s 
METATEATRO (Via G Mameli 5 -

Tel 5690723) 
Alle 2115 Triade Spettacolo di 
danza con la Pharamousse dance 
company 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Domanialle2l Danza della Thai­
landia con la Compagnia Nazio­
nale Thailandese 

ORIONE (Tel 5754574) 
Alle 10 Le lille mei gardè e Bai 
letto in 2 atti e 4 quadri di J Dai> 
berval 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
c e 8 -Te l 5740598) 
Alle 21 PRIMA Carmen mito del 
gitano con la Compagnia Miguel 
Espana Ballet Ensemble 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 19 30 Concertodiretto da Pe­
ter Schnelder violinista Midorl In 
programma Mendelssohn Cai 
ma di mare e viaggio felice ou­
verture op 27 Concerto in mi mi­
nore op 64 per violino e orche­
stra Schubert Sinfonia n 10mdo 
maggiore (La grande) 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Alle 2030 Schoenberg Ensem­
ble direttore Reinbert De Leew 
Musiche di Webern Berg 
Schoenberg 

8ALA DELLO STENDITOIO (S MI 
chele a Ripa- Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tei 359939S) 
Alle 22 Concerto di Riccardo Bi 
seo Gianni Saint Just e Carlo 
Battisti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 16 Tel 582551) 
Riposo 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto del Maurilio 
GiammarcoTrlo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 -
Tel 5B18685) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo fl6-Tel 5744020) 
Alle 22 30 Musica jazz dal vivo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo 37) 
Non pervenuto 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 30 Concerto di Ada Morv 
tellanico 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5898794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Alle 21 30 Vecchio Folkstudio con 
H Arold Bradley 

FONCLCA (Via Crescenzio 62 A 
Tel 6896302) 
Alle 22 Musica africana con il 
Trio magico quarte! 

SAINT LOUIS (Via del Cartello 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del gruppo An­
tonio Onorato Band (Ingresso li­
bero) 

TENDA STRISCE 
Alle 21 Concerto rock Miss Days 

SALA A • Black Rem di Ridley Scott 
conMichaelDouglas-G (16-2230) 
SALAB O L'attimo fuggente di Peter 
Weir con Robin Williims-DR 

(1530-2230) 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI • H!-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

0 Cucine in formica • legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

0 Vasche idromassaggio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA -
T6l. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d'Oro) \_ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

La Federazione Romana del Pei 
aderisce alla 
Marcia non violenta per la pace in 
Medio Oriente, Israele e Palestina 
il 29-30- 31 dicembre 1989 

"1990 TIME FOR PEACE" 
è lo slogan con cui il movimento 
pacifista europeo sarà presente dal 29 
al 31 dicembre, insieme ad israeliani e 
palestinesi, nel luoghi delle sofferenze e 
del conflitto, per chiedere che ad essi si 
ponga finalmente termine costruendo 
una pace giusta e durevole, fondata su 
Ire semplici pnncipi 

- Due popoli, due stati 
- Rispetto per i diritti umani e civili 
- Trattative per la pace 

Il costo di partecipatone è di circa L 800000 
1000000 per una settimana di permanenza, com 
prendente 5 giorni di iniziative 
Per le prenotazioni ed ulteriori 
informazioni le sezioni e ì com­
pagni possono rivolgersi in 
Federazione telefonando al 
4071331 

22 ; 
'Unità 

Martedì 
14 novembre 1989 



, involgente 
successo per TYacy Chapman che ha presentato 
in concerto a Roma il suo nuovo 
album «Crassroads». Una tournée in primavera 

•Q uindiri 
milioni di spettatori per «I promessi sposi» tv 
diretti da Salvatore Nocita 
Ma il kolossal si merita tutto questo successo? 

CULTURAeSPETTACOLI 

Nella memoria di Bellow 
Il quindicesimo romanzo 
dello scrittore dedicato 
al valore che hanno oggi 
il ricordo e il passato 

SRRQIOOICORI 

m 10$ ANQE1£S. Pochi giorni 
fa, recensendo il libro di Eco, 
ti pendolo di Foucault appena 
uscito in Usa, sulla pagina let­
teraria del New York Times, lo 
scrittore britannico Anthony 
Burgcss Interveniva nella pole­
mica a proposito della liceità 
o meno di alcune traduzioni, 
dedicando gran parte del suo 
articolo a tessere sperticati 
elogi e senza dubbio alcuno, 
più che meritati, nei confronti 
di William Weaver, il miqìior 
italianista di lingua statuniten­
se, gran traduttore del migliori 
tra T nostri autori. Con il pro­
gressivo interesse da parte del 
pubblico americano per le let­
terature exlra-statunltepsi, è 
cresciuta, Infatti, di pari passo, 
l'annosa querelle riguardo le 
modalità di alcuni sistemi 
messi In atto da traduttori 
spesso occasionati, scelti dalle 
cane editrici per il semplice 
motivo che, cosi facendo, si ri* 
sparmla. E invece, ci si rimet­
te. 

Soltanto da poco, qui in 
Usa, sono arrivati gli echi del 
massacro vergognoso perpe­
trato da Elio Vittorini nel con­
fronti della letteratura ameri* 
cani da lui tanto amala, ma 
nel ino Inconscio - evidente-
mente, altrimenti non -si spie­
gherebbe - invidiata, o dete­
stala, odiata, a tal punto da 
manometterla modificando 
gran parte del suo tessuto nar­
rativo, La mia generazione, In­
fatti, 6 cresciuta leggendo ro-

- manzi di autori americani il 
più delle volle molto ma mol­
to diversi rispetto all'originale. 
Lèggere gran parte degli auto­
ri tradotti da Vittorini in lingua 
originale comporta delle In­
credibili sorprese che dovreb­
bero (or rifletterò a lungo; ci al 
viene a trovare dinanzj a casi 
di manomissione che potreb­
bero anche cuerc comprensi­
bili *e (ossero tutte interne a 
un progetto di strategia, carat-
luristico, ad esempio, della 
Krandc tradizione del roman­
zo argentino; ma non credia­
mo proprio che Vittorini aves­
se in pectore un progetto bor* 

gesiano o cortaziano o alla 
noiiveau roman, tanto pei' in­
tenderci. 

Si tratta, Invece, di un feno­
meno ben più vasto di mani­
polazione di culture esteme 
alla propria, che sotto la falsa 
egida delta diffusione, na­
scondono un fenomeno di di­
sinformazione, poiché altera­
no il canale emittente crean­
do net ricevente - quella che 
noi oggi definiamo con II ter­
mine di audience - un'aspet­
tativa diversa da quella «pen­
sata» dall'autore; In tempi dì 
percstrolka e di glasnost euro­
pea, sarà sempre troppo tardi 
affrontare questo «vizio italia­
no» della alterazione, che 
contamina molto spesso an* 
che corrispondenti dall'estero 
che non (anno onore al con­
cetto elico basilare di una cor­
retta professionalità. 

Tutto ciò nasce in conse­
guenza di uno splendido pro­
gramma culturale che i Pbs 
Channel 23 (Public Broadca­
sting System, il canale pubbli* 
co statunitense che in Califor­
nia va in onda sul canate 28, 
autofinanzialo dal pubblico, 
priva di pubblicilà, e che si 
occupa soltanto di scienza, 
cultura e informazione)^.hfl, 
trasmesso domenica mattina 
tenuto dal grande giornalista 
Bill Moyers (una specie di En­
zo Biagi degli Usa) uno dei 
vecchi padri del giornalismo 
americano, In questa trasmis­
sione, tutta dedicala al con­
cetto di elica nelle comunica* 
zlonl Usa/Europa e viceversa, 
l'Italia è stata definita *pessi* 
ma- sotto j | profilo della cor­
rettezza informativa, con una 
buona mezz'ora dedicata al 
problema delle traduzioni, la 
protesta per il massacro che 
Vittorini he perpetrato ai dan­
ni di John Fante modificando 
in loto il suo testo degli anni 
40, immissioni dialettali - as­
senti nell'originale - in alcuni 
lesti dì Erskine Caldwell per 
far piacere alla corrente veri­
sta italiana - ma, secondo 
l'intelligente e acuto giornali-

Saul Bellow ha apparta pubblicato II suo quindicesimo romanzo, «The Bella/osa Connection» 

sta statunitense, era una for­
ma di compromesso con il fa­
scismo per rendere pio auto­
cratica e autarchica la lettera­
tura statunitense * elogiando, 
ad esempio, Adriana Motti, la 
cui traduzione in italiano del 
celeberrimo cult-book di Sa* 
Unger, The catcfier in the rye, 
da lèi tradotto per la Einaudi 
con il titolo ft giovane Holden 
è considerato la «miglior tra­
duzione mai realizzata del te­
sto di Salinger in una lingua 
straniera». Attilio Veraldi, altro 
esempio, è considerato con 
molto rispetto, un professioni­
sta di attendibile serietà, ma 
non si può dire la stessa cosa 
di molti del suoi colleghi. 

Questo interminabile 
preambolo, per introdurre il 
discorso sull'ultimo libro di 
Saul Bellow, e spiegare al let­

tore italiano i motivi Che han­
no indotto Saul Bèllòw in per­
sona e il suo agente a preten­
dere che la traduzione Italiana 
venisse affidata all'ottimo 
americanista che Bellow con­
sidera «Il mio più affidabile 
traduttore in lingua italiana», 
Pier Francesco Paolini, an-
ch'egll autore e romanziera, la 
cui ultima traduzione pubbli­
cata in Italia la Casa Russia di 
John l e Carré è stata definita 
«al meglio di ogni aspettativa*. 

Per fortuna <)eì lettore Italia­
no, The Bellarom Connection 
romanzo breve che Saul Bel* 
low, come nel caso de // fa-
dm, ha voluto pubblicare di­
rettamente in paperback* 
(Penguin Boote, ottobre 1989. 
6 dollari e 95 ndr) uscirà per j 
tipi della Arnoldo Mondadori 
Editore tradotto, per l'appun­

to, da Pier Francesco Paolini 
e, piaccia o non piaccia il li­
bro, comunque si può stare 
tranquilli che si leggera Saul 
Bellow e non altri. 

Nel suo quindicesimo ro­
manzo pubblicato, Saul Bel­
low ci offre un campione di 
perfezione stilistica e di grazia 
narrativa che pongono The 
Beliarosa Connection, pur nel­
la sua brevità - 102 pagine -
nel novero del gran vino d'an­
nata. «Non c'è alcun dubbio», 
ha commentato la scrittrice 
Joyce Caro! Oatqs a proposito 
del libro; «si tratta del nostro 
genio del ritratti» ed in questa 
sua opera, infatti, Saul Bellow 
ricuce il suo legame con la 
cultura russo-ebraica di prove­
nienza, raggiungendo un ac* 
me che lo pone accanto al 
grande Isaac Babel, forse il 
maggiore scrittore israelita dì 

questo secolo, e in assoluto 
uno dei migliori autori di no­
velle della cultura eruopea. £ 
un testo con una fortissima 
pregnanza ideologica, con un 
categorico messaggio sotto­
stante, senza nessuna conces­
sione alla facile retorica del 
nostro tempo, ma librandosi 
soltanto nello spazio magico 
del racconto orale di tradizio­
ne bassi dica. E la storia di 
Harry Fonstein, un polacco 
ebreo zoppo, che riesce a 
sfuggire allo sterminio di Au­
schwitz grazie all'aiuto di 
un'organizzazione clandesti­
na allestita in Europa da un 
produttore di Broadway. certo 
Billy Rose (da cui il nome Bel­
iarosa come lo chiamavano i 
partigiani Italiani) il quale, 
dopo la fine della guerra, si ri­
fiuta di ricevere Fonstein per 
farsi ringraziare. Il tutto è rac­
contato a voce a un ebreo 
trentenne che si autodefinisce 
«figlio viziato dell'America 
ebrea», raggrumato nel ricor­
do che il protagonista ha 
mentenuto vivo nella sua tar­
da età. 

Il personaggio che in prima 
persona narra la storia, è un 
anziano che per quarantanni 
ha diretto e fondato il Mne-
mosyne Institute (Mnemoslne 
era la dea della memoria nel­
l'antica cultura greca); questo 
istituto ha come compilo 
quello di ricostituire la memo­
ria. coltivarla, assecondarla, e 
lui insegna a «execullves-, di­
plomatici, politici, manager. 
come arricchire il sommo be­
ne dell'essere umano, poiché 
«il file che abbiamo nella no­
stra testa e che attiva la me­
moria è la vita vessa, dimenti* 
care è un po' còme morire, il 
sonno fa dimenticare e perde­
re i ricordi fa morire poco a 
poco», lasciando intendere, al 
di là della continua ironia e 
autoironia di cui lutto il libro è 
permeato, che l'unica possibi­
lità di poter sopravvivere con 
la dignità psicologica che ogni 
essere umano ha il diritto e il 
dovere di pretendere per se 
stesso, consiste nel recuperare 
il senso della memoria, indivi­
duale e collettiva. 

Il sapere, e dunque 11 pote­
re, in tempi come i nostri di 
gigantografia del termine «in­
formazione», diventa per Saul 
Betlow la capacità di saper 
memorizzare al proprio Inter­
no la vita stessa, quella degli 
altri, quella della propria cul­
tura di appartenenza, qualun­
que essa sia. Purché sia la 
propria. 

E il libro, che a ogni passo 
riecheggia ì temi classici del­
l'umorismo ebraico russo 
(Babel. IH e Petrov in testa) 
mescolandosi alla tematica 
statunitense degli ebrei emi­
grati nel New Jersey all'inizio 
del secolo, narra la caccia che 
questo ebreo che «non vuole 
e non può dimenticare nulla» 
da all'altro ebreo, Billy Rose. 
manager senza scrupoli, ric­
co, famoso, che non vuole es­
sere ringraziato perché tutta la 
sua vita è tesa ad accumulare 
danaro e potere «soprattutto 
dimenticando qualunque co­
sa, anche me stesso; perché 
ricordarmi o dimenticarmi di 
me stesso per me non ha im­
portanza». E via via che le ge­
nerazioni di emigranti trascor­
rono in Usa. i personaggi 
cambiano aderendo alla nuo­
va realtà, come il figlio di Har­
ry Fonstein, il genio Gilbert, 
matematico eccelso, che fini­
sce a Las Vegas a sperimenta­
re un sistema matematico per 
vincere a -Block Jackss; siste­
ma che è infallibile, e lo farà 
vincere, perché il sistema è 
basato sulla memoria e non 
sul computer. 

Un libro sull'America oggi, 
sulle domande che gli intellet­
tuali più rigorosi si pongono a 
proposito del futuro nel pros­
simo millennio; un libro cal­
do, amaro, profondo, un libro 
incompiuto ma non perché 
non realizzato, bensì perché 
volutamente lasciato a mo' di 
parabola laica, preambolo -
come il suo agente ci ha la­
sciato intendere trincerandosi 
dietro una serie dì no com-
ment che tra un diniego e l'al­
tro lasciavano però spazio a 
interpretazioni - per un gran­
de romanzo, corposo e den­
so, che Bellow dovrebbe rega­
larci entro il prossimo anno. 
Un libro anche sull'Italia, per­
ché gran parte dell'ambienta* 
zione è nella Roma delle Fos­
se Ardeatine, Un libro che nel­
l'America attuale dalle mille 
contraddizioni, che nessuna 
può negare né sottacere né 
mancare di denunciare, allo 
stesso tempo la dice lunga 
sullo stato di salute, non sol­
tanto di Saul Bellow, ma di 
quella tradizione, di quella 
Grande Tradizione del Reali­
smo Americano, che ancora 
oggi rende questo paese indu­
bitabilmente vivo; capace di 
criticare, di autocriticarsi, in 
grado di essere postmoderni 
nel più puro rispetto della mi­
gliore tradizione classica del 
romanzo che ha reso grande 
ta cultura europea. 

Il 28 ottobre è morto improvvisamente lo stòrico, protagonista 
della «Primavera», che Husak condannò a sei anni di carcere 

, un comunista a Piaga 
Il 28 ottobre scorso è morto a Praga uno dei più luci­
di protagonisti delta politica e della cultura cecoslo­
vacca. lo storico Milan Hùbl. Studioso della Seconda 
internazionale, fu costante animatore della corrente 
più progressista del partito comunista. Non gli furo­
no risparmiate prigione e persecuzioni. Nel tele­
gramma di condoglianze alla famiglia Achille Cic­
chetto Io definisce «un vero e fedele amico». 

MILO&HÀJEK 

• i Lo scorso 28 ottobre è 
morto improvvisamente a Pra­
ga lo storico e pubblicista Mi­
lan 1-it.bl. Era nato a Nitra, in 
Slovacchia, il 27 gennaio 
1927; suo padre era un ceco, 
Impiegato nell'ammlnlstrazlo-
pe finanziaria. Gli anni dell'in­
fanzia gli avevano lasciato 
una sviluppata sensibilità per 
Il rapporto tra cechi e slovac­
chi. Dopo la disgregazione 
della Cecoslovacchia (1938' 
'39) aveva vissuto con la fami­
glia a Bmo, dove aveva co. 
mincioto a lavorare come 
operaio tessile. Poco dopo ia 
liberazione, come molti suoi 
coetanei, era entrato ne) parti­
lo comunista, diventando pre­
sto, grazie al suo talento, inse­
gnante nelle scuole di partito. 
Si era dedicato alla storia del 
movimento operaio Intema­
zionale, della Cecoslovacchia 

postbellica e degli altri paesi 
dell'Europa centrale e sudo-
rientale nonché al tema dei 
rapporti tra cechi e slovacchi. 
Era tra quei -quadri operai-
coscienti di dover duramente 
acquisire quelle conoscenze 
che i loro colleglli più fortuna­
li avevano potuto raggiungere 
nelle università, e vi riuscì gra­
zie a un'eccezionale capacità 
di lavoro. Ottenne i titoli di 
candidato in scienze storiche 
e di docente alla Scuola supe­
riore politica. 

indirizzò quindi la sua atti­
vità di ricerca allo studio della 
Seconda intemazionale. Lavo­
rò a un'ampia sintesi della sua 
storia. A differenza degli auto­
ri che in precedenza si erano 
occupati delta stessa proble­
matica, dedicò grande atten­
zione al ruolo svolto In quel­
l'Intemazionale dai socialisti 

cechi e polacchi. Nuova e uni­
ca nella meta orientale del­
l'Europa la sua considerazio­
ne di Eduard Bernstein; con­
trariamente a quegli storici 
che a proposito dei dibattili 
svoltisi nello scorcio del seco­
lo scorso avevano dato ragio­
ne a Kautsky dimostrava che 
proprio Bernstein aveva rivela­
to un senso più sviluppato per 
la realtà in via di trasformazio­
ne. Il lavoro, portato a termine 
nel 1967, venne consegnato 
all'editore, ma gU avvenimenti 
successivi resero Impossìbile 
la pubblicazione dell'opera, 
che restò allo stato di mano­
scritto, come tanti lavori di al­
tri storici cecoslovacchi. Alcu­
ne pagine, dedicate alle opi­
nioni di Engels sulla democra­
zia nel partito, va però ricor­
dato, sono uscite in traduzio­
ne italiana su «Studi storici» 
(n. 2 del 1982). 

Milan non si chiuse mai 
nell'angusto spazio del suo 
studio. Salutò le prime fessure 
che si aprirono nella corazza 
d'acciaio dell'ideologia stali­
niana e si sforzò di impiegare 
le proprie forze per ampliare 
lo spazio a un modo di pensa­
re più libero. Dopo li XX con­
gresso del Pcus (1956) diven­
ne una figura di rilievo nella 
corrente progressista nata nel 

Partito comunista dì Cecolc-
svacchia. Svolse una funzione 
importante nella commissione 
nominata dal Comitato cen­
trale del partito che dimostrò 
l'inconsistenza delle accuse di 
•nazionalismo borghese slo­
vacco» levate negli anni Cin­
quanta contro Gustav Husak, 
ù c o Novomesky e Karol 
Smidke. Per questo e per i 
suol rapporti personali con ' 
Husak cadde in disgrazia al 
tempo di Novotny. 

Milan Hub] è stato una del­
le figure di spicco della «Pri­
mavera di Praga». Nel 1968 fu 
nominato rettore della Scuola 
superiore politica, fu eietto 
nella Presidenza del Comitato 
regionale del partito di Praga, 
delegato al XIV congresso, 
straordinario, che si riunì, su­
bito dopo l'invasione, nel 
maggior impianto Industriale 
del quartiere praghese di Vy-
socany, e lo elesse nel Comi­
tato centrale. Successivamen­
te, quando ii diktat di Breznev, 
più noto come «protocollo di 
Mosca», impose l'annullamen­
to di quel congresso, Alexan­
der Dubcek cercò di limitarne 
i guasti con la cooptazione di 
80 nuovi membri del Ce, pro­
gressisti in maggioranza, e Mi­
lan Hùbl era tra questi. 

La sua intransigente oppo­

sizione all'invasione gli valse 
poi l'accusa di «opportunismo 
destrorso», l'espulsione dal 
partito, il licenziamento dal la­
voro, ii divieto di svolgere atti­
vità nel suo campo. Le sue 
opere vennero messe all'Indi­
ce, non potè più pubblicare. E 
lutto ciò accadeva quando al­
la lesta del Pcc si trovava già 
Gustav Husak, per la cui riabi­
litazione politica forse nessu 
ceco aveva fatto quanto aveva 
fatto Milan Hùbl. 

Non per questo, tuttavia, 
Milan cessò di operare per la 
rinascita del socialismo, conti­
nuò a pronunciarsi con scritti 
in samizdat e in altre forme e 
venne perciò arrestato e con­
dannato a sei anni e mezzo di 
prigione. Rimesso In liberta al­
la fine del 1976, dopo quasi 
cinque anni di carcere duro, 
fu tra i primi firmatari dì 
"diaria 77». La pubblicistica 
cecoslovacca di autoeditoria 
sarebbe ben incompleta sen­
za i suoi scritti, fondati su una 
notevole capacità di informa­
zione, che si distinguono per 
concretezza e stringatezza. Un 
grande aiuto morale gli e ve­
nuto - e non soltanto a lui -
dal latto che suoi articoli sono 
usciti sulle pagine del quoti­
diano «l'Unità» e del settima­
nale "Rinascita». 

B.B.King 
e Grick Corea 
per i 50 anni 
diCharlieBrown 
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Si chiama Happy annltxrsary, Charlìe Brown e raccoglie le 
musiche di Vince Cuaraldl eseguile dai grandi interpreti del 
jazz, della fuslon e del blues, da David Benoit a B.B. King, da 
Chick Corca a Ccrry Mulligan a Dave Brubock. Il disco esce 
in occasione di un doppio compleanno: quello del piccolo 
grande Charlle Brown, Il celebre ragazzino capostipite dei 
flsonursdl Shulz. Quarantanni fa, inlatti, comparvero i primi 
fumetti e venticinque anni fa Iniziava negli Stati Uniti la (ortu-
nata serie televisiva dei Pcanuls. Charlio Brown, Snoopy, Lu­
cy. Linus e gli altri entrarono nello case di tutta l'America, ac* 
compagnati dalle musiche di Vìnce Guaraldl. raffinalo coni. 
posilorc lazz. La sua colonna sonora ebbe molto successo e 
ora, per festeggiare in musica gli anniversari, è nata l'idea 
del disco. 

•Ladri di saponette*, il film di 
Maurizio Nlchctti che è già 
stato premiato ai Festival di 
Mosca, ha Incantato I londi­
nesi. Il film, che uscirà sugli 
schermi inglesi in aprile, è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato presentato In antopri* 
m•"m^mmmmmmm*.^"" m a a | London Film Festival e 
ha letteralmente entusiasmato il pubblico, servendo anche 
come spunto per un confronto tra autore e critici sulle Inter­
ruzioni pubblicitarie. Nichettì, nonostante l'inglese stentato, 
ha tenuto banco e spiegato la nascila del film, ideato pio di 
tre anni fa. li film sarà inoltre disiribuito in Francia e in segui. 
lo negli Usa. In Canada, In tutta l'America Latina, in India « 
In Australia. 

U polemica tra la Scala e 
l'ente sovietico «Ooskon-
zeri», che aveva organizzato 
la tournee del teatro milane­
se a Mosca, si arricchisce 
dell'intervento delle >lzve-
stia», l'organo governativo 
sovietico, in un lungo ertico-

Cran successo 
a Londra 
per «Ladri 
di saponette» 

«Non si può 
ricevere 
così la Scala» 
dicono le Izvestia 

Incontro 
coni sindacati 
per lo sciopero 
del San Carlo 

lo si riconoscono te accuse rivolte al •GoskoiwerK mo si 
confermano anche i tentativi dell» troupe scaligera di trafu­
gare oggetti di esportazione vietata. Riportate anche le Inter­
viste al direttore dell'ente, Pantcenko, il quale ammetto irre­
golarità italiane ma anche le molte inefficienze organizzati­
ve. Anche Kokonin, direttore del Bolscioi, ammetta che. 
.Goskonrert debba assumersi tutte lo responsabilità per gli 
inconvenienti: non si può ricevere cosi la Scala .„• 

Ce un seguito allo sciopero 
degli orchestrali del Teatro 
San Certe di Napoli che han­
no annullato sabato sera il 
concerto sinfonico diretto 
dal maestro Carlo Mellos po­
co prima dell'entrata in sce-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " " " • " • " na. L'ente autonomo del 
teatro ha diffuso un comunicato per esprimere .11 più prò* 
fondo disagio nei confronti del pubblico che si era recato al 
concerto, e per rendere noto che, su richiesta dei rappre­
sentanti sindacali di categoria, si è svolto un Incontro tra II 
soprintendente, il direttore artistico, il segretario generale e 
la delegazione sindacale. Sonò stati affrontati I tèmi relativi 
al trattamento contrattuale dei professori d'orchestra. 

Si chiama /tomr»Mo-*orVu-
sai, l'ultimo lesto scritto da 
Pier Paolo Pasolini per il ci­
nema, in collaborazione 
con Sergio Cittì. Il testo viene 
pubblicalo sul numero di Ci-, 

^^^^^^^^^^^^ necrillca uscito In questi 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ~ ™ giorni e racconta le peripe­
zie di due inediti Re Magi, che dovevano essere affidati a 
Eduardo De Filippo e Ninetlo Dovoli, in cammino verso II 
Messia. Il film, che occupò Pasolini subito dopo il montaggio 
di Salò o le 120 giornale di Sodoma, è il resoconto di unTiin-
go viaggio che conduce i due personaggi dai fondi di Napoli 
alla citta della violenza (Milano), passando per la citta della 
rivoluzione tradita (Parigi) e quella della dimenticanza 
(Gerusalemme), lino al regno dei cieli. 

STEFANIA CHINZARI 

Pubblicato 
il testo del 
film inedito 
di Pasolini 
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La INTERFLUG 
compagnia aerea della 

Repubblica Democratica Tedesca 
dal 1° luglio 1989 opera 

sulle lunghe rotte con A-310, 
Maggiore disponibilità di posti 

maggiore comfort 
Possibilità di riservare posti oltre che 

in Economy anche In Club Class 

Roma-Berlino 
Milano-Berlino 

martedì e venerdì 
lunedi e venerdì 

Da Berlino ottime coincidenze per: 
Avana, Città del Messico, Singapore, 

Bangkok, Pechino 
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Roma: Via S. Nicola da Tolentino 18 
tei. (06) 4745905/4743629 - tlx 626269 ROM l'F 

Milano: via M. Gonzaga 5 
tei. (02) 861325/8052873 - tlx 311632IF MIUI 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Franco Nero è Fra Cristoforo 

«Promessi sposi» 
a quota 15 milioni 
Ma se li merita? 

M I C H E L E A N S E L M I 

M i Tutti davanti alla tv do 
menica sera per i «nuovi» Pro 
messi sposi 11 verdetto senza 
appello dell Auditel dice che 
la prima puntala del kolossal 
d i Raluno ha fatto I en plein 
oltre 15 milioni e mezzo d i 
spettatori un record anche 
per uno sceneggiato di sicuro 
richiamo come questo Dopo 
le tristezze di Fantastico (ab 
bandonato da altri 400mila 
spettatori) il successo di Biagi 
al lunedi e il trionfo del Pro 
messi spost devono avere nn 
cuorato i dirigenti della rete 
Come dire se Berlusconi suo­
na le sue trombe {Greystoke 
Top Can ) noi suoneremo le 
nostre campane Del resto le 
campane nsuonano davvero 
nella prima puntata dello 
spettacolone allestito da Salvatore Nocita quando i contadini 
marciano compatti mimando una rivolta rurale 

Secondo una moda ormai in voga il Seicento al cinema è 
un sècolo buio e cruento da restituire con un occhio a Cara 
faggio e Rem brandi (per gii interni) e uno a! western per gli 
esterni Guardando I promessi sposi si vedono tutti i soldi (oltre 
20 miliardi) spesi dalla produzione e I impatto realistico di cer 
te sequenze provvede a rivestire d i coloriture forti I intelaiatura 
letteraria 

Certo ali epoca del glorioso sceneggiato di Bolchi più pò 
vero e in bianco e nero erano impensabili orge at lume di can 
dela e duelli cosi sanguinosi anche i costumi erano meno va 
riopinti e storicamente credibili» eppure lo splendore figurati 
vo cercato da Nocita e dal suo operatore (quegli insistiti effetti 
«flou* quei riverberi notturni dell acqua sui muri quei doviziosi 
riferimenti pittorici) non bastano da soli a creare il miracolo II 
risultato é un pò deludente soprattutto a livello drarnmaturgi 
co Alton anche bravi come Sordi o Fo appaiono pesci fuor 
d acqua in questo quadro d epoca dai toni realistici limitandosi 
a replicare con qualche facile gigionismo le macchiette a loro 
più care (nel caso di Albcrtone Ira I altro la mancanza più as 
soluta di sincrono tra immagini e dialogo crea un brutto effetto 
«telenovela» imperdonabile a quei prezzi) Per non dire del 
doppiaggio che unisce a certe stravaganze di adattamento 
(perché quel «bravo» in fuga urla «Non c i seguono mas» mi 
schiando italiano e spagnolo7) una recitazione sbiadita impre 
elsa, quasi dispettosa Magari non è estranea la vertenza attori 
Rai legata alle riprese in lingua inglese 

Dovè, invece, che i l film di Nocita si sottrae ali «effetto Muli­
no Bianco* per reinventare le alchimie letterarie e le pulsioni 
Umane del romanzo' Non bisogna essere critici per accorgere© 
ne Nell'episodio d i Fra Cristoforo ad esempio quando il neo-
frate cappuccino si prostra davanti al padre de) nobile che ha 
ucciso in duello Impetrando il perdono al cospetto di parenti 
amici e servitù È 11 in quel dialogo teso e pietoso che scatta 
I emozione, una delle poche di questo kolossal (perché tale è) 
che mette in campo troppe esigenze produttive e troppi atton 
stranieri, per lo più mediocri per arrivare diritto al cuore Nocita 
e 1 dirigenti d i Ramno possono sempre rispondere che i numeri 
dell Auditel (15 milioni e SGOmila spettatori con uno stiare dei 
56 79% e una punta massima di 16 milioni e 579mila spettatori) 
stanno 11 a certificare la buona accoglienza del prodotto è vero 
ma allora che senso ha continuare a parlarne7 

A Torino Cinema Giovani Delude un po' l'italiano 
«Pistoleri», remake «Corsa in discesa» 
cinese degli «Intoccabili» di Corrado Franco: troppo 
girato a ritmo frenetico ambizioso e irrisolto 

Banditi a Hon 
Hong Kong sugli scudi del festival Cinema Giovani 
di Torino Con due film diversissimi Fiori di cilie­
gio su uno scrittore cinese vissuto in Giappone, è 
opera colta, raffinata Forse fin troppo Pistoleri, 
ovvero Gli intoccabili di De Palma nella Shanghai 
degli anni Venti, è azione allo stato puro, un poli­
ziesco dal ritmo vertiginoso Delude, purtroppo, l'i­
taliano Corsa in discesaci Corrado Franco 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• i TORINO È ora d i prendere 
una decisione stonca pren 
diamo tutti i giovani registi 
esordienti (non solo italiani) 
e mandiamoli a studiare a l le 
stero Ma non a Hollywood A 
Hong Kong In quel fazzoletto 
di terra si fa il cinema del 
Duemila Almeno per ora 
quando se lo riprenderanno i 
cinesi si vedrà Tonno Cinema 
Giovani ha aperto nel segno 
della vecchia colonia britanni 
ca e non é finita Nei prossimi 
giorni avremo altre sorprese 
Ma andiamo con ordine II fé 
stivai è iniziato ormai da quat 
tra giorni e vi dobbiamo un 
riepilogo 

Banditi a Torino. Non è la 
stossa cosa che dire Banditi a 
Milano II vecchio film di Lizza 
ni (che è qui al Festival per la 
bella retrospettiva sul neoreali 
smo di cui parleremo in altra 
sede) si ispirava alla cronaca 
metteva in scena la banda Ca­
valiere a pochi mesi dalla vera 
rapina e raccontava con ener­
gia una drammatica fetta d Ita­
lia Corsa in discesa II film del 
giovane Corrado Franco, che 
rappresenta I Italia in concor­
so parte invece da una struttu 
ra -gialla* per tentare la Gran 
de Metafora L esito è sconfor­
tante Pirandellianamente 
Franco vuole suggenrci che il 
poliziotto e il fuonlegge sono 
simili sono uno il «doppio* 
del) altro Cosi, un bandito che 
ha ucciso due persone durante, 
una rapina in banca si rifugia 

proprio a casa dell ispettore 
che gli dà la caccia Anni pn 
ma ha salvato sua figlia che 
stava per annegare ora lo sbir­
ro gli deve una vita Prima i l 
bandito filosofo poi la sua 
donnina di facili costumi si 
piazzano a casa dell ispettore 
Che è esasperato ma anche 
affascinato 

La letteratura insegna che ci 
vuole la penna di Dostoevskij 
o d i Kafka perrenderecredibi 
li simili azzardi psicologici 
Purtroppo il difetto d i Corsa in 
discesa sta proprio nella pen­
na dialoghi pomposi e incre­
dibili (tra I altro recitati in in 
glese e malissimo doppiati) 
struttura narrativa priva di evo­
luzioni suspense inesistente 
Un film cosi poi può anche 
essere ben girato ma I impres 
sione di generale falsità rima­
ne E travolge anche un attore 
bravissimo come il tedesco Ru 
diger Vogler che si barcame­
na nel ruolo d i assassino rim­
piangendo i bei ~tf.pi del gio­
vane Wenders 

Figli d'America. I giovani 
•bom in the Usa* nati negli 
Usa o riscoprono i padri o si 
ammazzano fra loro La prima 
delle ipotesi si realizza in Sons, 
•figli* titolo che è già una di 
esarazione d intenti Tre fra 
telli diversissimi fra loro ac­
compagnano i l vecchio padre 
paralitico (una silenziosa, toc­
cante interpretazione del regi­
sta Samuel Fulje|) spile spiag­
ge della (Normandia ch«t lo v tv 

Un inquadratura del film di Hong Kong «Pistoleri» presentato ai festival Cinema Giovani di Torino 

dero soldato durante il D Day 
E un film sulla memona e sulla 
famiglia intenso struggente 
Lo firma Alexander Rockwell 
il cui Mero (1984) è uno dei 
film-culto del cinema indipen 
dente Usa Più commerciale, 
ma anche più divertente. Attra­
zione letale d i Michael Leh-
mann con la stellina emergen 
te Wynona Rider appena vista 
in Creai BallsotPire In un col 
lege della provincia Usa. uno 
studente gemo de) male am­
mazza i coetanei antipatici in­
scenando dei perfetti finti sui­
cidi Poi pensa bene di far sai-
lare per ana la scuola in un 
collettivo olocausto Ma la sua 
ragazza già sua complice ha 
imparato bene tutte le tecni 
che della guerriglia e gli dà (ilo 
da torcere Raccontato cosi 
sembra Rambo 4 m realtà è 
una commedia beffarda, una 
versione nera dei filmetti gio-
vamhstici alla Party s. E questi 
adolescenti americani che d i ­
cono un sacco di parolacce, e 

pianificano le morti altrui co­
me in un videogame, sono 
piuttosto inquietanti Un film 
da vedere quando uscirà 

Gli «intoccabili» d i Shan-
gal. Ed eccoci finalmente ai 
veri protagonisti di Tonno I 
due film di Hong Kong finora 
visti al festival sono diversissi 
mi ma altrettanto interessanti 
Fiori di ciliegio di Fong Ling 
Ching è la biografia romanzata 
di Yu Dafu sentore cinese vis 
suto in Giappone tra il 1913 e i l 
1945 Melodramma sullo scon­
tro di culture e sulla scoperta 
dell amore da parte di un ado­
lescente dalla testa troppo pie­
na di sogni e di poesia è girato 
con uno stile asciutto teatrale 
che ricorda molto Città dolente 
di Hou Xiaoxian Tutt altra co-
sa è ftsto/en di KirkWong film 
semplicemente strepitoso per 
il ntmo il senso dell azione il 
montaggio vertiginoso Dchia 
rato rifacimento degli Intocca­
bili d i Brian De Palma, è la sto­
na di quattro super sbim che 

combattono i trafficanti d op­
pio nella Shangai degli anni 
Venti Sono stati compagn. in 
guerra uno di loro diventa po­
liziotto si è sposato e ha fami 
glia (proprio come il perso­
naggio di Kevin Costner net 
film americano) Ritrova gli al 
tri tre come conducenti di n 
sciò non li nconosce tenta di 
arrestarli per un furtarello e si 
piglia un sacco di botte Ma a 
riconciliazione avvenuta tutu 
e quattro si arruolano nella po­
lizia e si danno alla guerra 
contro il vizio con metodi assai 
sbrigativi 

Pistoleri dura 88 minuti e 
non ce n è uno di troppo È un 
cinema che ha «digerito» Spiel 
berg Leone Peckinpah e i film 
di kung fu alla Bruce Lee e li 
ricicla in una forma onginalis-
sima violenta che non dà tre» 
gua allo spettatore II produtto­
re è Tsui Hark il vero gemo di 
Hong Kong anche regista a fi­
ne festival passerà il suo nuovo 
Amore e morte a Saigon Non 
vediamo 1 ora 

La protesta dei giornalisti Rai 

Quei programmi 
fantasma 
I giornalisti che curano i programmi della Rai per l'e­
stero e i notiziari notturni sono esasperati «La nostra 
redazione - denuncia il comitato di redazione - è la 
sentina dei peggiori VIZI di questa azienda, veniamo 
usati per le operazioni più squallide E poi confezio­
niamo programmi che spesso all'estero non si vedo­
no e non si sentono Con tutto quello che accade nel 
mondo, che senso ha tutto questo'» 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Ad un certo punto 
I atmosfera si fa kafkiana 11 co 
mitato d i redazione ha appena 
spiegato la situazione da for 
tezza nel deserto dei Tartan 
nella quale versa da tempo im 
memorabile la Direzione dei 
programmi per I estero Lo 
stesso direttore della testata, 
Cattaneo il segretario della Fé 
derazione della stampa Giù 
liana Del Bufalo il segretario 
del sindacato giornalisti Rai 
Giulietti condividono denunce 
e proposte dei colleglli della 
Direzione esteri Nella saletta 
di via del Babuino dove si de 
ne la conferenza stampa ci so­
no anche alcuni consiglieri 
Rai il de Bindt il liberale Zin 
corte il comunista Menduni 
Arriva anche la dottoressa 
Boncompagni che alla presi­
denza del Consiglio si occupa 
esattamente di queste visto 
che palazzo Chigi finanzia i 
programmi per I estero («sono 
1 immagine dell Italia nel mon 
do» si sente dire enfaticamen 
te) Ebbene pensate che qual 
cuno darà una briciola di ri 
sposta a dei giornalisti che non 
chiedono la luna7 (non voglio­
no più fare programmi che, 
per vetustà e debolezza degli 
impianti trasmittenti non ne 
scono a varcare neanche le 
acque territoriali) Nossignore 

Il consigliere Bindi che pure 
viene accreditato come candì 
dato alla direzione generale 
elenca progetti e ritardi della 
Rai è certo qualcosa ma sono 
cose che si sanno la dottores 
sa Boncompagni svolge un 
lungo intervento dal quale si 
capisce che messi assieme 
Rai palazzo Chigi e ministero 
del Tesoro (che dovrebbe fi 
nanziare la costruzione dei 
nuovi impianti d i trasmissio­
ne) hanno lasciato marcire i 
problemi per anni In un re­

cente incontro con i sindacati, 
Andreottì ha detto che vuole 
occuparsi della faccenda Ma 
intanto il gioco a scaricabarile 
inasprisce gli animi Sicché la 
denuncia del comitato d i reda­
zione si fa più sferzante «La 
Direzione esteri è utilizzala co­
me crocevia della lottizzazio­
ne come centro di smistamen­
to per ex addetti slampa ex 
autisti portavoce e portaborse, 
per dare la qualifica di giorna­
listi a gente alla vigilia della 
pensione e per cose ancora 
peggiori • 

Ma che cosa è la Direzione 
esteri? I suoi redatton svolgono 
essenzialmente tre funzioni 
curano i notiziari radiofonici 
notturni notiziari e programmi 
radiotv in diretta e /o preregi-
strati per i residenti italiani at-
I estero notiziari e programmi 
in 26 lingue diretti ai paesi 
stranten La scadenza del mer­
cato unico i rivolgimenti che 
accadono nell Est europeo, 
I approssimarsi del diritto d i 
voto per i residenti ali estero, 
non sono riusciti a smuovere 
né la Rai né palazzo Chigi Che 
paga 35 miliardi per i program­
mi destinati al) estero Nean­
che la convenzione, scaduta a 
febbraio è stata rinnovata II 
nuovo centro d i trasmissione 
non si fa perché 10 anni fa i l 
Tesoro ntenne troppo afta la 
cifra d i 120 miliardi, ma se ne 
spendono di più per i l barac­
cone di Prato Smeraldo La re­
dazione aggiunge altri dati 
soltanto tre giornalisti per SO 
notizian I informazione nottur­
na è fatta da due redatton, sei 
debbono confezionare 270 ore 
annue d i programmi tv che 
spesso rimangono negli stanti 
nati delle ambasciate 0 dì 
qualche consolato Domani ri­
prende la trattativa ira sindaca­
to e aziènda, i giornalisti man­
tengono lo stato di agitazione 

OBAIUNO RAIDUE RATTPE ffiME SCEGLI IL TUO FILM 
T.OB UNOMATTIN A. DI Pasquale Satalla 7.00 SILVERHAWKS. Cartoni animati 

8 .00 T O I MATTINA 

18 .00 DSElMEBIDIANA 

1,«0 1 * H T « BARBARA. Telefilm 
8.00 SUL PONT» DEI SOSPIRI-Fi lm 14 .00 TELEGIORNALI REGIONALI 

10,110 TOt MATTINA 
10 .40 CI « P I A M O . Con Claudio Lippi 

DSEi INGLESI • FRANCESI PER 
1.(9* puntata) 

14.30 DSE BLOCK NOTES 
15.00 DSE.Amblentevlvo 

11.SS CHE TEMPO PA 
10 .00 

H . 0 0 T 0 1 FLASH 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Giancarlo Funarl 

18.30 PALLAMANO. Parlila di campionato 
16 .00 HOCKEY PISTA 

18.03 CUORI «ENZA ETÀ. Telefilm 
1 2 X 0 MEZZOGIORNO B-(1'parte) 

1S.30 NUOTO. Meeting internazionale 
17.00 BLOB CARTOON 

11 .30 LA 3 I0N0RA IH GIALLO. Telelilm 13.00 T 0 2 . ORE TREDICI 

13.30 TELEGIORNALE. Tg1 tremlnul ldl 13.30 T 0 2 ECONOMIA 17 .4» VITA DA STREPA. Teletilm 

14.00 FANTASTICO BIS. Con G Magali! 13.4» MEZZOGIORNO E-(2-parte) 
18.10 CEO. Di Gigi Grillo 

14.10 IL MONDO DI QUARK 
13 .00 CRONACHE ITALIANE 

14.18 CAPITOL. Sceneggiato 
18.48 T 0 8 DERBY. Di Aldo Biscardl 

1S.S0 PIULIO ROMANO. Documentario 
18.00 MENTE FRESCA. Con M Dane 

TELEGIORNALE REGIONALE 
BLOB. Di tutto di pm 

13.00 BIGIOiochl cartoni e novità 
1S.40 LASSIE. Telefilm 20.8S CARTOLINA. DI Andrea Barbato 

1 T . 3 Ì SPAZIOLIBERO. Arnaldi 18.08 DAL PARLAMENTO. T 0 2 FLASH 
UNO SU CENTO. Varietà con Pippo 
Baudo Regia di Gino Landi 

1T.8» OGGI AL PARLAMENTO 18 .18 GIARABUB.Film 23 .00 TQ3SEBA 

18.00 t O I FLASH 
13.08 SANTA BARBARA. Telefilm 

1T.S0 VIDEOCOMIC.DIN leggeri PUBBUMANIA. .Sentimenti- con Pao-
loHendeleKnsma 

13.10 E PROIBITO BALLARE. Telefilm 
18.20 T02SP0RTSERA 0.10 TG3 EDICOLA 

18.40 CHE TEMPO FA. TELEOIORN ALE 
18.3S MIAMI VICE. Telefilm 2 0 ANNI PRIMA 

20 .10 T 0 1 SETTE. A cura di Paolo Giumella 
Mario Foglio!» e Franco Forcare!» 

18.30 ROSSO DI SERA.DI Paolo Guzzanti 

19.4S TELEGIORNALE 
81 .30 CALIFORNIA SU IT I . Film con Jane 

Fonda Alan Alda regia di Herbert Ross 
( l ' lampo) 

20.1S TOa LO SPORT 

82 .40 TELEGIORNALE 

CALCIO. Inghilterra B Italia under 21 
In diretta da Brigton 

23 .80 CALIFORNIA SUITE. Film (2' tempo) 22 .10 TG2 STASERA 

aa.ao LO CUNTO DE LI CUNTI. Favole e mu­
giche della Napoli antica 

28.30 ILTERHIBILEJOB MORAN. Film 

84 .00 TG1 NOTTI . OPPI AL PARLAMEN­
TO CHE TEMPO FA 

84 .10 TP3 NOTTI 

84 .30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.1 S MEZZANOTTE E DINTORNI 
0.3B OSE. Francesco Petrarca 

LA RONDE. Film con Simone Signore!, 
Danielle Darrieux Regia di MaxOphuIa «Tutta colpa del Paradiso» (Canale 5, ore 20 30) 

•wlll 
9 

8.00 HOTEL. Telefilm 7.00 CAFFELATTB 8 . 3 0 L A ORANPE VALLATA. Telefilm 
8.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Replica 8.30 CANNON.Telelilm 
8 .30 CERCOEOFFRO.Attualita 8.30 OPERAZIONE LADRO. Telelilm 

UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
con Michael Storn 

10 .00 VISITA MEDICA. (Replica) 10.30 AGENZIA nOCKFORD. Telefilm 10.30 ASPETTANDO IL DOMANI 
10.30 CASA MIA. Quia i a . 3 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
18 .00 SIS.QuizconMikeBongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO. Quz 

12.3» T.J.HOOKER.Telelilm 
11.20 COSI GIRA IL MONDO 

13.30 MAGNUMP.I.Telefilm 
12.13 STREPA PER AMORE. Telefilm 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 14.3» DEEJAY TELEVISION 
12 .40 CIAOCIAO.Cartonianimall 

14.18 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 18.20 BARZELLETTIERI D'ITALIA. Varie» 
13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
18 .30 C I U C O E OFFRO. Attualità 

18.35 PREMIERE 13.48 SENTIERI. Sceneggiato 

18.30 BATMAN. Telefilm 14.80 TOPAZIO. Telefilm 

18.00 VISITA MEDICA. Attualità 18.00 BIM BUM BAM. Varietà 13.83 LA VALLE PEI PINI . Sceneggiato 

18.30 CANALI 8 PER VOI. Attualità 18.00 ARNOLD. Telelilm 18.8» GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 16.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA. Varielà 
17.30 BABILONIA. Qui i con U Smalla 
18,00 OK IL PREZZO E GIUSTO! 

1B.3S A-TEAM. Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
19.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

19.30 I ROBINSON. Telefilm 
18.00 IL GIOCO DEI NOVE. Qui i 
18.4» TWA MOGLIE I MARITO. Quiz 

20.00 CARTONI ANIMATI 
19 3 0 TELECOMANDO. Quiz 

8 0 3 0 ROBA DA MATTI. Varietà 
20.00 DRAONET. Telelilm 

80 .30 TUTTA COLPA DEL PARADISO. Film 
con FrancescgiV-Uti Ornella Muti 

22.00 APPARTAMENTO IN TRE. Telelilm 

88.80 TOP SECRET. Telefilm 
22 .30 ZANZIBAR.Telelilm 

OPERAZIONE SOTTOVESTE. Film 
con Geraldlne Page John Heard regia 
di Blake Edwards 

83 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
23 .00 SETTIMANA GOL 

1.30 . PETHOCELLI. Telefilm 
0 .3» PREMIERE. Allualiia cinema 

0 8 . 8 0 LOUQRANT. Telefilm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telelilm con Lee Majors 

IN VIAGGIO VERSO BOUNTIFUL. 
Film con Geraldine Page regia di Peter 
Masterson 

0.40 LOSCIMMIOTTO.FilmdlS Moali 

13.4S CALCIO. Campionato Inglese 
Manchester Umted-Nottlngham 
Foresi (Replica) 

14.13 CLIP CLIP. Musicale 

18 .00 I RIBELLI DEL PORTO. Film 

18.48 B O X I DI NOTTE. 18 .00 TV DONNA 

18.30 RUOBY. Nuova Zelanda Ar-
gentlna (Replica) 

8 0 X 0 TELEPIORNALR 

18 .18 WBESTLINOSPOTLIOHT 
a a . i s OBIETTIVO SCI 

BABY M. Film con J Williams 
Regia di J Sadwith (ultima par­
te) 

23 .18 EUROOOLF 22.ao CRONO. Tempo di motori 

San Francisco-
Oakland (3* e 4'gara) 

2 2 . 8 0 STASERA SPORT 
2 4 X 0 CHANDLERFilm 

iiiigiiiaiEiiiffl ODEOIÌ 
14.00 AMANDOTI. Telenovela 
18.00 VICINI TROPPO VICINI. Tele-

film «Tempo di pannolini» 

13.00 SUGAR. Varielà 

17.00 CUORE DI PIETRA. 

17.30 SUPER 7. Variala 
20 .30 SESSOHATTO. Film con Gian­

carlo Giannini regia di Dino Ri­
si 

18.00 4 DONNI IN CARRIERA. Te­
lefilm «Un incarico Insolito» 

18 .30 L'UOMO E LA TERRA. 

22 .4» COLPO CROSSO. Qui» 
23 .3» SPEEDY. Sport 

20.38 FIORI NELL'ATTICO. Film di 
Jeffrey Bloom 

2 4 X 0 POSATI L I PISTOLB REVE­
RENDO. Film 

22.48 DUE TICRI I UNA CARO­
GNA. Film di Remi Kramer 

«•HWMMSIC 

13.30 

14 .30 

18.30 

22 .30 

2 4 X 0 

SUPER HIT 

HOT L I N I 

OH THE AIR 

BILLYJOEL. Concerto 

BLUE NIGHT 

17.30 ANOIE. Telefilm 
18.00 MOVIN'ON. Telefilm 
18.00 INFORMAZIONI LOCALI 
19.30 PIUME E PAILLETTE» 
30 .30 JORY.Film 
22 .30 TELEDOMANI 

1.00 NOTTE ROCK 23 .00 WORLD SPORT SPECIAL 

H\" RADIO 
1 S X 0 NATALIE. Telenovela 
17.30 VICTORIA. Telenovela 
18.30 IL CAMMINO SEGRETO 
19 .30 TOA NOTIZIARIO 
20 .2» VICTORIA. Telenovela 
21.1» NATALIE. Telenovela 
22 .00 ILCAMMINOSEGRETO. 

iiintiiihì 

1 1 X 0 ATTUALITÀ. Intorniamone 
14.00 POMERIGGIO INSIEMI 
18.00 DANCING PARADISE. Scc-

neggiatodiP Avati(4*puntata) 
18.30 CRISTAL. Telenovela 
19.30 TELEGIORNALE 
20 .30 SPECIALE CON NOI 
22 .30 SPORTESPORT 

RAOIONOTIZIF GRt 6,7;« 10-11,12-13,14, 
15 17 19 23 GR2 630 7 30 «30;930 1130, 
12 30,13 30,15 30, 16 30-17 30,1» 30,19 30, 
22 30 GR3 6 45 7 20,9 45,11 45,13 45,14 45, 
1845 2045,23.53. 

MOIOUNO Onda verde 603 696756958 
1157 12 56 14 57 16 57 1856 20 57 22 57 9 
Radio aneti io 89 12 Via Asiago Tenda 1$ 
Oblò 16 il pagmone 11 30 La registrazione 
della Rai 2030 Rivista cabaret commedia 
musicale 23 05 La telefonata 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 826 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra 
diodue3131 12 4S Imparai arte 15 45 Pome 
ndiana 16 30 II fascino discreto della melo­
dia 21 30 Le ore della sera 

RADIOTDE Onda verde 718 9 43 11 43 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 7-8 30*10 45 Con 
certo del mattino 12 Pomeriggio musicale 
1545 Orione 19 Terza pagina 19 45 Scatola 
sonora 21 Antologia Shakespeariana 

2 0 . 3 0 TUTTA COLPA DEL PARADISO 
Regi* di Francesco Nuli , con Francesco Nul i , Omelia 
Muli , Roberto Alpi Italia (ISIS). 103 minuti. 
É I ultima volta di Nuti prima che cominciasse e pren­
dersi, disgraziatamente, troppo sul serio Nel ruolo dt 
Romeo esce di galera dopo cinque anni d i reclusio-
ne in tempo per scoprire che la casa è stata distrutti, 
fa moglie scappata In Germania i l figlioletto affidato a 
chi sa chi Ritroverà quest ultimo serenamente adot­
tato da una coppia in Val d Aosta e s i darà da lare par 
conquistare il suo alletto (e non solo quellodl lui) 
C A N A L I ! 

2 0 . 3 0 OPERAZIONE SOTTOVESTE 
Regia di Biase Edwards, con Cary Orami, Tony Curila. 
Dina Merrill Usa (1958). 117 minuti 
Che succedeva sul sottomarino americano «Sea t l -
ger» prima che t giapponesi lo danneggiassero Irre­
parabilmente? Vi al imbarcavano beile ufficiati, bam­
bini perfino delle capre e i l suo comandante, (ammi­
raglio Sherman ne vedeva (e taceva) delle belle In­
sieme con I inseparabile compagno d avventura, te­
nente Holden Una commedia gustosa e Imprevedibi­
le sotto il segno dell indelebile «touch» di Blatte 
Edwards 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 SESSOMATTO 
Regia di Dino Rial, con Giancarlo Giannini, Unir* An­
ione!», Paola Borboni Italia (1973) 120 minuti. 
Matto perché vano imprevedibile incontrollabile, 
questo sesso raccontato da un Dino Risi * auo agio 
con una commedia spinto-brillante fortunatamente 
lontana anni luce dalla volgarità dello atesso genera 
pochi anni dopo In un succedersi di episodi c i sono 
uno straccivendolo con la fissa di «riprodursi», un av­
vocato gerontofilo una coppia di coniugi che Invita un 
estraneo a cena e si eccita ai turbamenti d i lui d i I ron­
ie alle calcolate avances della padrona di casa 
ITALIA 7 

20.3B FIORI NELL'ATTICO 
Regia di Jelfrey Bloom, con Louise Fletcher, Victoria 
Tennant, Ben Ganger Usa (1987). 88 minuti. 
Luise Fletcher già premio Oscar per il ruolo di perfi­
da infermiera in «Qualcuno volò sui nido del cuculo», 
si ripete alt insegna della cattiveria Qui e una «nonni­
na» terribile che tiene segregati quattro nipoti sotto­
ponendoli ad angheria psicologiche di ogni genere 
Un thriller teso e Inquietante da non vedere con tutta 
la famiglia riunita 
ODEONTV 

2 2 , 4 0 IN VIAGGIO VERSO BOUNTIFUL 
Regia di Pater Masterson, con Geraldlne Page, Re­
becca De Mornay Usa (1985) 133 minuti. 
Un film costruito su misura per tar vincere 1 Oscar a 
una vecchia leonessa come Geraldina Page, che in­
tatti per questa eparina se lo conquistò Slamo nel-
I Immediato dopoguerra in Texas e Carlin Gl /nn deci­
de che è venuto il momento di coronare un antico so­
gno tornare nel suo paesino d origine la minuscola 
Bounhful II ritorno e pieno di commozione il passato 
non fa mai ridere ma solo piangere e chi ama gl i oc­
chi umidi qui trova pane per l suoi denti la vecchia 
leonessa ci sa tare anche troppo 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Mahler 
per il Papa 
(senza 
protocollo) 

• R A M O VALENTI 

• I ROMA. È sembrata persino 
breve la Sintonia di Mahler -
la seconda, detta -La Resurre-
zlonei, da un inno di Bop-
slock che la conclude - ese­
guita In Vaticano (Sala Nervi 
gremita), quale omaggio del 
la Rai-tv al Papa Gabriele Fer­
ro, splendido direttore (gesto 
e fervore bloccati in uno slan­
cio vitale, intenso ed avvol­
gente come la ramilicata an­
sia di ascensione, •bloccata» 
da Fazzlni nella scultura che 
da respiro alla Sala)? è stato il 
protagonista della •brevità' 
d'una partitura durata, invece'' 
un ora e venti minuti, anch es­
sa diramai* in lingue di suo­
no, intrecciate al movimento 
delle linee scultoree, apparse 
ai nostn occhi (ma eravamo 
lontani) un tantino impolvera 
le 

I concerti per il Papa alla 
Sala Nervi sono ormai una tra­
dizione comprendente anche 
quella, attribuita ad esigenze 
di protocollo, per cui le esecu­
zioni non dovrebbero (ed è 
sialo sempre cosi, anche a co 
slo di «tagli") superare i cin-
quanta-sessanta minuti Ebbe­
ne, Giovanni Paolo II, in un 
momento in cui il mondo 
vuole abbattere pareti e stret­
toie che soffocano lo spazio e 
la vita, ha abbattuto anche 
questo -muro., accogliendo 
per la prima volta in Vaticano 
non soltanto Mahler, ma una 
lunga Sintonia non rientrante 
nelle misure protocollari. E 
anche questa è una importan­
te Innovazione. 

Tra i due tempi estremi, più 
émpi e complessi, si svolgono 
I tre movimenti centrali, agili, 
pulsanti come il cuore giova­
ne delia Sintonia, che registra, 
dopo la tfìmq, ispirala ai fre­
mili squassanti gel romanzo 
di Jean Paul, Il Tilano, la nuo­
va presa di contano con il 
mondo terreno, abitato dai 
•piccoli' uomini, non però 
meno importanti e favolosi di 
qualsiasi altro essere, La Sinfo­
nia, composta negli ultimi an­
ni, del secolo scorso, mescola 
nel suo •racconto» compo­
nenti popolari ed auliche. Le 
rtrjme (ed e bello che possa 

«•KRJWD.,wgllTOO-WShe 
la presenza di Schubert (affio­
ra [Incompiuta) e di Beetho­
ven (SeMmo * Nona); le altre 
(«'««Imo, movimento) si 
ammantano di Un fervore wa­
gneriano. Ma oli più attraggo­
no le evocazioni di Ueder del­
la raccolta del Wunderhom. 
indirettamente (un lied gli 
utilizzalo da Mahler. che rac­
conta della predica al pesci di 
Sant'Antonio da Padova) e di­
ramente, 

La voce di un contallo (cal­
da e pastosa, quella di Hanna 
Schwarz) si rivolge ad una ro­
sellina rossa con l'ansia di vo­
ler godere della Vriicht (la lu­
c e primigenia), mentre, d o p o 
un po'. Il coro, con l'irtUerven-
lo anche di un soprano (Ga­
briela Benackova) intonai in­
no di Klopslock, dal quale la 
Sinfonia prende II titolo d i •Re­
surrezione., di ascensione, 
cioè, verso il divino, Il c h e ha 
consentilo al Ponhjllce, d o p o 
gli applausi del pubblico e i 
m o t stessi complimenti agli 
esecutori, di rilevare il clima 
di spirituale elevazione di* 
schiuso dalla Sintonia e di as­
sicurare la premura della 
Chiesa nel confronti dell'arte 
Intesa c o m e esperienza di ve­
rità, da parte di chi ne fruisce 
c di chi la realizza. 

L uomo - ha concluso Gio­
vanni Paolo II - ama fissare 
momenti di bellezza nel desi­
derio dell'immortalità c h e - l a 
Sinfonia mahieriana cosi pro-
tondamente esprime. 

Un trionfo il concerto romano A primavera il tour ufficiale 
di Tracy Chapman: la dimensione della folksinger per promuovere 
teatrale esalta lo stile il nuovo lp «Crossroads», 
personalissimo delle sue ballate ispirato ai blues di Johnson 

Tracy, magia per voce e chitarra 
Ha una voce bellissima, più di quanto i suoi dischi 

lascino immaginare. Piena, avvolgente, aspra, che 

sui toni alti si addolcisce. A Tracy Chapman basta 

questa voce emozionante e forte per nempire un 

teatro di immagini e sentimenti A Roma grande suc­

cesso e tutto esaunto per l'unico concerto italiano 

tenuto dalla giovane folksinger americana, che tor­

nerà in primavera per una tournée vera e propria 

ALBA SOLARO 

• • R O M A Vedere Tracy 
Chapman al tealro Brancaccio 
è stata forse un occasione uni­
ca perché solo nello spazio 
raccolto di un (eatro lei riesce 
a dispiegare in pieno la prò 
fondaà del suo stile unica ma 
casuale, perche lei in questi 
giorni è impegnata nel tour 
promozionale del suo nuovo 
album Crossroads, che tocca 
solo le capitali europee e a 
Roma il Palaeur non era dispo 
nibile Quando tornerà in pn 
mavera per la tournée vera e 
propria certamente riempirà 
palasport e teatri tenda ma 
non sarà ia stessa cosa 

La sua straordinarietà risiede 
nell'essere una folksinger a cui 
è toccato un successo da pop­
par, e II destino di ritrovarsi in 
spazi quasi stridenti con la sua 
timidezza e la sua riservatezza 
Lei risponde con la veste acu­
stica che In concerto spoglia le 
sue canzoni anche d) quel pò 
c o di elaborato che si concede 
negli album E va in scena con 
una formazione anomala ed 
affascinante un secondo chi 
tarrista, Joel Marc Bem&tein, 
che sembra esserci solo per 
dare più corpo al suono, un 
percussionista, Bobbie Hall, 
dagli interventi minimali, ed 
una violinista, Donna Shea, il 

cui apporto in (ondo è solo 
una sdolcinatura superflua 
Perché Chapman è intensa co­
me mai quando resta sola sul 
palco, nel buio, illuminata da 
un morbido cono di luce 

Sola come quella volta sul 
palco di Wembley al concerto 
per Mandela cantando Talktng 
abotit the revolution davanti al 
le decine di migliaia di perso 
ne stregate dalla sua appari 
zione solitaria lanciata come 
un pugno, una semplicità 
scandalosa di 'ronte ai lustrini 
ed alla spettacolarità a tutti I 
costi dell'industna musicale 
che per lei è poco più che un 
•male necessario» Il giorno 
dopo il concerto il suo album 
vendette in Inghilterra ben 
12 000 copie il che la dice lun­
ga sui! impatto della sua appa 
nzione E 14 milioni di copie 
vendute fino ad oggi le hanno 
sancito un successo che non 
era mai toccato a nessun folk-
singer di colore che l'ha prece­
duta ( e nessuna donna), né 
ad Odetta né a Ritchie Havens 
Cresciuta nella borghesia nera 
di Boston, studi universitari e 
laurea in antropologia, Il lin­
guaggio della Chapman non è 
certo quello dei rappers o del­
le ragazze del ghetto Per que­
sto riesce a piacere ad un pub-

Tracy Chapman in un momento del concerto di domenica sera al Teatro Brancaccio di Roma. La lotìtslnper tornerà in Italia a primavera 

biico cosi vasto e in buona 
parte bianco Non è condi­
scendenza, tant è vero che si e 
scelta un regista controverso 
come Spike Lee per il suo nuo­
vo videoclip e dice che «I ele­
zione di Dtckins è un piccolo 
segnale positivo, ma che Tuo 
mo è stato eletto non per il co­
lore della sua pelle ma solo 
per le sue qualità* farla anche 
lei di integrità, razzismo, emar­
ginazione e misèria nel putndo 
immondezzaio del sogno ame­
ricano, ma anziché nfarsi alle 
parole di Malcolm X, come 

molti artisti neri di questi tem­
pi va a ripescare nei lontani 
blues di Robert Johnson, in 
quei mitici crocicchi maledetti, 
i suoi nuovi «Crossroads*, per 
raccontare la paura di perdere 
la propria umanità, la propna 
dignità e libertà interiore in un 
mondo dove (e cose prendono 
il posto dei valori e dei senti­
menti (Mountain o' thtngs), 
dove c'è troppo «odio, corru­
zione, ingordigia, dai la vita e 
in cambio ti lasciano sempre 
Lon niente» (She's aot her tic­
ket) 

Con soli due album alle 
spalle Chapman non ha molto 
repertorio a cui attingere dun­
que «dal vivo» canta quasi tutte 
le sue canzoni, mescolandole 
ed evidenziando in questo mo 
do la matrice simile di ballate 
dat toni sommessi, costruite 
con parsimonia, che toccano 
poche corde ma molto proton­
de Rompe la sua timidezza 
solo una volta, per dedicare 
Freedom noto a Mandela e per 
ringraziare una voce femminile 
che dal fondo dèlia platea le 
grida «brava tracy* Ripiegata 

su se stessa ma non lontana 
non irraggiungibile, riversa sul 
pubblico la poesia rarefatta di 
Bndges, Acrassthe ime Why, lf 
fior now raccontano anche la 
paura delle donne di essere n-
fiutate, di nmanere sole, di an­
nientarsi nell amore E chiude 
il concerto con un unico bis, 
AH that you bave ts your soul, 
dove canta «tutto ciò che pos­
siedi è la tua anima e la spe­
ranza di sognare, di poter dor­
mire di nuovo, e svegliarmi nel 
mondo con la coscienza e le 
mani pulite» 

Primefilm. «Forza maggiore» 

Due amia, 
la droga e Hans 

SAURO BORELLI 

Forza maggiore 
Regia Pierre Joiivet Sceneg­
giatura Olivier Shatzky, Pierre 
Joiivet Interpreti Patrick Bruel 
Francois Cluzet Knsim Scott-
Thomas, Alan Bates Sabine 
Haudepin Francia, 1989 
Milano; Colosseo 

• 1 Abbiamo conosciuto re­
centemente a Firenze Pierre 
Joiivet, il quarantenne autore 
di questo Forza maggiore già 
apparso con successo a Vene­
zia Notte e a Franca Cinema 
'89 È un tipo simpatico cor 
dialissimo, pur se nutre at 
contempo, convinzioni e pre­
sunzioni un pò incaute Figu­
rarsi che nel corso dell incon­
tro fiorentino su Bresson e sul 
suo cinema Joiivet se ne è 
uscito sostenendo con bello 
sprezzo del pericolo che oggi 
Bresson e i suoi film non rive­
stono più alcun significato 

Già accreditato di due lun­
gometraggi a soggetto di me­
dio livello quali // complesso 
del canguro e Strettamente per­
sonale l'autore d Oltralpe, ci­
mentatosi a suo tempo anche 
come attore e sceneggiatore, 
si propone quale narratore di 
vigoroso, appassionato piglio 
cui sta a cuore soprattutto, 
sondare a fondo casi-limite, 
turbate psicologie e rovelli esi-
stenziaii-morali di impervia 
difficoltà 

Philippe, studente borghese 
parigino dalle prospettive so­
ciali allettanti, si accompagna 
a Daniel, un giovanotto sen-
z arte né parte proveniente da 
Lille Insieme trascorrono 
«giornate brave» in giro per 
I Estremo Oriente ove indugia­
n o e indulgono nei corrivi pia­
ceri dell hashish Incontrano 
fugacemente il coetaneo Hans 
e m segno di amicizia gli rega­
lano, al lorp nentro in Francia, 
un po' di «erba» Ormai in pro­
cinto di riprendere la loro vita 
abituale, Philippe e Daniel 
vengono interpellati inaspetta­
tamente dal! avvocato di Am-

nesty International Malcolm 
Forrest Hans è stato arrestato 
in Thailandia per il possesso 
di quel po' d'erba che i due 
ragazzi francesi gli avevano 
regala'o Sottoposto immedia­
tamente ad un drastico giudi­
zio risulta condannato a mor­
te Unica via di salvezza per 
lui è che Philippe e Daniel vo­
lino, entro cinque giorni, in 
Thailandia e che riconoscano, 
davanti al tribunale, di essere I 
reali possessori della piccola 
quantità di hashish, rischian­
do al massimo qualche anno 
di galera 

Ora, Philippe e Daniel sono 
soli con la loro coscienza Lo , 
spostato Daniel sembra acce­
dere con slancio alla richiesta 
dell avvocato, mentre il più 
pragmatico Philippe nicchia, 
sfugge tenta di sottrarsi ad 
ogni responsabilità Poi, però, 
la dinamica sotterranea, il tor­
mento psicologico cui si im­
prontano i sentimenti, le ra-
giom di Daniel e di Philippe si 
rivelano, ad un più lucida va­
glio, forse non cosi manichei-
sticamente contrastanti, né 
tanto netti come pareva ini­
zialmente 

Film dagli intenti, dalle tra­
sparenze vistosamente allego­
rici, sulla precaria consistenza 
di rapporti d amicizia, di con-
suetudine sociale soltanto for­
malmente civili e, in realtà, 
contrassegnati da radicali di­
scrimini comportamentali e 
morali, Forza maggiore si im­
pone, a conti fatti, proprio per 
quel suo prodigo, solidale ri­
piegarsi sulla disperata condi­
zione di chi soffre, di chi è so­
lo e, ancor più. per la consa­
pevole, precisa «chiamata in 
causa- nel dolore degli umilia­
ti e offesi di sempre di tutti 
noi. Nessuno escluso, Fran­
cois Cluzet, Patrick Bruel e 
specialmente Alan Bates, nel 
ruolo dell avvocato Forrest, 
contribuiscono poi a dare in­
cisiva verità, autentica «forza 
maggiore» a tanto e tale dram­
matico apologo 

Primeteatro. Il «Gorkij» a Roma 

Serebnakov o il mondo 
veto da un cavallo 

AOOIO SA VIOLI 

Storta di un cavallo 
d|a Lev Tolstoj Adattamento 
teatrale di M 0 Rozovskij Re­
gia di Georgi] Tovstonogov 
Scena di Eduard Kocerghin 
Interpreti Evgenij Lebedev, 
Oleg Bassilavshvili, Valentina 
Kovel, Mikhatl Volkov, Juzef 
Mironenko Vsevolod Kuznet-
soy, Mìkhail Banitav e altri 
Produzione del Teatro dram­
matico Gorkij di Leningrado 
Roma: Teatro Argentina 

• I L'autoritario e burbanzo­
so professor Serebnakov tra­
sformato m cavallo non è 
questa che una delle tante 
meraviglie prodigateci dal tea­
tro JenTngradese nel secondo 
allestimento della sua sosta in 
Italia (purtroppo inscenato 
per due soli giorni, in fine set­
timana) Chohtomjèr (cosi il 
titolo originale, dal sopranno­
me del protagonista che vaie 
Misuratela e allude al suo 
passo lungo e d energico) ap­
partiene ormai al «repertono» 
del Gorki), risalendo agli anni 
Settanta, ed essendo stato vi­
sto già in vane parti d Europa 
Ma non vi si notano segni di 
Stanchézza o di logono La 

singolarità dell'impresa rima­
ne intatta, come l'Inventiva 
plastica e dinamica dello 
scomparso regista Tovstono­
gov, come il magnifico lavoro 
degli attori, impegnati In ruoli 
davvero insoliti 

Nello straordinario racconto 
di Tolstoj, composto in pnma 
stesura attorno al 1860, ma 
pubblicato un quarto di seco­
lo più tardi, tutto è visto atra­
verso gli occhi d'un cavallo, 
che la vita rende esperto delle 
poche gioie, dei molti dolon, 
delle infamie del mondo E 
che non comprende, ad 
esempio, come l'uomo possa 
considerare sua proprietà una 
bestia, un pezzo di terra, o an­
che un suo simile «Diverso» 
tra quelli della sua stessa raz­
za per lo strano colore della 
pelle, ridotto in ulteriore con­
dizione di minorità perché ca­
strato, Cholstomjèr riunisce in 
sé un destino comune a quan­
ti esseri viventi siano soggetti 
al potere, al volere al capric­
cio altrui (il testo fu concepito 
da Tolstoj quando ancora vi­
geva in Russia la servitù della 
gleba ma certo il suo pensie­
ro correva oltre) La suprema 

genialità dell'opera consiste 
nel fatto che il suo personag­
gio (ed «io narrante11) per lar­
go tratto della stona) parteci­
pi delle afflizioni di entrambe 
le stirpi (cavalli e uomini), o 
forse di tutte, pur mantenendo 
il suo carattere •animalesco* 
di fondo 

Ambiguità che, nonostante 
gli intuibili rischi, la rappre­
sentazione restituisce, grazie, 
in particolare, alla grande pro­
va di Evgenij Lebedev Smessi 
ì panni cunall di Serebnakov 
nel cechoviano Zio Vania, ec­
colo indossare casacca e pan­
taloni di ruvida foggia e tinta 
contadinesca, ma sopra di es­
si portare poi i finimenti, le 
bardature di nto ( e impugna­
re, magan, un lascio di crini, a 
simulacro di c o d a ) , mentre 
un acconcio trucco nproduce 
la «pezzatura» che lo distingue 
e )o isola Cosi, all'eloquio 
•nostro» egli accompagna o 
alterna i versi propri della spe­
cie equina, dall'orgoglioso ni­
trito del puledro al cupo la­
mento della razza in agonia, 
cosi, egli stilizza i gesti e gli at­
teggiamenti propri dei cavalli, 
s ino ad apparirci c o m e una 
sorta di inquietante creatura 
anfibia 

weia*1 r m * - •atajo-'1 r* 

Non altrettanto riuscito, for­
se, il «travestimento» del Coro 
(che è anche un Balletto, al­
l'occasione), tendente piutto­
sto a un vago zoomorfismo 
(stile £qgo dei Ogni), pur se 
la bravura degli interpreti 
sembra fuori d'ogni dubbio. 
Lo spettacolo, del resto, è 
composito, coinvolgendo 
azione parlata e movimento, 
«interni» e d «esterni» agilmente 
dislocati in un ambiente uni­
co , modi Circensi e sequenze 

musicali (un piccolo gruppo 
strumentale 6 situato sulla de­
stra della scena) , con preva­
lenza di temi zingareschi An­
che se qualche soluzione tec­
nico-formale p u ò essere «da­
tata» il risultato d'insieme è 
affascinante Caso non troppo 
frequente, il pubblico della 
«pnma» di sabato è rimasto in 
sala a lungo, anche una volta 
accese le luci, ad applaudire 
gli artefici di un evento teatra­
le di rara qualità 

"——"~——™"' Primeteatro. «Rumors» a Milano 

A cena dal vicesindaco 
con Neil Simon 

MARIA GRAZIA QREGORI 

Rumors 
di Neil Simon, taduzione di 
Maria Teresa Petruzzi, regia di 
Gianfranco De Bosio, scene di 
Gianfranco Padovani, costumi 
di Milena Mazzoni Interpreti 
Giuseppe Pambien, Lia Tanzi, 
Riccardo Peroni, Marghenta 
Guzzinab, Grazia Maria Spina, 
Giulio Farnese, Ermanno Ri-
baudo, Paola Mammmi, Gio­
vanni Sopenti, Maura Catalan 
Milano: Teatro San Babila 

• B Metti una sera a cena, a 
casa del vrcesindaco di New 
York E metti che ne succeda­
no di tutu i colori, con gran 
dovizia di rumors (pettegolez­
zi, illazioni) - come dice il ti­
tolo di questo nuovo testo di 
Neil Simon - in grado di rovi­
nare più di una carriera. Que­
sta è l'idea, che sembra ruba­
ta a qualche puntata del tele­
visivo Capito!, inventala dal 
drammaturgo americano, per 
mettere in scena personaggi 
sconclusionati e bugiardi VIZI 
e vizietti di rampanti profes­
sionisti legati a un puritanesi­
mo di facciata, facilmente 
scalabile, pero, da pettegole*-
zi ben orchestrati. Natural­
mente Simon ha costruito 

questa vicenda con la sapien­
za di chi conosce a menadito 
ì meccanismi del riso, ma sen­
za negarsi - nella palese as­
surdità della storia - un guiz­
zo di abile cattiveria nei con­
fronti di questa affluente so­
cietà americana 

Certo, nella casa del vice-
sindaco Charley Brock e di 
sua moglie Myra (invisìbili per 
tutto lo spettacolo) ne acca­
dono di tutti i colon Lt si sono 
dati convegno, per festeggiare 
l'anniversario del matrimonio 
fra i due, i loro amici l'avvo­
cato di successo, il consulente 
fiscale che ha fatto soldi, il po­
litico che tenta la scalata al 
governatorato delio Stato, lo 
psicoanalista comprensivo e 
le loro mogli nevrotiche, infe­
lici, gelose, aggressive, diver­
tenti, stupide, americane fino 
ai capelli Arrivando alla spic­
ciolata i nostri eroi vengono 
coinvolti in un piccolo miste­
ro la padrona di casa non 
e è, la servitù è assente, il pa­
drone di casa si è sparato ed è 
sotto shock La stona è tutta 
qui, ma prosegue con una se­
ne di finte ammissioni e colpi 
di scena, fino all'arrivo de'la 
polizia e alla chiusura a riccio 
del gruppo, impensabile se 

non in quell'ambiente 
Gianfranco De Bosìo ha 

messo in scena la vicenda in-
comtcìabile nelle scene levi­
gate di Gianfranco Padovani, 
divertendosi per primo e cer­
cando di restituire questo di­
vertimento al pubblico Ma Si­
mon è un autore a doppio ta­
glio facile di fuori e difficile di 
dentro per i ritmi vertiginosi 
che impone E la pur affiatata 
compagnia mostra qualche 
palese difficoltà a raggiungere 
quell'acume richiesto da Si­
mon, confondendo il ritmo 
con le battute gridate, quindi 
perdendo in credibilità Que­
sta riserva di base, che lascia 
a Simon quel che è di Simon 
e a De Bosìo quel che è di De 
Bosio, si rispecchia anche nel­
l'interpretazione degli attori-
Giuseppe Pambien si sente 
anche troppo a suo agio nei 
panni del gaglioffo fiscalista e 
Lia Tanzi gonfia U suo perso­
naggio di nata ieri A loro vol­
ta Margherita Guzzinati e Gra­
zia Maria Spina tendono con 
qualche gusto le loro insop­
portabili mogli un po' stupide 
sotto l'apparente lungimiran­
za e Paola Mammini interpre­
ta con sicurezza la compagna 
depressa e gelosa del politico. 
che è un divertente e intelli­
gentemente Ironico Riccardo 
Peroni 

iZlrttfHVL NUOVE SUPERCINQUE 
* * NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 

Supercmque Incontri sempre i vostri desideri Oggi potete «veri* 
con uri finanziamento fino a 8 milioni da restituire <n 12 rate 
mensili lenza interessi (spesa dossier L ISO000), oppure con 
un numero di rate variatale secondo le vostre personali esigen 
ze Potete acquistare, ad esempio una Campus 3 porte 5 mar 
ce che coita chiavi In mano L 10 488 660 versando una quo 
ta contanti di sole L 2 48B 660 (pari ad IVA e messa su strada) 
Il rimanente importo di B milioni è residuitele con queste diver­

se soluzioni alternative 
40 rata da t- 220.000 
1* rata da l~ 270.000 
24 rat* da L. 170.000 
10 rate da L. 470.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Tclevidto «Ita pa­
gina 655 Sono proposte studiate dalla finanziaria dtt Grup­
po " 

8.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino al 30 novembre. 

j mfteniult Le offerte sono vai de 
w nttda«.a*peMM prwo lt Opncenonar* • non cumuiibi 
S i altre * con» Cd nidmi» Renault sono sulle Pag ne Gii e 
(tati* ««fi* tubicini' « ! ^ _ ^ _ _ _ _ 
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SPORT ^ 

Per due giorni Sesto Fiorentino ha ospitato Una sfilata di adolescenti in cerca di gloria 
il quinto campionato nazionale di pugilato Due terzi dei finalisti provenivano 
categoria «Canguri» (dai 12 ai 14 anni) da quattro regioni meridionali, che restano 
Sono stati assegnati quindici titoli tricolori il maggior serbatoio per la boxe italiana 

Lacrime e uppercut per piccoli pugni 
«latevenne!». La voce strozzata dal pianto si fa lar­
go tra istruttori e compagni che tentano di rincuo­
rarlo. Ci teneva a questa finale; ci teneva a vincere 
il titolo, poco più che simbolico, di campione ita­
liano dei welter, categoria canguri. Ci teneva per­
ché, anche se non lo dice, anche se non è del tut­
to consapevole, il pugilato è per luì l'occasione di 
una vita diversa: fama, onori. E soldi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPKCILATRO 

• • SESTO FIORENTINO. Sem­
branti uomo, Nicola, visto sul 
ring, Le spalle larghe, la figura 
massiccia, i muscoli delle 
braccia ben rilevali, turgidi. 
c^è guidano con secca ener­
gìa Ifcolpo verso il bersaglio. 
Plventa un bambino quando 
no scende, col cruccio di una 
sconfitta che considera ingiu­
sta' Ha gli occhi rossi di pian­
to, una smorfia amara sul lar­
go viso ingenuo, appena om­
breggiato dai primi accenni di 
barba, le parole stentano ad 
uscirgli di bocca, «latevenne!», 
riesce soltanto a dire prima di 
Hnchidersi nello spogliatoio, 
SQÌP con un dolore che nessu­
no sembra in grado di lenire, 
minacciando di non parteci­
pare alla premiazione. Ci te­
neva a quel titolo, a quella 
medaglielta d'oro strappatagli 
da un biondino lungo e legno­
so, Perché Nicola, quattordi­
cenne di Mugnano, in provin­
cia di Napoli, studi dichiarati 
da geometra, padre contadi­
no, non ha la testa che al pu­
gilato, -Questa è la carriera 
che voglio lare», dichiara con 
impaccialo orgoglio, 

E sul crinale precario che 
divide l'adolescente dall'adul­
to, l'ancora bambino dall'uo­
mo, che si snoda il quinto 
Campionato nazionale di pu­
litalo categoria canguri/cioè 
per chi abbia dai dodici ai 

quattordici anni. Visi dai tratti 
decisamente infantili visi già 
più duri. Corpi acerbi braccia 
esili su cui vengono infilati i 
guantoni, e muscolature già 
formate, solide. Incrociano i 
pugni con puntigliosa serietà 
replicano con ostinata preci 
sione le mosse che mille volle 
hanno visto compiere ai loro 
idoli, si adeguano senza irò 
nia ad ogni esigenza di un a* 
rimoniale pignolo Solo il 
pianto incrina la facciata litur 
gìca e li riconduce alla loro 
condizione. 

Piange Vito, a calde lacrl 
me, senza ritegno. Si è portato 
verso il centro del ring per i 
quattro inchini di prammatica 
uno in ogni direzione ma la 
delusióne lo ha sopraffatto e 
lui scappa via prima di aver 
salutato i «secondi» del suo vit­
torioso avversario. Ha il viso 
segnato da un'antica povertà, 
lo sguardo come fisso, tanti 
pìccoli tic a testimoniare una 
tensione troppo grande per le 
sue forze, Ritrova una parven­
za dì tranquillità e il sorriso, 
qualche minuto dopo, di fron­
te a un grande gelato. Figlio di 
un contadino, viene dalla pro­
vincia di Foggia, frequenta la 
terza media e da un anno ha 
comincialo a frequentare la 
scuola di pugilato. «Non lo 
faccio per i soldi - afferma si­
curo - , voglio diventare famo-

Ragazzi in palestra si allenano scambiandosi i primi pugni: quanti diventeranno campioni? 

so". E gli occhi scuri finalmen­
te gli si illuminano. 

Ha pianto a lungo Angelo, 
eliminato il giorno prima in 
semifinale; ora assiste imper­
turbabile alle gesta dei suoi 
compagni, abbandonandosi 
al riso e a battute spiritose. La 
sconfitta è lontana. «Succede. 
È una cosa che bisogna af­
frontare*, dichiara con inquie­
tante saggezza. Abita a Ca­
gliari, nel quartiere Is Mìrionis, 
dove la delinquenza minorile 
ha percentuali tra le più alte 
d'Italia. 1 genitori sono separa­

ti e lui vive con la madre; cosa 
faccia il padre, neppure lo sa. 
Guarda avanti, all'investimen­
to che ha fatto un anno fa, 
quando, sull'esempio di un 
amico, ha cominciato a fre­
quentare la palestra dove ha 
appreso i rudimenti dea no-
bfe art. «Voglio arrivare in at­
to», dice serio, ergendosi in 
tutti i suoi centotrenta centi-
metri.Piange disperato Fabri­
zio. La rabbiosa determinazio­
ne con cui ha assalito il picco­
lo Pasquale non ha incantato i 
giudici. Anzi, deve averli indi­

spettiti: gli incontri dei canguri 
devono avere solo carattere 
dimostrativo; portare pugni 
può essere controproducente, 
perché si guarda piuttosto al­
l'impostazione tecnica dei 
contendenti. Ma Fabrizio non 
può capirlo: per lui boxe vuol 
dire aggredire l'avversario, so­
praffarlo. Altro che sconfitta! 
Con tutti quei colpi che aveva 
assestato al minuto Pasquale, 
ancora un prodotto della 
scuola di Mugnano, si vedeva 
già sulle orme di Tyson. Pian­
ge tra le braccia del suo alle­

natore, che se Io issa sulle 
spalle per simulare un illuso­
rio trionfo e lo addestra all'i­
sterìa folle degli adulti, in­
veendo contro arbitro e giudi­
ci, imprecando contro il ver­
detto «scandaloso». 

Nati per frenare la crescen­
te fuga dalle palestre delle le­
ve più giovani, stufe di dover 
fare solo e sempre delle figure 
senza mai combattere, anche 
questi minicampionati sono in 
qualche misura uno specchio 
del Belpaese. Non è un caso 
che su trenta finalisti venti, 

cioè due terzi, vengano da 
quattro regioni del Sud: Cam­
pania (5), Sardegna (5), Sici­
lia (5), Puglie (5). Quattro ne 
ha l'Emilia, due il Lazio, una a 
testa Calabria, Lombardia, To­
scana, Piemonte. «L'Italia è 
cambiata, continua a cambia­
re. Questi cambiamenti si av­
vertono in qualche modo an­
che nel reclutamento dei pu­
gili. Ma i serbatoi continuano 
ad essere, tutto sommato, 
quelli tradizionali», precisa Er­
manno Marchiaro, presidente 
della Federazione pugilistica 
italiana. 

Ma la boxe non rinvia sem­
pre a crude realtà, a storie di 
degrado, miseria, lotta feroce 
per sopravvivere, sulla falsari­
ga di «Lassù qualcuno mi 
ama". Al pianto scorato di Vi­
to, di Angelo, si contrappone 
l'espressione placida di Heì-
der, toscano, figlio di un mili­
tare in pensione, che segue 
ammirato il cammino del fra­
tello maggiore, e che vede 
nella boxe, in quanto compe­
tizione individuale, l'unico 
metro oggettivo della capacità 
personale. O lo sguardo traso­
gnato di Emanuele, rubizzo 
bolognese, figlio di artigiano. 
O il sorriso «scafato» di Massi­
miliano, che del campione ha 
già tutte le mossette, che si fa 
ritrarre dal papà pronto alla 
lotta e che ostenta un codino 
che la dice lunga sulla subcul­
tura metropolitana da cui pro­
viene. E che si esprime anche 
nella filosofia da clan del 
gruppo familiare che lo ac­
compagna, un campionario di 
piccolissima borghesia botte­
gaia o che prospera nelle pie­
ghe del parastato, che accom­
pagna i propri rampolli su 
squillanti Mercedes, che li aiz­
za e ne alimenta i sogni di 
gloria. Che sono, poi, i sogni 
della propria gloria. 

Il Coni e il doping 

Le indagini del Palazzo 
non andranno avanti 
Un settimanale accusa 
••ROMA. Il doping continua 
a essere motivo di scontri e di 
verità opposte. La stampa e gli 
atleti da una parte, il Coni e le 
Federazioni dall'altra. E men­
tre i sollevatori dì pesi gridano 
«Ci drogavano», la commissio­
ne di indagine su) doping no­
minata dal Con) è attaccata 
dall'Espresso, che spiega co­
me il Coni sia nel!' impossibi­
lità di indagare a fondo in 
quanto il compito di fare luce 
sarebbe affidato a personaggi 
che nel doping risultano coin­
volti più o meno direttamente 
(«è come a guardie e ladri, 
solo che qui sono soci»). Ve­
diamo come. Presidente della 
commissione è Luigi Rossi ' 
Bernardi, presidente anche 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, ente nella cui sede 
di Pisa sono passati in rasse­

gna per controlli molti atleti 
dopati. Vicepresidente è Gu­
stavo Tuccìmei, capo della Fe­
derazione dei medici' sportivi, 
già membro della Giunta del 
Coni e responsabile sanitario 
delle spedizioni olimpiche az­
zurre. Poi c'è il farmacologo 
Gianni Benzi, a suo tempo re­
sponsabile del Centro studi 
dell'atletica leggera, la prima 
implicata nel cosiddetto «do­
ping istituzionale». A l'Espres­
so comunque registrano una 
replica di Tuccimei che, senza 
entrare nel merito delle ipote­
si del settigmanale, difende il 
laboratorio antidoping di Ro­
ma (chiaccherato secondo il 
giornale, il migliore secondo il 
medico) e sottolinea che il 
body-building (culturismo, , 
ndr) è un'attività pseudospor­
tiva e come tale non soggetta 
a controlli antidoping.; 

BREVISSIME 
Quote Totip. Ai vincitori con dodici minti vanno 18 milioni, 

agli undici 515.000 lire, ai dieci 55.000. 
Basket. Stasera (ore 20,30) quarti di finale della Coppa Italia: 

Ipifim-Ranger, Jolly-Knorr, Kleenex-Scavolini, Messaggero-
vismara. 

Toth a Gorizia. La San Benedetto (serie A2) ha esonerato il 
coach Paolo Bosini. 

Marcia tricolore. Fiamme Gialle Ostia e Fiamme Atletica Vi­
cenza hanno conquistato rispettivamente il titolo maschile e 
femminile 1989. 

Esonerato Balugini. Il Francatila (serie CI girone B) ha da 
ieri un nuovo allenatore: Aldo Reperto. 

Calcio violenta. Venturi persone sono rimaste ferite negli inci­
denti scoppiati in Grecia dopo la fine di Olimpiakos-Paok. 

Verso Italia '90. L'Eire effettuerà la preparazione per i Mon­
diali '90 a Malta per assuefarsi al clima mediterraneo. 

Tenni*. La coppia Graf-Sabatinl ha dato forfait per il Master 
che comincerà oggi a New York. 

Gullit derubato. L'appartamento dell'olandese a Milano 2 è 
stato svaligiato dai ladri: il bottino è di un centinaio di milio­
ni di lire. Intanto Gullit venerdì a Bruxelles sarà visitato al gi­
nocchio dal prof. Maertens-

Lutto nel nuoto. Victor Davis, 25 anni, canadese medaglia 
d'oro alle Olimpiadi di Los Angeles nei 200 rana (e primati­
sta del mondo sulla distanza per 5 anni) è morto ieri al No­
tte Dame Hospital di Montreal dove era stato ricoverato sa-
batoscorsodopoesserstatolnvestitoda un'auto. 

Becker. Parteciperà allo •Special èvenl» di Torino (21 e 22 no­
vembre) eal.Florence Top Tennis-di Firenze (Ì123). 

Morto Baiai. Il commissariò unico della Nazionale italiana di 
bocce, Piero Bassi, 56 anni, è morto ieri nella sua abitazione 
di Pavia. 

•Tutto Equitazione». La rivista, nella sua rinnovata veste edi­
toriale, è stata presentata ieri a Verona. 

"—"•"•—"—"— Basket. L'americano Cureton nell'83 scappò da Milano 
È tornato alla Philips con un contratto coperto dal segreto 

Mistero attorno al «pentito» 
CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 

È arrivato ieri a Milano Earl Cureton, il nuovo ameri­
cano della Philips che sostituirà l'infortunato lavare-
ni. Per Cureton, 32 anni, ala-pivot di 2 metri e 6, si 
tratta di un ritorno a Milano dopo la clamorosa «fu­
ga» dell'autunno del 1983. «Sono contento di poter ri­
cominciare - ha detto - spero che la società e i tifosi 
abbiano ormai dimenticato il passato. Adesso mi 
sento più maturo e più forte fisicamente». 

ALESSANDRA FERRARI 

EH MILANO «Mi sono com­
pletamente dimenticato di ciò 
che e successo sei anni (a e 
spero chu anche per la socie­
tà e ì tifosi quelle siano ormai 
vicende del passato», Queste 
nono stale le prime parole di 
$arl Cureton, l'americano che 
KWtttutrà Marc la varani nella 
Philips Milano che e atterrato 
Ieri all'aeroporto milanese 
della Malpensa per tornare ad 
essere protagonista nel nostro 
campionato. Jeans, camicia 

nera, giubbotto di pelle e 
un'espressione simpatica e 
mollo divertita per un grup­
petto di (olografi che non lo 
lasciano in pace, Una vecchia 
conoscenza, quindi, anche se 
la sua permanenza nella sta-. 
({ione 83-84 con la maglia del­
ta Simac non durò che il tem­
po di giocare sei pamte, do­
podiché Earl si rese protago­
nista di una delle più clamo­
rose fughe nella stona del 
basket italiano. Per un milione 

di dollari offertogli dai Detroit 
Cureton la mattina dell'I 1 no­
vembre intorno alle 7.30 scap­
pò con un taxi alla volta del­
l'aeroporto. Nessuno fece in 
tempo a fermarlo, solo la por­
tinaia lo vide uscire di casa 
con le valigie in mano. L'offer­
ta era sicuramente allettante: 
un milione dì dollari e la pos­
sibilità di giocare nell'Nba, pa­
radiso del basket mondiale, e 
nella sua città natale. «Ora so­
no cambiato - afferma Cure­
ton - tomo a Milano per ini­
ziare una nuova camera, sei 
anni nell'Nba mi hanno molto 
maturato in campo e anche al 
di fuori. Sono fisicamente più 
forte e ho una maggiore confi­
denza con il gioco*. Le trattati­
ve sì sono concluse venerdì 
notte quando il general mana­
ger Tony Cappellaio è riuscito 
a superare tutti gli intoppi e le 
perplessità di Cureton, che vo­
leva giocare ancora un anno' 

negli Stati Uniti. Avrebbe cosi 
raggiunto il tetto dei 10 anni 
di carriera e quindi Una pen­
sione più alta, E qui c'è un 
piccolo mistero riguardo al 
contratto di Earl che tra l'altro 
ha esplicitamente chiesto di 
nonr renderlo pubblico. Char­
lotte, la società dove ha mili­
tato nell'ultima stagione, con­
tinuerà a pagare regolarmente 
il giocatore per tutto l'anno. 
Cureton : figurerebbe cosi an­
cora dipendente della squa­
dra americana e otterrebbe 
cosi ugualmente lo scatto del 
fondo pensionistico desidera­
to. 

Ma vediamo qualche nota 
biografica. Earl Cureton è na­
to a Detroit il 3 settembre 
1957, alto2.06, ha frequentato 
l'università di Detroit per 3 an­
ni. È statò successivamente 
scelto dal Philadélphia dove 
ned'82-83 ha vinto il titolo 

Nba con i mitici Erving, Daw-
king e Cheèks. È stato ceduto 
nella stagione, ! 86-87 al Los 
Angeles Clippers e nell'anno 
successivo ha giocato per gli 
Momets Charlotte. «Dopo l'in­
fortunio a Marc lavaroni è il 
primo giocatore a cui abbia­
mo pensato - commenta Ca­
salina allenatore Philips -pos­
siede le esatte caratteristiche 
che servono alla-nostra squa­
dra: gran rimbàlzista e una di­
fesa molto aggressiva. Non è 
sicuramente un giocatore of­
fensivo, viaggia: alla media di 
10 punti ma sa mettersi a di­
sposizione del collettivo e 
questo per noi è importante». 
Riprende quindi l'avventura 
italiana per Earl Cureton che 
andrà ad abitare nello stésso 
appartamento di 6 anni fa do­
ve i| famoso 11 novembre la 
portinaia lo vide scappare con 
le sue valigie. 

8 GIORNI DA L 1.150.000 

Che tnuparenit quella della spianta Aneonl Quanti muta, concerti « u n i t i 
nelle •bade di Trinidad e l'AvanaVeechnl Le notti di Atta del Tropmm? 
Uguali che i Carnevali' ardenbl 

Evviva le vacarne! A pieno tote A Cuba. 

Cabitultouai FHTOUI a»ANDSOLEIUOaANTOU«,ITALTUmiT.MUMSTOU»t, 
VE STANA, V1A1ES ECUADOR, VISITANDO IL MOMMI ZODIACO 

HFUriO DI FltOMOZIONEED INFOlMAZIONliTURIlTICA DI CUtA. V»QUOTIhn,30.MI»a 
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FIORINO: PARTE LA CORSA ALL'ORO. 
ZERO INTERESSI 

SULL'ACQUISTO RATEALE 
IN 12 MESI. 

5 0 % DI RISPARMIO 
SUGLI INTERESSI RATEALI 

FINO A 36 IVIESf. 

Fiorino Furgone, Combi, Pick-up. Da sempre un gran bel modo di lavorare e di guadagnare, fino al 
30 novembre anche un gran bel modo di risparmiare. Una dimostrazione: preferite pagare il vostro 
Fiorino in 11 rate mensili? Ottima mossa: gli interessi rateali si riducono a zero! Esempio: se tra le ver­
sioni disponibili scegliete un Fiorino 1700 Diesel, in contanti anticipate solo IVA e messa in strada. 
Il resto potrete pagarlo in 11 rate mensili da L. 1.085.000 caduna, risparmiando ben L. 1.596.000. 

Volete prendervela ancora più comoda? Perfetto, il Fiorino ha un'ulteriore soluzione: se sceglie­
te una rateazione fino a 36 mesi avrete un risparmio del 50% sull'ammontare degli interessi. Dalle pa­
role ai fatti: se scegliete un Fiorino 1700 Diesel, verserete in contanti solo IVA e messa in strada. 
Il resto potrete pagarlo in 35 rate mensili da L. 413.000 caduna, con il risparmio davvero notevole di 
L. 2.349.000. Fiorino: parte la corsa all'oro. Dove: presso Concessionarie e Succursali Fiat. Buon lavoro. 

a B f J a T O a n U B H « 0001 CON I FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI. 
Fm^%mmtmF^^KP% - l'olleni * tiTid* I/a lUllc le «filimi del Fiorino diipoitibili per proni» contegni e non « cuRiutaileccti itirc ìwiiuiw in«r». E' ulidi limo al JO'M'H in bui li pitia e il usti in ti|ott il nomalo dcll'arauìtio. Pei le formule Sm occorre tatti in postno dei «emuli ROUÌHIÌ di lohiMiii rktitorì 
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SPORT T^^^^ 

Domani Alla vigilia del match di Wembley «Ho solo detto che attorno alla 
Italia con gli inglesi il caso-Vialli Nazionale c'è un clima malevolo» 
Inghilterra Ma il giocatore smentisce di voler E Vicini si scalda: «Sono stufo, 
_ _ _ _ _ _ effettuare un silenzio stampa la mia prudenza non è incertezza» 

Molte polemiche, siamo italiani 

Con «Totò» De Napoli 
ironia e sorriso 
vanno sempre in gol 

DAL NOSTRO INVIATO 

H I IJONDRA. Il suo aguzzo 
profilo è il tratto più netto che 
si può tracciare per disegnare 
l'identikit mondiale del ricer­
calo centrocampo azzurro, 
•Totò» De Napoli è quello che 
finora, assieme a Giannini, 
non ha dovuto cedere il passo 
agli esperimenti di Vicini. «SI, 
ma non per questo mi sento 
già sicuro titolare», - fa con la 
sua stagionata, ma sempre 
fresca, semplicità. Resta il (at­
to che nonotfante 11 .IMO dtvef. 
so Impiego nel Napoli il com­
missario tecnico azzurro con­
tinua a ritenerlo un pezzo ba­
silare dello strategico "cuore" 
di questa nazionale. «Certo, 
quando c'è Careca gioco più 
sulla fascia - dice De Napoli -
da quando però 11 brasiliano è 
rimasto fuori sorto tomaio un 
po' più al centro e sulla destra 
gioca Mauro\Ma,al centro­
campo della nazionale, oltre 
al mediano marcatore che Vi­
cini sta cercando, che cosa 
manca? «Forse gli acuti di 
Giannini - risponde 'Totò" 
senza diplomatiche smorfie -
si, Giannini deve, - e sicura­
mente ha le possibilità per far­
lo -, trovare il modo di dare 
palle più verticali per manda­
re a rete le punte*, 

Con De Napoli si pud parla­
re tranquillamente di tecnica 
e tattica senza avere asettiche 
risposte. Ma sì può parlare 
«senza rete* anche di tante al­
tre cose, Se fosse una sigaretta 
sarebbe senza filtro e di un ta­
bacco corposo, ma non aci­
do. D'altronde, da sempre, è 
stato definito l'azzurro più 
pazzarcllone. Sin dal tempi 
della Under 21. Una gran fetta 
di quel gruppo fa parie dì 

questa nazionale anche se 
strada facendo molti sembra­
no aver perso i tratti scapiglia­
ti di quella squadra. «Be, sia­
mo cresciuti, qualcuno si è 
anche sposato e ovvio che si 
diventi più seri .lo, però, an­
che quando mi sposerò non 
ho Intenzione di diventare più 
serio». E quando pensi di fare 

' il fatidico passo? «Non lo so, 
anche perché devo ancora 
trovare la ragazza giusta e non 
4 che abbia molte possibilità 

1 di seeUa.'Questa storta dei cal­
ciatori che sarebbero pieni di 
donne, almeno per me, rima­
ne una storia-. 

De Napoli 6 cosi, non c'è 
bisogno di «sfruguliarlo* trop­
po. Né sul versante pubblico, 
né su quello privato. Lui più 
che aprirsi, si spalanca. E cosi 
ti racconta della sua lantoz-
liana vacanza estiva: «Volevo 
andare con la mìa ragazza 
(niente di ufficiate precisa) a 
Bora Bora. Siamo sbarcati a 
New York, poi quando si trat­
tava di prendere l'areo per 
San Francisco slamo incappa­
ti in uno sciopero. Abbiamo 
vagato per l'aeroporto di New 
York, una cosa gigantesca, al­
la fine mi sono rotto le scatole 
e siamo tornati a Roma. Cosi 
le vacanze le abbiamo fatte in 
Sardegna e 11, io che cerco 
sempre dì fuggire per un po' 
dal mondo del calcio, mi so­
no trovato in mezzo a tanti 
calciatori che mi invitavano 
pure a giocare a calcetto*. Me­
no male che c'è un De Napoli 
capace dì «sgualcire» gli im­
peccabili •blazer* e di provo­
care sonore risate anche 
quando ci si trova in un salot­
to di un austero albergo londi­
nese. CR.P. 

Oggi Inghilterra B-Under 21 
Schillaci più Pagliuca 
azzurrini «provvisori» 
osservati speciali 
neiramichevole di Brighton 
•ai BRIGHTON. U doppia 
amichevole Italia-Inghilterra si 
apre stasera (19:30 locati, 
20.30 in Italia con diretta Rai-
due) e di fronte a Brighton ci 
sono l'Inghilterra B di Dave, 
Sexton e l'Under 21 di Cesare 
Maldinl, Sarà comunque una 
Under ber l'occasione «rinfor­
zata» da altri due fuorìquota, 
Schillaci e Pagliuca, che sì 
vanno ad aggiungere a Baroni 
e Luca Pellegrini. Nolo il moti­
vo di questa convocazione 
speciale: Schillaci e Pagliuca 
sono in predicato di far pane 
dei 22 azzurri per i Mondiali 
"90. L'amichevole sarà anche 
un utile test per gli azzurrini 
che il 29 novembre a/fronte-
ranno a Ravenna il San Mari­
no (vittoria obbligatoria per 
accedere matematicamente ai 
•quarti» del campionato d'Eu­
ropa). Nella formazione Ini­
ziale, Schillaci prende il posto 
di Casiraghi e gioca al fianco 
del rilanciato Rizz.te.ll. mentre 

Pagliuca sostituisce Fiori. Per il 
resto, rispetto all'ultima esibi­
zione con la Svizzera, di nuo­
vo Rossini per Garzya, Fuser 
per Venturin e conferme di 
Stroppa e Carbone. Nell'In­
ghilterra da seguire in partico­
lare Paul Gaiscoigne, il «Bag­
gio inglese* che Robson fra 
mille critiche ha escluso dalla 
Nazionale A. l'attaccante Bull 
e l'*Ìtaliano> Tony Dorigo, dir 
tensore. 

Formazioni. 
ltallaU,2l:PaglÌuca; Rossi­

ni, Lanna; Salvatori, Baroni, 
Pellegrini; Fuser, Carbone, Rìz-
zitelli. Stroppa, Schillaci. (12 
Fiori. 13 Garzya, 14 Amoruso, 
15 Di Canio, 16 Venturin, 17 
Casiraghi, 18 Simone). 

Inghilterra B: Beasant; 
Parker, Dorigo; Adams, Salii-
ster. Batty; Thomas, Gascoi-
gne, Wise, Bull, Newell. (12 
Marlin. 13 Unìngham, H Wil­
liams. 15 Beagrie). Arbitro: 
Spillane (Irlanda). 

Puntuale è scoppiata la polemica. «Potremmo arrivare 
anche al silenzio stampa come accadde ai Mondiali di 
Spagna...», così qualcuno ha interpretato Vìalli e lui si 
è risentito. Anche Vicini è un po' nervoso perché gli 
viene consigliato di lare di testa sua. Atmosfera un tan­
tino elettrica nel sussiegoso Hide Park hotel, diretto da 
un ex albergatore milanese che ha fatto fuoco e fiam­
me pur di poter ospitare la nazionale italiana. 

QAL NOSTRO INVIATO 
MONALDO PIRQOUNI 

aW LONDRA. Una tipica sce­
neggiata italiana ambientata 
nel più inglese degli alberghi 
londinesi: l'Hide Park hotel. 
La rappresentazione e andata 
in scena sotto lo sguardo irri­
tato dì valletti in livrea che 
tentavano di sgombrare la vel­
lutata hall dell'albergo dall'in­
gorgo che si era creato attor­
no a un furente Vlalii. Al Gian­
luca nazionale era giunta al­
l'orecchio la notizia che su al­
cuni giornali italiani luì avreb­
be dichiarato di essere pronto 
a npercorrere le orme dei na­
zionali del Mundial spagnolo, 
silenzio stampa compresa, «lo 
non ho mai detto questo - di­
ceva Vìalli, appoggiato al mu­
ro, fissando negli occhi il nu­
golo dei cronisti • ho sempli­
cemente fatto notare che at­
torno alla nazionale c'è trop­
pa, e spesso malevola, atten­
zione». È iniziata una comica 
caccia ai colpevoli, poi il mat­
ch si è concluso, per il mo­
mento, con un no<ontest. 

Interlocutorio, invece, l'èn­
nesimo round con il et Vicini. 
All'inizio si scalda un po' per­
ché in qualche commento è 
stato-accusato di sperimenta­
re un po' troppo, traducendo 
il tutto in scarsa chiarezza di 
idee: «Non mi va che la pru­
denza venga scambiata per 
incertezza • fa gonfiando le 
vene del collo • le idee io ce 
l'ho e ben chiare e non ho al­
cun bisogno che qualcuno mi 
consigli a fare dì testa mìa*. 
Mancando la vera prova del 
nove, o meglio 'del novanta, 
Vicini ha tutte le ragioni per 
mostrare i dènti. Nell'amiche­
vole di domani, però, se non 
proprio di perderla, c'è il ri­
schio dì rovinarsi la faccia. 

L'Inghilterra, e perdìppiù a 
Wembley, è un impegno da 
ortorare nel migliore dei m< 

di. Con quale formazione, pe­
rò, non si può ancora sapere. 
Vicini non esclude che possa 
scendere in campo anche la 
stessa squadra che giocò all'i­
nizio contro l'Algeria sabato 
scorso. Ma fa parte del solito 
rituale del «qui lo dico e qui lo 
nego* con il quale il et respin­
ge qualsiasi incursione che 
punta a strappargli in anticipo 
la formazione. Domani sera 
appare improbabile che ri­
nunci in partenza all'impiègo, 
ad esempio, di Donadoni. 
Mentre, forse, potrebbe essere 
logica la riconferma di Maroc-
chi al posto di Berti. L'Interista 
ha dalla sua una «taglia ingle­
se», ma lo Juventino, dopo il 
positivo provino contro l'Alge­
ria, dovrebbe essere sottopó­
sto ad un test più probante. 

L'unica cosa certa è che 
stanno crescendo le quotazio­
ni di Baggto. Vicini ormai dice 
chiaramente che molti degli 
esperimenti che sta facendo 
sono proprio legati alla co­

struzione di un tipo di squa­
dra adatta all'atipico fantasi­
sta viola. Non' scarta neppure 
l'ipotesi di un'accoppiata d'at­
tacco Vialli-Baggio: «Ora, pe­
rò, non scrivete - si preoccupa 
di precisare - che Vicini ha 
fatto fuori Carnevale*. 

Ma al dì là di nomi e ruoli 
con quale spirito scenderà in 
campo l'Italia che sembra sof­
frire questo periodo sperimen­
tale con giocatori che, nei 
panni delle cavie, sembrano 
avere il timore di fare la fine 
dei «porcellini d'India*? Lo 
stesso Vicini ammette che 
sbagliare un paio di partite in 
nazionale lascia il segno, an­
che se i giochi non sono an­

cora fatti e ci sono ancora 2/3 
di campionato e. le partite di 
coppa per mettere in mostra il 
proprio valore. Franco Baresi 
questi timori di alcuni suoi 
compagni a prendere delie 
-decisioni* in campo non l'ha 
notati, nemmeno contro l'Al­
geria: «Non mi pare proprio -
dice • che esistano di questi 
problemi». Per De Napoli, in­
vece, non è una cosa da 
escludere: «Certo sapere che 
c'è qualcun altro pronto a 
prèndere il tuo posto può an­
che condizionare un po' il tuo 
modo di giocare». De Napoli 
non è certo là Bocca della ve­
rità; anche se di fasullo in lui 
c'è talmente pòco. 

Robson inette 
dietro 

Bobby Robson 

aW LONDRA. Vìalli uguale po­
lemica garantita Non bastas­
sero quelle casalinghe il Gian­
luca nazionale (a «notizia» an­
che in casa altrui 1 giornali in­
glesi si sono premuraU di ri­
portare un suo poco lusin­
ghiero giudizio sul calcio 
britannico (Vìalli nella sua 
trasmissione televisiva avreb­
be in sostanza, dato dei sor­
passati agli mventon del foot­
ball) Apriti cielo1 E il et ingle­
se Bobby Robson nella sua 
improvvisata conferenza 
stampa a bordo del pullman 
dei cronisu italiani, che si era-

OAL NOSTRO INVIATO 
no sobbarcati un'abbondante 
ora di viaggio e ai quali si è 
concesso in extremis, non sì è 
lasciato sfuggire l'occasione 
per rispondere in perfetto stile 
anglosassone: «Ognuno è pa­
drone delle sue idee • ha esor­
dito - ma a Vìalli, che giudica 
il nostro calcio sorpassato, 
vorrei ricordare che le squa­
dre inglesi prima di essere 
escluse dalla scena europea 
per diciassette anni hanno 
sempre vinto qualche coppa». 

Una tirata d'orecchi a Vìalli, 
ma subito dopo tanti compli­
menti per' Franco Baresi, un 

giocatore che il et inglese am­
mira per la sua grande capa­
cita di saper fare tutto in cam­
po, per Donadoni, Io stesso 
Vìalli e Baggio che ritiene il 
giocatore del futuro. Sa che 
per la squadra azzurra è di­
ventato un problema, mentre 
lui ha problemi completa­
mente opposti: -Beato chi ha 
un fantasista come Baggio, ca­
pace di risolverti, soprattutto 
quelle partite troppe equili­
brate. Noi un giocatore cosi 
non l'abbiamo e dobbiamo 
arrangiarci in un altro mòdo». 
Voi non vi decidete, nemmeno 

ad usare il libero? «Non sono 
rivoluzioni che possono parti­
re dalla nazionale • fa Robson 
• io ho poco tempo per cam-

v blue sistemi di gioco radicati. 
Se. le novità non vengono dai 
club, come posso poi io cam­
biare abitudini e mentalità di 
gioco?.. Ma lai mancanza di 
un libero non lo spaventa più 
di tanto: «In dodici partite ab­
biamo incassato soltanto tre 
gol. in quelle del girone di 
qualificazione ai Mondiali 
nemmeno uno: vuol dire che 
in difesa non siamo poi cosi 
sprovveduti*. E poi c'è anche 
il vecchio Peter Shilton che 
provvede. A quarantanni suo­
nati continua a parare che è 
una bellezza e non ha alcuna 
intenzione di mollare la presa. 
Almeno fino a che non gli riu­
scirà di imitare il nostro Zoff 
mettendo le marti sulla Coppa 
dei mondo. Ai suoi innumere­
voli record manca solo questo 
primato. 

DR.P. 

IL CALCIO IN EUROPA INGHILTERRA 

Ma nel cielo cf(ÌtoemaitìGa 
si oscura la stella Iiverpool 
• • In vista del grande mer­
coledì europeo - che con le 
sue dodici partite di qualifica­
zione al mondiale ci svelerà ì 
nomi delle 11 squadre che an­
cora mancano per completare 
il mosaico di Italia '90 - diver­
si campionati in Europa han­
no osservato un turno di ripo­
so. Germania ovest, Olanda, 
Turchia, Austria, Germania est 
sono solo alcune delle nazio­
ni in cui non si è giocato. In 
Inghilterra (peraltro già quali­
ficata) invece, il campionato, 
quasi incurante dell'impegno 
amichevole di domani contro 
la nostra nazionale, è andato 
avanti lo stesso. Evidentemen­
te - anche alla luce degli ulti­
mi poco incoraggianti risultati 
della nazionale azzurra - gli 
inglesi hanno ritenuto eccessi­
vo interrompere la Big Lea-
gue. Tutto questo nonostante 
te ultime apparizioni della na­
zionale dell'assai discusso 
Bobby Robson non siano state 
(malgrado 11 raggiungimento 
della qualificazione al mon­

diale) molto entusiasmanti. E 
comunque, a voler ugualmen­
te assegnare la palma del mi­
glior giocatore; si può affer­
mare che questaspetti dì dirit­
to a Peter Shilton, il quaran­
tenne portiere (domani egua­
glerà il record internazionale 
di Zoff con le sue 112 presen­
ze in Nazionale) che con le 
sue prodezze ha spesso ma­
scherato le distonie della 
squadra, trascinandola alla fa­
se finale del Campionato del 
Mondo. Tornando al campio­
nato, il tema principale è co­
stituito indubbiamente dalla 
crisi in cui da tempo versa il 
Liverpool. Sconfitti anche sa­
bato scorso sul campo del 
Queen's Park Rangers, i 
•Reds* - alla loro terza sconfit­
ta consecutiva - sono scivolati 
nell'anonimato delta classifi­
ca, guidata dalla sorpendente 
squadra del Chelsea, provie-
nente dalla seconda divisione. 
I motivi di questa incredibile 
défaillance sono molteplici: 

dall'imposizione in squadra 
del «figlio! prodigo» lan Rush 
(mai tornato sui livelli dì un 
tempo dopo l'infelice parente­
si juventina) con conseguente' 
partenza del bomber Aldrige; 
dall'acquisto dello svedese 
Glenn Hysen decisamente av­
viato sul viale del tramonto (e 
non da oggi) al modestissimo 
stato di forma dei vari Beard-
sley, Barnes e Houghton, sem­
pre schierati in campo da Dal-
glish più per mancanza di va­
lide alternative che per pura 
convinzione. In attesa del re­
cupero, poco ipotizzabile 
stando alle indicazioni offerte 
settimana dopo settimana, di 
un Liverpool più dignitoso al­
meno in onore del suo passa­
to, il campionato inglese offre 
invece una conferma: quella 
dell'Arsenal. I «gunners», cam- a-
pioni in carica, sono sempre 
il, sulle tracce del Chelsea, e * 
dunque in grado di ripetere 
l'exploit della passata stagìo- ' 
ne. 

A cura di Stefano Papa ' 

RISULTATI (13" giornata) 
Coventry-Southampton 1-0 
GrystàlP,iLutori" 1-1 
Derby-Manchester C. 6-0 
Everton-Chelsea 0-1 
Millwall-Amenal 1-2 
Norwìch-Aston Villa 2-0 
Queens P.R.-Liverpool 3-2 
Sheffield-Charlton 3-0 
Tottenham-Wimbladon 0-1 
Manchester U-N. Forest 1-0 

LA CLASSIFICA 
Chelsea 25 
Arsenal 
Liverpool 
Norwich 
Aston Villa 
Everton 
Coventry 
Southampton 
Tottenham 
Luton 
Manchester U. 
Nottingham F. 
Derby 
Wimbledon 
Millwall 
Crystai P. 
Queens P.R. 
Manchester C. 
Charltòn 
Sheffield W. 

24 
21 
2! 
21 
20 
20 
19 
18 
17 
17 
16 
15 
15 
15 
15 
14 
14 
13 
12 

Maratona sorride 
Ferlaino ritira 
la citazione 
di sedici miliardi 

Il più bel regalo di nozze Diego Armando F.taradona (nella 
foto) lo ha ricevuto ieri. Latore del presente il presidente 
Feriaino, che ha smussato l'ultimo angolo del dissidio con il 
giocatore, rinunciando a rivalersi sulla Diarma, la società 
che gestisce l'immagine del giocatore argentino, della ri­
chiesta dì risarcimento danni di sedici miliardi. La prima 
udienza era fissata per stamane al Tribunale di Napoli, ma il 
Napoli pare abbia rinunciato alla causa. L'accordo è stato 
raggiunto durante il weekend tra il presidente e il manager 
del giocatore Gulliermo Coppola. In cambio il Napoli pre­
tende dal giocatore un comportamento corretto ed irrepren­
sibile. Il giocatore s'è mostrato molto sollevato e più attivo. 
Continua intanto il suo silenzio stampa, diventato totale do­
po che anche la trasmissione televisva di cui era il protago­
nista è saltata in aria per mancanza di fondi. Maradona perii 
disturbo si è trattenuto i 400 milioni avuti in antìcipo. 

La piccola Italia 
campione del'34 
raccontata 
in un film 

Inter 
più ricca 
Pellegrini 
più forte 

Un film racconterà i retro­
scena, le storie umane dei 
giovani calciatori, dei loro 
amori, delle loro latiche e 
dei loro sogni di quella pic­
cola Italia che nel '34 con-
§uistò il tìtolo di campione 

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ el mondo. Si chiamerà 
«Battaglia selvaggia», è stalo 

diretto da Vittorio De Sisti per Raiuno che l'ha prodotto ed 
andrà in onda alla vigilia dei mondiali di giugno, f) film è sta­
to presentato ieri a Stresa, dove il 23 ottobre scorso sono ini­
ziate le riprese. La figura di Vittorio Pozzo, il commissario 
tecnico di allora al quale Mussolini chiese di conquistare il 
titolo avendo organizzato il mondiale in Italia è interpretato 
da Adalberto Maria Merli. Il cast degli attori è completato da 
Claudio Amendola che sarà Ferraris IV, Massimo Bonetti 
(Allentando, Claudio Botosso (Caligarli) e Gianni Gamia-
Io (Combi). Le interpreti femminili saranno Nancy-Brini, 
Sidney Rome e Sofia Spada. 

L'assemblea dei soci dell'In­
ter ha approvato il bilancio 
al 30 giugno '89. Minimo il 
passivo, soltanto duecento 
milioni, cosa che ha spìnto i 
dirìgenti nerazzurri a conso­
lidare la forza econòmica 

^^^^^^mmmmm^^ della società con un aumen­
to di capitale, passato dai 

dieci ai ventuno miliardi. L'intera cilra è slata coperta quasi 
per intero dal presidente Pellegrini (73* delle azioni). Ai so­
ci di minoranza è stata concesso di sottoscrìvere l'auménto 
in proporzione della propria quota. Le quote degli eventuali 
rinunciatari saranno coperte del presidente Pellegrini. 

È morto assideralo, dopo es­
sere caduto in mare, uno dei 
componenti della baici in­
glese tCreightons Naturali)» 
impegnata nella seconda 
tappa della regata Intorno al 
mondo. Si tratta del trenta-

^mmmm^^^mmmmmm^^ selenite Anthony Phillips, 
cugino del capitai» Mark, 

marito della principessa Anna d'Inghilterra, che è stalo sbal­
zato in mare da un'onda anomala insieme al compagno di 
equipaggio Bari Van den Dwey. I due sono stati recuperati 
dopo una mezz'oretta, ma Phillips non ha resistila nono­
stante sia statò tenuto a galla dal suo compagno di sventura. 

Il Gran Premio del Brasile 
cambia sede. Dalla pista di 
Jacarepaguà di Rio de Janei­
ro, toma su quella paullsta 
dì Interlagos. Ad annunciar­
lo, anche se per II momento 
si tratta di una notizia ulti-

• _ _ • - _ - • • _ _ _ - _ _ - ; c i o s a ' * s t a , ° i sindaco di 
• ; •'• •••-?•••• • San Paolo Luisa Enindina, 

che ha anche annuncialo che si solgera il 25 man». Intorno 
a quésto mutamento si sono silùppàte numerosv.polemi-
che. La prima l'ha sollevata il presidente dell'azienda RMur 
Traiano Ribeiro, che gestisce il circuito di Jacarepaguà, al­
ternando chela Foca ancora non ha annunciato lo sposta­
mento e che deve avere nuovi conlatti con Bamic Eccitato. 
ne sull'argomento, vistò che la Riotur spende annualmente 
un milione di dollari per l'organizzazione del Gran Premio 
senza ricevere in cambio nulla. L'altro motivo di polemica 
ha connotati politici. Ribeiro, infatti, ha accusato la Erundi-
na di sfruttare la cosa per molivi elettorali. 

CNRICO CONTI 

Tragedia al Giro 
del mondo di vela 
Morto assiderato 
un inglese 

Il Gran Premio 
del Brasile 
toma sulla pista 
di Interlagos 

LO SPORT IN TV 

sodane. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport; 20.30 Cal­
cio, da Brighton, Inghilterra-Italia under 21. 
Radure. 15,30 Pallamano, partita di campionato; 16 Hockey 
su pista; 16,30 Nuoto, Meeting di Poggibonsi; 18,45 Tg3 Der­
by. ' 
Italia 1.23 Settimana gol. 
Tmc. 14 Sport News • 90x90 • Sportissimo; 22,20 Chrono, 
tempo di motori; 23,05 Stasera sport: Pallavolo. 
Capodlstrla. 13,45 Calcio, campionato inglese: Manchester 
United-Notlingham Forest; 15,45 Boxe di notte; 16,30 Rugby: 
Nuova Zelanda-Argentina (replica); 18,15 Wrestlìng spotli-
ght; 19 Calcio, Brasile-Jugoslavia (amichevole); 20,45 Spe­
ciale boxe di notte; 22,150biettivo sci; 23,15 EurogoJI; 24 Ba­
seball, campionato Major Legue: San Francisco-Oakland. ', 

SPAGNA 
RISULTATI (111 giornata) 

Real M -Atl Bilbao 44 
Barcellona-Logrones 4-2 
Maiorca-Atl Madrid 0-0 
Saragozza-Siviglia 1-0 
Real S -Tenerife 1-0 
Osasuna-Cadice 1-0 
Castellon-Qiyon 1-0 
Valladolid-Malaga 0-1 
RayoV.-Celta 2-0 
Oviedo-Valencia 0-0 

LA CLASSIFICA 
Real Madrid 16 
Barcellona 
Maiorca 
Oviedo 
Real Sociedad 
Saraqozza 
Atl. Madrid 
Valencia 
Osasuna 
Siviglia 
Atl. Bilbao 
Malaga 
Logrones 
Tenerife 
Castellon 
Celta 
Cadice 
Valladolld 
Glyon 
RayoVallencano 

15 
14 
14 
14 
14 
13 
13 
13 
12 
11 
11 
10 
9 
a 
7 
7 
7 
6 
6 

FRANCIA 
RISULTATI dfglonMe) 

St. Etienne-Lilla 2-1 
Caen-Marslglia 0-2 
Brest-RacingP. 2-0 
Monaco-Montpellier 1-0 
Cannes-Metz 1-0 
Bordeaux-Nizza 34) 
Paris S.G.-Tolosa 0-1 
Mulhouse-Nantes 0-2 
Tolone-Sochaux 2-1 
Auxerre-Lione 0*1 

LA CLASSIFICA 
Bordeaux 30 
Marsiglia 
Sochaux 
Tolosa 
Monaco 
Lione 
Nantes 
St. Etienne 
Paris S.G. 
Tolone 
Lilla 
Auxerre 
Racing P. 
Caen 
Metz 
Brest 
Montpellier 
Cannes 
Mulhouse 
Nizza 

26 
22 
22 
22 
21 
20 
20 
19 
19 
18 
17 
16 
16 
}B 
16 
15 
15 
14. 
14 
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Nello nuova Europa è impor­
tante mangiar bene per sentir­
si in forma. Lo affermano an­
che esperti, ricercatori e dieto­
logi internazionali, che nei lo­
ro documenti, fra le indicazioni 
per un'alimentazione più sa­
na, consigliano di aumentare 
l'uso quotidiano di grassi po-
linsaturi. E l'olio di mais die­
tetico Cuore, arricchito di vita­
mine E e B6, è ricco in percen­

tuale elevata proprio di com­
ponenti polinsaturi, che con­
tribuiscono a diminuire il tas­
so di colesterolo. Così gli ita­
liani, che da molti anni scelgo­
no l'olio dietetico Cuore, sono 
in questo d'esempio per tutto 
il resto della Comunità. Cuore, 
solo dal cuore del mais. 

OLIO CUORE. 
MANGIAR BENE PER SENTIRSI IN FORMA. 


